
   

   

   

  

  

 

  

 

  

  

    

     

LECOSE
MBRAVlGLÌOSE

“DELL ALMA ClTl' A DI ROMA,’

donc ſicrazta delle chicſc, Bacioni, &

Re liquic de’ corpi fanti, che
mſono.

(Log vn trattata d’acquìffar I'lndulgemie. .

La Guida Romana che inſcgna facìhnentc : i fonc

sticri a xìcrouſſarc le piu notabil
cò‘ſe di Roma.

\ Zinomideìfbmmiîpontf ci, Imperadori, Ò'alwi

’Prinipi Cbrifîiſizm .

Î’ ſix-mìchita di Roma breuemcnte raccolta
E: vn dìſcorſo ſopra1 fuochi ſi

degli antichi. ""

Tum nommeſizte pu ngti, @“ corretti.

Ek vna Epìflola del Cardinale Borromeo, dcl Gìuſiſſ
bìlco dclì’anno Santo.

CON LlCEN’l'IA DLÎ SVPERLORL,

 

Aſſp—preflo Gioſcppe dcngngeÌi, alla Minerux;
4 A . *l- r}. L E' :; V,
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OE SETTE cmEsÉ,
PRINCIPALL

La prima Ckieſftè S. Giozmnni [..-zlerſitno.

A prima Chieſa, che e‘: fede

del Pontefice, equella. di S.

Gianini Laterano nel mòcc Cc

" lio , che fu cdiſſ‘îmm dal Magno

. ‘ Césticino,—ncl ſuo palazzo,c do—

rata di grandiflìme intratmeffen

do guasta , & rouìnata dalli hen

\ . cicu, Nicolao quarto la rifece , 8

Martino qumtola cominciò a far dipingere , c

lastricare il pauiméto, & Eugenio quarcola rifi-

ni,& a ]" :épi nostriPio I I ll.l’ha adornata d'vn -

belliffimo ſolaro,e ridotta in piano la piazza. di

Cſiî Chieſa , la quale fu conſecram in honore

del Saluacore,e di s. Giouinì Bactilìa,& dell'E-

vangelistaſi di S.Siluestvro alli no…: di Nouébrc

nellaqual conſecratione vi apparuè quell’imagi

ne del Sa-luacore,che inſino hoggiſili ſi vede ſo-

pra la tribuna dell’altar gramle,laqual nò ſi ab.

bruſciòxflédo la detta Cbicſa abbruſciata duc

volte.Vi è {lariana la prima Domenica di quam

ſima,la Domenica delle Palme,“ Giovedi, 6 il

Sabbatoì‘amozil ſabbato innizi l’ottaua di Paſ

cha,e nella vigilia della Pécccolt’c nel giorno di -

S.Gic-uìſini clirſiizi a p_orta Lutimſſi èla plenaria…

remiſliojm de peccati , cla liberatione di vn‘nni

ma dal ! urgacoz‘io,e dal giorno di S. Bernardino

ch'e a zo ell mggio,îſino al primo d’agosto,ogni

giorno è ]: rcmiffionc dc’peccati.Et ll glorno di

S.Giouanni Bactista , dclla'ſrasſiguratione dcl
A 2. sxgnore

   



  

 

    
  

                                

   

 

  ſſLF. Îrſſr-rrz CHxEsE
Signore, della Decollàtione di S. Gioninim hcl]-
la dcdication dcl Saluatorewi è la plenaria remiſ
hſionc dc’peccaci. E nel giorno di S.Gicuini Bui-
gelillawi fono :8.mnl;1 anni (ll indulgenza,& [i
cc qua ranccneze la plenaria rcmiſi‘liqnc dc’pcc-
‘(2\i,& ogni giorno vi ſono (048. anni, & îg'ſinte
quarantcne d’indulgéza, :: la rcmifliondclla ter
za parte dc peccati , e chicclc—brarào farà cele—
bra re nella Capella ,ch’è appreſſo la. Sacrilìiz, li
bera vn’animn delle pene dcl Purgatorio.]n dcr

. ta ſihieſa vi ſonole inſraſcrìtte réliqmèflequali
ſ1mrllrfionclgioxncſſdi I-‘ſiſiſqua dOpo il veſpcro,
ncl Tabernacolo (lx’c ſopm l’altare della Medda
lcn.1.llcapo dx S.Z;1charia padre: (ll S.Giouini
Bactiilazjl capo di S. Picracio Martire dal quale
tre giorni continui vſci il ſangue quando questa
Chxeſa fu abbruſciamdaìli herecici , delle reli-
quie di Sama Maria Maddalena.,vna ſpalladi s.
].oré7,o,vn détc di S. Pietro Apostolo, il Calice
nel quale S Gmuanni Apolloloòc Euangelàstſit ,
percomandnmètodi Domitiano Imperatore be

uettc ilvelcnoe nò li puote nocerc . La Catena
con la qualefu legato, quido {" menato da Efe-
ſon Roma,& ma ('un 'I'onicclla, laquale eflEdo
polka ſopra tre morthſubito rcſuſci'ſiorno; della.

. Ccncrcòc Ciliciodi S.Giouini Baccifla; de i ca

pelli & veiìiméti della Vergine Maria, la cami-

ſcia che lei Fece a Gieſu Chriiìo; il piniccllo cò

ilqualeil nollro Redentore ſugò ipiedia LſilOl
Diſcepolifla Canna con la quale fu percoſlo il (1
po al noſh'o Saluacore; la vcstc roflachc li-miſſc

Pilato tinta del ſuo prccioſiſihnofanguc: delle
gno della Croccgil Sudario che gli fu pollo ſopra
la faccia nel ſEpOlCl‘Og'Sè dcllÎRchIa (: ſangſſuc che
gli vſci del costato‘ſiSopr-a l'alcarel’apalc in quel
“' . , le gm—

, ,a . -:-v..—.-.1-.;\°iì‘-Lſſa-FÉ'Q'KW" «’
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  PRXNCIP'A-Ll. _
le graticolètte diſſcrroſſl ſono lc restc, dellt glo '.
tiolîilìmi Apollon Pietro e Paolo, & ogni volta.
che'ſi mollſanoſſi è l’indulgézſil di anni tre mila
agli-lmbitantl in Ròma,che vj ['ouo preſentì, &
alli conuic’im 6.mlla,& a quelli che vengono (ll-
loncſim paeſî 12.511illa , & altre cante quarzitene,
cla remiffione della terza parte de i peccati , &—
ſocco ildettoalmrc, èl’oracorio di S Giouxnni— .
Euigclista quida Fu condocco :\ ,Roſin.1_ p rigionc ,
e quelle quaccro colònc cancellate d\ mmc ,cſihe
fono dauàci al detto Altare,ſono piene di ce….

) Santa pòrtaca d\ Giemſalem, &“ lſſurono fatte da.
Augusto delli ſproni delle G.;lcc , che lui prcſc
nella baccaglia nauale d’Egitto,& ll poſſi: nel co.-
mitio‘.Ne—lla Cappella ch’è 11].'}_)l'€ſi0 la porca grî
de,v’è l’Altare che ceneua S. Giovanna Battillſiz
el deſc-rco,l’Aſca foederis-Ja verga di Aron . &-

dl Moſe, e la tauolſix ſopralzquale ll nostro Slal—
uaxorc fece l’vltlm3 cena con ll [”noi Diſcepoli ,le-
qualicoſe Fumo portate a. Roma di Gieruùlcm
da Tico.ſſNella ſala dl-ſopra vi fono tre porte di
Marmo , le quali cranonel palazzo di Pilato in
Gieruſalem, e dicono che per quelle fu còdotra

\ il Saluacore nqstro a Pilato, e la finestra di Mar.
x\ne—che:: ("opra la porca dl decta-cappella, era nel
la caſa di Maria Vergine in' Giudea , e dicono
che per quella entrò l’Angelo Gabriele ad anun‘
ciarle l’Incamauone del figliuol di Dlo,e quel!
]a (‘alla di vét’ono (”calmi, ch’e a cantoalla de:-
La Cappella fu nel palazzo di Filago, & il nostm
Sîlllîatoſſ’ vi caſcò (opra , & vi ſpurſc del ('no prc
cmhſlîmo‘ Sangue , il ſegno delquale inſino adſiboggſdi-ſi vede ſocco vna graticola di ferro che
G'c . E qllalunſſque pcrſona ſalira diuocamétc in-
genocchlſſoni ſopca di 'cſſa conſcquirà per. Ogni

' ſi ., , A _; ('ca-

 



  

  

  

  

 

  

 

   
  

  

  
   

  

  

   
   

  

  
   

   

  

 

   

  

 

  

  

  

   

   
  

      

, LESLTTnCHr’Lss

ſcalino 9.21…“ , & altre cite quaritenc d' Indul.

e la remiffione della 3. parte delli ſuoìpeccatiè

quella colòm in due parti era in Gieruſhléffl—c ſi

ſpczrzò nella morte del noi‘tro Rcdétore.Ec nella.-

Cappella dimidam S. sàtìorfi. done nò entrano

mai dònc,e fu conſccraco da Nicolao ill. a 8.1.0

:che Martire , oltre all'altra reliquie vi e la ima-

gine delSaluatorc ornata d’argéto,e gémc ;e‘co

me \] credeſin deſignata da. S. Luca , e finita da

l’1\ngclo,lnqualc .P ordine cliLeone iiìi. alli 14.

d’Agollo dopo il vcſpero,quaſi ogn’înoc porta—

U. 3 guiſa d’vn rriòſo amico da i p… honorati Cic

tadini ſopra le ſpſilllc ſcſxbicuolmencc & S. Maria

Maggiore, alluqualc vl còcorre cucm Roma, & le

città còuicincſſ,& il giorno ſeguécc depo la mella

citata.,e riportato in Lacerio cò la m’edeſima—pò

pauc in ſimil giorni liberano di prigione \ 4. huo

mini,che vi ſi ritrouano eller Lla vita,&illauanſi

delll piedi al Saluatore di S.Maria .Noua,e Olle;

nato in memona del lauare,che facemmo li Sa-

cerdon ogn’àno il 1 .did’Aprile della Dea Gibel

le in cìl fiumicello,ch'e fuori della porta diſiS.Se-.

baſhanomicino alla detta chieſa vecfo l’hoſpitz

l’e ancora. in piedi di forma roc6d25c'c0perco di

iòbo,& circòdato di colòne di porfido,” il luogo

clone ſi batcizò il Magn'o Constſxcino , ilqual'crz

adornato in Ellis; mamerall ſacro fòte era di po:

fi'do,e la. parte: che teneua l’acqua era d’àrgéto ,

e nel mezzo vi era vna Colòna di porfido , fopxa

laqual emma làpada d‘oro di libre 50. nella quà

ſi le la notte di Pſixſcha in luogo d’oglio [î abbruſci:

ua Balſamo nell’estremicà della fòcc v’era vn’Aff

gnello d’oro,& vna llama d’acgéco del saluacor

dillbre xo.còl’inſcrittionc Eccol'Agnello d’Icl

dio,ecco chi lau: lipcccati del mòdo,v' erano a
com.



  

'PRXNCXPALI. 4
com ('e-tte ccrui,che ſpargcuano acqua'f, e cîaſcu
no di Loro peſaua libre 80.1e 3. capellc che fono
vicine al detto luogo Hxlario iiii. lc còſacrò,v1m
:. lalCrocc & vi miſſe del legnodella croce., copro
di gémc,C quelle due Colòncllc,che fono in, de:

taſiCapclla cancellata di legname,ſurno nella ca
("a della B.Vcrgine,l'alcra nella quale non entra
no dònc, (: ſu gia la camera diCòstanrino, la cò
ſncrò a S. Giouini Baccista, & vi poſe molte'rcli-
quie,e la terza :. S. Giouini Euang. : l’hoſpital
del Saluzcore,hoggi dato di s.. Glouanni Laxera

no,ſu edificato daÌl'lHustriſſxma famiglia Cdlon

na,& ampliato da diuerſi Baroni Romani Card.

&ſſalcci.Fu_rono icora in detta chiefa l’infraſcrit

.cc coſe, che hoggidi nò vi ſono Còstantino Ma,—
gno vi poſe vn saluacore chc-iſedcua di 3 30 libre,
dodici Apoîìoli di cinque piedi l’uno, iquali pc-
ſuuanolibrc so.vn-'alcroS—ſſ1}ua.t0\e di 140 libre ,
e quattro Angeli, liquali peſſimano xo-s- libre,le
quali coſc erano d’argéto vi poſe icora di oro 4.
corone con li Delfini di libre zo. &ſecte altri di
libre ducéco & Hormiſda Pontefice vi offeri una.
corona d’Argento di libre venti ,e ('ci uaſi .

Seconda Cbieſìz di S.Pietro in Vaticdna. ſ -
" ſſ _ f \\ - AChieſadiSamoPie

- tro in Vacicano,-fuedi
ficata e dotata dal Magno
Còstamino , ccòſecraca da.
S. Silucstro alli deciouo dì
Noué‘urc , & ui è statione il
giorno della Epifania,la pri
ma. , e quinta Dominica dì
quarcfîma,& il Sabbato do-
po la detta prima Domeni-
ca,& il Lunedì di Paſca' , B}

A & dich

 

   

  

 

  

                   

  

  

   

          

   



Ll SETTE Cazzan—
di della Aſcenſſſione delſiSzgnore , il di delia. PEN:-

coste,il Sabbato dopò Ia Pécecoste , li S:.Lbbui dì
tuttclequattrotcmpora , e la terza Domenica

deîl’Adué‘ſio,il giornodcl Corpo dx Chſiiìojc la

prima,e quarta Domenica dcll‘Adué; . ligio:

no del corpo di Chrilìofi della catcdm di S. Pic
tro,ui è Induìgentia plenariafla Domenicz dci-

la quinquagcîima ui è Induìſiètia plenaria e- x 8.
milla anni, e ‘ance quzuircnc , nel giorno dx S.

Giorgio … è lruſſ’ſiulgemia pîenaria , nc] gìor‘ixo

dell'Annuncmticſiſſ—ne di noſh'a DG… ui fono m- ,.

ni mille d‘i nduìgcnxiax del de [10 giorno infimo

al "primo d’Agosto,ui fono ogni giomo anniÎdO-ſſ

nlicx miîia, e rame quarantena d’induîgentia , c

arexmfiìone ècìla teria parte de peccari nella
Vigilia; giorno di S.Pietro,lſi1ſecòda Domenì

(a dx Luglſml giorno di S.Simone-e Giuda, del,

]a dedicuìone di detta Chieſa,di S.Martino, «:

di Sant’Andrea , uiè la plenaria remiffionc dſſe

peccati , & ogni giorno ui ſonſſo annì ſci milia e

48.d’Indulgentia e tante quaritcne,—c la remiſ-
ſiom: della. terza parte de peccati,: nella ſcstiui-

rà dx S. Pietro, e delli ſecte'ſſ altari principali di

detta Chieſa ,. e dicuue le feste doppie le dane

Indulgentic fono duplicate , e nella Capella di

Sixto ogni di è Indulgencia plenariaxſichi aſcen

de'rà diuotaméce li- ſcaſini che fonodinizi : dec

ta Chieſa , e nella Capelladi S. Pietro haueznà

per- cìaſcuno , anni ſcttc d’lndulgcntia, & nelli.

Venerdi di Mauro ui fono ]ndng-î-tie ("enza mì-

mero. V1 (ono in detta Chìcſa li cozpi ch 5. Si-

mone & Giuda Apolìoìi, di S. Giouîmi Criſosto

mo,di S. Gregorio Papa, & di S. Petronilla , la.

(elia di S. Andrea.,laquale fu portata, a Roma d;}l

Prencipe della l\ſiiarca,altcxnpo di Pioſſ [ I. Et’gli
andò
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erN'cun-Lu. .
andò incontroinſinoa Pòte Molle, quella diSſi-ſi
Luca Euégclista,di S. Sebastiano di_ S. Giacobo

minore,di San Tomaſo Vcſcouo di' Conturbia,=

eMartlre di Sant’Amando , & una ſpalla di S.*
Christoſoroſi di s.Scephano,8calcri corpi,& re‘
liquie de Siti, il nome de'quali e ſcritco nel libro
della uita Et ſoctol‘alcare Maagiore ui è ]a metà
delli corpi di S. Piecro,e PaoÎo,e nel tabernacoſſ
lo ch’è aman dritta della porta grande,c la Veſi-
ronica,o uero uolto Santo, & il ferro della licia”

chc paſsò il Costaco' al nostro Redécoce, ‘ilquale'
fu mandato dal ori Turco :: Innoceucio vi i j. &
ogni uolta che E mostra,gli habitanci di Roma,
che ui fono preſcnti , còſcguiſcono la Indulgen
tia di anni tre milia,&liconu1cini ('ci milia , &
quelli che ucngono d\ lòtani paeſi dodici mina,-
c cante quarantenc‘ , e la remiffione deila terza.
parte de pcc‘catLVi è icora un quadretto, i] qua
le li mette ne’giorni feſtim di detta Chieſ; {'o--
pra L’altare grida,nel‘quale ui ſono depinu' San
Pietro e S. Paolo,e fu diS. Siluestro,& è quello
che lui mſiostrò a Constantino,quando gli domi.
dò chi erano queſh Pietro, e Paolo che gli “ezio
apparſi, eſichi uupl uederc questa hiiìoria legga"
la uica di S.,Silucflro . Qgcllſie coìonne ehe fono
in la-Capella di S.Pietro & quella che è in Chi:
fa'. c'ance‘lìa’t'a‘ dx ferro, allaqualc iìaua appoggia-
to‘ il Saluacorc n‘oflro quando predicaua , e ui ſſſi
mehano dencxogF indemoni.aci,e ſubito fono li..

bericher-anoin Gieruſalem,nel tempio di Sala
monc—Hònorio'[.co'pri'qu'cfìa Chiefa dſſibròîo
do'ratò , tolto dal‘tép‘ioſſ'ſſdi Giona Capitolino , &
Eugenio [ I I [. ui-feceſſfarele porte di Anconio
Fiarcntinoin'mèmoriadelle nacioni'che & fépo
ſuoſi riecncſiiliorìno alla, Chiſieſa, e quel & Pierro;

" ſi : ‘ A 5 di   



LE SETTE CHXFSE
ſſ 111 bròzo,cl1c ſotco"1 organo, {uocia 1a stama di
G1OU€ capitoîino. [".1 lapignachcrnel cortile, 13.

qual e 11111162011 111 ezza di braccm (1111111 13, (1111
(11111111 è dicono , che 6111 ſopra 111 ſepolt11m d’ A-
111ianoo,q11ſille era doue hora (3311010 Sant’ An
gelo,e de 11 fu porca.’ a S. P1ecro e 111111110111 11110
110 gia per 0111111161110 del Sepolcm 111 Sc1p1onc
&111 11111211111"apo. 111121111 portidom lepo1.o Ocſſo-
ne 1 lImperatore,11q1131cportò 1111 151111… nemo
-a Roma 11 cox;o 111 S. 1311101011160. Erano anco-
La 111 detta (Îhieſſiugl infraſcrmi0111.1111611.1q11:1
11121 maìignit.1 dei 112110 1111 (011111111111 . 11111111113.
Còſìitino Mac 110 [oſc (opra 1117: poîcro 1119.13115-
Lro 11111 croce d010 (111 bre 150111115210 càddic
11 d’ argéto ſhpmliquali erio ("co 17111911 acri del
1113151011011, 116 C111c1d’orod111bre 1-.11111o, &
uèu dargézo d111bre yo 1’ una una pace.1a,c1111o
incéſiero d’oro di 11b1c 3.0mato d una (0161111 dì
1ac111co,& all’Altare di S.P1etroìece un cancel

îo d’oro e d’ar e1110,ornato di molte pietre prc-
cioſe.H01m1i & Pontefice gli donò dieci uaſi ,

tre lame d argéco.G.111stino Imperatore Scmore
g11donò11n calice d orod111b1e cmquc 0111to,
di gemme ,e la (‘un patent. d1111>1e uenti. 6111111

1113110 I111pe1'1101'eb011'donò 1111 uaſo d010 111 11.-
brc ſei, c11ſiondacod1ge1n111eduiuaſid argento
111 l1bre dodici 1 1111o,c d111Ca11c1 d’ argemo 11111
bre ou111deci 1 11110. Carlo Magno 11: donò una.
1311011111 311151110, 1112113 (111.116 era ſcolpua 1.1 Cic
1.1 (11 Còiìſuinopoh. Ihcodorico Re 1 oruò d un
11211113 d’ amento d1'11bre111111e e 11é11,e 11111111Ce
riformi)" 11.11gc11011111bre trentacinque 111110 .

bel'xflano 111113 {voglie di Vctiuetc g11 offerì 11-

1111 Croce d 010 (11 111116 camo ornata. di pietre
prccxoſQc 11111 Ccroforan) d151z1n precio. Et Mi.

chele

  

  

  

         

  

      

  

        

   

  

41
1

1ſ



  

  

' 'RîNCIPALt. . _-

chele ſigHuolo di Theofilo Imperatore dl Croſb—

tinopoh le donò un Calicczòc‘ una pacem. d. oro.},

ornato di gemme di grandlſhma ualutz.

La tera; Chieſ: è San Paolo.

Anto Paolo} (ſilſſlcstz
Chieſa è nella. uia Ostié

ſc fuori di Roma circa un mi
glio,e fu edificata , & docx-
ta,& ornata,-comc qucìla di
S.Pietro,dal Magno Couſhî

cino,nel luogo doueſu mim
coloſamentc ticromm'la te—

… '- ‘ fia d\ S.Paolo Apoiìoîo, & è

\ '! ‘ ornata di ràdiſhme Colon-
\\; \ .' . ne,c ſimiflncnce di altiſhmi

architraui, e fu poi omaca di vari) marmi mara-

- _niglioſaméte intagliatida Honori'o iiij.&ſſ fu cò

ſecrata da S. Silueſìro,& vi è stationeſſil Mercon
dx doppola iiij.Domcnica di (Lureſima, la tet
za fetta. di Paſcha, la Domenica delle.… ſeſiagcſi-

ma,c ncldi delli Innocenti. Nel giòmo poidel

la còuerſione di S. Paolo u’è Indulgencia d’anni
cento :: tire quaritene, e ]a plenaria remiffionc
dc’pcccaci. Etncl di della ("ua còmcmoracione ,-
e la plenaria rcmiffione de'peccati, :: nel di del-
la. ſua dedicatione vi fono anni mille d’Indulgé-

tìa,c tire quaricene,e la plenaria remifliòe de’
peccati. E qualùque pſona uiſiteràla detta. chic
('a tutte le Domeniche di vn ino, :còſeguirà gite
Indulgétie,quice còſeguîrebbe s‘andafle al Sito
Sepolcro di Christo,ouero di S. Giacobo diſ Ga

liria.Evc ogni di ui ſono ann16048..& tante qua—
xicene d’lndulgétiam‘la re millione de la cern
parte dc’peccaxi . Et vi fono li corpi di S._Timo-,

A ’6 théo
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\ -LES!TTECHLESE

theo diſcepolo di S.Pao!0,di s. Celſo,Giuliano,
e Baſiliiià,e dl nzoìti Innocenti, vn bracciodi S.
Anna, madre di Maria Vergine la catena con la
quale fu incatenato S.Paoìoſſju \esta della Sama
ritanaſſn duodis.Nicol-ſſ10,e molc'alcre reliquie: ‘
e fotto l’altar guide vi ſono la. meta de icorpſi'ſiìi
S.Pietro, c di >.Paolo: & a mano dritta dà LÌCLIO
altare V’è l’indagine di quel Crociſiiìo che parlò
:, S. Brigida chma di Sucriaſiacédo omſitionc in
quel luogo vi ſonoliſctce altari priu'iìcgìaci , &
chi li vihca ngad4gnatutcel’in*1du!géze,ſſche gua
dagnaria vxſitando li ,ſccce Akari … S.Pietro.

La quarta Cbie :; è Sama .Mzriſſi M'Jſiqgiore.
‘ Ama Maria Maggio-
rc.QuestaCh1eſa, e

la prima che fuflè dcdicz
ta in Roma a Maria Ver-
gine,& fu Fatta da Gioni
ni Patricio Romano , &
da ſua moglie, Ii quali nò
hauédo ſig]iuoh,deſidcra
uano diſpédere Ll loro fa
cul-tìin ſuo honore,onde
la notte dcſh cinque d’A

goffo hebbero in vi ſione,chc la manina ſcqucn
te douefièro andare nell’Eſquiìic,e done vec clic-

, to il terfeno coperto di neue iui cdificaflero è] té
pio,:z l’iſicfla viſionc hebbe ancOr-ſiz iì Pomehse,
il quale la-mattim andò con …un la corte … de:
10 Iomòc mr ouata ]a nunc ccmz'nczò conle pro
prie mani a cauarc,e fu iui (cmq la Chicſhgwſh}
quale @ iìacicnc tutti ): .Ma-‘non dglîe quannu;
pora,il mercordi Sfuo, :] giorno gìyPſſſiſcaſila pn
53:12 Domenica deil’ Aduéto,e la vtguhaffiſic 1! gior
no diNnaleſie nel primo di dclì’anno,11di de!-
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PR!N‘C\PALI. ?’
la Madonna della NèueQil'giorno di S.Girolio,
c deila ſua translatione, la quale ſi celebra la Vi—
gilia dell’Aſcé-ſione vi è la re miſhòc plenarm dc“
peccati. Et nel di della Purificaciòe , Alì‘òtione,
Naciuità,Prcſencacione, c Còccrtione di Maria.
Vergine, -vi—ſono anni miìîc d'Indngencia , e la.
plenaria rembifl‘ione de peccati; \ÌL-zl di della [ua
Aliòmione infine alla (ns. Naciuixàmlcra Ie coci-
dìane Indulgcnzc,vi fono anni ! z.mi]a',& ogni
di vi fono anni 6048. …e tante quaritcnc d’lndul
genza, e remilìione della \crza parte de peccati.
E chi cclebraràſſ) farà celebrare neìla. Cappella
del Preſepxo ]iìzcmràſi vn’anima dalle pene; del
Purgatorio,;° vi fono in detta Chiefs. h corpi di
S.Mntria Apoi'ìoîo,d1S.Romu'ìochdéta, (: di
S. Giroìamo, iì Pſcſepio nel quale giacque Chri
fio in Bccheìccm il pannicello cò xiquzzle ]a Bea
ra . Vergine I’ìnquèJastoìadi San Girolamo,
]a tonicclla ,.,{ìola _. e manipoìo di San '!"hoznaſo
Veſcouo div Conturbia , tinta dei fini» iànguc , il
mpodi S. Bxbiana , di San Marcclìino Papaſſn
braccio _di S.MàLhc-z Apolìolo,& Euangelistadi
di 3211 Luca Euanegîista , diSnn Tomaſo Vc-
ſcoſiuo,& inſiemc molcealtre reliquie quali ſi mo
strano il giorno di Paſca dopo Veſpcro. Et vi fu
rono gì’mfi'aſc: iui ornamenti.81stotcrzo vi do-
no vn’ulmrc d’Argenrodi libre quattrocéto, crc
patcnc d’j‘ſirgenco dl hbrc quaràta l’vna,cinque

vſixſi d’ArgéLo,c vcm’occo coroncdi Argéto , crc
candſi-lien d’Argéto , vno lnccnſieri dlhbre xy.

. vn Ccruo d’Argento (”opra il bactiſìeriofiimam
; vi fece vn’arco di Argento di libre ;.e Gregorio
i Il l.!e donò vna imalgine d’oro di Mari; Vcrgi

ne,che abbracciaua i Saluatote & Alcflidro Se—
iko l’a-dornò d’Vno bclhffimo ſoìaro , & al cfmpa

noſ ro



 

   
  

          

  

     

   

  
  

  

   

  

    
  

     

  

L_z SETTE 'cuxfisz

nostro il Cardinale di Ccſis l’ha adornata d’vna

belliſhma Capella,ed’vn’alcra l‘adoma il Car-

dinale Sama Fiore moderno Arciprete di ella.

Chieſ‘a, eli Canonicihanno ridotto il Choco

in migìior forma.

La quinta Chieſ: e‘: S'. Lorenvſſoſhr dellemura .

L: Amo Lorézo e fuori di Roma.

) quaſi vn miglio de la via. Tibur

\in-1,9 ſnediflcaca dal Magno C6

stancino, ilquale gli donò vm. lu—

* cenm d’oro di libre véti , e dicci

- d'argento di libre quindcci l‘vna

, ' il Cardinale Oliuieri Carafa l’or

sîſſ-ſiſi nòdi vari) marmi,e d’vn beìliffi-

mo ſopracielo dorato, & vi e Ha-

tìonela Domenica della ſeptuageſima, la terza

Domenica di quarcſimaſi i Mercordi Fra l’onauz

di Paſca ,B: il giouedi doppo la Pentecoste, Nel

giorno poi de S. Lorcn7.o,e di S. Stefano , c per

…tra la ("ua octaua vi ſono anni cenco,e tire qua

ranrenc d’Indugencia,cla remiiìione della cer-ſſ-

23 parte delli peccati, & nel giorno della Inuen

tione di Santo Stefano e deila festiuàtà, c stacio-

ne di detta Chieſn,oltra le ſopmdetce Indulgcn

Ze vi è plenaria rcmiffione de peccati. Et qualu-

‘ , que perſona còfeſſa,c contrita entrarà dalla pot

ta ch’è nel cortile di detta Chieſagòc-andarà dal

Crocifiſſo ch’è fotto al porcicale :— quello ch’è ſo

pral’altarc in faccia di detta porta {conſeguirà la.

rcmiſſlòe de peccati. Etchi viſiterà la ditta Chic

ſa tutti i Mercocdi d’vn’anno liberata vn’anima

dalle pene del purgacorio, & il ſimile farà chi ce

lebcara,o farà celebrare in quella capelletta foe

Laterza.,doue ?; il Cimìcecio di Ciriaco, &ſſpgnì
giorno

;;;-A;(A
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quNcſPALr. 8
giorno vLſonounni fe‘iccnto c quaranta otto d’in
dulgemia, e rice quarantene,e la rcmiſiìone del
la terza parte de }îeccaci,& vi ſonoìi corpi di S.
Lorènzoſi,e di’ S.Stefano procomartirc,& vn faffo
di quelliſonchc fu ]apìduxo ' La pietra ſopra la
quale fu palio S.Loxézo dopo la morte cima del
ſuo gcalì'oze ſangfic, il vai?;- col quale eflendo in
prigione b…îttczzò S. LuciHo , & vn pezzo della.
gmcicola Copra. la quale fu .zrroièino, & molte al-
ueſieliqu—ic. . '

La 525% (‘La/Ì: € F. …SE-Laffizno .

"Ì (; Anto Sebaiìzcîo. O\gcfla Chie
;.ſir “ fa. e {Ori di Romandia nia A_p-

piavn bon miglio , e fu edificam
dalla B._ _anina, & nel giorno di
SzScbafflano, e 51! cucce je Dome

ſſ néchedì Maggiovi èîaplcnaria
ſſÎ remiſſlonc dc Peccati,e per inzra

re nelle cacacòbc dou’è quel poz
zo,in che Herrero vntépo naſcoffi li corpidi S.
Piexro c Paolo,vi fono rice dell’]nduîgenze,quì
ce fono nella Chieſ: di S. Pietro , e 5. Paolo , &
ogni giorno vi fono 648. gnni e tante quarante
ne d’lndulgécia,c la rcmlſhone delia tcrza—par-
tc de’pcccaci, cchi celebraràm fam celebrare
nell'altare di S. Sebastiano, liberarà un’anima
dalle pene del purgatorio. E nel Cimitero di Ca

‘ 1isto,ilqual‘e ſocco ladettaChiefa, c la plenaria
remiflione de pcccati,&lui ſono 174. mila Mar

tiri,tra liquali ſono'diciotto Pòxcficz,& in Chie-

fa vi è il corpo di s. Sebaiìiano,c di S.Lucina Ver
gine,e di S.Stefano Papa, & Martire, e la pietra
che era nella. Capella di Damme Zuovadis (cpr;-
hqual-c Cbxifiplaſciò lc vcstigie elli piediàquſſàſi

ſſ . , Q
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Ln SETTE. c H rEſſ-Eſſx-t
do apparug a s.l’xccro che fuggiua di Roma,e-vi

ſon'omfimce rehqme . -

La Settima Clneſz } S. Crocein Gierzzjſzlem.

S Anta Croce in Giem-

Mem. Westa Chie-

ſa fu edificaca da Constaî.

tino figliuolo di Consti
t'inoMagno,a preghi di'

s.Helen;1, e fu conſacra

ra dal beato Siluestro al—

]i zo. di Marzo, andìdo

.. . ' ’ poi in ruin: Gregorio

{.;}; Îfldſſ II. la restaurò , e Pie—

tro dl Mcndozza Cardinale ]a rinouò , & fu al—

lhora ricrouaxo il titolo della Croce i'opra latri-

bunu dell’Alta: maggioxefic e titolo di Cardin;

12,8: vi è {ìacionc la. quarta Domenica di quare

ſhna,il Venerdi santo , &laſecòda Domenica.

dell’Aduenco.Ec ne] di della Inuétione , & cfial

ratione delia crocc,e fue ortaue, vi è la plenaria—

rſſſſcmiffione de peccati.!ìc nel di dcìla còſecracio

ne di detta Chieſa, nella capclla ch’e'ſotto [’A]

far grande, nella quale non entrano mai dòne ,

ſe non alli zo. di Marzo , e la plenaria. remiflìo-

ne de peccati, & tutte le Domeniche dell’anno

vi ſono trecento anni,& tante quarantenc—d’ſilna

d_ulgencia,& ]a remiſiionc della tèfza parte de-

peccati , &o ni di’vi ſonoanni698ſſ4 . & tante

"quarantena ’Indulgentia,& la remiſiion‘e‘ dcl:

terza parte de peccati ,__& vi fono li corpi—diſis.ſi

Anastaſio,8c'Ceſarco,vn’arripolla piena del pre

cioſiſhmo fanout: del nostro Saluàſſtore , la ſpc'wia

con laquale i fu dato da beuc're l’ace‘to,*&— cle—

,due ſpinc defia coionà‘che gli fu posta in *Capſio ;
uno
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me dc’cl1iodi,colquale fu conficcato in Croce,

i! cicolo,che li poſc (opra. Pilato, dcì legno della.

Sanciflìum Crocyjl quale fu pſſoiìo da 5. Helena.

coperto d’ſiſi\rgéco,& ornato di om & di gemmſſeſſ,

vno de li trema danariſion che: fu venduto Chri

sto , & la metà dè la Croce del buon ladrone , &; .

molte altre reliquie,leqml -ſ1 molkrano il Vene]:

di Smto , &" vi ſumogl’int‘ruſcmci ornamenti .

Coniinncino Xe doſinòìquattro candelieri d’argé

to,c _qgugcro vſixſi , dicci caliu d’oro , vna pacem

d’Argento doma; di libre ſQ. & vna d’A rgéco di
libzc docente e ciuqu‘ama.

Ngll’ljòlcz .

S.,_Giouanni Colauica nell’lſola , Monasterîo _

didonneìn quella Chiefs vi è ma imagine di ſi

Maria Vergine , _laquale inondido il Tcuere nò ſſ

hcbbg leſione alcunamc manco l'acqua. ſmorzò'
le lampade che gli ardeuano dinanzi. "
-_,S. Biccoîomeo nell’ſſola Monaiìerio dc frati
Zocolici.ſi Qlſſlesta Chiefs. fu edificata da Gclaſio
Papa 11.8: nel giorno di S.Bartolpmeo vi è [a plc
naria remiffiòc de’peccati,ela Domenica delle ,
Palme vi è Indxflgenciad’anni zoo , & vi fono li

corpidi s.Paulino,di s. Superſiamc, di sant’Al-f
bertogòc di santo Mzrceklinofli nali fumo ritrò

nati in quel pozzo ch’è dinanzi ’Altargrande;
& di sſſBarcoonneo,il quale fu portato da Benc-
uéioa Roma da. Ottone I I. imperatore, & mol
tc_ reliquie,]c quali lì mostrano nel giorno di s._
Barcoìomco, & nella Domenica dellcPalme, fu

rouſſnam in parte dall’inondation del Teuerſſe ,
l'anno 1517.8cè cito‘xo di Cardinale.

\n-

           

    



   

   
   

                            

    

lN TRASTEVERE.

I'nTmch-uere.

S. Maria dcll'Horco apprcſſ) Ripa . Vi è' ma
Hoſpitalc per gli infermi dl detta compagnia .
) uesta. Mbdonm è di molta diuorionc, &ſiha in

d‘u genzia plenaria còcelh alli pizzicnrohſhc her
baroli,& artigiani di Roma,! quali ſono dx quel
la compagnia.

S.Cecxlia ſimilmcnte in Tmsteucre , done è
questa Chicſa, fu la propria caſa,8c habitatiqnc
di santa Cecilia, lnquale Paſcnle Papa cqnſaſicrò
ad honore d’Iddio, &di sſimga Maria, & de San
ti Apostoli Pietro,& Paolo,& di snnta Cecilia,
& èſicicolo di Cardinale,& vi è stnciòe il Mercor
dl dopò la feconda Domenica. di quareſima ,- &
nel giorno di san‘ca cecilia vi è Indulgcntia plc
naria,& vi ſono li corpi di sanco Tiburtio , & di

S.Lucia Papa L& di s. Maſiìmo, il velo di sì:;
cecilia, & molte altre reliquie .

Vi è ancora l’oratorio di s. acilia,: chi ccle-
— brarào farà celebrare nel altare del sanciffimo
sacramenco in detta chieſa , liberarà vn’anima
del Purgatorio,come ſì vede ſcritto al lato di de:
to Altarc,c questo priuilegio li fu còceſio da P:.
pn Giulio tcrzan qucsto luoco vi è vn Monastc
rio di venerande donne Romane, che cò bupne
opere,& zama vita ſeruonoa Dio. -

S. Griſogono. Qwsta chieſaè ancor-lei in
Trasteuere,8< e titolo di cardinale, e Monastc— _

rio di Frati carmelitani,8ſif v’c starione il lunedì
dopò [& quinta Domenica di quareſima, &vi'ſo
no l’infraſcrme reliquie \vn bmccioſſ’di s. Giaco
bo Maggiore, vna ſpalla di s. Andrea, ‘.il capo, e'
vnamano di s.Griſogono,deHegno della cro-
cc,& delli capelli di chriito, ma coin di s. stc-

fino,.



 

INTnAn-zvnnn.
lo

fano,dellc reliquie di s.sebastiano,& di s . coſ-

moc Damiano, di S.Giuliano martirc,di s Pie

cr0,di s. Pao'ſio,d1 3. Andrea., di s. Manco Apo-

stoli,di s. Vſbano Papa,di s . Lorcnzo,di S.P[i

mo,&Fel’.ci-a.no,di S.Geocigo, di s. cecilia, di

S.Pciſca,di s. Ninfa,& di S.Dionylìo, dcl ſepoî

cm di chriſto dclMoncc syon,& della terra san

ta di Gicruſamcn.
,

Vi ſono ancora lizſcrtc altari Priui‘ſicgìatiſio-

‘me nella chieſa di s. Paolo fuori dl Roma , nel

giorno di s .Griſogono vi è l’Indulgécia plena-

na . O\lſſìesta chieſa fu edificata da fondamenti

da‘. Rcuerendiſs. cardinal Giouanni da. crema

]’ anno 1 1 2.9 .pcrche prima era {’cata rouinam,&î

le coîonne, che (on '… dfètta chicſa, erano nella

Taberna meritoria , . & è ornata di. belliſſxmi

marmi,& perfidi .

S. Maria in Tmstcuerc , doue è hora',quefla

chicfa,vi fu la. Taberna meritorie. Trafliberim;

nellaqualc era dato dal scnato alli ſoìdati’Roſinaſi

ni,chc pcrſi vecchiezza non potemmo piu milita.

re, il vitto per infine al fine della lor vita , & in

questo luoco done ſono al preſentc vicino al 'chò

ro,q'uellc due ſincſſiſiclle càc‘ellacc di ferro la. not-

te che "nacque il nostro saluator'c vſcì miracolo-

ſamcntc deila terra vn fonte d’oglio abbondan—

xiſhmo, ilquaìc per ſpatio c‘ſi'vn giorno corſe con

grandiffimo riuo ſin al Tenere, & caìisto I. c'onſi

deràndo questo miracolo" , vi fece edificare una.

piccioîa chicſa, & e\ìèndo poi rouinacagGre o-ſſ

rio terio la fece rifare da i fondaméti ,'& la Éce‘

maggmre; tutta dipingccexlucsta chieſa ?: ti

tolo di cardmale, vi è lìaciòe iì giouedi dopò la‘

ij‘ Domenica di quarcſima . Et nell’ozcaua del—

X’ Allontìone di nostca Donna vi ?: Indulgéza‘d'ìſi. 
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ni 25. milla,& la plenaria rcmiffione «la"pcccz-
tl.El vi ſonoli corpi di s.calisto ,e d’lnno‘cérſſo,
& di GlUllO Poncuſiic-i ,e martyri, & di gan ) ui-
rico Vcſcouo, & è collegiata .

S.Frunccſcoè Monallcrio di Prati di s. Fran
ccſſio.Ncl giorno della ſua fclliuirſiì , c per turca
l’ottava Vl È la plenaria rcmiſiionc dc'pcccſixtiſſc
nela detta Chieſ; vi è ma cappcîlnſſloué è {'<-pol
to il corpo della beata Lodouicſil Romana,]aquſiìl
fa miracoli,& in quclloluogohabitò san Fcàcc
ſco standoin Roma .

S. coſmate. O\ueſla chìeſh & posta douce era.
la Naumachia di ccſarc,& èMonallerio di ve-
nerande'donne Romane rmchiuſe , dell’ordine
di San Franceſco ofleruamiſſi è molm Indulgé
ze è perdonanza per li peccaci ,

S. Pietro Mòcorio Monastcrio de Frati Zoc-
colici. Qlcsta chieſa è nel Innicolo, e fu ristau
nta da Ferdinando Re di spa na , & clemente
iiiſſ eſſendo cardinale vi fece Ene la palla dell’al
tar grande,& il tabernacolo da non mai a basti
za lodato Raffaele d’Vcbino. BL a man dritta en
nando dalla porca grande , vi è ma imagine di
christon la colonna. dipinta da F. sebastiſimo Ve
ncciano,pictore cccellentìffimo. E donc è quella
cappella roronſila fuori di detta chicſa è il luogo
done fu pollo in croce 5. Pietro Apolìolo, c Pao
lo terzo vi còceilî: molte Indulgcnze, e come np
pare in vn marmo (opra la porta per andare a
detta cſìppella. E: hora vi è ma belliflima ſepol
tura fabcicau da Papa Gluîloiii. al Zio Cardi,
nal di-Montc. ‘

S. Pancrazio Monastcrio de Prati di S. Ambra
fio. Wella chief; èſuozi dell& porta. Aurea del

la ma



  INTRASTEVERE. “
la nia. Aurcha , & fu edificata da Honorio I. & è
ornata di belhflimi porfidi, & è molo di cardina
lc,& vi è stacionc la Domenica dopò Paſca . E:
vi fono li corpi di «;. ‘ſif'ſimcrſilrio Vſicſcouo ?: Marcy
re,di s.Victorc,I\-îaîco, Ì’ÌldiàfflLCdſi Gocteria.
.Ecnclcimitcriodi s. calipodio prete è Marty-
re,ilqualc èſocco detta chieſa , vi è un numero
infinito di Marwrifli q-ſi ah (î pofibnococcarcſhcſi
vedere , ma nod portarli uia l'enzſil !iccntia del
Pontefice ſottopcna di eſcomnmnicatione mag
giore . ‘

S.I—Ìouoſrio Monasterio dc Fracidi s. Girola
mo. Qùcsta chicſa è fra hporm seccignana , e
porta cÎi s:… Spirito (opra dc] coììeamcno,vi fa
no mo‘; c zcléquie, c ficrdozmnzſ: porli peccati ,
& & titolo di cardinale, ui Hanno padri di vita
Hîcmplarc.

'Nſicl Borgo.

S. ;qpirìtoin saffia. Îucsto Hnſpicalc Fu cdiſi
catoda Innocenzo iii.e dotato di buone rédite,
e sisto xiii. 10 fcstnurò, \? gli accrebbe l’entratc,
e fudecto in saffia, perche iui habitomoun tem
,povquelli di saflonia,& iui ſi Fanno molte lcmoſi.
ne.,c gouernano di continuo molti inſenni,&‘,or
fanelli,& bui ſi maritano Ogni a nno buon "name-
ro d’orfanelle. Et vltimamente il Lando tommé
daror di deuo Hoſpitalc, ui ha edificata da fon—
damenti u_na belliflima (:hjcſa, & …‘ è la perdo-
ſinanza la Domenica più proflìma a sic’Antonio,
e dal di della Pehtecoste per tutta l'ocmua, & ui
è 11 braccio di sanc’Andrca, un dicco di Santa czſſ

'terina,& molte altre reliquie de Santi.
s. Angelo. Questa chièſa fu edificatada] bea

«ciflìmo Papa Gregorio quando con il clexo è po
‘ polo
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polo Romano idaua in proceffione cantSrSdo \

le letame. che (opra ]a Rocca del castello I’An

gelo Michele Fu veduto rimetterela ſpada ſim

guìnolence dfntro nclfodro, vi .ſono molte rc

Îiqnic , & InJuìgentìa plenaria ìn remiffione

delli peccazì ,: dum per tutta l’occaua della ſua.

fefl'iuirà,& vi è 'ma còpagnia di nobili perſone

Romaneſih’ ogni àno maritano pouerc circllc.

S.Maria in cflpo Flamoin questo luogo vi :?

vn—cimircrio di tua:: ‘Fétapormca da Gicruſa-

lé,& quì ſi ſfpcîììſccno gli pclìegrinì,& pouc-

re pcrſone d'ogni natione,& per quàco ſi dxce,

in tre gyorni ſi còîumano, & vi (cnc moltein

. dulgcmìe, & molte reliquie, "c granéiſsime ca-

taste de morti.
San Stefano deÌIiIndiani (‘HEH‘O !a Chicſa

di S. Pictroìn Vaticano, mi è ì’habìcacione dì

cſsi Indiani,: cfficiano nella lor lingua îln offi-

cij diumi,8c vi è molta Indulgentia còſſcelîſia da

me… Sommi Pontefici '

S. Egidio abbate. Qucſìa Chìcſa èpofla ſuo

tì della porta di s. Pietro in Vacicanc, la quale

è molto in deuocionc al Popolo Rc.mano,ch"è

il primo di Settembre ci Vannoper eſſcr aduo-

cato delia febre,& vi èIndulgentia plenaria.

San Lazaro,e Marcu,& Maddalena fuori del

la porta di :. Pietro piedi del monte Mario,:zl

li zz.di Luglio vi è molra_l'nd‘ulgentia e perdo

nanza delli peccati . Acſìa Chieſa è posta fuo

ri di Roma , perche vìè l’Hoſpitalc per ]ìflpo-

neri che hanno il morbo di s an Lazaro,che ui

fono ben gouernati;
S. Catermaſſquesta Chicſaè nella pizza di '

aan Pietro, & nelgiorno di s Caterina viè la

plenaria remiſsione de peſſccatì & vi è del latte
che
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che uſcì in luogo'dìſangue dal collo di S. Ca‘-
retina" quando,g1ì fu cagliata la ceſ’ca,8<*dell’o-
glio che vſci dal ſuo Sepolcro

S.Gìa‘cobo ſcoſſa caquo‘. ucſista Chicſa E
fu la piazza a mezzo Borgo & vi è ]a pìetm ſo
prala quale fu offerto il nostro Saluacore nel
Tempio neldì della ſua Circòciſione, & quel '

la iopra laquale Abraham volſe ſacriſicare il E
glìolo,lcquali furono porrac'a Roma per mette
rein S. Pietro da sanca Helena,& gìunte che '

furono dou’e hora questa Chieſ; lì caualli che '
le conduceuano crèporno , ne mai piu (i pote-

10 Condurre alcroue,pcr ilche Fu poi fatta q'sta
Chielì,& quiui le collocorno,& & còpagma.

Santa Mana Traſpontina. In quem chieſiz —
ui fono due colonne, allequali furono flagella-
ti 11 beatiffimi Apoiìoli Petro, e paola , & ui e

un Crocilîſſo che parlò a li dem Apciìoli, &
molc’altre reliquie, & è monasteuo dc'ſrati
Carmelitani.

Della Porta Flaminiafitori del Popoloſino al.-
le radici del Campidoglio.

'Anc’ Andrea fuori della porta del popolo
Snella uìa Flaminia,c una capella ritonda C6
rand’arce; : bellezza fabricata da papa Giu—

fio ! I [. il quale ui conceſſe indulgentia plena
ma per li uiu1,& per li morri,il didi S. An-
drea all’vlcìmo dn Nouembre , & in quel di lì
faceuſſa vm ſolenne proceſiìone di tutte le com_
pagnie,e Fraternità di Roma, da San Lorenzo
in Damaſo : san Pietro in Vaticano, doue ſi
mofira il capo di eſſo Sant'Andrea.”

S. Maria del Popolo . Doue è -I’A]tar Maga
giore di dem. Chìefiſotco vn'arbore «"li-noce ,

71 era—
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DELLA Po RTſi'ſſ DEL POPOLO

vi erano ſepo‘ſſc l’cſia dx Nerone lmpcratore ,

culìodice dai demoni:,liquzh inſiſcìèauio ognſiu

no che paflàua per detto luogo, & Paſcalc PB.-

pa per rcuelaxìonc della beacìflìma Vergine Ìc

cauò,& gettò nei Tenere, & fondò vn'Aìth-c,

& Sìsto l…. da Fondamenti la rinouò , 8: dl

mens quarc—ſìffla infine per tutta l‘octaua di

Paſca vi ſono ogni di an… mineyìz tante qua-

ramcne d‘incìulgzncìaìc nel dx della Nacîuìrà

Purificazione, Ammmſſiatione,Vxſicacìonc,Mld

tione & Concettìone dì Maria Veigìue & ſue

ottaueſi. & tutti 11 Sabbacì dx quareſima , vi è }:

plcnmſin‘ſſzìſ xòsdc’peccuì Ex vi fono make rclì

quuc C ma de:]: imagini di uoſh'a Dònaſſhe di

pinſe S Lucaſſ: vi {’:—anno Frati da S. Agoflìrzo.

S Mariade’Miracolia'camoIc mura della

porîa dd PopoloJ-l vna (hìeſa mcl'o frcqué

tata,e denota di molti miracoli , vì è 'plenana

Induìgemìax remiffione delli peccati .

La Ìſſrìnìtà. Qſieeà’ìa nel monte Pincio \ e fa

ſzbrìcata a preghiere dx S. Franceſco dì Paula,

da Lodcuico Vndecìmo Re di Franca è Mona

flcrìo dc’ſuoi l—‘raci.
8. Giacche in Auguſìsln qucsto luogoſi, v’è

vn’Ho-ſpZta‘xemcìquaſſìe ſi fanno molte clémoſi-

nem’ſi gouernano l’infermì d’iniìrnùcà mcura-

= bìlzzc nelldi dcll’Annoncìacione di Marìa V'ergſii

ne.,ll'pnmo giorno dì Maggio,e dc’mottì , vi, e"

’la plenaria remìffione de’peccari, : tum ‘lx ſab-

baci dell’ano, v] è la remiflìonc della terza par

te df.’pcccaxì,c molt’alcrì priuilegì come nell]

marnu (? puo leggere. ' ' ' ' '

S. Ambrcſio nella Hradamaestra del Popo-

polo. (Léiìa'Chicſa è Rata fabricata. deìla na-

tìcm Milancſc con l'Hoſyixale per li poucrì
"della



  
s r’No‘ IN C…ſip‘moaſiuo. :;

della. mcîone loro,?apa Clemeqſite Settimo gli

ha conceſſo gridìſsſivme Indulgéììe, : priuììegi-.

S . Rocco :. Ripetta, doue prima era iì Mau-

ſoleo d\ Auguflo imperatore, e ( hueſa fabri-

cata modcmamentcjcon vn'ſibcllxſsimo Hoſpì-

tale 'per la'natìone Lombarda della compagnia

di_ s. Mar"uno,vſi. è<ognìgdi lnduìgegtia plenarh

còncſſeſſa da molti ſommi PontcficſſlwſpecìalmE

(e da Pio O\uarto, &è'compagnia . '

S. Giro-lam-oſidelh Schiaucni purea Ripetta

Chieſa ſſdi-mo]:ſi1-deuotione,& vi ?: l‘Holpìtalc

per 12. nfmonè schiauona, douc ſe li'da alber-

goſſòz da viuere,e vi ſono molte reltq-uie.

S. [lorenzo in LucìraſſQſſìcſìa ( hièſa ſu anti

camchtc'il tempio di Gum cnc Lucſimgſie Cele-

stino Terzo ]A‘dedſiicò :\ s.: Lorenzo Mamyre,

& è‘îtirol'o'dì Cardinale, & vìèlìatìonc il Vei-

ncrdl doppò 1.1 terza:,Dcm’enica dl quareſimz
Et Vi ſono-h cmpiſidi Sanſſ’Aleſiar-dro, Even-

tio, T heodol‘o, Severi no,Pòtìano,Euſqbic,Vin

centio,’ Peregrino; qudìanoz due ampolle di
gràſſom ſangue di- :an- Lorenzo , vn vaſo pie-
no della l'un carne abbruſcìata, ma parte della.
graticola ſopra la quale fu arrostìto , _vn panna

co'rſ’il guſſ-lc l'Angelo ncuò il ſuo ;anmsima
corpo,?x molte aI—ſi'rc re liquìezòz. ècoìlegiaca.

-— Sanyo Silueſiro. O\uzſielìa Chiefs. fu edificata
da Sìm‘aco Prin‘ſi'o, & è titoÎO dif Cardinale , &

‘ vii: st'a’rionc il Giouedi doppo]: quarta Dome
ma di qu'îareſimaJìc ne } g'ox no di santa (.biz
'ra;& di un Silucflrowu è la plenum rcmìſsio
ncde’peccatì-Î‘BLVÌ ?: \ capo dnl san Gìouanni
Bactiſia,& liccrpi dì 5.8tefano Papa, e della
Bgaca Margarita di caſ: Colonn; . che fu Mo-
mcain'd‘ctco luogoſſn pc: zo della Cappa di s .

' ' ' ' ' B France-
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  Franceſco,c di molti alrri,c Monustcno di Mo |
nach: di scm Franc-ſiſiſco.

Le Conuercjce. Qucflo è’vn Monasterio ci Ì
forcelle dedxcaco a s‘anta Maria Maddalena,.per \
le meretrici pentire, vi è Indulgentui plenarìn,

‘cqnccfl'a da PSP:! Clemente Setcxmo , & Papa
Paolo 'iìj- & alpri , & ſono dell'ordine di Sam
t’Agostino. . '
,SantiApostoN ,. QLQHQChîcſa Fu edificata

dal Magno Constantìno in honorcfdcl li dode-
cl Apostoli , & eſſcndo rouinnrl dalli hcrcticé,
Pg-lagìoſiòc Gìouanni ſommn Pontefici); ristm
r:ronò,& è ('»—tolo d; C2rdinzlc,& vi &" stntionc

tutti lì Vencrdidelîe qua::rovempora il (Sio;
uedi fm Potraua di Paſqua, e la quarca Dome- »_
nica delì’Aduento,e nel primo giorno ch Mag
gio , viè la pknaria rcjmiſ'sione de’peccati. bc *
vj ſono Ii corpìdi 5. Filippo,: (Piacebo Apo» '
flo]i,'e di s. Giouanni,c Pelagio'ſ’apa, e Marty
re,di s. Theodormcirillo , Honozaco , Colo-
fio,Buono,Fausto, Proroſiìiacìnto, Gìouiano,

Mauro,ſiNazsrìo,Claudia,.ìabmo, vm gran par

!_c di &Griſancom Darìaſſnacofla-di s. Loren

7.0 ,"m ginocchio di s . Andrea vm ſpallz , (:

braccio di s. Biagio , e del legno drlh Croce,
vm. vestc [enza muni'chc di s. Îhomzſo Apc-

flolo , il ſcapolano d: San Frmceſco . Vi ſono
Frati d’eſſo San Francesto . ſſ «

S.Marcello . Weſ}; Chieſ; fu edificxſſtadz
vm ngcildonna Romina in'honore di :.Ma-
cello Papa. ilqualc ſu posto in detto luogoſi
ch‘era vna Rana, per commandamenco d\ Maſ

ſcntìo, & iſiui morì del gran femore che vi era , '
& è‘ titolo di Czr‘dìnalmòcux èf stztxonexl "
Mcrccrdi doppo !: terza Domenica di quarcſi

. ma ,
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mz,c ncì giorno'di San- Mar'cello vi & {ndulgé

tìaîplcnam,&ſivìſſſono lì corpi di S.Degna, Mc ,

rica,MarceHo,l—'eda, ‘Giòuanni proce , Biagio,

Diogene,Longino,_e-Feli‘ma con (cue figììuo-

lidì c apx di s.(‘oſm-o,e Damiano,an nmſcellz ‘

di s.l.orcnzo,vn braccio di s.Mzmeo A peflo—

lo,8< Euangclìsta,e molte altre rehquic.Ec vi è

:*.rìmencì ]a (amoſ: compagnia del S. Croci—

flſſo.la quale hora fabriza }ì apprcſſo vn’orato

: imc vi ("ono Frati di Semi. - - '

S.Maria in via lata . Qgeſta Chiefs & ticoìa

di Cardinale,& nel giorno da… Purificazione;

& Natìuìta di Ma‘ria Vergîncnfvi & la plenaria;

re‘miffiòne dc peccatì,& vìè l'oratorio di-San

Paoìo Apolioloze di S. Lucamd quale (criiîc li.

atti delli Apo'stoli,& d.pinſc quclîa imagine di

Maria. Verginc,c11'è in detta Chieſ; , in quel-

lo stzxomcl quale eſſo S. Luca hebbc prima di

lei notizia , & pero ]; dìpinſe con l'annclloiu

ditta, la quale inſino : quc—ſio gîorno ſi vede

in detto oratorio ,[nella cui figura la Glorìoſiz
Vergine operaua molti miracoìì,& nzolci Chrì

ſiìaniſich’n quella vcniuano per gratìeſſomauz
no ]ìcci & clſaudicì , chmmauaſi prima l’orato-

rio di's. Paelpſie Luca;& è colleggiara.
S. Marco. (Delia Chìcſa fu edificata del ben

to Margo .Papa,& e\ſcudqrouiuam Paolo ſecò-

do ]: refìau.ro,& ètitolo‘dn Cardinale ,'& vi è
iìatìoncìlLu'nedi doppo -la terza. Doſſmenica

di, quaretìma.Et nel primo di delì'anno,di San

Marco Euan-gelista, dell'otcaua del Cerpo di
| Christo,dcl—la Eplſani_a,dxſiSanci Addon“ & Sen

nen.E dal Lunedì Sito infimo al martedi di Pa
ſca vi è la plenaria rc miffione de peccati. Et vi

fono molte reliquie , kqual ſi mettono ſopra
B. .*. L’Alſi

HW- Î- '.ſſ,l’-'F""'l"'.ſi-.-ÎfwÎſſ ſſ. .



  

 

  
   

  

                          
   

 

DELL A PORTA n.51 POPOLO
l’ Alczrgrande nelli giorni ſestiui di detta Chie
ia,8< & collc-glaza .

' S.Mariadi Loreto . Beth. (Ìhieſaè pofla
nel ſòro,doue è:]: colò—na T-rzìzna,Chxeſa mol
{to dcuotam con bellxffimo ordineſabricata dal
ſih compagnia dellſi Fornari Italiani , vi’ſſ'è alli
"otto di Settembre indulgentia plenaria per ]i
-vſiìui,& per li morti . 4 .

S.Maria del rione della pîgna .E M monz-
sterio 'd: Sante donne miſerabihſſvi ſono molti
pſirìnulegì,& Indulgc—ntìa plenariaa }chi viſiſſerz
decca Chicfà. -

Appreſſò vi è vn’alcro monasterìo nominato
'le 'ma] mzrirace.

S.Marmdeila Strada , hora detta ]; compa-
gma di Gìeſu , pur nel rione della Pigna alla
piazza de gli Altieri. Qîi è ogni giornogran-
-'d=ſſ1m1 lndſinlgentia conceſſa all: padri d’eſſa
Compagnia di Gieſu , detti preti re farmaci , Ii
'thaìi ſcnza haucrc di proprio fanno molte
diuotiffime opere in prcdichc,còſeffioni,com—
munìonì,& hanno fatto collegi ,douc s’impara
no le immane lettere Hebree,Grc«hc, & Lati-
ne,&in ogni faculta ſenza pagamento,pcr cò-
modica del popolo R amano,e de poueri.

S.Maria ſopra' [a Minerua Doue _e cìsta chie
ſà (u gia il tépio di Mmerua Calcidica,& vi fa-
no cre famoſe còpagnic,del Sinſîsimoîacramé
\o,dcl Roſario,e della Nunziata ]; quale ogni
anno nel giorndd’ella Nonciat‘a marica molte
Citelle,& ne] giorno‘di San Domenico vi è la
plenaria r'emiſ’eio ne de pe'ccaci, & chi celebre-
:: nell’Alta grande 'di detta Chieſh , lzbcrara

vn’anima dalie pene del purgatorio,?! vi ſono
" -vefflmenti,& Capelli di Maria Vergme, il cor

PO   



  S': uo IN'CA-erpoa L !,ſioaſſ {_ IQ

po diSmca C'àcerìna da Siena , & nyolzc; __alprq

reliqàîè,e monasterip de Frati di san Domeni-ſi

co,&' ?: citoko 'd1 Cardinale. , ſſ _ ,

S.Maria Roxonda. deſiz Chieſa-Fu amica-

mente il Ten-pìo—di tutti li Deiſ, &. Bonifacio

I I l ]. l‘accenne da Foca ImperatorcM’alh do

dici di Maggio'la conſacro ; Maria Vergincyìîſſ
a tutti li einci,& vì è…fìatione il Venerdì dopo

l’octaua di Paſcazòc ne} di della Inu-cmlonc del

]a Croce,della Aſſontione,Nanuita, & Concq

cnongaiſſ Maria Vergine , & di tutti li santi , 8;
pc} tutti; la, ſinouaua vi è la plenariammpìſàìo

ne de p'ecc'nci,8c vi ſono “ corpi di s. Imba, Sg

& Anastaſioje d'iînìolci alcti—,& è c-‘olleggiau . -.

S. Maria Maddalena. ln queſia Chieſ; nel ſſ

di d'ellſſa qudaìen-A'îviè la plcnarfu rſſcmxffione

de ſ'ptſſſicca'ci, & èdeifla 'còpagnì: dcl Còfa lone-
SſiMàr'iA di c_à'mpo Marzo.“ ln questa _Chieſiùſſ

fono Mo‘na'c‘heſſhſſe gia quatrocencoſi anni ven \
nero di Grccia,'qui e una imagine di un Saluae
tope molto d‘iuoc'a,‘c'hc li chiama la pſſieca,& ui

èll'capo‘dì 's Qgiri'no mark-Yre; & il capo di :»
Gregdxìſſo Nazianzeno .- Preſſo queste viſone

dùi'àlcrimonàstcrij di monache dell’ordine di.
Santo ſiÈran‘cèſco‘, chiamati di mmiteCìcorìo;

.Sſi. Maxi; inAcquìrogaìcrim'emì Santa Elìſa-
b_ſietm nſiella“}iìnzzàCrapîni-za. ’ Q_ucsta'Chìeſa
:? titolo" di Czrdihîlesc—vì "ſonmolr'e reliquie, :
perdpnaſſny ſſcònceſſe dq-Hiſommi.1…P-on;(«ſicj-,—

maſnmàmentè d; Papfi‘PÌìòlo-‘Teſzo nousmé
te,per li fancìulîì,8<“ſan’ciulle \fliſCſzÈbLſi.’ quuz
li in questo ’la-OJO) ſor‘t‘d dif'elòm‘oſiue 'gouema

ti,8< _ammaestracì 'dllèztére) e_v—ircu p‘erſamor-

di Dio. '
S. Mauro.!n queſh. Chieſa vi fono molte reſi

B ; liqſſuìc

   

 

  

 

  

  

  

              

  

    

  

     

    



  

              

  

         

  

   

    

    

   

 

_.DA LA PORTA DEL Po Poxo
qumc de Szntì,-& priuilcgi—conceſh in nome di
s; .Bartlmlomeo , & Aleſiàndroperla c-òpagnia,
& la nations Bcrgamaſca alli z; . d‘Agosto.

Sul; mcdeſima pinna eil gran Collegio delia
Còpagnia di Gièſhnouaméte fabricata a'ucihtì
publica di 'ciaſcuno , che deſidera \mpacar lecce
ce,e buòi costumi,& : ogn’un'o s'i-nſcgna gratis.

5. Eustachio: Questa Chieſafu edificaga da.
Celestino terzo , & è cixolodl Cardinale , & ui

èdelſangucì, vestimenti ,‘Corona di {pine , &
legno della Croccîdi Christo , e della, croce di

sam'Andrea , delli caxboniſopn li quali fu ar-
rolìits : .Lorenzo,dellc reliquie di S. Euflachio,

di 'I heopista ſua moglie, e d\ Thcopista, & Aga
bito Lhoifiglioli,e di molti altri , & èmlleg iam.

S. Luign nel Rione di samoEufìachiò. ù'e-
{ìn (hieſa fu edificata dalla natione Franccſe
con belliflima fabrica", e. benifiimo officina,

vi fono molti priuiìegi , & 'lndulgemi: "plent-
tìa ogni giorno nella Capella dd. saìuatore :
lei contigua . Nella den: Chieſa ſono le reli-
quie di santa Apolcnin—con molti altri sami , &

V’; la compagnia delli Medici di Roma. _

Î S.Agoſhno. (Luesta Chiefs fuxia ſondaméfliki

melma dalReuerendiilimo Cſirdina} Guglielmo

Rotomagcnſcxnel di di S.Nicolaodi Toìentino

vi è la plenaria rcmiffiòc d:“…- ſſpcccacizà‘vi è il cò]:

po di santa Monica ,& ma delie inugini di Ma..

ria Vergine di quelle che dipinſe s . Luca, laqua

lc nl—tempo d’lnnoccmio ot zuoſece— molti mira

coìi, & e monalkcrio de Prati di s.- Agoiìiuo.

, \ S.Tnſonc.Q\uest: Chieſ; è còcigua alla. chie

fa di sagostinme uiſonò mpke :ehquie 'di è Lì:

rione il p'cimolîxbbatodi quaceſima , vi è_ ilczpo

.di s.l{cfiìna,& e compagnia de cahoîau -
S. An-
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' S.Antonio de l’ortoghcſi,appreflo donc ſì d-

ce la Scrofn. Qesta Chieſa Papſia Gelaſio la de-
‘dicò a S. Am“omo,e san Vincendo, ela dotò" di

molte" Idulgencie,c privilegi per la n'atiqnc Por

toghcſe', quali in qucstoluogo hanno il ['no ho-

>ſpÌta1e,doue fida albergo,&ſſvitto all—i ſo‘raffleri
'del-paeſcxhe vengono 'a Roma'. ’
*" _SfiAppolinnre. Qlſſlefla clm-ſa fu gia il tempio
4di Apolline, & Adriano primo [a dedicò: s. Ap

=po!indx-e,& è titolo di‘Cardinale & vi è stgtione
il giovedi doppo la quinta. Domenica di quſiare-
ſima,& vi fono li corpi” di sam‘o Eustmtio, Nar-

. ſſ dario, F. ugento, orcfle,Ausècio,_& ?: collegiata.

'i

S.Giacobo dellispngnuoli . WelìaſiChieſa
7 fu cdificata'da AH'c—nſo Para'dina spa‘gnuoîo,Vc
ſcmzo Cinitcnſe,8c vi è la plenaria remifficſime dé

pecca“ alîi'z‘;.d1 Lugho, & vi è m hoſpitale— pel:

- ia nazione Spaonuoln.
S. Maria. de ’anima. In qucfloluogo ?; v'n ho

…ſpicnle deuè è conccſſo ;}Iloggiamemo : cìaſc‘u—

no Tedeſco per tre nom.
- S.Maria della Pace. Quefla Chieſ: ſu edifica
ta da Siflo quarto ?: ncldi della Purificatiòc, An

nonciatione,Yiſicatione,Ncùe, A flontion‘jc, Na

tinitàfflreſencatione, Còcexcionc di Mariù Ver"
gine, :: tutti li ſabbaci di quareſimawi e la piena

[ia rcmiffion de peccati, & da mezza quar‘eſima
infine pc:.tutm l’ottaua di Paſca vi fono anni
mille,& tante quatamene d’Idulgenza , & ui ſo
nſſoſimoltc reliquiclcquali ncHa ſolmmizì di de:
xa Chieſaſimettonoſhpral’Altar maggiore, &.

èm onnsterio di Canonici regoîari.
San Tomaſo in Parione. Beffa Chiefs

è Titolo di Cardinale , : fu conſecraca da.

lnnoemio fecondo alli venchui di Dccembre.
B 4 YA":
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   13111111 PORTADEL Popo'LO
'L'Anno: 139 epoſe nellMur grande. vn bracſſff
€10,13: deile rclìqui: di. s.Dam.1ſo,c Cahsto,
Corneîìoſſ Vſbaſſnìoficcfano, Sìlùestrq,e Gxegp
rio pqnteficefldli vestimencì di Mana Vergi-
ne,dc1pannidiorzo , de1 5115112011 che {11.111.-

idatosſſ. Stefand,del (anguc di sìLuca, ‘di \}111
icolao, Valencinofiebaigìiano,Tciquiììnq, FQ

cade quattro Corotmthdi szm Giouàni , cPaoſſ
lo, Chr1'aco,e Dar1a,Coſmo, e Damiano, Nin
{A,Sòſia,Balbinx,Ma1-ra,& Petronilla , ]equali
reliquie fono flare occulte imma : l’Anno ſi
: 546. In quèfìa Chwſae]: còmpagnia delli
Scrittori della corte Romana;
S. Salvatore del Lauro ne} Rione di ponte.ſi

QLestì Ch1eſa fu edificare.dal Cardinale Latſii
no ano , & adornata dì bèllſffima fabrica , e ..
priuileſigiatſiazòce Monastcrio deFracì delkordi
ne di s. Giorg1o'111 Alga, & vi è la compagmz
delli Credencieri.
S G1ouànnìdelli Fiorentìnìin strada Giu.,ſſ

113,111co'minciata ; ſàbricarc molto aH’inſret—
ta perſa'rcvm bella.Chieſa,& 2111141111611!-
gno.111èlndulgenza Plenaria. " -
S Biagio d111 p.zhetta QgcstaCh1cſa (”11

ediſicàta:il tempo di Aleſ1andxo=n .& uièſſdel
legn'o ddla Cr‘oce , delli vcsta' d1 Maria 'Vſcrgiſi.
11e,delle reliquiedi s." An‘cîrea,Bìagio,Chrìſm
10,6 Daria,& Soſ11,_ & e 111 Penda G'1u'lia , doue
P.ipa Giulio ][ Vol9111 fare 1] paìazzo della ra-
g:odedi Roma,& edelcupìco} 0 :'ſii s pìecſirox

S. Lucia decta della Chìauìca nel Rione di
ponte. ln qucſia Clneſa vi è Ognigiomo lndul
gepza plenaria conceſſa da. molti ſommi pon-
teficn,& c della venerabile compagnia delCo11
{alone, la quale appreſſo la detta Chieſa. {11 11

uo

[
1
5



  sz'ſſNſioAc‘AſiMp'! nſſoo L-to. Î n‘
ſuo Oratorio bcniffimooffi ciato . . ‘

S. Giouanni in'Aino ap’preſſo Corte…Sauel-

la. Ih questa Chieſaui e una compagma dimpl

te pcrſone deccaſſ' dell'Oracione, alcrimenîi da.:

ca della Morte,:zhc con buone opere, & >La u :

(a uiuendo,hanno]ndulgenz3 pleuarìa pgni ſc

(onda Dſſomſſenìca del-meſe,& molti altri gioſſt-

mdcllîàmjoſi' “ ! - “ ſi ,- :
' S. Girolamo apſſpreſſoil palazzo-Earneſeſſn
quſissta chxcſa ogm giorno vi è Indu-lg- p_Ze,u_zarxa

in rcmìffiòe delli peccati,: quì ui [& fſiu‘ſio. dx mol

tſſc elcmgſine :. pou'ere p'cc-ſone'dì Rvoma Mergo
ſiſi gnp‘ſc’dallì còpAgnìa della'Caſiritlſi-x, éh’m detta

;Chi'eſaaſi qongyègann, & la'Chìeſa e LcſiJoc'o.

, Caffa Saima . (DAM- C—hncſa è-.n1qnaficri9 di-

monache di sanca v—ita ;‘ Icquah con, buona dok
ſitrin‘a :ſſzjmmae'stranò', & imparano yirm alle fi—

gliudèſiòc ìlìi f3. dl D_eſſcèbrc -vi e perdonàzaſſ
ſi S;-Lorènio—l'n‘Dàm:c_ſn Qſiefia Chiefs. iu.

- edì‘ſi_cata;& dacica dal-bezto‘Damaſo, :: apa , &
lè dòrſio _… paten‘aſſdì— Argento. .dix hbrc :ven ci,
vn'uaſoſſ'di lgbt}: dlcci, cinqueCalìcìſià cinque
C omne, &” élferjdo'mczza guafia ,il ‘R _eueren—
diffimo. iCardìuàle-sſiGcorgio ]aſiregdſifiſo da
fondamcncì,& ui in stitui una .Cappella d—rCan
tdri,& eticolp-di Cardmaleſſ, & m è flatìonc xl
m'a-rjtedi- dopo l'a quarta Domenica di _qſiuarcſh
'mſia‘ & 'ui'ſùno li Corpi dì‘ſi zama, Buono,,Mauro,
Faustìno,Gìouìno,Eutìtio,-& ſuoì ſracelli,la te
fia" di'sama Barbairaflclſigrzſiflo dì san Lorenzo,
un piede di zama Damaiò,& molte, altre reli-
quie , qi'ſono‘à'fichora tre compagnie , una del
sjanciffi m'a Saciamemo. [aqua]: famo! e ekmo
ſifxc, & e ]: primacheſoſſe fatta in haha , &
._lſi’akra della Conccczionc dx noiha Donna , 13
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-DELLA pon‘nſi D‘EL :v-opſioL‘o

quale ogni anno nel di dei]; Concectìonc ma-
rica moice Zixcfle , & ma al…; di s- Scbaſhaſi

no , & e collcgſſata. ‘ ſſ

S. Barbara.Q_ueRa.Chic-ſi1 e tra piazza Giu-
dea : Campo di Fiore ,.34 ai fòuo delli Czpcllì
dìsſimca Mariadîaddaîena, & delle vestimcn

ta di Maria Vergine , del uelo & capo di sanc-z
Barbara delle reliquie di 5311 to Bartholomeo ,

Fillppmòc (_ìiacabo Apofloli,disanta Manga?

ma & Felice, Lcrìco,Chriſioſoro, Scb‘alìiano,

Aleffio Mario , Marta , Lorcnzo,& petroni“;
&.dì' molta altri . .

S. Martine lozzpprcſſola chohſſ VERA

Chief: fu edificata da Guaknero monacho di

santo saluatorc al tempo di Honorio papa Tc:
10,43… è la tonica ,& ‘mi-{imma che la beata

Vergine MnnaJcce al ['un éſi—gîiuelo îìc‘ſu chri ſſ

Ra,]:aqu’al crebbe con { ui. ‘

S. saluaccr in campo :p-ſſzrcſſo alla Regola.!“
qucflaChieſa ui'e ogni gmrno grande perdo- '
no, & vi e la compagnia della sanxiéììz'ns Trinì
tamellaquale {} ricettano con Chatila li pone
ripellegrini, che vengono a Roma , & quelli

infermi poveri che ef'cono de gli ho ſpitalì che
non ſonobmc guariciffluifi rinforzano; & !:o— “

fati chiama la Madonna della Trinici , & fa in

finiti miracoli. … . ſi "

S Muia. de nwnticelli.Questa Chieſa’e nel‘

R ione de} la Regola , & uî ſono ]i-corpì dì" zan

ca Ninfa Ve rgine,&rdi samo maxccllimoVe-ſſ
ſc-ouo,8: alfrc tel quîe . ' '

' samo Vincenzo & Anastaſio ſu] fiume.Qucſſ

{h Chìx ſa èdclla compagnia delli Cucchi.

s.‘T-omaſo aſſ la_xo al palazzo FamelÎano .

{. Caterina appreflo corte zanella . Westa ef
' puo-
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Paroch‘ia,& e del capitolo (11 San P1ctfo.
S Tomaſo nel mcdcſîmo luogo. (\uièl’hoſp1

1215 della natione Ingleſe.
SantAndrea nel medcſimo luogo , è paro-

chia, e 111 è l :. compagnia de’Sartori, dczpm di
Santo Homobuono.

Santa Brigida fu la piazza Farneſà .
S. Caterina da Sxena _Questa (:hieſa è111 str:

da Giulia,& è dellanauonc Seneſc.
S.Maria de Monſhmcoapprcſiocorte Sane!-

la [11 questa chicſa fono aſià11e11q111e,&ln-
d111gc1111c1nſin11e,'c rifatta novementef è beniſfi
mo officiata da preti spjgnoli,&e dell; corona.
de Aragona..

SantA1ò.O\uefloe mo bc1ìiffimo Tempiet-
to ful fiume apprcflo fixada G1u111,& è della.-
compagnia de— F“ Oceſic1.-

S. secſano al Cl1ia111cad18.L11c1a , epato-
chiz, &c appreflol’hoſp1cale de'Polach1 .

. s.- Celſo, cGiulianoin Banch1.Inq11cſh
(hieſa 111 è vn.piede della Maddale112,e mol-
!’nlcre zeliquie , m e una compagnia 'delSamo

- Sacramento con molte I11d11lgen11c,&e col-
Icgiatz.
San Biagio.O\uesta chief;e anchor lei nell1

ſi Regola:, & v1è 1’ ancl'od1 51111 Biagw , e make
xehqme. .

SqMaria“ del Pianto.0\_1csta evn'a chief: che ſſ
prima {1 diceua ;. Saluatore , & perli miracoli ,
chemi vn tempo la Vergineglorioſaha fatti , e
fa'di continuo,. ſi d1ce Santa Maria, e vi e ogni
giorno Ind111gen11a;&e compagnia.

s. catexma dſſe funari.In questa chieſa è il mo
nasterio delle Citellc miſerabili, lequali 111 11 1111
triſcono con santa vita, 1: 13110111 costumi, ſ110

B6ſiſſal



      

      

   

               

   

          

   

"DA' Po—‘R TK DL-L Po POL sſi
al tempo che [ono in efierc di maricarſi, & 6 ma

ritangpuero' ſi hnno monache.; In qucsto- loco
ogm glò'rno è pc rdonanza,& il giorno di. I. Am

dcea vi :: Gmbxlcopìenano conceſiò da Giulio

terzo,?k molte altre indulgenzeJ—Lt-hoca vlcima'

«. meme ilCardmal diCeſw vè-ha fabricaco un tè
pieccocoſi Vago (: beìlo , come hoggi ſi Neda …
Roma. " * - ..

S. Angeîoin Peſca-rìa,gia tempîodi Giunone
, n'e—zìla'î‘vja Trionfalczlzom è (.Thi'el‘a collegiata, &

" è titolb diCardſi-ſinilc, alîavluglc iì Senatorcſi-Ro-

mano offeriſce vn Calice ogni annunci- gi-ox uo.

dè s. Angelo di Maggioni fono nîolmrcîjqinc,

_e fraſſl’alcre'nell’anno 15-60… rimonendoli l‘AÌm‘r

maggiore dal hxoge-ſſſuo, fu' riczouazoſſ fono duto

Altare vna caffecca di legno-picna di zeliquie ,

"conîv‘na lamb. di piombo Con parole‘ſcritte , che

d—icoho uî-vblgf-ſr-cſi ,f(\ui E ripoſano li cocpide"
Sami Martyn Sinſiſoroſnm di Zotico marito ſuo,

c;.dſſc ſuòi figljroìiſida Stefano Papa cr—ansferici lc

qualttclxſſquzcſiinostmrìo‘ due vohe lÎaſinnqmn

}ndeBgenza plcnana, cio è la {elia di— una Sin.—

fozoſa' alli "18 . d-i Luglio,& dx-SanmAngelo alli

29.d1 Settembre. » ' .

S.Niccìaòm cuttere‘.Dous è quefla Chiefs. ,
fumo Ìe prigioni antiche,& cflendo Conſoli C.

' (Ayna), {: "M“. Attilio, iui fu fanno il tempio della.

‘ Plfſſîa : pc’rciochc .eſì'endo {lato condénaco a mo-
;ire wodx fama in prſigione , ma. ſha—figliuoh

’ ogni giano {quo colore d’andaxìoja vſiiſicarc , li

dmn 11 latce,& accomandoſih guardiani di ciò,

lo xeſerimo a'x Scnaco,che per vn xaî atto di pi:

Là perdonè 21 pad; e, & ad ambedue diede… il vit

to per tucca-ia v_ica loro; Wcikaſighicſh è-tixolo‘di

Cardinale , vi èla‘itacicne il {abbana dopo la
qual:—

- ‘



  
Su»; 0. A' CAMPFD‘O'G'L!O‘-ſſ- 19

quarta Domenica di quarèſima, &ſſncldî di 5211

Nicolao viè ia plenaria remiffione‘ de pec-cacl.

Et viſono li corpi— di l'anMſixjrc‘o’ , c Marcellino ,

Faust'ma,&Be-ſſ1cricc, &ſſ-vna COffLìîſidi szm Matteo

Apoliolo,Vm manodi SÀ'nNicoìao ſi,‘ & vn brac”-

cic di s. Aleſhoſhcmohe altre reliquie. '

S. Maria Aracne“;- Qzueiìa Chieſ; e nel mon

te Capitolino} & ?: omacadi-beÌ—lccdìénc , & va.

rij marmi ,.8; ftfcdificſiata-ſùpra lì mi‘ne‘dél (cm-

pio di Giau; Ferrania, & nellpàìuzo di Augu-

1ì-o,& nel (Liù ‘s. Antoniodi Padoa ; di’àîfBer-

pardi—tîoſſ-di-U'zòiì’omìonè, Natìui‘tà,& Cancectìo-

pedi .MJria—erſſrgine ,di 's .:Lodouiéo Veſcouo,&

da:i-nolìroſiSalamore , vi è-la plenaria remiſflionc

ſſde pcccatiſſ,e Vi ſoflo‘l-i- corpi di sanco Archcnuo,

,Aì'scndio,8«i Abandamio , & dinanzifal ch'Oro ui

è una pietra roròda canèeììata di fatto nella qua

le rimaſcr‘ò [e uestigie dei medi di un’Angc-Io

' _qudndo; G'regorîg'PàpàlA co‘nt‘acròſiàc ‘una ima-

gine di Maria _Veſirgine diplntflſſ. da saanuca in

quella manieràſihe lei Rette all‘a-Croce di' Chri

,iìo,&,alla fanta- dſiſſ-déua ,Chìef‘a ui e ù-nql-onghxſ

.iîma ("cala di marmoſidècento e-vètiotcoſcajlini ,

_ li quali; furono fatti delli ornamenti; _del.tcn1pio

' .di Witino, che era nel mòte Cauallo,_& a tem

" .pi noitri ſrc ampliata e mutatdſſxl choxo,& e mo-

;naiſiteci-q di FraxiZocolanti; &ſiui (‘On'o'altri priui

legiſiòc lndulgſienze infinite , .e mafflmeil prima

ſidldell’An'no . ’ ' ſi ' '

[Del Campidoglio ): rpg»? fihifîmſſ , _

' * , mfi; liMoìiyi; .' ſſ” ' \

_ S. Pietro iacarcere Tnlianoſſ. (L'ucsta. Chie-

;D è a piedi di Campidogl_io,& la_ſſconſzcrò. s. Sil

ueſitìco,& iui Renew prìgxoni & .Picccoſiòcls.{?ao,

"
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, DAPoa'x-n DELPQPOLQ
70 , liqualì volendo battezzare . Proceſſo, &
Martiniana guardiani di detta prigione , vi
nacque miracoîoſamcnte vna fontana . Et ogni
giorno vi ſono anni mille ducenco d’ln‘dulgen-
za, & Ia rcmiffione della terza parte de peccati,
\& he… giorni ſeſh'ui fono dnp]icaci,'&-ni fono li
corpi de 3. Proc‘eſſo, & Martiniana. E di (cpm vi
èlaehieſa‘di s.uio('efo,cépagnia di Falegnami-

; S.Adriano. Qgcfla'Chieſaè ancorlei nelfo
ro Romano , & fu anticamente lo_Erario , & Ho
norio primo la conſncròa S.Adriano , & è tito-
lo di Cardinale , & ui ſonofi corpidi S. Maria,
& Martha , & delle reliquie di zama Adria no,:
& di molti altri. \, —-
.Szmo Lorenzo nel foro Boario ,0 Romano

hc] portico di Antonino , e Faustina .' Qyi'e la
_compagnia delli speciaſi .

' S. L'oſmoòſi' Damiano. Qxeſìa chìeſa e nel
foro Romano , e fu amicamemc iltcmpio di
Romolo , & Felicequarco Fo dedicò : san 'coſ- 5
11108: Damiano , & efl'cndo irouinazaſſ, il- Bca—
to Grc‘gon'o la restaurò , & èTitolo di Cardini
Ie , & vi èſſſiazionc il giouedi doppo la cem Do
menica di Qxareſima , & ui ſono anni mille—
d’Indulge-nza , & vi fono h" corpi di s.Coſn1o,& «
Damiano,&molrc'alcre reliquie , &.le por- -
te'che vi ſono di rame , fono ancicſihe flannouiî '»
Prati di un Franceſco.ſſ

Sama MàriaZ-noua'. Quefia Chieſ: e vicino '—
all’arco di Tito , cfu edificata da Leone quar-
-ro, &{eſſendo rouinaca .Nicoho quinto'la ri-ſſ
staurò , & è, Tito'lo .di Cardinale , e vi ſonoli cor.
pi di Sari NCmeſio Giustino, Sinforiano, Olim
pio . Eſſuperio,‘ Lucilla ', "& dinanzi all'Alta;
ſigr‘gnde‘ in quella‘ ſcpoltura- Cancellata dj \ſerroſſ

' ’ mc
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vi & ilcorpo della Beata Eranceſca Romana , \;:

quale {'u da. Aleſſandro Scsto canoniznta . Et

VM dfll’lmagini , (hc dipinſe san Luca …, vu

tabernacoloai Marmo , laqualc era in Grecia

neî‘xa (‘ma di Troade , e lu pomata ; kama

da_llo 'lìluì‘crc cauzlìier Afigelo Freapani , &

Cficndoſi abbxuſciata questa Chieſa al tempo

dxlſſìonorio'ſcrzo, la detta imagine non heh-

bc )( (iene alcuna. Sonnoui li Monaci bianchi di

san Benedeuo,cioe di monte ()hucto.

Samò’clcmcmcc i'm il colaſco, c sſim Gio-

uanniſiLacexano , & è Titolo di cardinale , &

tii è lìationc i! Lunedi doppo la feconda. Dame-

nica di O\uaceſima , e la plenaria rcmiflìonc dc

peccati , & ogniſſgiomu " i fono anni quaranta,

(: mmc quarantena de Indulgcntia , & nella

quarefima vi ſono duplicate , «&…-(’me li corpi

di sClcméte,&dis.lgnatio, &viiiîſzol‘i Frati *

di sam’Ambroſio, & nella cappella che è fuori

della chieſaui eilcorpodisan seruolo , ui ſo-

neanche molte reliquie, lequali nel giorno del-

la Ratione ſi ucggono fu lo Altar grande . Et …

qucſia Cappelleua detta. S. Maria imperatri-

ce uerſo s. Giouanni Laterano: 'una Imagine

di Maria Veſ- ine , laqual parlò :\ s. Gregorio,

elui ui cancel "e a chiunque dira rcs uoltc \] Pa-

‘ctr’ nofter,& l'Auc Mam anni 16; de lndulgcn

ciz-per _ciaſcuna uolta. .

Santi(7\l€ttro Coronati'. chucsta—chicſa e

ncl'monte ‘clio,& fu edificata a BonariaL&

cflèndo rouinata, Leone ] I l I. la rifece , & P:-

ſchale II. la riliamò,& e Titolo di cardinale,&

vi e Radom: il lunedi dopo la quarta ,Domemca

di quareſrmhò: ui fono li corpi dî s; claudioſiNi

}mllmv, scmproniano, caflozioxſieueco, seuc

‘ mal)“

 

  

                

   

  
  

  
  
    

    

  
  

  

   
    
  



  

        

  

   

            

  
   

 

   

  

   

 

‘ſiDA CAtMl’lDoſillo A ILNÌSTLA. .
fiano, CarpoforQ,V|crocino ,-Macio , Féliciſhj '
mo, Agapito, Huppolito , Aquila , Priſco, Aqm :
nioLNarciſofficIic‘e , Appolmo , BenedchQ,Î\’c_
luncio, Diogene, Liberale &Fcsto, il capadl
s.Proto,dlsam;1Ccczliam’ſſestandro ,-‘& Sixte-
fA nostri tempi PioQſſuarto ha con noua fabrica
& grandxſhma ſpeſx "ornato , & ampliato il luo-
go, & mcfloui gh orfaneìli,’& orfaneîlc , &fàcca
la ſh'ada dritta dafla porta della Chieſa all’arco
di S. Giouunn! [.::-erano. ,

S. Pietro,& Marcellino. O\uesta Chiefs. è un
(bot Ìci (fa i] Coliſco , & san chſiuanni Lutera—

' no , & fu edificata dal Mugno-C'onflancino , il-
qualevidonoum patena d’orodi libre tremil-
cinque‘, quanto Candelieri dorati di dodici pic
di l’unogre‘Calici d‘om-ofrfati di piex—reprecio
lì- un’Ahare’d'Argcn'tò di libre "ducemo-f, & un
uaſo d’oro di libre venſſti' : eſſcndo poi muina'ta, ,
Aleſiando Qìſſnartol’An'n‘ò-xmo. alli dicci d’Apri
le la nlìaurò , & è titolo ffi—Cardinale,& ui è lla
zione il sabbſiato , dopol'aſeconda Domenica. di
quarcſima , & ui fano" delIe-rcliquic ch'detti san
{: Pietro , & Mſſar'cclìjno-,ſi& di molti altrizcomc
apparcin'quena pietra di marmomum-ca-ſi fuori
dideqta Chieſa,& è del capitolo di s—;—-Gibuan—
ni Laterano. ' ' ' ‘ '; '- ?“ >

S. Maueſſqin merulana. Qucsta Chieſa e nel
la uia_che ua da 3. Gjouanni "Laterano 'a Santa
Mania Maggiorc,&'nel giorno di s’. Matteo, ui
: la plenaria remiflìone‘ depe‘cc—aci , &.ogni di ui

: ſono'anni miflc,& tante quarantc'ne dilndulgé
21,8(13 remiſfione della ſéccima parce- "de pecca
“’Si è ticoladi Cardinale , & ui stanno Frau di
Santo Agostmo.

.S. ſſchtro. in vincola. (lucilla Chlcſa fu cdm.-
. ' cata.



  
. Vzſixso'u'u'owrr. . :!

car:; da Eudoſiſiſit, moglie di Arcadio. lmp’e ratore
ſopra'le mine delli curia 'vec‘chiaſi , Silio ſ‘er—zo 1—2.
,conſaccòzòcvcſſcndo _rouinata',Pclagio Papaſila re'
flaucò ,-& èſicitoſo di' Ca' fdiinlc ,'&‘ vi è stution-c
.il primo Lunedi di quareſimà, & il primo di d’la;-
gqsto'uiè plcnaria_reniffliòne dc Tſ peccati , & ui
-ſonſſo_iCox.-pî d'e i‘s—aîni—Mu'chabei ,- &--fe Catene
.con le. quali Fq ìe'gacp'san P'tècc‘o‘ 'in'prigionc in
Giefùſalcm , .vùàìpartéſſ delm:C'roc’eſidi sancî An- ſi
drèffi'e moli? qltrcreli'cſilièj , "vi c— ancora…] mo-

ſedi ſhànixo ſotgolz ſepolcuſiri—di-ÌG-iulio feconda
ſccè‘lpic'q con" harauiglſiòſò ;irti'ficiò—‘da-l diuin—iffi-
moMichel angelo,… Hanno Canonici regola- _-

_.r‘i di'sàricò-Salpmòre.- - - ' : ſſ- - . ,
*. ſiS; .Lorpnzoiu'Pil—iſhema . ſſQFesta-Chieſu e

,ſopxa’iſſl'mdffcc Yiìnirj‘a‘ie ,— òz iui \\ "martirizzato
:affſiio'renzo; & {\\-edificati di Pio primoſopm-
leſirujne del palazzò di Decio impeczcare,& e ci .
tolo di…Cardinaîe,& ui è stàtio‘nc il: giouedi do….

po la' prſſima ‘do'mmjcſià 'di-quarclîmaſſòc vi : il‘coc>
ppdj‘SBkig‘idffiufi h'raccio di S. toten‘zoze pac
…tedqfla graticolaſiſſgà del‘li'caxbon'i‘ſicon li quah Fu

arròstito,&.md}ce- arm.- ‘feſi‘liqu ie; VLfanomona.
che .di szr‘ſilvFranceſqo ., 4 - - ſi -

-.ſiſſ. S,; ‘Agata. 'Qùe'sta Chiefs. fu ca—ſſſzſimatemaî di
s.. Gy'eſſ-goyio ,Îòc'luſiìla eonſactò’a s". Agati; &.e

amica; dizuar'i'marmi,& è titolo di cardinale. :-

S. Lorenìo in'FonſſtèL Westa—Chieſa ſie fm szì
ſitapoc'encianagòl s’ſiſſrri‘viecro in Viflcoll, & fu !a

ptigione dìſis'bm L_òrenzo , nèlluquale uolcndo
lui battente sancoHippòHto; & sanco Lucino ,

ui nacque una fonte , la. quale ui ſi ucde infine

al pceſente. - -

'S. potentiana. Qgesta chief: fa già]: caſa pa

tema di’ detta Sanca,8c ui furonole Therme No

— uamnc

 

  

            

  

  
  

        

  

        

  

   



   

                

   

   

  

     

   

  

 

  
  

'DA CAMPIDOGLl a‘». ;! NlSTR A ,
Mariane, & l’xopcimola cOnſacrò,eflcndo roui- Ì
_nara,Simpliciola rcſiaurò,8< è Txtolodi- cardi i
*!*-2.116,8VÌ è (Zacionc il Martedi dopola terza Do
manica di quareſimn, & ogni di mi ſono-anni [rc
…an & tanu: quarîccnc d’lnduìgenza, & la re-
—miſhouc della 3. parte de pcccau,& iui è ilſicimi
terio di Priſcilla nel quale ſcno l'oflà— di me mi]-
Ia MarcirLEc nella cappella ch’è a_pprsfloì’altar
mrgiorenf èla liberation d’vna—amma dalle pc
ne del purgatorio :! (hl cglcbrnmp farà celebra
[e in d'cxta ca'pellalzc inqnclh di s. l’attore vi è
vn pozze: nelquaîc'ui è js). ("a ng—iue di cre mila Mur
uri, raccoko è Folio in detcoluogo da &Poccnu'a
m. Et celebrando vn prete in dect‘a cappeìla, du
bitò ſc fiell’hostirſi còfſſccram erin— il nero come di
Ch riflo, & stando in qnc‘ſio dubio lîhostialifug'
gi di mano, & cadde in terra,& .vi fece *vn ſhgno
digſanguhilqualejnſincſiìd .cggi (; vede,- Sc è
cancellato da una picciolagtaca dxfen'o ..; ’

- San Viroin Macello. ueflaſi ”chief: ì ap-
preſſol’arco di Gallieno , & e Titolo di cardi-
nale , & ne] giornò diSan Vito vi ſono anni ('ci
milla d’lndulg'enze ,' & vi ſono delle . reliquie di
nn Vico , con ]cquali ſi fa aglio che guariſcc la

_ motſicatura delli cani arrabbiati , & l'opra quel-
}; pietra di'Mariro canceìhcadi ferro, ("ono

, fiati ammazza… vn numero infinito di Mac-
ſit'yri. « _ ſi \

S. Giuliano. Quci’ìa chieſa èancorleì nici-
m alli Tror'ſſcìdi Mario, ui fono le rcìiquie di
san (ìiuìiz-z 110334 Albmo,c(zr1lc quali lì {a un’ac
qua,.ia quale guariſce ogni febre , & alt—rcinfiſ-
mitadi. Vi llannoFmti cnm1clit4m.- \

. &: Euſebxo. Questa chief: è ancor lei pocho
diſcofio dalli detti Trofei ,' &«è Titolo di cardi-

' ſi mic,  



   

 

‘Vnnso L'rMON-n. n

nalc,& m' & fiationc il venerdi dopola prima do

_mcnica di quareſima,& ogni di ui fono lndulgé

ze aſſai,& v_iſouolic‘orpidi s. Euſebio,Vincen

tio, Romano, Ocſio,_Gregoſi xo Nazianzenofflao

lo còſcſſore,del freno del ,cauallo ſſdi \con-stàtino

fatto di vn chiodomhe còſiccò in ( roce il nolìro

Saluaroſſre,della coìòna alla quale fu battucoſſ,ſidel

ſuo monumento,:îell'e reliquie di s. stefaana-

pa, Bardſiolomeo‘, Macaco, He‘xcna; Andrey, &

’ di inoki alui.Vi stanuo frati Celestihi. _ jf

S. Luca appreflò's.Mari: Maggiore. (lydia.

chicfìola è' della compagnia de’Plccori . _

S. Bibiana. YR; chicſa èdilìdalli Trofei

di Mgrio nella" via ſſ abica-na'g fu edificata d; sim

phcio Papa, &efl'endo xouinata,Hon0\io .; .]a ri

fiauròJìt nel giornodi tutti 11" szntì ui ſono‘gnni

‘ooo.d 'lndulgézz,& ogni di' ne ne ſqno 9000.

vi è il cimicexio tra dui Laurimel quale (fon l’olio

‘di cinque mila Martyti,& vi è vn’herba che pii-

w‘s‘antſBibizna , quale farm il mal caduto .

S. Martino…(hxeflaſi chiefa è nel monte Eſqui

Lino, & ſuſiſſedificata da Sergio : . Simmacoſiui f;-

ce ſ_‘opral’Altar magiare vn tabernacolo cfArgé

tO di l‘ibce xz'o. & ècitoìo di cardinale, ui fono

J.}corpidi s. S.Iuſiestro,Marſicinoffiaſſbiano , Scefae

no,& sotec Pòtetìciſſìi Ai—ìcria, & ciriaco,&di

molti altri,come appare ſſſoìpixo in vm, pietra

ch’è nelìa pam.- deficit del (hem in detta chieſa

[:\-quale :: îéyi noflri c'staſſza hcniflimo ornſiarn dſſa

la'bc—na memoria di Dipſſnſiqde gariffa cardini-

lcſſdi Ariano,& ui iìanno Frati c::aggnelitani,& ui

è flatidnc il giouedi doppo kz. quartz domenica

di ( narcſimalaquaìe gli fu xcstiluita aſſxcmpi

xzostn d; Paoloquno. *

‘ ' S. Pſi'îlfſi
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Dx. CAMPXDOGLXOA s'i Nſirsr RAſſ
S.P‘raflcde Qſiesta Chieſa ; vicina :. "534an |

Maria Maggiore,& fu conſccucz d…; Paſcha}; }
Prema , & è titolo di Card…zquièſſ ((azione _ilſi ì
Lunedi santo'òc ogni giorno ui fono anni 'do-
deci m.ilia, & rante quaſſrmccne d’indulgepſicia; ſi_
& la f.c'mnffionc della terza parce-ſle p…eccacì,&
fimo l’Alcareſigride ui c il Corpo di s.mra Praſ.
fede. Et nella Capella dlmandataſhono del pi
radiſomellaqualc non entrano .mai donne , ui
ſong li corpx di 3111 Valentino, & Zenone, ſo—
p_rzblà Colonna allaquale fu fl-xgvellaco .,ilſſnoſìrp
Redentòre,ſilaqſiu'ale fu còìîdoci‘a ſi in Roma dſſzl
Reuerend‘i‘ffi mò Caìdinm'l-Gòldl'ìnu ſinoſinina'cb _
quùàghific nelîmezzo di detta Capellast'occqzſi
quglja pietra recon d‘amiſonb ſep o'lci quaranta ,
Mgrpyrimſa Îìqualiſhno-undecì. fammi pgncefiſſ-
ci. Et chi c*cl‘ebrarà in‘questa Capella , liberava}
un’anima dalle pene del purgacorio . Et .nel
mèi'zo deila Chiefs done è queli; pietra rocò
dajcahcellata dn ferro,]a quaie-ſcceſicancellareſi.
Lgòne Debimo,dopo veduto il detto ſangucmì—
è, uti pozzo,nèl quale ui è del ſangue d’infiniti
Martyn ìlquale la- Beac’a" Przffedzſe andauz co:-
glicndo per Roma comma ſpongìa, &- lo por-ſi
taua in den o pozzo :Vi ſcnoànchorz molle re
]iquie ]equalu nìel‘gîprnodi Paſchz “d opa 1°] ve
ſpxoſi mostraholsfinòùì Fràti-‘di-Vall’òbroſaſſ.

S. Antonio ‘.” (Lei}; Ch-cſa è uìcìna : santa
Maria Maggzòîrc , «3; a saxìta Praſſcde , doùe &
un'Hol'pÌxalc che goùcrſiùa multi ammalati; nel
giorno di'santo An‘c'onio ‘uì'è lnduìgenzî; ple-
Ìmrisſiìi Vi ſhno molte r‘cliquiîz‘. )

S." Vinco. (Desta Chzel'a c uìcìna alla Tor
re dei Conti , è- e titolo dl Cardilaîe , & Lu e
ìèationc xl Martedi doſiſſſipo la guinta Domcàxica

\
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VERSO Ll Moxrr.

d1Q1areſinua,& ui ſono molte rcſilxquì‘e.

S.Sulanna. (Leffe Chiefs. e nel monte Ca-

uallo , & è citoîo di Cardinale , & mi è lìarìone

ìl-ſabbaco doppo 1.1 terza Domenica di Mare-

(1111238: ui fono lxcorpi dizanta Suſanna,sabi*

no ſuo padre , & Fchceſua ſorella , dcl Iégno

della Croce, & ſcpolcro dì Chrìſîo‘ſſ d‘ezlla ue-

4stc,& Capelli di Maria. Vergine,& delle reli-

quie di !}.n Luca,Tomaſo,Loré-zo, Marcello,

Simone,silucstro, Bonifacio, Clemenxe, Amo.-

nio A bbare,Leone, Biagio, sacurxl'zno,. Agapi-

to,Lìno, Luciano,Criſanto) Daria proto,Gia-

cinico Vitale, Stefano papaGrégorio Nazian-

zcno Caxhcr'ìna,Dalm.-ſit.o,e di moltialcri ſîan

no ui Frati d? sant’Agoflìno .
S.Vicale Qyziìa (Îhìc—ſa e nella valk- di mò-

ce Canallo, & 'cſſendo rouìnata , fu ristauratn da

siflo quarto,& e tixolo di Cardinalefàîuì è la

fiatione ?] Venerdi dopo la feconda Domenìc:
dl (Dareſimaòc & collegiata.

S. Constaſinza ; Q_uesta Chieſ: èîſuori della.

porta di S. Agncſe hora. detta porta Pia , & è
di forma roconda , &,ſu anticamente il tempio

di Bacco, & Aleſſandro anrrda dedicò a S.
Constanza Vergine ſigliuoìa del Magno Con-
'flantìno , laquale ?: ſ&polta in. detcaſſ Chicſa ìn
im belliffimo-ſepolcro-di porſid'o,& an ccm in

detto luogaè la"C-hìeſa di s. Agnelc, edificata

“dallajdett: s.Cdnst‘anza in honore dì : . Agne
ſeſipèrch’cleì là’hberò dalla ]epra,& ha le per
te di fame 5 & èornàta'dìîvaarìe pietre , & vi è
un-Ane‘llo'manda'to'dx-A.Agneſc La tengano
ifrati di S,Pi'etro"înſiViſſdculz,‘& quìu‘i ſi tenga-
no gli Aghel'liſſdefla lana dè'quali E fanno lx pa

\ lìj per li Arcſi'iu‘c (Zoni.
‘ - — S.Mi—

ZI

  " .ſſſſſſſivfi-ſitſſ ſſ\\\



  

              

  

 

  

 

  

              

   

 

D A CAMP! nonno A. hnno
S.Maria de gli Angeli . Alli ;. d’Agosto 1561.

Pio 4. dedicò … honorc della Madòna de gli AQ
chi ]: stu‘pcnda fabrica deìlc Thermedi Diode
nano lmpcrarorc posta nel monte Vicinale.
\hoggi detto mòcc canallo & cò uniucrſſill còſeù
ſo‘del pepolo Romano la diede a'lli frati Certoſi
ni,qualiſiprima hn-bitauàno :\ s. Croce in Gi'cru—

ſalé,8c alla detta ch'ieſa ccnceſſe li mcdcſimi pri
uilegi,stacioni,& Indnlgenzcſſhc godé s— , Cro-
ce ſudctca Damdo di piu indulgenza. plenaria; .
tutte quelle pcrſonc,che neih giorni della Nar: ’
nità,:z Rc‘ſurrctionc d\ nostro Signore , c della
l’entccostc,& della Naciuità , Purificazione , &

Aflomionc della l\ſîadonna,& del di dèi]; dedicz '
tione di cli:. chieſa la viſiteranm. ſſ

.

Dal Cangpi—doglicd man du'"; verſo Ii Mami.

S. Maria Liberattice. Veſta Chicſaè ancor
lei nclſſſoroRomnno,& s;Slll\e{ìro Ì: conſacrò ,
depo I’ huuer figata labocca : vn dragone che ini
era in ma protondiſiìma grortafliquſilſi'e cò il ſuo‘
fiato corrompe… l’aria dl Roma , &: (igtìluta la
bocca conl’imprcffione della samlſhma Croce,"
mn fece pm nocumét'o nlcuno,e ui còccllc ogni
giorno anni vn'dcci milla d’lndulgenza. '

Santa Maria della Conſolationc . ln qucstsſſ
Chieli: vi è un'imagincdi Maria Vergipc , che
fa molte grade , & nella feconda Domenica
di Giugnodal primo al ſecondo Ycſpero .uiè
]! plenaria rem—iflionc de‘ pecc'atſſl comeſ]; d;”

Siflo “quarto . Er. nella capclla di Sant} . Mari:.
digrada , Vi è ma imagine di quelle che di-
Enſe san Luca , & vi ?: vno Hoſpitale nel qua-

!; fanno molccc—lemoſìne, & di continuo‘ſi rif-

ècuono wai gli infermi, che vi v_anno.
S. Gio. ‘



  

,
…
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ero IN CLBIPzDOGL!O.ſſ 24
S. Giouanni Decollato. (Luc-l—laè vna belliſ-

ſima chieſa edificata dalla“ nazione Fiorentina;

donc èvnacompngniàdunandnm della Miſcri-
cordia, quella“ compagnia ſc—ſſpcllſce li morti giu-
flicintſii , & nelgiomo di un Glouanni decolla-
:oſvl è imlulgcncia plenaria , & in quel giornali

libera … \le-prigioni che vi ſi crouari per la vita,
&hanno in qucsto luogo vn bcllillimo oratorio
pcr (letta nations". '

S. Alb. ſiìui èla. compagnia de’l-‘crrarl.
‘S. Annllulîa. O\ucsta chicſae titolodl Caz-

dinalc, & fu il ticolodl s. Girolamo , & vi, e lta— »
tione ll martedi dopo la prima Domenica di
Qltnrcſima, nel giorno della Natiuim del 51-

Qnorc all'ancora , & il Martedì fra l’ottuua del.-

la. Pentecollc Ec vi (* llcalicc di s‘.Girolamo, &

molte altre reliquie. .
Santa Maria in portico. (Mafia clîicſa e ci-

tolodlcardmalc , & ſu giala cafu. di Paola E-

gliuola d\ sinmco Parrino Ron121no,donnz di‘

l‘antauira , allaquale nel Ponciſicacodi Gianan-

ni I. dcſinandolu portato da gli Angeli (opra l.1
ſua credenza vn Zaſilodi mirabil ſplcndord,‘

nel quale e imprcflàl‘imaginc di Manu Vergi-
ne con il salumorc in braccio. Et Gregorio yeti
Limo , moflo cla quello miracolo , ul c—onſacrèî

quella chieſa, «‘Si-collocò ſopra l’altare grande.
in un tabernacolo difermla electa imagine , la—
qualc ui fiuen'eancorz hoggidi . Et quel tem»?
pio roxondo che alprel‘encc è di s . Maria fu an-
ticamente il tempio della pudicicia.

S. Gregorio.YM cbieſa fu la caſ: pater".
un di ſan Gregorio apa,laquale lanno ſeconclòl
del ('no Pòcificamſicòſucrò :\ S.Andxez qustolo.
& il di «lella còmcmm'cn'c dei morti,& 9 .me

— 29.

  

  

                                 

    



  

                                   
    

 

DA CAMMDoGon A anr'o
la l'oma… v: è la plenaria remiſſtone dr pecca
tì,c chì cclebrara … quella capella ch’è appreſ
ſo hsacrflia hberara vn‘anima dallepenc del
purgatorio,& V) & vnbmccio di s Gregorio,&
ma gamba di san Pantaleone,& vistanno mo-
‘nache di Si Gregorio.

. S. (ìiouzîni e Pao!o.Acſia Chieſ; & nel mò
te Celìoxìc è molo di Caxdinalc,e vi è Racio-
ne il primo vcnc-di di quarrſimafli ſono li cor
pi di San Giouanni,e Paulo,di San ‘Farurnino,
Pristmia,Denata,& Seconda, delle reliquie di
S. Sccſano,Sìlucstro,N:colao,Cril:.mco , & Da
ria,Ceſizs,Sarurbmo, Sebastîano', Mamiliano,
Alcflàndrofflmſſcd e,Lueì3,MſſLttco, Conflanti
no,.secondo,& Peregrino,& de!]a'veſ-ic Croce,
& 1è}:0]cſihr0 di Chrzſìoffli Ìapic'gm ſopra Ìa'qua
le furono deenpnraci S. Giouanniſſ: Paolo, & e
quella che è-nell’flkafeſſlſſ e nel mezzo del-
la (;hicſì,&liſucicm-p1ſono nei muxo dìrim
petto al dctw Alcaradoue ſurno crouacì l'An-
no 1573. facendo ràstaurare la (. hìci'ſiì l’Ihu—
iìriffimo . Cardinale Nicolò di P eîlcuc A rcìue
ſcouo Scnonéſe titolare di efla, & d’ordinedi
Gregorio XlHſiilqualc conſimòlci Cardinali
li wliro , rìpſſostl in mo nouo tabernacolo …]
mezzo d’vn’Altar nono, laſciatene le ctste fo-
pra nel muro.Vi Hanno frati Gieſuati.

- S. Maria in Dominica,aſſltrìmentì della N:-
uìceila.%esta Chief: è citolſſo di Cardinale,&
vi. è-flatione ]a'ſeconda [L'omenxca di Qzarcſi-
ſimaſſc‘ſiſ è cc-ſſſi- detta da queila Nauicella di pie-
tmſi-chc èldinaxſiszl detta Chieſa,& è anchor lei
nel molite‘Ct-ìio. * _- , _

San Scſieſ'ano Rotondo; (Leſ}; Clìieſa è nel
m‘on‘ceſſCéFio, Sc-ſu gìa-il'ì‘cſſmpìo d-i Fanno) &

. s-rrph-



  D'A CAMPxn-oeuo A D’Rl ‘I“ ro :;
Simplicio prim—ola dedicò: zan Stefanp proto:
manyremſiendo rouinata. NlCOlO (Lume la r:
itaurò,& {* ticolo cardinale,- &vi è stau'one gl vc
nerdì doppo la quintaDomenica di quarelîma ,_
& nel giorno di san Stefano ,- òc …" ſono ll'corpl
di san Primrj , & s'ame Feliciano , & delle ſireli—
quie di sznxa-Domicill}, Aguſhno , & Ladìsſiî
lm, & 'di molci'ſi'alcn . Et vi staxfno‘fràu bmnchx
thllcrſ.-z ' ſi - ' .

S'. Giorgio In— questa-Chicſa vi" è flatione ll
fecondo giorno—ſſdlqùareſinîa , "&.è titolo di‘ Car
dinalſie ,_ &?m' è il capodi San Giorgio; &“il Fer—
ro'd‘ellà lancia ,B: ma parte-deſil-ſiro st’enclardo,-e
molt’alcre reliquie": .. . - “ -, - ’ » '

SantoSifl‘o .,Qlcstàſiſhieſaſſc lricinzſi :! Quel-
la d'i san Gregorio. '; & ſì: dotata— (ìa-.In hdcencio
Quarto,ſſ& è tirolo di-Cardinale :, &u‘i è stacioſi
ne il mercordi dopoſil'n ccmch-menxéàz‘di-qua-
reſima , &‘viſono li corpx'di s. Silio ,‘Zcfèrino,
Lucio [. Lucio 11. Luciano , Felice ,-Amcro ,
Maffiminſſo,Giulio,Soter'oI. Sorero' [ L-ſi Parte-
nio , & Calocelioſipdelli capelli di Maria" Vergi
ne' , della Veiſilſgdîîsan Domenico ,-e delvelo,8c
mamelln d’i sa,xàî’Agata ,, delle reliquie di ’san
Martino , Agapito , Andrea , Pietro , «Loren:-
7,cſi> », & Stefano , & di molti altri ,ma Imagine
dx- Maria Vergine di quelle che dipinfcs‘an—Lu-
ca , e ui stzinno monache di san Doxh‘cn-Zcoſſi .
;-ſſSanra Sabina . (Della Chieſ: fu anticamen-

te il Tcmpiqdi Diana,& è nel moncc-Aucntino,
& è titolo di Cardinale,, & vi è stafitionc nel pri—
mo giorno d'i quaceſimachèſi c_ffcndo romina ea , fuda yin Veſcouo Schiauone nel Pontificato di iii,;—
sto terzo cediſicac—a=_, &.ſſſ'u la caſa di sanc-a- Sable“
qa , & al tempo 'di—Honòrio IſiI I. era il palazzo—

C Pontifi—

    

     

    

   

        

  
  

    

   

   
  

   
  

  

   



  

                 

  

    

  

  

  

   

  

  
  
  

  
    

DA CAMP \DOGLro A nmrro

P0ntiflcnlc,éſſc lo donò :\ 92m Domenico,& con-

fermòa 19. fu:! rchgionel'anno \ 2.16. e ui fono
'ſuoi frati. Vi'ſono ànchora li corpi di s .:'oina,
Saraſia, Peregrina, Eumnio,'î'heodoìo, & di s.

Aleſſzndro Pàpa ,una ſpina. deila corona. del no-

stto Rcdètore,& un pezzodi càna,cò ÌAquſillc fu

percoflb il capo,della uefle di S.DOUTCHÌCO, dci '

ſ::polcro denn Ve-rg. Maria della terra :. diGic

ruſalcmmn pezzo della croce di s. Andrea, uni

colta d’vn dell'lnluocèciſidcllc reliquie di s. P.IO- *

lo,}ìartolomeo, Mmhia, Ffl-ippo , & giacche,"

Giouini Chriſolìomo,Colìuo,Dami2ino, Apo!

_ ìinaregteſano protomartyrc,Lorenzo,0rſo'11,

Margarinffihristoforo,-.,irolamo,siuliano, Gre

goria Papa,}darc'ino,sebastiano,Ceciìia‘s.- M.;

\in Egiriaca,& mm Croce d’argento piena di rc

li—quie nel mczzodellz quale , e una crocettadi

legno della croce. Bt quella‘pietmnegm ch’-c af

xaccaca all’alta! gxideſiu :imta dal diauolo :.1 9.

Domenico per anſi1mnmrlo,mécre faceuſil orario

ne in detcoluogomm {{ ſpî'ZZÒ miracoloſſiuncn—

te, &“!ui nen heb'ne fflale alcuno. .

S.Aleffio.Q1_estn Chiſſeſa e nel mòc’Azxécino

& fu la caſadi :. Aleffio,8c iui ſivcdonoſimcom

certi {'t-aloni d'. legnami.- a "mano dritta dell‘almr

grandeadoue‘ Fece pcnìîém cìopo che ritoràò di

pc‘llegtènaggìo _inîînqcz‘ſi fine di (ua "’itſilſſ che fur-

noanni 17. nc iu mudgfl ſipadrc , od’aîcun'alcro

di caſaconoſciucoln questa chxcſa m è nel gmt:

nc di‘s. Aleſhoìa plenaria. rcn‘x‘iffidne de'pccca‘

zip?»: ogni di vi è ]ndulgcnua ‘di anni 'ccntO,S-z m-

tcquaranteneſſòcfotto’l‘Alcar grande’ui ſonoil

corpo di' 5211 Bonifacio , di sanHſiermece'" Mar-

* tyri,cmo1te:11tcc rcliqune , cquell'unagme ch

31 beazîiîàmz Vergine che “è‘ tabernacolo «alzo ,
Cfs!
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cm in ma Chicſa nella Città di Edeſſa', dinan-
zi ]a quale il beariffimo Aleffio eſièndo in detta
Città , ſaceua ſpeſſo orazione . Et andando un
di a detta Chieſa per crare , ritrouò le porte (‘e:
ratc,e la detta imagine 'diſſe due uolce al porti-
nnro, apri e fa entrare I'huomo d’Iddio Aleffio,
perche egli è demo del Cielo . Vi stanno Fm—
ti di szmo Gicoa‘mo.

Santa Priſca . O\uesta Chicſa c ancorlei nel
:omè Auentino , & fu giai! Tempio d’Hcrco-

le fatto da Euandro,& ui habirò snn Pietro Apo
iìolo , & eflcndo rouinata , Calisto terzo]: cedi
ſicò , & è titolo di Cardinale , & ui è ièat—ione il
Martedi Samo . Et ui ſonoli corpi di Santa Pci-
ſca, di s._Aqui1ſiì ſua madccſi, & sanc’Aquila pre
tc , e Ma-nyrc ,.Ia stoIa di s:… Pierro , vn vaſo
di marmo , nelquale lui bactezzaua,& altre rc—
liquie , & e collegiata .

SI‘Saua abbace . Queſia Chieſa è anchorlei
ſopra il dccco‘monte, & vi è ma ſontana , nella
quale è il ſcapolario di san Sauazddla quale cſcc
immuîglioſa virtù inſanarè fflOÎtC inl-irmità &
ſpecialmcncc il Huiìò di ſangueſi Ecinun ſcpol-
cà‘odi marmo appc‘cſſo il ch'oro iuiſonoli corpi
di Vcſpaſianoòc Tico imperatori . Vi stanno li
Frac! di san Bcrnardò.‘

’S. Baîbina . (Luesta—chieſa è nell’iſicſſo mon
ce , e fu conſccrara da san Gccgorio , & èticolo
di Cardinaìe, & vi & staricjnc iſmartcdi dopo la
ſccondaDompnica di anrcſima , & ogni di
vi ſonoanni ſctre d'lndulgcnria , & uiſono li
corpi di zama Balbina , dx Sanzo O\girino , &
di cinque altri sanci ,:il nome dequali è fèricco
nel libro f’ſicnzma . '

C 2 s. Gxſio-   
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DA CAMPIDOGL'lO- A nnx11 (»
S. Gioùannì dinanzi porca Lucina . Qucsta

Chieſ; è a porta Lacin:1,& è titolo di Camma-
lc , & vi è stntione il ſahbato dopola quinta Do-
menica di quarclìmn,& alîiſci di Maggio ui è

\ ]a plenaria remlflìonc de peccati. Et quella ca-
‘ pella [oronſih , che è fuori di detta Chieſ; alla
porta …della (_"ictà e il luogodouc Fu posto s. Gio-
uanni Apolìolo , nell’oglioboglicnte per com-
mandamento di Domitianolmpcratocc , & cali
.ne vſci ſcn7.alcſione alcuna . . ;. . *

S. Anastaſio. Qxcsta Chieſn è Fuori di Ro.

ma nella via Olìienſe , & Fu conſccratn da Ho-

nocio primol’Anno ſcicemo e venti uno , nc]-

la quale ſuronomcſemi vcnc‘vſino Cardinali . Ei
vi è una colonna , ſopra la quale fu decapitato s.‘
Paelo Apostolo , la testz del quale dppo':chc fu
ſepamm dalbusto fece tre ſalci , & ui nacquero
miracoloſamente quellcxrc fontane , che inlìno
aldi d’hoggiſiſivedeno , & nel giorno di Santo

Anastaſiovi è Indulgencin plenaria , & ogni di

anni ſcimilia .de lnduìgcmiu , èvi èia tcsta di

sanVinccntio, & Anastaſio Marzyri, & aîtrc

reliquie aflai. ſſſſ '

Scala Codi. 'Qgesta Chicſa è appreſſoa san

L’Anastaſio nella vm Ostienſc', & ogni giomo

viſono molteſnduîgcmie , & alii vinriſett'e di

Gennalſiov’è ìa îàbcmcipne d'un'anima ,celc-

branda , o facendo" cèldbraîre ſotcol’ Aìtac , do-

ue fono l'oſîà di dieci mìlia Marcyri , che ſi poſ-

ſonovedece , ma. non toccare , e ni e iì colceîlo

con il quale fumo ammazzati gſiì l\rÌMIYIÌſi , &

ogni giorno ui fono dicci mx-lia Lannijrd—‘ln—

dulgentia.ſſ .- ’ - := . ‘

ſſànta Maria. Annonciata . Qwsta Chicſa è
nella mcdeſima nia, & conſccraca—‘l' Annaî‘iîzo.

ax [.



   

 

vrnso LI 1101171 17
11111 nouc d' Agolìo. Et nel 111 del]Annonciatio-
ne vi è la plenaria remiffione de pcccati,& 00111
divi ſono anm dieci 11111111 11’ [1111111genn}! , & e
11cl111czzo del camino di detta chi'eſa d15.Ai1.1-
staſio, & quella di 3311 Sebastiano, e (10112 e quel
laicrocc , viſonolicorpi di d1ec1 1111113. soldaci
M;…yri.
" Sica Maria111 V13.I11queſh1 (: hieſa (0110 111—
dulgentſiie infinite, &1111 e 'ma acuoriiìinm 11011
ra deHa M110111121 con mi35011 2111111111111, &c 11
colo di Cardina e, & v1 11:111110ſr—ac111e Serui.

TAVOLA DEL-
LE CHEESE—ſſ

. A . .
S. ‘ NjflO in Borgo ' - ' ' ' \)
S. A J;,ſi-cloin Pe/Zdrix ' ' ' '. 12.
S. .Andrmfîaor della Porta Flcmini:: ' ſſ 9
S. .Ambrofo de .Milanejî - " 9
SS. .Apofioli. 10
S, .Agofîino. , I o
S. .Antom'o dt Portoghrfi. _ '10
S. Apollinare . 10
S. Andrea e Santo HuemoÉona dſ'.‘1".xrtofl'. 1 :.
S. .Al'o de gli Orefici. 1 2.
S. Agata . 14
S. .Antonio. 1 ;-
S. .Alb deFerrari_. 16'
S. .Anafiaſìa ' 16
S, .Alefflo. ' ""' 17
S. \Amfl'dſio. ' ' ' I 7

- B
S‘. Baffiamfmr delle mum di [Lama. ' ' . 6.S”. Bartholomro nefl’ljòla.

   

  

  

  
  

 

  
   

            

  

   

  

  

 



T… A v a :. .
S. Biagicried; Panetta.
S‘. Barbara.
S. Bzigida.
S. Biagio (iH’Me—Ho.

ſſS. Bubiana.
S. Balbi}…

('

S. Croce in Giaiuſlerm.
.S'. Ceczlia.

S. Col’ìnaxe.
S. Catherine: in Borgo.
le Conuertire.
(‘a/& Santa. ‘

S Catherina apprejfi com Samim.
S. Catherine: di Sima.
S. Celfo.
S Casberina de' Funari.
SS. Cafino , e Damiano.
S. flaminia.
S. Coſt'm-La.

E

S. Egidio.

S.Buflarbia. ' . ſi‘ -
S. Euſébz'o. ſſ '

. F .
S. France co.

ſ G

S'. Giouanni Laterano.

S. Griſògono.

Giommni Collauim nell’ Ifizlſiz,

S Giacoboin .Augufîa.

S'. Giou-anm' de’l-‘ioremini.
S. Giouanni‘in Aim.

S. Giuliano . ,

S.. Giaummi Dscollqſizo,

     

   

    

   

 

  

  

  

  

  

  

  

 

  

   

    



   

   

  

  

    

  

    

  

  

     

    

S.. Gregmio.

.S.S 65054157555,c‘1’.1010.

S. Gzorgio.

S. Gioumni : PW” Latini.

H

S. Himnimo .zpprejjo 5'l ya!.uſſ-zy deM.;;eſ

S.Hiezonimo de Scb5…5.or55.

S.Izcobojſo/jſzcauallo.

S.I.:coLo da’ szgnuoli.

S.Lazare.

S…Larenxp in Lucian.

S . 1.0r25-5-{9f550r5' delle mura.
S.Luigi.

S.Lucia dc,’la Chiani“.

3.1.0)?an m D.:mzſo.
S.. Loren740 de’:?:-55.215.
'S, Lorenzo in 'Palà/ìwmsſi

S. Loren-zq, infante.
S. Lum. - .

S. 154475“; Maggiore.
S. Maria dell’Orto.

S.. M.ini; m Trar'îeum.

S. 1441451575 Campo I.!ſlſO-ſi.

3. Mana Trſiszontma.

S. Mana del Popolo.
S. Mar;:: de’51557555015
S. Ìrlzrcello .

S. Mari.: in V541.154.
S. Alarm.
S. Maria di Loreto.

S._1‘514154.
S. Maria dell: :'Zmrla.

S- Mariajòpm la Mimma
S. Maria della E05075514.

S Maria Maddalena.

 

TAVOLA…
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TAVOLA
S, Marfa de C4m_po 1M47@.- IO
S. Mmiain .Aqmro. ' ' 10
5. Mauro . ſi lo
S. Mari:! defl’JninM.- —' ' : ; * . 1 I
S. [Maria della Pace. . , 1 I
*S.Marikſidemomicel[iſſ — _, "f "“n”.
«SÎ. Martinello . , " ': ‘ sì] \.

S.Maria de Monſeran. . ſſ . — ‘« -— 11 ;
S. Maria del Pianto. -— , ‘ " >}…
S. ]Vlzria d’Araca’li. I 2.-
S. Maria Mud. — ' » ſſ- 1—3'
S.Matteo. -- 'ſſ —— »14
S. Martino. . 14}
S. flim-ia de gli .Aſngſli. -- =' ‘ S‘ ' 1-5"
S. Maria Liberarzice. ' ". - _. ſſ 31,55.
.S. -Mcm.z dell; Conſòlatione — =ſi‘ſi--- ſi : -’ ‘xkfſi
S. eriſizinPorrico. -- F ſſ ' 15
S.TMW:";m Domenica. ‘- " ' ‘ . " 15
S.AMaricz Annonciam. ſſ ‘ I 7
S..M.zriainvi4. ' -ſſ-- “" " 17"

S. Nicolao in carcere. ’- ? ’ - ‘ ‘ u.-
ſſ. P: B... .‘»…‘ſiſſ'. ‘ " 'i . ' _ -

S; Pietro. ſiſſſiſſ’ſi‘ ;ſſſſ ſi ' ſſſſ Î
S.Paolo. " ſiſſ 4:
S’. Pieno Montorio. ' ' ' 7ſſ_
S. P.zncratioſi ſſ _ _ſſ _ ſiſſ _?
S.Pietro m Carcere. ’ ., ._l'ì'
SS. 'Pietro : Marcellmag, ‘ _ "la'
S. “Pierro in Vincoga 14
S. Pocentiana, . , _ _ ' 14

S. Prafflede. ' ſi' " ſſſiſſ' " lſſi
S.PTffi-‘d- ;_ . ' .ſſ -’.'t:ſſſi.
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DELLE Cngsz,
2;

SS. anm-o Corona:}.
S. Quirico.

S. R_occo

5
S. Spirito. ’
S. Stefimo degli Indiani
S Silueffro.
S. Saluztor del Lauro.
S Sàluuor appreſſò la Regola.
5.- Stefimo della Chimica..
S.‘ Suflmmi. — ‘
S. StefanoKotondo.Î- \-
S. Siffo " --
S. Sabma.
Stata, carli. '
S. Saba.

. . 7. . -

S. Trinifà 'nel monte "Pincio”.
S. Triflme.
S.Tomaſo… Périonc.
S Tomaſò al lato alfialîîſiazzoMmeſè
S. Tama/ò degl’Inge

S.VitomMacellaſi';
S. Vitale.

S. Vmcenxoſiſſſſſnaflafl' .

IſiL FIDUS pEſiL'LlA'—TA'V0_LJ.

16

  



  

    

  

  

  

 

  

  

           

  

   

     

L'E STATION! c 1-1 E so-
NO NELLE CH 1 ESE D 1 ROMA,}.

ſipcrlaWadragcſimamo- -— ,
mepcr tu:tol’anno. Con

le ſolitc lndulgcnuc .

'Ivègl Ale]?! di Genaro

‘1. primo di dell’ anno , chei.[a Cir-
" conciſione del nostco Signor , c sta-

- zioneaSama Maria … Trasteucrc

& ad ſontcs o1e10\uel medſifimo gior

no,c Ilarione a Santa Mana Maguiore, &

a 531113Mari:. in \rzceli.
6 ]}gmmo deu Epifann del Szgnoxc,c Ratio

ne a san”mm.
7 A samo Giuhano .
1 8- Alla Chieſa della Trinità , asan Paolo pria

mo Eremica.

! 3 L’ ottaua dell Epifania c &atione ; :.Pietro.
16 A ſan Marcedo Papa.
17 A santo Antonio Abbate.
1 8 A zama. Priſca. '
A 5211 Pietro per]; celebrazione della Catedrs

di san Pieno ordmaca del 1557. da Paolo
111311: moflraſi la Catedra,& il volto samo.

20 A sanco Sebastiano .
1111 s ama. Agneſa.

1° A samo V1nccnzo,& Anastafio .

15 La Conuerſionc d1 san Paolo Apofioìo, :.
sſiſſm Paolo . * \ \

27 A 5311 Giousnni Chſiziſostomo'. '
31 A 5311 Ciro“, & Gionannidstacionp a szmta

Croce.
Nel

  

 



     

   

   

 

   

   

   

  

  

   

           

    

e T- A 1- 1 0 N 1 . 313
MZ Me]? di Febrzro.

: A zama. Brigida.
:. 11 ſcstſia. della purificazione della. Vergine

Maria e statione a 3511 Maria Maggiore ,
& a Santa Maria de gli Angeli. ,

Quel di medeſ1110, c îìat1onc a 521119. Maria111
Vialaca, & 3 5111113 Mar1a della Pace.

3 A santo Biagio.
5- A sanca Agata.

; 9 A santa Apollonia nella Chieſ: d1s. Luigi.
n. 11113 Catedra 111 s. Metro fi molìra la catedm-

. 24 A santo Macchia Ap011010.-
| 26 A 5. Conſiantia nelpla Chieſ; di s. agneſc.
\ 44 La Damenica della Secmageſimaxstazionc
; a 5311 Lorenzo111011 delle mura .
1 La Domenica della Seſſageuma è fiamme a 5311

Paolo.
La Domenica della Wipquageſima e fiatìone

; san Pierro.
\ Tutti l1Vcnerdi di Marzo ,e la fiatione as'm
. Pietro. —

7 A sanco Tomaſo d’Aqui11o,a11chora nella Mi
nem; , ela 111211111111. v1 vanno molti Car-
dinali. » -

; San Gregorio Papae stationea5. Pietro .
1.0 LaVigilia di s 211 Benedetto, & per la decli-

cauone della Chiefs. d1s.Croce1n Giem
ſalemm questobox'omo c conceflo alle don
ne imm! nella cappella di sanm Helena,&
non a gli huomini.

25 La festn dell’ Annòciatiòc della Vergine M.;
, ria, ſono infinite 1nduloent1e,e 1111110111.

Nel di della Annonciacione{affi la ſefla alla Mi
ncrua, & il Papa vi va-con tutti li Cardina-
li_, e ſx meritano le Cicelle.

.
.
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s 'ſ A T1 o 11
11 primo did1(\1ar.ſ111a,cstac1onc as .Sabina.

ln questa mattina [1 [ccna vnOratio‘ne in ca-
pella del Papa & ſ11a 8.111 (113manoda le ce—
nen benedette ;1ll1Cardinali,.& all11—relati,

ſſ & prencipi& ſignori cſi-l-1cv1 fono.
]lg1oued1esta110ne aſin Giorgiò. — ' ‘ .'. ſiſſ
]l vencrdia ſa11 610111111111 ePaBlo.
Il ſabbato (* 113110111‘ a ſ.… Tſ1fonè .
La prima domenica di ercſima c flationcn

s.(31011r1n.n1Laterano,8calanPlecro .
il lunedi c statione a fan P1ctro111 vincola.
]l martedi e limone 3 ſ.1ſi'nt;1 Anastaſia.

.]l merc‘ordi e ltac1ox1e a fama Maria Magniofé.
]l giouedi .e statione a s. Lòrézo mP1111pcma. 1
]l venerdi e 11.11ionc a ſant’:Apost-olo .
]lſabbatoestntioncas. 1211110.

La. Do111cnicaſccondſi1 c 113110116 ’.1 finti! Maria.

della Namcella .
]l lunedi c Bacione a ùnClem‘ente .
ll martedi e' statione aſanra Balbing.
]] mercordie statio11c.." lama Cecilia.
Il giouſiedi e stationea 3. Maria 111 Trasteſi'uere.
]l1e11erd1e liatidnc a ſanſiſioVitalc .

llſabbaxo e la 113110116 a fan Pietro M'211celli11o . ‘
LaDomenica terſiza e la lìacionca [Ein Leiter. 'Loſſ‘

fuori delle mura .
Il lunedi—c la Ratione a fan M.1rco.

.- Il martedic1111101103lamaPoccntiana .*

]l mercordi, estacionc .1 [111131110 .'
]l giouedi, e fìztione :1 ss. Colmo, & Damiano.

111 queflomomo dapo veſpero 11 apre la Ma.
donna del Popolo, & della Pace . ſſ .

Il venerd1, estacione a fan Lorenzo… Lucini.
]l ſabbaco, :: iìàtione :\ fama Suſahm .

La Domenica. quarta , e Racione :: ſanrzîICrocc

' \ ln le-

.}
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: T‘Ar‘Y.I'O.N'l'ſſ'. 37
in Hieruſalem,& a l'anta Maria dſc-lh Angeli.

]] lunedi e statione alli'q‘uatro' ſahci Incoronati.
Il martedic‘ statiomz a (Em ; ſiLoré‘m-in' Damaſo.
'Ilmcccſiordizc flacione a fan Paòlo ._
La giobbia,e la stacione ;: l'an Sllucttro:.
Il uencrdi, e‘statione a ſſimroſſ .Eùſebiò'.
_ll Làbbacoſic fiacìone :\" fan Nicolo in carcere.
_.La domenica quinta , 'e Marione ; ſan1Pieu'of
…Il lunedì, e fiationſſe a fan Gtilbgono .
]! martedi,eflacione a far. Cinaco‘.’ ..
11mercordi e stacione a fan Marcelîo .
]] glouedi e stſiztiohſie'a ("anto Apollinare .
”venerdi, e stacione *à ſanScèſanoſiJn Celio

“.omc. ſi' ' ſſ ,
]] Sabba’cb ,'e finiiorje a'ſa—n Giouanni ante por—

tamſi Lacmnm.
Lu Domc'nlcà dell’Olina ,. :: flatione a ſzm cio—

uanni Laterano, & ſi apſſre alveſpero Ia Ma-
ſſ ſſ donna d’Amcgli , la quale sta aperra-p'cr tutta
" - ſi«l’:onaua-di Pafc‘ha. ' ' - '
]] lunedi ſantoy'è'lìatione a fanta Praſſedc,
]] martedi l‘amo, _e fiamme al ſanca Pviſca‘ .
]] mcrcbrdx ,— e tìàcionè a S. ſſ—‘Maria‘ſiMaggiorc.

Et quella mattina innanzi la muffa grande (\
mostra il Volto fanti.) ih ſan Pietro.

]] giouedl t‘amo , *cièacione ; & Giouan-ni La…
’ ììcràno,& il Papa ]auali piedi a dod‘eci pouc-

ri , & \Ìleggſi'eſla Balìa. in coma Domini. ſi
]] v'enérdi ſaixc‘o, èxstacione :. ſantà\Croccſſſſin '

__ ;,ierllſalem , & a ſantaMaria de gli Angell ,
z-Ilſſabbam ſàùìùozſſè stacionc “a famo Giananni

Laterano. , ſi .-
I.:— Doſiimàiìa dl Paſchà-chla Rcſu‘tretdòne di

' nostxorsignoc Gieſu Christo ,—e statb‘one :S.
Maria Maggiore , & : ssantaMazia de gli
.. ſſ An-
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Angeli. . *

Il Lunedi , c- fiatione ; fan Pietro. .

il martedì ,e: la ltacionc a san P:"wlonſſ.- ' - La

11 Mercordi , e starionc a San Lorenzofuori dè]

le mura.- 1
]!Giouedi , e iìatìone a samoPaolo.
11 Venerdj , e stacicſinc :\ Santa Mana Rotonda.

ll sabbato, e Bacione :: san Giouanni Late1ano.

La Domenica del]orcaua d1 Paſqua,e stauone;
3311 P ancratio. ‘ - . .

DelMefi- (Z’JpriZe . '

.: A SanmſſMaria Egixtiaca.
3" A san Pancrazio.
4 In san Viccnzo. dell’ordine dc Frati Pre-

dicatori. Ì

;In S. Grcaorio,e stationc nella ſua Chieſz.

:; Item il di 31 san Marco,- (: stacionc : san Pic
tro , 8<vi vanno in proceffiorſſw tuttii xe-
Iigioſi tanto Preti, quanto Frari, patendo
{1 da 3311 Pietro… ordinanza.

:9 11 zan Vitale.
hem i} mcdeſim‘o di, c ſtatione a s_m Marco.

ſi ſi D_Él MeſèdiMagio.

1 A sſſmF1l1ppo& Giacobo.
4. In la lnuencione (11831113 Croce, e R azione

.in santa Crocem Gmrùſalem.

In quel di propriocla conſecratione di Santa.

1 I

Maria Rotonda: . ;

4. 11111111 santaMonicznellaGiveſ; d1santo
Agostino.

6 11d1d1S _(ììoùanniante'.ponichinam.
._In quel proprio di , e flacione asn ci’ouanni

Laterano,
8 11



  
     s'TA—rroui’. 32

8 11 di della apparitione di 53.11 Micheſe,e 113
tione nelle ſue Chieſe. » . **

Il. di della Translation di sanrGirolamo, :.sam‘a
MariaMaggiore. 4 . -

12 A santi Nemox}: Achiſſeo. ' ‘ - 1",— :-
In Sanzo V11101c,c C0101121 .

10 A Santa Potencianaſi
20 In 5211 BernardmO dell 0111111: di 53.11 Fran-

, ccſco,e 1121101102 's. Maria dAracgli .
21 Asanca Helena.
Nota, ch,:- 11 lunediauancil‘aſcenſiene del Sé-

gno; 1101110616111 Christo, vanno le pro-
(01110111 a 3311 pietro.

Il giorno dell’Aſcenſione del Signor nostro, e 112,
110111: a s.1>ietro.

13 1115-3111; di paſca 111 Maggio , estat1one :; 32.111
010111nn1 Laterano.

Ilſi 5101110di Paſca di magg10,e statione a ;. Pie-
txo,e :1 sama Mariade gli Angeli.

Il Luncd1,e statione a san p1ezco1n Vincola.
11 -xarredi,c 1111110111: :1 5:1an 111131111113 .
]l1ne1cord1, e fiatione ; S. Maria Maggiore.
1101011cd1, e stmonc ; ſan Lorenzo fuondelle

mura.
Il veverd1, eiìacione :{ſ'ſſmcosxpoflola __
11 Sabbaco, e stſiaflone manometro.
Il giqxſiò del 001po di christo , estationc a 3311

Pietro.

" Î‘lgl :We'ſe dî 261143110. >

La (econdu Domenica di Giugno ,c fiationc:
sanca Maria della conſplacìon;

; Asa11Maxce1lin0 .
z… .. San Baſſmaba_Apostolo.

-Z;" 1;

13 II
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.Sſir 11110111. .
1-3 .Ildidìſanto.Antonio .da'Padoua,‘ e-staſi-

tione a fanta. Maria'ìn Aracazli. ‘ ſſ
1; Aſan Vito ,..e Modesto-f—òc Creſcèntìo ,

e Rationc a ſan Viro1—11.Micello. '
2.4 A ſan G1ouann1 Baccista, e\fa'cì'one a’ (5.11

Giouanm Latcmno. ‘! ſi' -
23 La vigilia di fan Pietro ePaulo, : \ìſſatio‘11e

:; ſan Pierro. —
2.9 Il di di (1111 Pietro Paolo, eflauſi'ofieaſa'nſi

to P1etro --
30 Nella commemoracione di 1311110 Paolo ,

e statione a fan Paolo. " " ' ſſ

' »Ngl— Mtſè' di Luglio.'

2. La Viſitarìonc'deſſlla Vergine Maria,; fla-
tione a ſanta Maria del pepolo ,in quel
medeſimo d1 , cflaci-onemſanta Maria
deila Pace,

In-ſan Bonauencura che viene ]: ſecunda do-
menica di Luglio,e statîone :\ l'an Picſſtrò.

15 Aſa‘n (Luirico
117 In ſanco Aleſsio,e stat'ione nena ſuz chieſz.
10 A fanta Margarita.
11 A fanta Praſſéde. ” —

, zz In ſanca Mariſſa Maddalena , esta'tîone alle
ſixe Chieſe ,&m s. C'elſoìn-Binchi.

2.3 A ſanto Apollinare.
;; A ſan Giacobo apoſìolo, e statìonc alle

ſuc Ch1‘éſe.
16 'A ſanta Anna.
':7 Afan l’intalea.
:. 9 A fima‘Marri; '
3° in ſanciAbdo'n, & Scnncn, : la' Radom

:. fan Mamo.
. N51

’ .r-‘(Îî' ſiſi ,ſi-- ſſ: .. ";-" _ ſſ <, . ’ ” <
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Ml Aſilcjedi qgofîv.

I In3.1 {ietro in V111cola, c }ìacioncndîa
("ua ( hìeſa. .

3 In lainuentiqn d1ſ.111_Stcſaxo 11 îſian [ o-
_ {Eziof_uoxjidella mum doue giace 11 iuo

* …' corpo, \{i :lastztione '
4 Infinta Maria dellaNeuſſſſe,111famaMaria

Mîggiorc & in S. Mariade gli ſiìAnge].
; In ſ'anDomenico, e _fìatione abſſimu Me}-

113 della Mimma.-
6 In la cransſiguratxone d1 GieſuChriflo;

;. efì‘acìon‘ein S. Giouanni Làzerzno. -
8 A ſan (triaco, '
xo*In-Said enzofinorì dellamura, cheevn:
1, ddle fecce Chîcſedoue giace 11 corpo

ſuo. " -
12. In 8. Chiaradefl'ordme .di fan Franceſcoſi,

estatìoneſſa fan Siluest-ro. '-
17 'Il- di‘ dell’Affd‘ncione della Madonnaefia-

cionc ; S. Maria Maggiore ,_ in quel die
statione ; S Mari; Rotonda , a 3. Ma—
Hrià dé]POÌÌOZÒSÌ&à 5.Mathd’Ara czli,
31411S.Miri;de gliAngeh. *

16 A S. Rocco". ſi ſſſiì—é-f
] 9 In S. Lodouicſiz, Yeſcoup, che Fu frate di s.

Fraccſco,estac1oneasMarjad’Aracgli.
: 1 A ſànca AnaPcaſia.
2.7. In 13. octaua d'el-IZAſſoncionee.finzione :

S. Mariain Traîìeuere. .
2.4 In 5. Bartholomeo APoſìd‘lo.ſi
: ; A 12111 Luîg'rdeliznazioneFrancef'e
2.8 In ſimto AgostìnoDouare,cfìatxone nella

ſua Chieſa'.
119 Nelli Decalmìone d‘iîſin_Gìouannì Bat-

cista,e‘ statìone : S 01011111111 Luterana.
» N E L

ſſ‘ſſ'r‘Î-W-PTFÉJWÎÎWNÎ'W. _,-



  

  
  

      

  
  

  

  

 

  

 

  

    

  

 

  

 

   

  S 1 A 'r \ 0 N- :
N91 .Meſè di Settembre.

\ A sa'nto Egidio. -

8 La Natiuità della Madonna , estationc :;

Santa Maria Maggiore, '; 53an Maria Ro-

tonda,& a sanm Maria d’ Aracgli, & :; szm-

ta Maria … vialaca, & aſi s. Maria della Pa.-

cc,& a santa—Mària del Popolo , "& :\ sznca

Maria de gli Ancelì.

xo A s. Nicola di To emino , è Ratione a sanca

Maria del Popolo,& :. s. Agostino.

20 A sanw Eusta‘c hio. . ' _. ' ‘ *

24 Nel di dell’Eflaltationc di san‘ta Croce,e sta

tione a s. Croce in Gieruſalem . . - '

Il Mercordi—doppo santſſa Ciocc di Settembre ,

ſche ſo‘no le Quattro Témporitſſ finzione a

szmta Maria Maggiore. —

H Venerdijciìaci'onc à snÀpòstolo, É . -

ll sabbaco, e iìacionc a szn Pietro.

;: A san Matſheo Apostoìo,& Exitngelistag Ba

tiene una ſua chieſa.‘ ‘ ' -

28 A san coſmo e Damiano. , _

29 A sſi. Michele,'ela Rationc … la ('na Chiefs.

30 A 5. Girolamo,;e Radom n Sita Maria mag

giorc,doue giace \\ ſuocorpo. '

, WI Mefif‘àiqugbn.

4 Ilgiomo di san Franceſ“); e stacionc : san

anceſcoin 1.3: aficuece. , ſſ ‘

18 A San Luca. ' ;-

1; A santo Theodora; » - . _

28 A s. Simoncjòlſiludae-Ràcxone ; s., Puerco.

" ſi ‘ WrMeſiſe'ſi-zifflsſi'ſiaſſſizſſſſ. - ‘ .

:“ .:La'ſefla d"o‘gni‘ Sami,e ſh—ticne nellaChîeg

ſi. \a- di Santa Maria Rotonda. Ll
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11 riorno di tutti 11 morti , e Ratione : 5:11;

Gregorio ‘

'La dedicazione della Chicſa di san Paolo, (: {ìa
tione a san Piecro, quelgiomo proprio, e
fiat"mm :1 san Paolo…

' ’; A santi quattro Coronati.
9 La dedicazione del Samarate, ::11111011: ;1 s.

(viouanni LaLccano. -

10 A san Trifone.
: 1 A 3311 Martino; stacione a 3. Pietro.

*-x Il di dellapreſencationc della glorioſa Ver-
gine Maria , e Ratione : sanm Maria
Maggiore.

zz A fama Cecilia e stntione nell: ſua Chieſa.
2.3 A san Clemente Papa , e f_ìarionc nella ("112

Chieſa . -
:; A mmCaterinaVergine e Martyn: , eR:-

tione nelle fue chicſe .
:’6 A san criſogono. - —
3° A 3. Andrea Apostolo e flatione :\ :. metro .

L-EſſSî'Ì}\T'I()dJl
DELL’ADVLN-Tſhy

WIMefi di Decembre . .

La prima Domenica, c flatione Hama Maxi":
Maggiore. —-

(Agel di propno e statione : s. Metro.
La feconda Dſſoomenica‘, e flatione :1 s. Croce iti

' Gicruſalé,& :! s Maria de gli Angcìi.
La terza Domenica,e thrione:: s.'*P1et1ſio .
La quarta Domen1c2,c stanonc ; s. pietro.
In quel prop riodi c statione a s Apostolo. '
z a s.B1biana e fiacione nella ſuz’ chicſa.

A 5111-
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«A unta Barbara.
A san Sauo.
A san Nicolò Vcſcouo e flarione :\ san Nico
lo delle carceri. -
Asanco Ambrſi‘o-.10
1] giorno della Conicertionc deila Glorioſa
,chginc Maxi; e stationc :! santa Maria de
Al‘acdiſil sàu Maria de] popolo, &"J. san
ta Maria deila Pace.

13 A. sama Lucm Vergine. e manv:e.
li mercordi doppo sanca Lucia ii'onoic quattro

tempo…,& e italiane : S. Maria Magiore.
]] Venerdi estationc & 3mm\postolo . ſſ
]] saſſbbato (: {facionc :\ sſimſſ PEL’UÎO. '
21 A samo’lhomaſo Apoflolo.
z.; La Vi<>ilia della Naciuità dci nostro Sigiiore

Gieſu Chſisto, e starionc a sam: Maria
Maggiore .

25 Il di della. Natiuitì di nostro Signore Giéſu
Christo estacionc a Santa MatiaMaggio-
te quando ſi cama la prima meſia_ .

Wella medeſima nocte c lìacì‘onc :\ samz
Marià dAraceli.

Alla mefla deilſiAurora estaci'onea S. Anastaſia.
2; II giornoestacionc a sanca Matia d’ Azaceli.
Alla melia grande c la staticme:\ santa Maria

Magg,xore ln qucldiproprio nella capelli
delglg’rcſepio del nolìro Signore Gieſu
Chrilìo. , -

16 ln san Stefano Procomarcyrc : stacione a s.
Lorenzp fuori delle mura, doue. giace il
filo corpo , inque,] “_di medeſimoe stacione
:.san Stefanoin Celiomonte.

27 A9311 Gionanni Epangelista e stationſica.
sànrz Marie Maggiore ,- -m quel di :: stacio

ne :\

 

O
\
\
A
*
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‘ ne a zan Giouanni Laterano.

2,8 Il di de gl’lnnocqmi e stationc a'san Paolo.
31 A un Slluclì—ro : llatione nella ſua Chieſa.

TRATTATO OVER‘ Mo-
_DO D’ACersijAR L’xN-ſi '
ſi Î. dulgentlc alle Stationi .

ſi .A M. foîon Durante D. G.

\. =', E—n quanto'dal llbfo del Giubileo'dì-
. DE M.eſſ'erLodomc'o Barcuccuecon cſlo

. _, T* 1… pm uolte (‘hſCOfl'CſldOîſi racgorre
l' CL.. ho pomtoſiaroniioM. C:.ſſſei rime-
di} ritrouoprincipalmétc da lui notati; per iſchi—
nare gl’impedimcnd del Deinonio , uccio che
perfettamente poſhanol’lndulgcnze acquiſìa-
re,ſi c‘omc l’altr’h-icci , e per la‘ m'a di sanra Sa-
bina dalla {lation’c ritornando ambedue diffixſa-
meme ragionammo , ſopra li quali eſicndo noi
molto pigri, e cardi alla ſ&lutc nostra,& il ("aga-
cc nemico a!]‘mc‘b'nczo àflài'poce11tc,ſſ-ſollecito
&=imemoall'a—ſi perdlſicionc delle nostr-c ſian-imc ,
bon ccſſando gia'mai ’coh dugerſì 'al—te tamenti di
tenderslaciſiixoſſll ,,rcti ,upc’ſir ritratti ſidall’acquisto
.de-l ſalmifcîrodono ,: ch'eìdalla diuina bontalar-t
gamentc‘ce ſi oſſexiſce _, epc; cui l'anime dalle
pene ſidiſeiolggnq, difficilmente conſeguic lc
potremo : la onde non ſenza infinito nolìro prc

     

ludicione ricemmoinſopporcablledino. Qnm
dighe ranlbng'c'oloxſio, ſſCShe veramenci degni-c
meriteuoll dmcnganbd—i "quella ,diuina- gratia. ,,

\ imperogyheſitantiſiſònogli-ostacoli , egli lmpediſſ
menu ,ſiche,dal…drltco—ſcnnero ci traumno ’. che

“ iſi ', . ' .}; ſCdÎl

    

   

 

  

  
   
  

        

   

 

  

  

   



  

             

  
  

                     

   

 

Mono D'Acgſivxsmì LF. Iſſnvunnnz.

ſeſilſi ommi rimedi) non cipmucdmmo , inclu-
n'o ſpédiamoil tempo,&i puffi in. viſìmr lc chi :

ſc, oue il dono delle indulgenze fi conſeriſce.
Et lì come tra molti, che al palio correndo chi
prima lo cocca, uictorioſo ne ritorna Coſi t;: ci

ſſte milla di perſone, che umno alle statson‘ſſi; chi

n—f rlportail pregio, (1 potra lodcſiuolmétſic chia
mar glorioſo colui,ma ch: fiz costuì,come be-

ne il dcccodclſi' Eccleſîast. al cap 31. & glof‘.

in clemen. primo de re.& veſſin. recàiofnîol

to giudicìoſaméce Voi còſidcrastcſic loſi’ſiaremo—

lol. Né gia colui che pcrſeuerido nel ppcàltòffi

séz’anìmodi pécirlì o’ììnato Auèga clſſiè a'chifi

qucdcſidsra còſeguìre l’unclulgqxlza. chulcro

nò vuol}dire,chcrcmiſsi6 diſſpcne tèporali,.gli

e dl mclìiex-e di porre il grane incarco-dſſc’pec

caci,c ricorrere a questi—oportuni rimcdxi, qua

li ſozto breuìm relìringédo; :\ noi, chu vilitar

wtce le .‘hcionì in quella. 'quarſieſima cò buono

e 5510 propoſito vi ('eze mcllſſc,ho voluto indrìz

Zareacciochea uoì steffi:& gl: altri pnrimétt

gìouidoſx presti animoa ciaſcuno dx x‘eguìr ſì

sì:: e glorioſa îpreſa,ſi che ſupeſgto il còmu-

m: nemico , a noi la uera-ſalut‘e,& :! colui , che

col ſuo preſitìo—fo sìgue dal cielo î tem dlſcédſſé
do, fi degno laſcia'rci ſi ricco & mestimablle-te

{Oro pullìumo réd cr cò-hamilta le debite gfe .

ll pſi-ìmo rimulìo dunque- pc:: acquìſtar l’in-

dulgenzaè la diſpolîtîonc dell’accectire, accio

the coluì,c-hc la VuoleacquistareJî debba dzſ-

porre :! pécàrſi—e-còfellìrlì u_ſimfl—o almeno do-

po al de‘- ito tépo ordìuawdalla chlcſa cò anì-

mo decenni nato di nò \îoler- p -.ſiu peccare,‘ nebſ

tendere Iddio ne .il pmffimoperche come djſ-

ſc—ì'l Petrarca . Che nen ben 6 pente."

Ds l’un mal , chi dell’altro s'appsrechi; .
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Perche cſſendo l’induîgém aguiſſig. di un stìpé
dio tra uo dal theſoro dell; chìcſa,x‘xò lì da (i nò
: coloro che militano ſotto quella:: cò quella
ſono .vnìcì,onde iì peccatore che né ha animo
di pécìrſiſſnò deue participate di qucsto .hsſo-

TOME') cſsèdo egſl mèbxo viuo-della chieſa per

ciochc farebbe una coſil dìſordimta,c diſcòue
neuolc alla diuîna gìufflcia, & e certo come di:

ce .A-gafàino chc dòu-L rimane la Colpa, nò 6 ri
mette la pena, come anco duce Dance .
Affolucr non {i puo ch': non ſi pente ,
Ne pentire e voler in‘ſîeme puoli.

Per la contradìcìon che no’! cònſencc .
11 ſccòdo rimedio :: il digiuno,;mciorhe ? efi?) ſi
acquistzmò i doni-dì Dî’oſiſiòc è ucr0.['acriticio,8c
cqme-dice Griſogo al cap:)“. L'hudfno 9 il dì
,gîunoſi ſi & vìuo & pum vittima, & è ſacrificì»,

il quale a “colui c'hcl’îofferiſcc rimane- e dzìqual
niuno‘fi-puo ſcuſarcz còcxoiîa che tico da pauc
ri,quàto da ricchi ſi poſſa afferire, e come dice
Laccìcìo Fir. de ver.c 2.4 Iddio nò deſiderale
vittlme de gli :m'umli brutti, ne il ſſimgue, o la
morceſſche certo sò tutte coſe vane,;nz voie {jl
lc coſe chc—végono dal ceîtſiſiro‘dcl core,;ome an
co i Gécìli neg'irnò ]o l'eppero.0uìd.epist. \ 9.

Iddio nel {ìa-Wein il bue nan Cura. * ſſ
' M.! ben l'a (: 'de’l’hmffi‘réguarda e'ſſstima.
E quello è‘ il ver'o' ſzcrìſici’o che E fa per 131:

ra cdn‘trìtioneſſ'nel dſſìgîùno,co! quale 6 difciol-
gono {'i'nſidîe del demanio, e (i diſpcrdc'il (‘e-
m: dc uicii .depeccatigà emv—lto aree ;1 Far cò-
ſegu'irè ſi farci doni d’Iddio; ' ' j '
Il ceſirzio rì'meſidìo e 1.1 [,ifficfinàgjaqſixaîe come-co
ſì rì'ch'ìesta di Diméìcéd oti’i'n'Mact. a! C. 2.7.”
bcfl'c‘ſichc'ſirerſie 'ad unſixîîini'tim d'i que—iìi a' me
{o farete . c d:. Credere che (ìa ottimo mezzo e'

Q'
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tam porgere da I… con larga m ano, e con mol— ".

tO piu vſu'ramhc noi non dÎamo il dono dell’In-

dulgcnmx della gracia,ſi come ci dimostra SaI—o

mone in quclìe paroîc Prouerb. 30. La miſcri-

ſi cordia , c la uerica non tihſcſii mai legare al tuo-

c’oì!o,e dcſcriùelo nelle cano]: del.…o cuore , :

tronerai la gratia,e la diſeplinaappo Dio , &gli
huomini del mondo. EL altrouc Duuid Sal. 11 x.“

& 9.=Ha ſparſo e dato apoucri, & la giùſìitiaſſſua
staſerma ne ſecoli ,Ì de gli altri ſccoìl , & altri"-

mente non ſiamo ſicuri d’haucr la perdomſi'nza,
perche come dice Inc. Epist. ; . Colui che non

fa la miſcricordiaha-d altri in vece di miſcricor-

dia ritroua’penaſſ', c colui'chc chindcſſl'orcc chia

per non vdir l’inſccmſio ,»;84 il pouero Salo. Pro.

nerb.21.cgliall’incomro chiamata ,. c nonſarì

vdico,e chrnonſida altri lamiſcricordiaſiàſiſc-stcfl

['o la toglre.E però ci…commda;fl: Signor. diccn—z
do ,-Luc. Cap. \ 1 . Dat'c la-limoſiſſna- , &-=eccoui

ogni coſa monda , al chcnon [olo L'aurcorit‘àxdi

('hristo ci'eſiorca , ma'ſſan'c'ofr; quella ”:le-gii Gen
cili ,e Pagani." Horaſit.-S;1g.;_.f.li ; ;,

A-chc, ncocmpiffiil ponch lànguirc,
Laſci., (: dQ-DQÀ cadccſſgh—lancichl {(impi, ;;

" Ne porgx ai—ucpîzllàîma‘.p‘a-rſſſir'iſit, gara,; _. ſi; —

Pénſi cu ſcmpreſojo cfleſigkzlj'ce? _ ſiſi, :.ſſ ,

1,1 qunto rimediqci’graſicibgg ,chſin inquqle ſi

diſcaccla il*Demonio,g;diſciolgonſi lſſi ſuox lacci-

noli,come il Signor cidimostſira dic.endo,Macehſſ

: 7 . Queflo genere dc Demoni) ,nſſò ſiſi puo diſcac-

ciare—ſe ngn con [Tozzciggcſſ , ecc)] chgiuno . ſiEc e

coca nto gram : Dioſi Roggfc—jqne , ch; ayant; gh'el

la_ſicſca dall; nostxzbſioſigqa}, ? {i ]a— faſidéſcſicLucrc

in Cielo, co'mg ngudozſiflg

- , … ſſſſſiſiſiſſſſxfxſiſi1..ì'.‘-—-:1.v

!
?
»
I

. . . . ., . ..ſiſſ’xſiuzſſzſxéìla-tìzéfiixa-x:
6 Dude zlrrouc-pcxzbczcſſcſſz del PEPE? Fî,-P1\1ÌÈ—



  

Mono D’AcUzsrAx LE INDVLGENTlL. €37-
sa]m.88.ci difle : Apri tù la tua bocca,& io ciéſſ-

pirò quellazperla qual c_Oſll’lrJ. ſua , &il furore
in manſuemdine,c clemenza ſi conuertc , ſi coi

me da Gehtil parimente fu conſiderato.Ouidioſi
CQ’prieghi Iddio ſi tende a noi ("enza ira. ’
Meglioil perdon ritruoua il giulio , e’l pio ,
Et Flauto. ‘
Che l’empio mentre va ſupplicc a Dio .
Il quinto rimedio è mentre ſiv‘ach flatiònî,"

guardarſidallc male compagnie, non incorrere
in parole vane , &ocioſe , perche il parlar pra-
uo, fecondo Terencioſſormmpe ibuoni costu—
mi,& fuggir parimentc gli ſcherzi , egiu'ochi,"
perche vn dono di cotanto valore,e prcgiodeueſſ
eller lontano di ſì fatte vanità. Deuonſi anco mf
frenare’gli occhi , pcrcioche m;] remirare vna,
donna congli occhi laſciui {î pecca, e disturbaſi’
lagracia. Onde Hiere. al ;. diſſe, Gli occhi
nue] han Fatto preda di me Rella , c.per le loro
finestre è intrata la morte nell’animamia. .

Il ſesto rimedio,e incontinéte che nella chie
& ſi peruicnc,ou’è statione,& l'lnduigenza,baî ,

‘ gnarſi con l’acqua. sſſantaj pcrcioche cò qucsta ſi'
diſcaccia medeſimaméc’il Demohio , ilq'ual ri-
medio fu da Aleſſcîdro [.ordmato ad èſsépi—o' del’
la cenere del vitello nell'antica legge,con'ſaqui\
le ['parſa il popolo (i sancificaua, accioche'il chci
stiano ſì laui , e purghi da peccad , che giornal-‘

‘ mente 6 commettono,e piu mondo, (: sancifici
* to entri nella caſa di Iddio.

Vlcimamence queſìe coſc,comc di ſopra, ſac
te,& oflcxuace, come buoni , & ottimi rimèdij,
deue l’huomo,encr'aco ch'è nella c'hièſa , inge-
nocchlarſi auanti il Sacramento, & all’alta: mag
giore , & adimpire cune quelle ceſe , che nena

D .con---
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. Mono D’Achvrîsmu LE luavccsnns.
c…o nccffionc delle lndulgcnze ſi contengono , e
qu endo altro nò vi appari; regolarmente tener
quest’ord'he, cioè recita: cmquc volte il Pate:
nostro,c l’ Aue Maria,c—on tutto lo ſpiricoa Dio
ſidirctto ,& col cuor centrino , & hnmile . Dapoi
col medeſimo penſiero a Dio tutto riuolco,dcu6
fi" d ir quelle parole, che il Pnblicano Rando die-
tro al Tempio , non hauendo ardimento d’alzn
îli occhi ſuoi,humxlmemc diflelucmap. 13.
DDlO 511 Tv Pnomno A ME PECCATO

11, & in quel punto conſiderar che … te perucfi
gano ume quelle indulgenze che ſono in quella
Chieſalequali parole tre coſe in (€ contengo-
no, prima ma cognizione dell’huomo, & vniuel
['al fogactionc , il che li fa in quella parola I n-
) 1 o. aſeconda vna cognitioſin d'lddio ,cioè
che da lui ſolo pofià venir]; ſalutc , il che ſì dimo
film in quelle parole Sn ſiTv, Pnopxno . La
terza vna eſpreſsione , è conſelìione di tutti li
peccari,il che (i» fa in quelle altre parole. A ME
PECCATOBE. È! fecondo alcuni,e di tanto vale

re, e G conueneuole,& atta all'Indulgenze que- '
fta breue orazione, che l’huomo’ſſcofl orando , &

con la mence,edi‘ſpoſicionc come dxſopra , vené

do a quello dono , [enza dubbiole conſcgue, :

nc (apporta il frutto: lì che il nemico…: resta ſu

erato, : vimo . _Il che meglio nel lxbro del Giu-

gileo di M.Lodouico,con molte altre belle e do:
xe conſiderntioni , in tutta quella material delle
Indul enze,e quando farà [uom , agſſeuolmenc'e

con aÉai acconcia maniera ſi potrà vedere daîcia
ſcuſino . Ma baltiui questopcrhora care M. C.
mio,citca al noſh'o ragionamento (opra cimba-
uemoſitra noi'. Seguiamo adunque animoſaméce
quella buona è Sama imprcſa del viſicîrîìtuccc

- c a-



  G!BRNATAPR!MA.' ;?
doni , ne teniamo gli inganni , ele infidle'dcl
Demonio , quando alli (apradeui rimedi) ti-
cocrcrcmmo. '

LA GVIDA ROM ANAPER LI FO
nanna: , Cuz Vaneo…) Pu Vmsnn

lcnncichirà diRoma, avm. “'per ma.
in befliflìma forma , &breuità .

qDc] Bozzo la primagiomam'.

’ H : volvedere Je coſe antiche & marmi;
glioſc di Roma , biſogna che cominci per

buono ordine,& non Facci come molti cioè guar
darquesto , & quello , & poi all‘vlcimo palſitifſi
ſenza haucr vcdutola meta‘.—Però per vedere, &
gflèr al turco ſatisſacci,v0glio che cominciate :
Ponte Sant’Angelo , il quale da gli antichi fu
chiamato Ponce E]io,& come voi fece (”opra quel
lo guardate la g'uîper lo Tenere,& vederetc nel
l'acqua vefèigi dei Ponce Trionfale,}zcr 10 quale
paflauano anticamente tutti i Trionfi in Campi
doglia . Et voltate poi per dritto, : man delira,
che vederne il Calìcllo ch'era. proprio la Se:-
polmra d’ Adriano Imperatore , nella ſhmmitè
del quale Bana um prgnſix di bronzo indora-ſi-
ta , di mirabile gmndezzx , laqxuìc hoggi (ì "ve
de nel mezzo del cortile fumetto di 541: Pu:-
tro , Ma prima che vi purc-iſilre di San Pletro an-
darete in Beluedere , douc fono molte belllffi-
mc stacue nel giardino ſecreco , & (penalmen-
te quel tanto nominato Lacoonce, :: Cleopatra.
Paſſata poi la porca di 8111 chcro che va.… cam
po Sa-nco,comc fece nella strada,guardſi1tc,& vc
dcrece l’ObeIiſco, che hora ſi chiama la Gangi: ::

D 2. dis.

"((M-MLM“… .. ſiſſ
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   Gſ OKNATA PRXMA.
di —5 .Pietro, @ dx altezza mamuiglioſa , & nell;
ſommitſiz è la cenere del corpo di Giulio Ceſare,
& poco dlſCOstO da questa era ii cerchio di Nero
nq,ilqualoccupauall Borgo verſoil Tenere di
miracoloſa bellezza.

\{Del Trafieuere.

Vcduco che hſiau'erete questoſſenitc indietro, :
perinſino alla porta di sanzo Spirito ,_’& come
farete ſuori,guardate in ſuſo a man delira , e ve
defence ma cerca chieſecca chiamata zanco Ho
noſrio,e comincra—ndo di la-ſino :; ‘s .Pietro Mon
torio,tucto quel colle gli antichi chiaznauano
Ianicofo , modelli ("etre moncſii di Roma.,òc quel
lo doue folle inanzi a samPictxo in-Vdcicanou, e
pur modelli ſectc ſimonci .

Hot come v-i.d'i-co,gclarda-ndo da s. Honoſrio,
fino a s. Pietro ſſMoncorio per'baſib , era il cer-
chio di Giulio C-eſare ,dinîolta larghezza , &
longhezm,c‘ome potrete vedere, ſe voi andere-
te ful monce-dinanzi alla porta di san Pietro in
Montorio. '

Coſi andandodrjxco perla stradſit , che V1 ver
ſo Ripaffino a-sanca Maria in Trasteueredoue
vèderete hora. la-chieſa che prima E chiamma
la Memoria dl‘PÎCtOſi Romani antichi , perche’
quando venimno ipoueri sòldaci .disgraciaci ,-
ſmembraci , e-stroppiati della guerra , baueua-ſi'

noqui illor gouemo & ripoſo hn c'he vuxezmo .
Ec innanzi questa Chie—ſa-è i-l luogoxdouc quan-
do nacque ChriQo Nostro Sigpqrc ſurgecgeynaſſ
fonte d'oglio per turco vn dl … grandlſhmz
quantità. _ _
Cammatc pox ſcmpre verſoRlpa,-doue_ ſi vga

de il vino , & mirate perſſtutti quellx'hom ,ſchze
e)
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ſc,& cafe che hora ſì vcggono,doue em'ſſl’A'ſi'ſc -

nale de Romani,ilquale in ſu la cima di Rm por

rete giudicare di che grqu—ezza (\\,pcrche V1 fi

veggono anchocalc veſhgffi dl cflo .

q; Dell’Ijòla Tiberina. «

Poi andandocoſi vcrſh Ripa. , trouarcte & mm

manca vm Iſola ]a quale gh antichi chiamam-

noTiberinn, douc hora è la chieſa di santo'ſiBa:

tolomeo, & di san Gìouanni Monasterio di- don-

ſſne , in quefla lſola furono dui cempij , l’uno di

Gioue Licaoniſſod’ altro diEſu1lap.io,ſſ&ſſ (e notare

te bene questa Iſola e fatta come v'na naue._ An-

chom in questa Iſola ci ſonO-dui ponti per en-

trarui chiamaci daſigìiamichì \ no P_abcitìo , l’ai

.tro Ceiìio, iqualì hoggidi nonhanno altro no-

me che-diPane quattro Capi. '

{Del Ponte .S‘ſi-mrſſz M.triaſidel palazzo

' ' di'Pilſit‘o, Ù“ d‘altre coſì..

Veduta che haueleteſiquestoz paſſare’dall'al-

tra bîda della detta lſſſola, & andateſſempre ver.

fo il Tenere pc: ma strada laqualc» voi'crouuetc

al piede del-pqngeſſdi ſſqucsta—Iſoìa ("opradecta , &

caminatc femp'ſi‘e dritto. fine che venire a vn pò

ce'n‘ouo , ilqualc hoggidi ſi chiamaP’onte sanca.

Maria , da gli antichi detto…Ponte Senatorio,

& a pie dì quelìo-trouàcece vn palazzo tutto dis

fatto , ilqull fecondo ſi-dice era il palazzo di Fi

lato. Dirunpecto‘ſſa questovederetc vn-certo Té-

pio amiche che era della Luna, & dell’altra bi-

da quel del sok: antichiffimo. Paſſati quest‘i , al-

l’incontro vederete vn marmor biancogrande :

tondo,e dentro facto ſimſiiìe a vnviſo, ilqual vol.-

garmence ſi dice ]; chca della verità,;Lppoggia
D 3 ta a‘lla

 



   

 

   

  

  
  

    

  

      

   

 

  
   

 

  
   

  

  

   

GloRNATA Pan….
nalla Chieſa di 3. Maria chiamata la ſchol'a
Grecaſſhcè quella douc Sunc'Agostino legge-ua . Doppoqucfìo giungerece :. pic del morireiAuenuno , appreflò a] quale vederete dc Giu—
deiſſhe pcſcana, ex; il ponte Sublicioſiſſdoue Ho.
tano Code combatcece contra tutta Toſcana,

Et andando ſogta il demo moſiſinte appreſſo i};
Tenere verſo s.;n Paolo, trouarece Vigne a ma—
nodcstra : canto il Tenere, dentro. lequali i Ro
manihcbbero x4o.‘ ranari,qſiuali furono molto
grandì come dimo ranolc mine di quelli che(ono nella Vigna del Signor Giulio Cefarino .

, {Delmonte Teffzxſi-czo ,, (Tdi mplre altre coſè. :ſi
Paſiàto poi queſìo , andate ſ'emprc vcrſo Sm.

paoloà trouarcte un prato belliſſmo,douei Ro
mani ſaccuano i lorgiochi Olimpici & in que—
floprawvederccc il monte Testaccio,€atco cuc-
tutto di vaſi ſpczuti , perche dicono che quiuiſſ
npprcſſo stauano \ Valiblaſii, & uLgcxcauano ilo:-
vaſi ſpcz-zati,& retti. ‘

lìc guardare alla porta di s—zm paolo, che ved'e
rete una p-iramid‘e- antichiffim , murata nel
mezzo della muragli2,8c ſi dice cflèr la Sepolcri-
ra di Cemo..

Pigliatc poi la Enda di San paolo che vi me
nem: san Gregorio , d'ou-e paſſando la ſchienz
del monte Aucntènomſſcdrece gran mine dc fa»-
briche , qucsta strada ui moltra un cia. d’acqua
donc donne [empre lauano diſocco- :… san Grego
zio , &guardazc ben di là- , perche uoi fere nel
Cerchio Maffimo, doue ſicocceua con.— li cocchiſi,
&‘ſi ſaceuano le guerre nauali— . -
‘Ancora uedre:e,tre ordini di colòne‘ahe l’u

. na ſopcal'a-lcca E‘chiama- il-Seccîzòioſidì sÎDueurQ.
, c c
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Dellcſi Therme Antoniana, (7 altre coſè . ‘ '

Veduta quefìo poco piu in fa vede rete le Theſ

me Antoniane, marauìglioſe, & llupexude &} ut:

dere, & dall’altra banda appreflo S. Balbmz,\-l c_n

micerio dl praflede ,- & Bafilco , mo. fono cum

destructi.
_

Poi caminate fino a S. Sixto monastecìo ſidx dò

ne,per la drum ficadzmh-c uz a S. Sebaſhapo,

pighace un ccrtouicolo : man mica, ghe m me

nerà a S.Stefano Rocond‘o , ilqual anticamente

era il Tépio dl Fauno,& app rellſio uedcrece cer-

te muraglie alte—,che dicono che furono dell’ag-

quc doni che andauano in Ca-mpidogl'ko , & ….

qucsto luogo è il monte Celio. *-

Î q Di S. Giouznm' Laeerane,(f Santa. Croce Ùllſ'a‘i.

. Er paſſarcte quellolìno. :\ &; Giouanni Latera

no douc—u-edrete il Bacciilerioznelquale Cm;- 15.

' tino imperatore fu baccezuco , & nella Chiefs

["una 4 colonne di bronzo ltupéde d:. uederc. Pci

_ rigliacc la ui: di S. Croce… ciecuſalé.& dinſni

a porta- della Chieſa- trouacetc un lucca, dou“ cs

ca il Téplo di Venere ,nelqutle ſolcuanoſſ Lc aor-

t—egiane di quel tempo ogn—‘anno alli uèci d‘Ago

fio celebrar la ſua fcstalîc nella Chieſ; propria

di S. Croce gtogliono cestoro , che quel Thcacro

che ui è- Falle di Scacilio'lîauro Facco di. marco nizſi .

molto bello,& ride,come ſi puo bé giudicare.

Veduta che aucce quello, tomate uecſo Ro

ma uccchia,e piglxaÎe—la ffrada da portamaggio

re,laq_ual nza S. Maria Maggiore , &caminîdo

ſèmpre dritto-treuaretce Trofei di Mario coſ:

mol to bella.
' Et uenendo poi- uerſo Roma paſiarcce l‘acco-dì

Gallenſio, hora chmmatol‘arco di San-V'itoan-

chora inziato; , done ueſikresc attaccare— le -

D 4 clu'aui
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. _ GſſopNATASECQNDA.(’I-nam dſi T…oh, dsſocroapprcſſo l‘hostarìa. Al-] hora vxstc tune queste coſc drizzſi-zte vcrſo ca—{4,'& non ccrcatcpmſſhc qucstſix vi balìa perlapnmaguomata.

Giorn."; Feronia .

. Amnceina ſcgucncc ’cominciarete da San
Rocco , donc vedrete drieco la chieſſiz gran

Pane d‘clla sepolcura d’Augusto Imperatore, l:!q…lcolſuo boſco occupaua mſiuo alla (.hieſa
di Santa Mariadel Popolo, &quelln gràde pira
michaqualſi vede ſpczuca nella strada di sſim
Rocco , era della ſua ('cpolulra , con molti altri
belli ornamenci,i quali ſon giullari cauati.

(DdL! Form di’]. Popolo.

La porta poi che hora ſi chiama del Popolo ,
gii àuchila chi.…muano Flaminia OHCIO Humé
tana ,laquaì’è nttaccnta alla Cllicſſil dci Pepoîo.
O\ucstn a'cépi nostri è lìac’al‘npliaca,e coſibenc
adornata da N.S. Papa Pio UH, il quale ha pari
mère drizzaza, c raccòcia questa bella. strada dec
ta Haminiamm ]; potrete meglio conſidcrare,
quando noicornaremoalſila gra'n vigna di Papa.
Giulio Terzo. Hora torniamo. indietro, vérſo la
Trinità , fotto la quale hauete da l'apere che è,
fiato il Cerchiqgrande d’Augusto, come il Cer
chio Maffimo , che vi dilli innanzi. E doue ſi vc
de la Chicſa della Trmirà,ſcorrendo fino a mon
tc Catullo, diconoeſſer [fati nntichamcncc gli
doni di Salust io molto dilettevoli. Andando. poi
verſo il monte Quirinale ,, ilqua] hoggi ſi chia-
ma monte camllo,di ſoccola vigna del Reucren
diffimo Cardinal di Ferrara veſſderccc certe grot
te amiche,douc apprcflo in ma piazza i Roma.-

ni, fa—



   

 

  

 

  

               

  

              

  
GIORNATASECONDA. 41

nùfacenzmo igiuochi , chiamati di Flora , con

ognidlshonestà,& in quelle grotte habicauano

tutte le donne diſonel—te , e ſopra-ſiquesto luogo

anc—hom fu poflo l'Alcaye d'Apolleſſ, iodico quel

luogo , che E puo vedere nellajvigna deL detto

Ferrara.,

4] De i'm… "i di Marmo, che 1?an a monte

CauaU0,Ù’ delle. Therme Diocleziane .

Poìhauctc da pigliare vn-vicolecco, che va ſu

avmoncc cauallo,& gionci che farete ,'vcdcretc

due caualliſſdi marmognandad di Egycto 3 Nero

nc,il cuixpalazzoyedèrete.appreſio , mameglio

dall'altra.,banda doucè la. chicſafila qual ſi dice

eflecstaco il Tempio del Sole,ma nò èſſ vero,per

chſſe ſivede beggi che dal {'no palazzo veniua vna
via ſccreta ,.ſu bellifl1meſicoìonne-, fino al luogo

ch’xamaco,OratocifiſſſiNeronis,- & {î vede ahchora

in piedi gran parce…dellach‘ieſa. Questi fono po
co lontano dai panelli. Ec— dipoi che hauerete

veduto questo, pigliare la stradſix dritta- che ua

uerſo lc Thexme di qucletianoſiògſia man man-

ca proprionelle vigne,:h‘e furono di Leonardo
Boccaccio; c_ominciauano le {’c'ufc di Constanti-

no Imperatore , & fi distendèuano — fino a» Santa
Suſanna, & dall’altra bſiandà diqueste * Stufe era
il Sènaco dekle Mattone —, & pouerc.ſſVedoue , &

O.rfanelle,e prima che li Romani andaflero den

tro viſitauano l’Altaxe d’.Apolline-,, ilquale era

dirimpetto-za-questò luogo;-
Cammando poi ;come. hòſiſi detto —, giùngercce

alle .ThſiermeDiqcleciàne, ma non vortex che ui
partiflédi la.ſi, fin che non ,le h'abbiace guardare
bene, & poi direte; come è‘poflìb‘ile :\ fare vn’al
tro (jmile edxficÌOPScli-o ui riſpondo , che ne lm...

D 5 perato-
  



     

  

  

           

   

  

    

   

   

    

      

Gîc o a !( k 7 A— S'Ec O'N‘D—A‘.
:;gtorcme il Re di Franume tutti Il Re chcistiſſ’e ‘
m pallone. fare un' alma. com'era quello, &a—
mc è stazo'decco da un ueuer-ando Prato, che ui
[“on grocceſi,& ui ("on ſccrece dirotto , che uanno
Fumſſzinſi Campidoglio, - & l-‘zlcr—a :. San Seba;
{L_iano , &]: cem nà per fotto il Tcuere in Vaſi

. cxczno, ma io non ai ſonomai- [Lato , ma defi-
derargi molto andarui , & mi— moflrò bene nel…
la. Vigna dietro la bone , certe grotte, donc;
una fera con altri iouelſi-enmr-e , &: andamo ,
fecondo il giudicio nollro da mezzo mì lio,
ma non dritto , ma perdonatemi, che mi fora-
za tornar un pocoindiecro , che Farebbe troppo;.
errore il paflar c_oſi belle c_oſc. in filando… ' ſi

,- Della Brach Pia,,

Qpcsta ui: ,làqual'c ued‘ercte qui' (06 fps—
iioſa , e coſì long: , : coſi dntta , è Rata nuo-
vamente ridotta in coſì bella uiila dalla Santità-
di nostro Signor Papa Pio Quarto , e dal nome

.. .

fao mentalmente l’ha dimandaca P in . "

{Defla- l’igna- del Cardinal ſidì—
ferrara.-

’ " Quiuî potrete contempl‘arc l’ameniſhma ì"
marauiglioſa Vigna di Monſignor Illustriffimo ,
@Reuerendiffimo Cardinale di Ferrara, laquaſi.
le :] giudicio mio , non ha paragone nei tempi
moderni , ne credo che anche cedeflc di mo].-
eoa gli antichi , qui?- potrete entrer: , vederla
@ piacer uostro,perche ella èd’un Signore com:
fiffimo,e uecameme Ppleſſndidiſiimo. -‘

‘ ' - Delh-



  

  

   

 

  

  

  

   

  

  

   
  

  

  

            

    

  
G‘ro x-N ATA Sic «» m o A‘; ‘ 43:-

q’rſſDelia Vigna del Cardinal di- Carpi ,.Ù.‘ altre coſ: …

A qucſì‘a mcritamente potrete ucdcc cſicr pw"

sta appceflò quella dellc’lllustriflìmo , & Reuc-a‘

rendlllimo Cardinale di Carpi piena. di coſe m"

tiche , e moderne , e tutte in” eccellenza. ‘

Ncllaſimedeſima strada neucd‘creceinſinite

aìcri , e tutte bene , c che fc non foſſcro posterſi

Iparagonc delle due (cpm nominate, fireblad-

uoſicuccc tenute bcllifflme- *

{Della Porta Pia..

lnſicapo-dì qucsta bclliffimz strada E‘una por,

ca , conucniencc adcfh , pur ſabricam c dimm:

data pia. dalnomc di fu: Santità.

{Di Santa Agneſè, (?‘ altre anticdgl‘ie.

_ Hora potccst'c anco transſcrirui Rho aSant'A

ncſe pc: la uia Nomentana, che pur da ſuàSm

cità è Rara bcniffimo racconcia- , &… uedrcstc‘

un Tempietco-ancicoſi belliffimo, quale dicono»

eller st-“aco di' Bacco , e patimenti ui uederesti‘

um ſepolcura di. porfido canto ample», e 'coſibcllaſi

came altra ch’ io m'habb-i- mai nerina. Ma Ce vi-

fa fatica-l’andami- adeflo', titomiamoci per la:

medeſima (Buda aHe-lbupcnde Therme di Dio—

cletiano,1equali ("on'iìa-ce-conſaccatc dal medeE

mapap'a Pio Quarto ,in honorc-d-ella glorioſx-

ſemprc Vergine Maria de gli Angeli , c di grab

cia non u’mcreſca ch’io ui ci habbia condotti

duc uolte,che vedere bene da noi ste—ffi-ſc l’ope-

nmerita la fatica- doppia, o (i, o nò… Ma io mi’

(‘cerchi di dmxi diſopca , che (”otto di cile Theta

mc cante porte, e altre uit ſi creuano proprio «:o-

ma quelle difetta l’omonima ,dou’ io ſone- fiato».

- D .6 gym-

 



   -\ OlORNATAdECONDſiAſſ-ſſ
gran pezzo ancora.
Hot hauendoſſveducp qucst'o, pigliare ]a stra-

da che va a S. Maria Maggiore , & ſocco questa.
chieſaſinella valle trouarece una chieſaJaqua] ſi'
ghiama Santa Potcnciana ,. done anticamente;
era lastufa Nouatiana. . ,

Eſit dxſopra ful monte doue hora è il monaste-.
rio di san Lorenzo in paliſpemaſi , eranple stuſe
O!impic,mo_lto grandi d’eſſdiſicij, percioſiche vc.
niuano dall’vna all’altra banda, comc-dallc gen—
tiche veniuanoſorto Santa Marla Maggiore ſi
puo meglio vedere, & ſpcſiòyi vanno a itare po-.
ueu 21 ngari,

{Del Tempio d’Iſidc,Ò‘ altre coſèſſſi

Et doſſu’èſi Ia chieſa propria di Santa Maria
Maggiore,era anticamente il Temple 'dÎlſideſi—

   

   

   

 

   

  

   

  
  

   

     

  

 

  

  

  

   

tenuto in gran stima daRomamſi‘
Et dou’è la'cappella di San Luca,, appreflola;

chieſaſi di Santa Maria fin— iù bai]o,v."era il boſco.
Sacraco aGiunone gridjfiima Dea de’Romnni.

Sopſſca questo nella Vigna-di _Sanc’Anconio èſſ
Nato il ricchiſiimo , & macauighoſo Tempio di_
Diana,:îoue i Romani ſ_aceua—no i lomSacritìciſi
cſſon grandiffime ricchezze. Dall’aſicm bida poi},
doue hora è ]a chieſa diSan-Marm1o,èstato 11;
Tempio di Marte, ilquale tuttii Capitani, &ſisolſi
daci adocauano,

" {Delleſèm- Salad?“ dcl, Coliſèo, Ù” altre coſè .

Paflata poi ladeſicta chieſa crouarece un; ſì:—
da che ui mene'rà driſitcoa San Piccrq inthco-
la,malaſciatc quella strada , & pighnte 11 pnmo
vicolo che trouarece,doue vi vedrete décco _vna
coſ: marauiglioſa,che Tico Impecaxoxe ſqffipc:

\ . u



 

   
  

                 

  

             

   
   

 

G-roR-NArASEcoNoAſi 4];
i‘lſiſuo Ponxcficc a quei_cempi .

Veduzo quelfo cornate fuor di la , &paflatc
giù perſih prima {ìra‘da {rale Vigne,chc ui con-
durrà a S. Clemente cozxuento di Fraci,poi.giun
gcnſido a! {"i-.:pendoancicoTeatro di Vcſpaſiſiìno
detto AI Coiſeoxvedcre-e vna machim che cer-
tſſo-in- cutro \] mondonan ne. vcdereceſimai vn’sl-
nio coſì fatto,:mcorche quello di Verona ſia bel
lo…,pm: quelìo è d\ m.- muiglioſſix &: infinita fabri-
ca_,pe‘rche vx Puma a vedereſicento nouama milia.
perſone,& ogn’unoſſvedeua bene quandoin an-
tichi‘ Romam vifaceuano qualche ſpettacolo.

Paſſaco che hauereſite poi dall’altra banda, vc»

derete l’arco di Confiamino moſilco bch-ſſancho

ra da vedere. Et appceflo neli’hox‘codelli Frati di
Santa Maria Noua, _vcdereſſcej vcstigi del Dio Se
tapi.Et paſigndo poi piuoltra,paflàrece l’arco di
Veſpaſiano, ilquale gli fu fatto quando comò,

. trionfandoda Gſſieruſalſiemſi '

{ DelTempio della Pace,.cſ'î'del monte Palatino ,

boradmoſſpxla-L'zſſa Maggiore , @" alm- coſè .

Epiuauanci di questoyſſedexcte il Tempio del
1,3 Paceſſquaſſdistrutco , &.dirimpetco a quello il
.ſiſimomc Paìatino,hora detto Palazzo maggiore,

doue hora è vna. bcſhſiffima Vigna del Cardinale

Sant’Angelo; -
Appreſio di queſìaſi eraſiil Tempio di Romolo ,

ilqualehora èla'ChLeſa di s, CQſmo,& Damia
no; Enzappreſſo il Tempio di Marco Aurelio , &
di ,Faustiha ſua m_oghcſi,& figlia. ,del diuo A mom-
no Pio,il.cui.palazzo,e dzecroal ,det'co Tempio.

Dirimpetco-di quefio craſſvnſi, belliffimo Tem-
piodedicato alla .DèaſiVenere, _doue hor ſi chia-

| maſis.Maxia Liberacrichane pene. dell’inferno.
] ’ ' E quel-

, ,. ſſ , … . _ſſ,.…ſſ.ſiſſ.,ſi ‘ -___ſſſi=ſſſſ

Y—îkaa-sz-MM-m.ſſ… …

   



  

                             

  
   

 

    

 

Cron NA'rſiA S'zc oun \.
!! quelle crc colòne che ucdcrecc {hr nel mer

120 della piazza di campo Vaccino, dlcono , che
era vn pome che paflaua di lbngq dal Camfuda’
gho al palazzo maggiore, qui… dxcono,chc fuf-
fa il lago di Cucſio.
_ Poi in quella Chieli ,.la quale uedfetc. confà
porta di bronzo,:ppreflol'arco di Scccmſino dico-
ma eller itato :! tempiodi-Sammio anno del PO
polo Romano. . .

L'arco che ho-detto dinanzi, era— di Lucm Set—
cimio Severo, & è molto bello . it quella stacuz,
che uedcte : poggiata in-uno canto de la stradt-
? ſideccz Max orio,dall’alcra banda dell‘arco, do
ue uedctc tre colonne , era. il Tempio della
Concordia…

{Del Cdmpidogliofl'fl“ altre coſì"-

Hora fece uenuci in- Campidoglio,ilquale an;
cicamentc chiamauanomonce Tarpeio— , donc 2.-
piedi era il Tempio di Giano ilqualc eſiendo—ab.‘
bruſciaxo,Campidoglio non fu mai dapouifat—
to, mà ſolmuente reltò il detto luogo.

Appreſiſſo : questbcra-anco il Tempiodi Cem
te. Et (‘opra—qſſuesto luogo hoggi ucdercte un hun-
mo-a cavallo di bronzo, ilqgale èMatco Aure-
lio Imperatore . Eſ d‘a questo luogo uedcrcte
quaſi ]a maggior parte dn Roma '… bellilluna-
proſpczciua , &.mohe belle core che hauece ue.
dute ancora.Ma di qui biſogna cama: indietro»

_ poca tirad-a : pie dei}: ſchxena dîszpld lio,
donc crouaſere certe-Cifleme profondeaìtteſſ
da Romani ferſe per Îtenemi 'rl-ſſſale,o il grano,’
chiamate horrei anticamente.

Et di-qua paſiarecc apprcſiò Santa Maria del-
k Conſolacione poco—loncano dallzquale “edef-

' cecc-



  
GxſſoxſſA—rm'fznzm' 4a

rete l"Arco Boario. Ma uorrei che uedesti lc co

['e di maggior importanza , come è |] Teatro di-

Marcello , done hora habit; il Cardinal Sane]-

[0,81 dentro qucsto Theatre era il Tempio-del-

la Pietà . coſ; molto appaez-zaca da aomani.

{Dei garcichid‘omuia di Sercimiſio ,di" Tbſieam

‘ di Pompeo…

Poco difcofioda-qvefìo per venir uerſ'o peſcz.

lia,eran li portichi-d‘Otca-uia ſorella d'Augusto

ma pochi ueſhgiſe nc ueggono al pr—ſieſencc.

Pm inſi-la poi nel" entrar di S. Angelo di percl-

Zia ui ſonoi porcichi db Lucio,Settimi-o seuero .
Caminnndo poi fino : Can1podinorc,troue

retcfil palazzo de gli O\ſmi , che anticamente

era il Theatre dl Pompeo , & dietro era il ſuo

portico. '
Yi appreſſo uedecctc il‘uago palàzzo dc C1.-

pi dx erro , & piu innanzi crouuece quello delli

s ignori Famcſi fatto con acchitcectummimbilc

è pieno di. anticagl-ic belliſhme.

GIORNATA TERZA.
Delle due colonnenma di Jmanino-Piòſſ, e l’altra d'o'ſſ

' Traian o,,Ù‘ altre coſ}.

1: terzo dì'comîhcìàrete d"a cipe Marzo,o pet

dir meglio da piazza-colonna, doue uederere

]; colonna d’Antcnino pio , dÎaltcua di piedi

176'.c‘6' la lumaca di dentro,di gradi 140. & fen:

ike s&erduco questo,andace nppxeflo per una—

Rrada in piazza di sciarra, & uolt-ue a mande-

Rca,con1euoi—fece alla fpeciaria, che— ua giu pp.

co di iìrada,inſino alla Vergine Velìale,’ Chieſa

_moXto filmata dz xomàiffihorz. pxcn a d’orfanelàſiſi
' We"?

   

      

  

        

  

   

 

  

     

   

     



  

               

  
  

   

     

  

   

    

GIORNATA TERZA-
opera pietoſifìiin1.Etvchto che hſimcrete que-
stoſioſimcenella mcſidcſima strada, peſ [aqua] ('e
te vcnuto,& andſiw: ſempce drltro vcrſo san .Mac-
coinſmo che (htc gionciad. vn luogo detto il
Mace] de corui, & là donundlte done è 1711 cofon
n.1 di Traiano,ch’0gn'uno ve la inſcgnarà,qual
?: d'altezza di piedi 11,3, & I:). lumaca di' dentro.
è gradi 155. &le ſehestrelieſhno numero 47.

Hora dapoi uoltace indietro ah Chicſa deÎlz
Minema,laqunle anticamente era del medcſi-
mo nome detta , ma poi distrucra con altra bel-
li flima fabrica ,E come andando vederete..
Ma vi ho ]aſciato di dire,chc-deſidcrandovoi‘

di veder c_oſe rare,coſi in ſculcura, Come in pit—
turazdomandace in monte Citorio ]a caſa di Mòî
ſignor Hyeronimo Garimberto Veſcouo di Ga—
leſc,che'là vi faranno mostrate coſe infinite ,e.
tutte racc …

 

{] DclldRotondaſiomz-a Pantſib'cmſſ.

Poco diſc‘osto dall’altra banda vederece il P.i-
thcon,hora chiamato la Rotonda , Chieſa anti-
chiffima Fatta da Marco Agrippa, Opéra belliffi.
ma &moltoben inteſa. \

Dci Bagni di Agrippa, : dz Wrone.

Appreſſo' di questo dalla banda dietro , doue‘
hora ſi vendono tauolcdi legnamefuronogià le
Stufe di Agrippa: .
E dietro a Santo Eustachio , fumo le Stufe di'

Nerone , ]equali ſonoin parte nel palazzo di
Madammntorno ne vedereze i vestigi àpliilixni.

11 Della Pia {1.1 Nguonmfſ di me;}?ro'Pa-ſìîuino.

Pafl'aco poi la piazza di Madama ,ſi entrate inſſ
ſſ Nano-
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Na1.ona,do11c ogm Neuo1d1ſi211] mercato ,

mali Romani laiccuo per moiìmr giochi, &
ſpe!t.1coli.ſſ
A[116 di qucſìa 1113713111 Parione ſottoun pz

137.20 grande 1101121518 attaccata Ia 1131113 di M:.

{‘;10 Pxſiſquino, & qui con 1111 11112ſc10 fin che ha
ueretc pra 112.110, thc 11011 {11101151110 altre 311
tic:- glie, cl1e1oſappa.

11111 (3171 di certi Cardinali , & da! cuni al-

tri pameola 11 ſono molte belle coſc da uedcrc,
lcqualiperche ſimurano di]oco,1,n]oco non {ìa

, rò a 1.1cco11tare,acc10cl1e andandoui , & non 111
; tmuàndoe, non poffiace do} emi di me. Ma dirò
ſolamente di v 11 luogobe]!ifl1mo,qual trouarecc
fuori della porta del Popolo.

]o vi ho mostrato tutte le coſe, che ſono den-
trodi ch1a,l1o1a non vi manca altro che la V1-

1 113, che fece Papa Gi11110,douee ma fonte be!-

fiſiima con molte belle statue, & vcdcrete mohe
coſe,qua11 con tutte quelle che hauete vedute,

& con tutte quelle, che potrete vedere , ſemprc
: rei-ìarà qualche coſa da vedere. 111 memoria di
E che ſencendomi iìracco, vilaſcio con qùesto.

Svumx PONTlFlCES-

An. num. A… M. D.
{… XpiPont.
1 34, 1 S.SimonPetrusBethſai-

' déhSGahlregsſiedian. 24 ;ſi 12
} 57 2 S.LinusVolateranusTu

ſcus ,, ſedic 111119 Petro.
annosſi 11 3 12

68 3 S Clemens Roma. ſedic
post Petmm an. 9 4 26

S. Cel-



  Sun“ Pour…x'èls.  

 

  

  

 

  
  

  

  

    

 

  

 

  

  

  

     

  

  

  

 

    

An. num. A. M. B. ‘

Xfii Pont. ' ]
77 4 S.Cletus Romanus fedi: -]

annos 6 ; 3 ‘

\84 Vacaun ſedes d'ies o o 7 ‘

C‘.) ; S.An-acletus Athenienſis 1

' Grzcusſedan. n. 2- lo :

96 Vacauit ſedes dies : 3
96 6 S.Buaristus Bethleemites ,

ludzus fed. an. :; 3' o ‘

lc, Vacauit ſedcs dies 1-9 ;

10.9 7 S.Alcxidcr Rom. ſed an. 7 g 19 ,

: 1 7 Vacauîc ſedcs dies o o :; '
x 17 8 S.XYst-us Romſed. em… 9 lo 9 :
l 27 Vacaui-c ſèdes dies @ o :

n.7 9 S.Thcleſphoms Anachorc'
cz Grrcusſedicſiannox xo 8 28.

x 38— Vacauit ſedcs dic:- 0 o. 1

' "(38‘ to S.Ryginus Athenienſi‘:
Greens ſcdit’annos 4 'o o

[4 : Vſiacauic ["ed-cs die's o o- ;?
142. x— t S.Pius Aquil‘eien.ſcha—n. [ l i- 27
! ;"; Vacaui‘tſedes dies o. o 1 &
xy; I :. S.Anicecus Syrus de Vi

co Humiſia ſedic anno: 9 I ‘ 24

, 163 Vacauicſedesdies . o o, 17

2-63 \ 3 S. Concordius Sace: Fun _
danus (edit anno: 7“ : x 8

17! V_acauic fede: dies a o n

171 134 S.}Iabundius Eleuthc-
rius Nicopohmw Graz
cus fedi; :*nnòs— ‘ 1 7 o l ;

x86 Vacauic ſedes dies o, o… ,
«86 :; S.Viflor Afecfedit … _

annos - - n.- : 28-—
Van.



   
  

 

  

      

   

 

     

  

  

 

  

  

  

    

    
  

  

  

   

Svuſiupournzcns. 46

An. num. ſiſſ A.‘ D. M.

sz'i Pont. _ _ -

r98 Vacaui'tſcdesd'lcs ‘ o 1 12

198ſſ _ 16 S.Abundus Zepherinus
Romanusſiednanne: ſizo o 17

218 Vacauic ſedcs dies o o kd

; rò. x.»7 Sſi Domitius Callilîus Ro

ma nus fedi: an. ; x x ;

::; Vacauit fede: dies o. o 6

zz; 18 S.Vrbznus Rmſcd. am 7 7 ;

:;: Vacauiefcdes dies « e n.;
1-3 \ x9 S.Caì'pumius Poncianus

_ Rcm.ſedic an. ;» f

136 ‘ Vacauic fedcs dice ſſ o o
z\36 zo S.Antcr’Gxgc" ſedîc mè. o - y :.
2'37 Vacauit ſcdes dice a o
237 3 ! SLFabian“ Rom.

ſedic annos [4 : H

2“; \ ‘ Vacauic ſedes méfes . o ; ::

zyl zz S.Comch'us Ro.ſe.an. ; z,— }

z; ; Vacauic Fedes méſes o :» '; -

ks: Scar“… l’nxmvm. -

z.; ?. Nouati'anus Romanus
[edit m ſchiſmate contra
comelîum annos

t;; :.;S.I;ucins Ro.(ed.an. 1 ; n;
z.; ; Vaczuit ſedes méſcm o : ;
2-5; 1-4 s.lulius stephunus no-

manus ſedic annos :. ; a.;
257- Vacauic ſedes menſcm o x x :.
357 :;. s.Xystusiſſ-j. iunior mhc- ſſ

oiéſi's ercus ('e-.au. :* lo 2,3
259 Vacauic ſedes méſez. o 1 x x ;-
3-60 2.6 s-.Dionyſi° Grcſicus Mo

' mchusſedìc au. 10- ; .?
VMA!- -
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SVMM! Pounrlcxs.

An- num.

Xfii Pont.

- . 270 Vacauit ſcdcs dies

?: ' 271 27 S.Fclix Roman” fed.

"” ſi annos

2.77 Vacnuitſîſſ-des dzem

275 28 S.Burychian‘us Lunen-

ſisTuſa—xsſedìt nn.

." 283 Vacau—ic ſcdes dies
' 283 29. S.Caius Saloncn.Dal-

_ mara (edit annos

‘Ì—ſiî 296 VacPuitſcdes menſes
‘. i 296 goS.MarceÌlinus Roma-

- nus ſcſidicnnnos
304 31 S.MarccllusRomanus

- ſedicannos.
- ſi 310 Vacauic fede: dies
f} 310 3} S. Euſebius ercus fe-

‘" , dic annum '

. ' 311 Vacauit ſèdes dies,
‘S. * 311 33 Milicades Aſer ſcdic an.
.-‘- \ 314 Vſiapauit ſcdes dies ‘

31 5 34 S.Silnester Romanus ('e-

ſiſſ. _ ‘ dlr annos '

f. ' 3 36 Vacauit ſcdesdies
ìa ſiſi, 336 Sàéſita vniucrſalis prima

ſi— SynodusNiczna Epi-
ſEopſx CCCXVIII.

336 3; Marcus Romanus ('cdic
me nſifs

_.ſſſi-Ì: ' 336 Vacamtſedes dies
T*; 336 36 S.]ulius Romanus ſedic

_ annos _
' 353 ’ Vacauit ſedes che:

353 37 S.Liberius Romanus ſe

-20

° S’

1 o
o. 1

6 4]
O 8 ‘:

., a‘!
z. 8‘-

9- 26l

6 2!

o 2.0

7 27
7,

o

17

° 4

15

8 zx
zo

; 16
o— 2;

dic

 



  An. num.

Xſzi Pont.
dicannos 13 4.

366 Vacauic fedes dies o o

‘ 33; Schiſma ſccundum . ſſ

355 Felix ij.Rom-.1nus îſchiſ-

mace contra Liberium

Papa… creatusſi ſedic

annos m ;

366 38 S.DamaſusLuſic-mus '

Hiſpmusſedan. 18 2,

384 Vacauicſedes dies o o

| 366 Vrſicinus-Romanusſſin

ſchiſmate contra Da.-

masſl post leCſ-ij,&

Felicis mortem, fedi:

annum. ' L' x

38 : Sanéta Synodus vn'iuer- '

* ſalis Coniìicino pol

tana Epiſcopozù.CL.

385 39 S.Siricus Romanusſe-

dirannos \;

393 Vacauicſedes men; o ;

398 40 S.Annſſstaſius Romanus

ſedic annos ; o

. . xcr Vacauicſcdesmen. o 10

401 41 S.!nnocen‘uus Albanus

ſedicannos . ;; z

416 '- Vacauit ſedes dies - o o

416 42. S.Zoſimus ercc9 ſed.an. .; 4

. 413 Vacumuicſedeſſsdicm, .o o

420 43 S.Boniſacius Rommus
- ſeditannos ; 9

42; Vacauic ſedes dies o o

Schiſma Tonium.
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An. num.
Xin" Pam.
4.20 Eulalius nome.. in ſchiſ

mace còua Papam Bo-
nifacium cream: (cdi:

- mcnſes
423 44 S.Caelestinus Romanus

ſeditannos
4}; Vacauitſcdcs dies
43 ; Sanaa synodus uuiuc—r

falis Tenia Epheſina
:piſcopomm CC.

432. 47ſſs.Xystusi1jno.ſed.an.
440 Vacauit ſedes menſes
440 46 s.l.co magn’ no.ſc. an.
461 Vacaun ſedes dies
451 :. synodusvnìuerſalis

quarta Calcedoné Epi
ſcoporum. CCXXX.

451 47 s.Hllarius sardusſe. au.
457 Vacauic ſedes dies
467 48 S.szimpliclusTxburcinus

fedi! annos
483 Vacauit ſedes dies
484 49 :.Fclix Il-iumor diéìſſus

Ill.nonmnus -
492 Vacauit ſedes dies
492. yo s.‘Gelaſius Aſer ("cd.an.
496 Vacmic—ſedes dies
496 gx Anastaſi’ ii.]unior no.
49 8 Vacauic ſcdcs dies
498 ; 2 s . Czelius symmachus

sardus fedi: annd‘s
, r4 Vacauit ſedes diem
) x 4 - ‘ achiſma ermm.

Iv…“ raunnces.        
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” ; 3 '
o o n 1
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o o 7
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]; 6" :;
.o o 6‘

8 n 17
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4 8 19
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SVMMi PoN-rſixpxcns.

An. num. . A. M,,ſi D.

szi Pont.
514 Laurétius Romanus

in ſchxſmate comm Pa.
pi symmachum crea-
tus , ſedit annum : . d.

11 ; {3 : 'Cglitig.Horn1iſda Fm
ſinonms cipan" ſed.an. 8 o !

52.3 . Vucauit ſedcs menſes o "o ;

513 34 Ioannes Tuſcus ſe.an. :. 9 1.6

516 Vacauic ſedes menſcs o I 2.7

5.26 5; :. Fchx lll.di€t9 1111. ſſ
samniusſcdic anno: 4 2- 18

330 Vacauit ſedcs dies o e 3

530 56 Bonifazi" i.i.iumo-ſſ.no. ! o :.

530 Vacauitſcdeſſs méſes . 43 ,

530 ,schiſma quintum.
530 Dioſcoms xoin ſchiſ- -

mace contra Boniſacnî
Papi crc2t9,ſedec dies @ o :I

532. 57 Lloànes ii. iunior cagno . .
méto Mercuxoſean. :. .4 6

534 Vàcauic ſedes dies _ o o 6
53.4 58 s. nufìic’ Agapet9 xo.ſi ‘

ſedmnenſes o :! 119
33; Vacauitſedes ab obîcu

Agapeti Papa:,uſq; ad
ordina:.siluerijméſes . ' 6 2.4

13; 5-9 \. Carliussiluerius Fru
ſiqonius Cipanus ('e-
Jit : còſecxacionc ano
num ! , : "xt

53,7 Vacau-îſit ſedes dies o o s‘-
;37 schiſma scxcum .
; 37 60 Vigilms aomanus in

- Miſ

    
' . … . ‘ … . . …, \,…ſi. ,...-_…W
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Svmmx Powrtsxcns.
An. mm. A. ' M. B. .'
Xéi Pont.

ſchiſmate contra ('un--
c‘ìum Silueriîì papam

\ crcatus ſeditan. 17 6 29
;;4 Vacauic ſedes méſes o 3 ;
554. Sich,& vniuerſalis Sy

mdus v; Còstaminop.
I I. Epiſconorum clxv.

575 61 S.PelagiusVicarianus
Romanus ſedican. ; o 27

56! Vacauicſedes mcnſes o ſſ 4 x;
561 67. S.Ioannes iij.Catelinus '

Rom. ſcditan. : 2. n 27
374 Vacauic ſedes menſcs o xo 19
575 63 S. Beneàiflus Bonoſus ’

‘ Ro._ſcdit.an. 4 1 2
779 Vacanit ſedes menſes o 4 o
579 64 S.Pelagiusij.Romanus

' ſedic ann'os ro : 10
590 Vacauit ſedcs menſ'cs o 5 27
590 6; S.Gregorius magnus Ro

manus Monachus fc—
dit annos 13 6 10

604 ſi’Vacauic ſedcs menſes o 5- 19
6-04 66 Sabinianus Bleranus Tu . .

ſcus,ſedit annos. \ 5- 17.

66 Vacauic ſedes menſes o 1 1 27
607 67 Boniſacius iij.Roma-

' nus ſedit menſes o S 2;
607 ‘ Vacauicſedes menfes o xo :
608 68 Bòniſaciusiiij.Valcrien

' ſisMarſusſeditan. 6 8 n
61; Vacauitſedcs mcnſes o 4 2;
61)- 69 Dcus dedit Romanus [e-

' Vaca-
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3111111111 Pourrnans. 419
An. num. A , M- D-
Xpi Pont.

d1tannos ; 0 z \
618 Vacauic ſcdcs1nenſès o : 16
619 70 Boniſacius v.Nea‘pol1'ca—

nus "(edit annos ; 10 o
612 Vacauicſedesdics o o 1“;
612 71 Honorius ſedic annos 1 z ! c 7
63 ; ‘ 'Vacauit ſedcs annfx \ e 1 8
637 '7 z Sgueriſſnus Romanus ſe- '

dit annOs 1- z 4
638 ' Vacauit ſedes méſes 'o 4 zz
638 73 loanncs 11ij.Dalmat;1 fe

dic annos ! 9' 1 S
jſi 640 Vacauit ſedes menſ. o l 1 ;
‘ 640 74 Theodoms HieroſoÎy

mites syrus ſed.an. 6 ; 19
647 Vacaun ſedes méſes o 4 1:
647 7; S.Martynus Tudertinus '

[ Tuſcus ſed1ſſr an. 6 : 28
i "953 Vacauic ſedes mcnſes e 8 2.8
; 654 7651105111113 Romanus ('c—
? (fic annos z 9 24.
5 657 Vacamc ſedes méſem a x 17
; 657 77 Vitahanns Signinus vol

ſcus ſed1c annos 14 5’ Y
672 Vacamt ſedes méſes o 2 14\

1 672… 78 Adeodat’us Romanus
’ monachus ſedic cm. 4 2, 16
676 Vacauic ſedcs menſ. o 4 6

’ "676 79 Domnio Romanus
ſedit annos ' 2. ; xo

€79 Vacauic ſedes menſ. @ I 2.8
679 80 Agathe s1culus Mona-

chua ſcdic annos

m
w
…

*



  

  
     

      

  

 

  

  

  

      

  

  

  

  

 

    

  SVMMKPONTIFLCES.

An. num. A. M. B.

Xfii Pont.

682 Vacauicſcdesmenſes » 7 o

680 Santſſta miuerſalis Syno

dus Constancmopou-
tana tcrtia Epifcopocfi

. CCCXXlX. \

‘Szſi Sx S.LeoiiJuniorSiculus
ſcdicmenſcs o to 9

683 Vacauitſedesmenfes o n 2.1

684 83 Bcnediéſſtuslllunioc ſc ‘

ditmenfcs ' o 1° 17

685 Vacauic ſcdcsab obi-

tu B.enediffl ii. vſque
ad creationem Icann).

ſeditmenſcs o_ 2 9

685. 83 Ioannem v.Amiochenus

Syrus ſedic a creazione

annum. \ o 9

686— Vacauìt ſcdes menſ. o 1 18

686. Petrus S. a. E. Archiprc
sbytcr Romanus fedi;

dies aliquoc.
626 Schiſma Septimum.

Theodor… S.R. E. Pres

bv. Romain ſchiſmate

ccſinra Petrum creatus,

ſcdiz dics aliquoc vtriſ—
que de Pomiſicatu con-

tendentlbus pulſis Papa

creatus est. _ .

686 84. Cuno Trax, quìſedlc

- menſes o o

687 Vacauicſcdes menſes o .*. 26

687 …Theodozus presbycer S. B. E



   

  
  
  
    

 

  
  

  
   

  

  

  
  

     
  

 

   

  
   

  

T 1

\ Am num. A..
\ Xpi pom.
* 11.15. Romanus ſedicdie's
\ aliquot.
| €87 Schiſma Oſi‘ìauum.
' Paſchalis S. R. E.A[Chi—
Î diaconus in ſchiſmatc

c*òcm Theod. crcatus ſc
ditdies aliquot. Vcriſ—
que auté exadisfflapa

’ crenms cf}.
687 87 Sergi… Antioch'cnus Sv-

rus,quiſeditannos ' [3
701 Vacauicſedcs méſcs o
701 _— 86 Ioanncs vi. Grzcus ſe-

dicannos
70; Vacauicſedesméſes o
705 86 ]oannes viiercus ſcdic

annos :,
707 Non Vacauit ſcdcs.

_ 707 88 Siſinius ſyrusſcditdi‘es 0
j— 716 Vacauitl'edcsméſes o

707 89 Constantinus sy'rus (‘e-
ditannos 8

716 Vacauitſcdesmèſes e
716 90 GrcgoriusiiJuniorRo.

ſed1cannos. 14
. 731 Vacamtſcdcsdies ‘o
731 91 Gregorius iii. Sims ſc-

- ditannos . xo
\ 741 Vacauitſedesdies o
741 91 Zacharias Grzcusſe-

\ - dicannos 10
> 753 Vacauicſedes dies ' o
; 752 93 Sthephanusîl. Romanus

. E :.

Svmnu Ponnxxcss.

M. B'

8 z;
1 2.0

L 13
1 18

7 \?

o zo
1 16

: zo
! 10

10 22.
o 31

8 24.
o zx

; 1?
o' !

ſcdic

‘ ' ‘a‘W-ſſfiſflſſ" ”.“-»:: ":.-lam >.  



  

  

   
  

 

  
  
  

  

  

  

  

  

  

   

  
  

  

   
   

  

 

Svmòn PoſſnP-rcu.

An. num. A. M. I).-

Xéi Pont.
—

. ſedît dies «: o 4.

772, Vacauitſedes diem o o :

772 94 Stephanus lll. dictus Il.

Rommfeditan. ;"; o 2.9

757 9; Paulus Romanus fcdic

“annos lo 1 c

767 Vacauitſedcs annum 1 1 7

Td 8 Sſihiſma nouum.

76 8 Thcophylafius Roman"

5. R. E. Archidiaconos

in ſchiſmatc còzra pau-

lum PApam creacus (‘e-

d\t menſe-s ‘o 2.

768 Constaminus Nepeſinus

Laicus , contra canones

papa per vim &mcrum

a laicxs creacus ('che _an-

nos : 3 29

'Schiſmadccimum.

769 ſſ Philippus Ronmnus Mo-

nachus in fchiſmate con-

tra Coniìantin‘um :! lai-

cis fa-Ècu‘s , ſedit dies o o 9

Vcriſque Pont. pulſis,

Papa faéìuscst. '

769 56 Scephanusllll. diftus Ill.

’chulùs monachus qui

ſcdicannos. ; g 27

772 Vacauxc ſedcsdies o o 8

77: 97 Hadrianus aomanus l'e '

dic annos « ":; to 17

796 '- Non Vacauit ſedcsſi

1-96 Sanda vniuecſalis sy- -

'
mdm-

  



  vu… Ponnnczs. ”!
An. num. A. M. D.

Xpi Pam,,
nodusv1jN—1cnaijEpi.
(coporum , CCCL.

796 98 Leo i'll.- nſſomanus ſe-
dicannos - 20 ſ 18

816 Vacauit ſedes dies :: o 7.8
816 9) Step1un11sV. d1cì11s111)

Roman”.ſed menſes 0 6 23
917 Vacauicſedcs dies 0 . o 2.
8,17 100 Paſchahs Romanus Mo-

nachus.("edit annos ; 3 17
811 ſſ Vacauit ſedes dies o o 4
8—11 101 E11gen111sij.1uniorao

manus ſed1can. 7 6 24.
82.8. Vacauicſedesd1em 0. Q 1
82.8 Scbiſmavndecimum.

Zinzinius nomanus in
ſ_chſſ1ſmacc conrra Papam
Eugcmum crcatus, ſedic

. dies 2111111101“.
82.8 102 ValencimLs Romanus (“e

d1cmenſem o, \ 10
828 Vacauic ſedes dies. 0, o 3
8,28 103 Gregorius111j.Romanus '

(edit annos 16 0 o
844. Vacauic ſedes dies o 0. 1;
844 to.} Sergius11. Iunior Roma ſi

nus ſcdic an. ' — 3 ſſr. . 3
847 Non vacauir ſcdeé
847 n,- Leo111j. Romanusſe—

dicannos 8, 3 6-
855 Vacauiſ ſedes d1es 'o o 5
85; 106 Bcncd1&113111.1191na

nus (edit annos… z 8 16
Hz.

 

     

  

    
   

  

   
    

  

        

    

  

 

  
  



  

  

   

  

  

   

            

  

 

   

    

  
  

  

   

858
858

353

858

872.

882

882

882.

884
884

88;
88;

89!

 

SVMM! PONT!F1CES.*
An. num. -. A. D. M.
Xſii Pont.

Vacauit ſedes dies . o 1;

schiſma duodecimum.
Anastaſius iii. Romanus

it] ſchiſmacc contra. Bc-

nedicìum Papam cry:-
tus , ſedit dies aliquot

107 Nicolaus Magnus Ro
manus ſedit un. 9 6 :

Vscauit ſedes dies «
108 Hadzianus ii. Iunior"

Romanus ſeditan. 4 n 12

Vacauicſedcs dies o o n.

Sanda unîuerſalis Sync
dns ofìaua Constantino
policana quarta :piſco—
porum CCC.

109 Ioannes vu'i. Romanus}
ſedic ;mnos 10 o :.

V3cauicſedes dies o o 3

sanéìa vniucrſalis syno-

dus nona constami—

nopolicana. (Quinta
cc—cxcxn. \piſc.

ub Marius Gallcſianus ra-
liſcus ſedic annos 1 1 o

Vacauic ſedcs dies o o :.

111 Hndrianus iii. Romanus

ſedxt annos - \ 3 19

Vacauic ſedes diem «: o 3

n:. Stephanus vi.dié‘cus v.
Romanus ſcditar}. 6 o 9

Vacauicſedes dles o o s
8891 n;Founoſusl’occ.ſedican. ‘ l
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An. num. A. M. I).

)xſzi Pont.
897 Vacauicſedes dies . o :*]:

99; * schismaXlI.
Scrgius 'tijſiRomzmus in
schiſimre contra Pa-
pam _Formoſum crea-
ms , fed‘ic dies ali-

quoc. - o -
895 114 Bonifacius vi. Romanus

{ (edit dies - o o ! ;

895 Vacach ſcdſſes dies o o ;
896 1 :; stephanus vii. difìus vi.

\ _ - ‘ Romanffcditannos ! x' 19

\ 897 Vacauic fcdes dies - o ‘ ° ‘ 3

L 897 1 1 6 Romanus Gallcſiſſanus

[ Fal.ſeditmenſes o 4 13

[ 897 ſſ Vacauſiiîſeàes dies. o 0 .:’-3
[ 897 1 r 7 Theodorus ii. Romanus-
' . ſedic dies ' ' o o 23
, 897 Vacauicſcdcs diem o o ‘ I

' 897 1 I 8 Ioannes ix. Tiburtinus '
. Monachus ſedic nn. l e 1!

| 898 Vacauicſedſies diem o o a

’ 898 x 19 Benedic'tus iiii.Romanus

; ſedic anno:; 3 - 6 1 6
! 902. Vacauit fedcs dies o o 6
: 902. 1 2.0 Leo v.Ardiatinus fedi:

menſem o x- 1 e
Non vacauit ſedea

902 scnzmxxun.

902. - n.1 .Christophoru's Roma.
un sc'hiflnace-contra

E 4

- … ſſſſſſ “ " “"““‘ſſ“ſſſſſſ’“'""""‘—*'"——*—”"'
figſv-LM‘WMAIMAA-muwv-MM-…...-.…--. .. ſi



Svuu-r Pounnens.

  
     

  
  
  

    

  
    
  
     

    

   
   
   

  

  

    
   

 

  An. mim. A, D, M,

vai Pont. .
Leoncm »Papamv. fc_-
diumnſes, » . . o, 7 o
Non vacauit ſedes — q 0 Q

‘902. :::Ser iushj. nomanusſi
‘ ſe iunnog 7 3… 16
910 Vacauic ſedcs dies, Q Q 4
910 123 Anastaſiusiii).ſinoman,

ſeditannos -'z 1 22
’n ' 'Vacauicſcdes dies <>" o z,ſi_
912 124 LandusSabinus (edit ‘

menſes - o 6 zz

9‘13 Vacauix ſedes dies Q 0 2-2
5913 ngloanncs x. Rzuen'nasſi

ſcdit annos. 14 :- 15
9.2 8 ' Vacauit ſedes dies Q 0 2-
929 ‘r 26 Leo Vi, uomanu's‘ ſcditſi

'ma-«nils o 9 1;
92.9 ‘ ‘ acauir ſed-es diem o o. 1.
9.19 ’127 SIC phanus vjijſi diàus »

vu', Romanus ['e—dir an. :. 1 17

"931 ‘ ‘Vacauit ſcdes dies o o 2;
930‘ 1 zSffoanncs xi; gomanusl "
. ſeditannos - 4 xo \;

93; Vacauit ſedcs diem o oſſ :
93; 1 2.9 Lcovii". xomanus ſe-

dirannosſi ' z 6 10
92,9 “Vacauit ſedes menſeffl o 1 I
939 130 Scep‘hanins i-x. difìus-vm.

Romanu s_ſſſedic an. ; 4 x ;
942. _ Vacauicſcdes dies q 0 ‘ m
942. 131 Marcinusii. ]unior xo-

manus ſedit'an. ; 9 14
946 Vacauìc ſedcs dic; 0 ;"   



    

   

 

      

    

  
  
  

   

     

    
  
  

   

   

   

   

    

. j .

Svmmx Pourrncns;
An. num. A. M.. D.
Xfii Pont… , '
946 x 51. Agapctus ij, Iunior Ro-.

manus ſedic an . 9 7 m
950 .ſiVacauit ſeſſdes dice o. o I :.
956 \;; Ioannes xii. komanus.

ſſiednannos- & 4 €
Non uacauic fede:.

963 134. Leo vili. Romanus ſe,
dic annum \ ; n.

964 Vacauitſiſedesmenſcs Q, 6 14
964 . Schiſma‘XV. '
9,64. Benediéìus_v. Romanus.

in ſchiſmatc, contra
Papam- Leonemvxij.
creatus ſedxtmenſem. o 1 la.

96; 13; Ioannesxiii. Romanus
ſcdicannos - 5 “ ;-

972. Vita…; ſedeſſsdies o o 1 3
972 136 Benediéìus v. diéìus vi..

Romanus ſcdit annos :… 6 ‘ g
974. Vacauit ſedcs dies o. o 1 o "974‘ 137 Boniſaciusvſiii. noma-

nus ſeſſdic‘annos, : 1 1 :.
97 5' Vacauicſſſedes dies. o. o 20.97; 138 Bencdiftus vi; diftus vii.

Romanus &dimn. 9 1 1 o.984 Yacauit fedes dies. 0 Q ' ſ.976, Schiſma xvi. '
Inter Bonjſaſſcium vij &
BenedjÎu'm vi. ac loan.—

984 139 Ioanneſis xiiii. Papicnſis,
ſedicmcnſesſſ 'ſſ o. 8

985 _ - Non vacauicſedes ‘
  



  

   

  

  

  

  

  

  
  

  

 

  

   

   

 

  
  

  

   
  
   

 

Svmrvu Ponnchs.

An. num. A. M. B’.

Xfi Pont.

9 8 ; Bonifati us vii. puìſo Ìo-

annexiiii.icecu1nfedit

ſi menſes. o 4 6

985 Vacauitſedesdies o o I

985 140 Ioanncs xv. Romanus

ſeditannosî 9 6 to

99; Vacauitſcdes dies , o o E

99; nn roannesxvimomanus

- _ ſcditmcnſcs 4

997 ' Vacauàtſedesdiesſſ o o 6

995 l:,zGL‘egoriusv. .Saxoſe-

.. dit annos. :. 8 3

998 Vacauitſedſicsmenſcs o 8 13

99 8 ; Schìfma xvij. *
99 8 Ioannes xvizj. Gm‘cus in

-ſchiſn ate contra. Papam -

' Greg-vxrcaffiièdiunéſ. o [0 x:

993 143 Silucsterii. Aquimnus

.ſſ GallusMonachus , ('e-

_ dic annos 4 6 12-

1°°3 Vacauit ſedcs dies a o 2;

10303 144 Ioannes xvii. aomanuz

fedi: menſes ' o 4 :… ;

1003 Va'cauic ſedcs dies o o 19-

1c03 145'10311ncsxviii. Ro-
manus [edit an. ; 8 o

1009 Vacant: ſedesdies o o 30

1009 146 Sergiu: iii. Ro. ſed.an. ». 9 13.

101 : Vacauit ſedesdics o- o 8

1.012. 147 Benediéìus vii. d,i6ìus

v…. Tuſculanus ſe.:m. ſ! 8 21;

I o 24 Vacauitſedes diem o- o

1 024 14 8 Ioines xix.anter cms
Tuſcu-



   

An. num. _ A-‘ M- B*
Xpi Pont.

Tuſculanusſeditan. 8 9 9

1032. 149 Benedif‘tus viii.di&us
ix.Tuſc.ſedicann®s 1:- 4 zo

  

  

 

  

 

  

     

  

       

  

 

  

  

  
  

  

  
  

  

  
    

1032. Vacauitſedesdies o 0 a
1045 Schxſmaxvm.
1045 S1lucstec 1111. Romanus

in Schiſmate contra Bc-
nediàtrm I’apam crea-
ms , ſedit menſem - o 1 19

1045 Ioannes xx.Roman11s
' in Schiſmate Papa_czea-

tus feditmenſem o î — 21
Hism'bus Pòciſi.exa-
&is,Papa faéìus est

\ . 1 045 1 mgGregorius vj. Romanus
ſedicannum 1 7 :

1047 ’ Vacauitſcdcs dies o o

1047 151 Clemens Iunior Saxo
Germa.ſedic menſes o 9 15'

1047 Vacauit ſedes menſ. - o "9‘ 7

1048 152 Damaſusii. Iunior Ba.
uarus Germ.ſedit dies o o 23

1048» ſi Vacauitſedcs méſes . 0 6 3

1051 153 Leo ix.Leochc'ringus '
. fedi: annos ; z 8

1 055 Vacanit ſcdcs méſcs o 1 1 2.4
1055 154Viéìor1'j. Iunior Ba-

uarus Germanus fe-
ditannos‘ * z *gſſ- 16

1057 Vacauitſedesdics o o :.
1057 155 Stephanus x. diflusix.

Locheringns Mona—
chus fedi:menſes , - .o ,7 2-8

E 6 Vaca-  



fuooſſ Vamuic ſedcs dies — ſſ o

QV'RWH : umìc‘rrſſtſſfiſſ‘“

° 3
Alber.

      

     

  

  

   
   

   

   

   

    

  
    

  

    

    

  

Au. num. - Aſſ M, 1),
Xpi Pont.
11058 Vacauìc ſedes dies Q 0 6
1059 Bcnediéîusix dickpsx.

Romanus ſcdìt menſcs o, 9 2.9,
1059 Non uacauitſcdes
‘] 061, 156 Nicolaus in-lunior Al-

lobrox :. 9 1
1061 Vacauit ſcdes méſes o :. 2.6.-
1061 157 Alexander ii. Iunior

Mediolanen. 'u, 6 zz,
Nouſſuacauitſedes. - -

106; SchiſmaXlX.
1065, Honorius ii. Parmen-.

ſis in ſchiſmacc contra
Alex. Papam creatus ,,
ſcdicannos ; o - 'o,

2073 158 Greg.7. Soanen. Tg-.

. ſcus Monacfcdic 311. 1 z 1 3
,1 080 Vacauic ſedesanmî 1_ Q, 0,
1080 SchiſmaXX
1080. Clemensnj. Par men.

in (c’hiſmace contra Pa-
pi Greg. & eius ("ucce-
dic an. zx. or. 9…-

1086 159 Vidorlii. Beneucn. .
Monach ſedican. : 3 2.4,

1087 Vacàuit ſedesmenſ. Q 5. 7-3,
1088 160 Vrba.ii.,luni_oc Gallus, '

Monacſeſidican. 11. 5 18.
1099 Vacauic ſedes dies. o.. o. 14
1099 161 Paſchſſaſilis ii .Iumor ſi

Bledeniîs T_uſcus Monaſi-
chus,ſedic annos 18 s’ 9
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S.VMM1 P'o‘ſſurnxcn‘. J‘ſ
Am mm. A. M. D.
Xfîſi Pont.-
1101 Albantellanus in ("chif-

maxe Fofi Clemiu
contra Paſchſizlcm 1'L.crea

' tusſedxmenſ. o 4 o.
1. to:. 'I'heodoruicus Roman… ìn

ſſſſſ—hiſinareſcdicmenſ. o. 3" ;
; 1101, leueiieciii, Ro.inſd1iſ.
; post S|]. iii... (6113. Paſca-
ſſ lem i. ſeditſimenſ. 0
--1,118_ 162. Gelaſiusji. Gaetanus.

Monaqſcdican. 1 o. ;
1119 Vacauitſedesdiesſſ 0. 0 L
1119. SchiſmaXXl.
1 1 19 Gregoriùs vii.Hiſpa-

nusìnſchiſmatc con.
tra PapamſiGelaſius
creatus ſed.an,aliquot 3

11 19 163 Calistus ii . Burggmdus.
ſcditannos_. ; 10 13. [12.4 Vacaſſuirſedes diem. o.. o 1

1124 San&1,& uniuerſalis ſy-
. nodus Luterana nſis E .-

piſ..CMXCVIL,
1,114; 164 Honoxius ii, Bſſomonien

fis ſcdir an., ; 1. 3
1114 Vacauit ſedesdiemſſ o 9 x_
1 1 14, Schiſma XXII.
1,124 Cxlcstinusli, 110.111 Ziſchxſſſmace contraPapfi. * ‘

Hono.creatus fed. dlé o. o. 1
" 1130 163-Innocentiumii.}wmaſſ

  
nus fedit annos. 13 7 8,

_Yacauicſedes diem. o o_ [
Schx-ſ-g

ſſ,_.ſſ_…-._Jſ  
31»!- 'ſiſibſi—n—iſilſſ-‘ku-Wch
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Sv…“ Po NT: F \ c-Es'. _

An. num. A. M. B.

Xéi Pont.
I 130 Schìſma XXII}.

j_ſſ‘ſi 1130 Anncìcms {mmm, in

' 'ſi Schiſmacc contra Papi

‘ ‘ ſſ Innoc.ll.creſi1tus ſe.an. S

Vacauit ſcdcs dies aliquoc

Viéìoc iiiì Ro.in Schif-

mace' contra. Innocen-

ſi’ è \in… iì. Papam post

Anadecii. creacus fe-

. dit menſes

Î. ; 1 139 Sanaa vn'mexſalis Sy-

:f nodus Laceranéſis Epi

ſcoporumM.

1143 166 Cxlcstinus iLTifemas

. Tuſcus
o ; 13

1144 Vacauicſe'dcs dies e o n.,

1144 167 Luciusii. Bononien. '

ſedic menſes
o

1138

o ; e

! LH Vacuuit ſedes diem ;_o 0 x4

11431 168,5ugeuiusiii. Pìſanus

Monachfedican.
' 8 4 11

«X 153 \ Vacauic ſcdes diem @ 0 :

us; 196 Anàstaſiusſſiiii. Roma— -

nus Monachus !_ 4 2.4

Vacauìcſedesdicm
o o 1

1:54.-
8- 2.3a 154 170 Hadnanus L_iii. Angc-—

lus Monachus 4

1 159 Vacauìcſedes dies. - - o o 3

1 159 1 7: Alexſiandcr iii. Senéſis '-

‘ ſedit annos 2-1 I 1 7-3

I 18[ Vacauit ſedesdiem 0 'O 1

"7,159 SchiſmaXXllll. ſi .

Vidor
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- UMM! PONTLHCES; — 56

An. num. A, M. D.
Xpi Pont.
1159 Vidoriiii. Roma. in

ſchiſmare contra Ale
xan.Pap:î iii. creatus

ſſ ſcdit annos 4 7 o
1164 Paſchalisiii. Cremen

ſis in ſchxſſecì‘ic an. ;
1169 Caìistusiii. Hſxgarus

ſedic in ſchiſ. an. . 7 ; 9

3180 Sancſita vniuerſalis Sy-
nodus Laterancnſiz
EpiſCOporum.
_.CCXXC.

118:- 172 Luciusiii. Lucen. Tu-

ſcus ſedit annos 4 : 28

n 8; Non vacauir ſedes
“85 173 Vrbanusiii. Mcdiolaſi

nenfîs ſe'ditan. 4 ! 10" :;
1187 Vacauicſedesdiem o o 1
1:87 x74erego:iusvii1. Benc- _.

ué.ſeditmenſem o 1 17
1188 175 Clemés iiii. Romanus.

ſcdicannos ”; z 2.0
1191 Vacauic ſedes dies. o- o ;
1 191 176 Cxleiìinusiii.xcxna. ſc

diranno; 6 9 11-
Non uacauit ſedes

1198 177InnocentiusiiiſiAg; ‘
gninusſeditan. ‘ 1:8' 9 9

1116 Vàcauicſèdesdicm ’o o !
nxé > Sanéìavniuccſalis Sy

— flodus Lateranéſis' Epi-
, ſcoporum QXCH.

uffi 178Honoriusm. Roma…-



SVMMx Pounkxczs.

: 376, 1 87 Hadrinnus v. Gemma,.

fis ſedic menſgm   ..,-

  
    
   

 

     

  

   

  
   

    
  

   

  

      

   

Pmn. num. A. M. D
..Îéi Pcm.ſſ

' nus ſcſidic annos 10 8 o
1 1.17 Vî-cauic l‘edes diem o o. 1
2.17 179 Gregorms ix. Ana-

gx'zmusſiedit annosl 14 5 o

I 1:31 Vacault ſedcs mésé 8. l. 1
12,43 I 80 Cznìeiìi1111s111i. Med.

ſeditannos 17 o _ o
n..; Vacſimit ſedes 3111111 I 8 I;
la.}; 1 81 lnnocentius iiii. Ia-

nuenſis ſcſſduannos 1 1 ; 14
12,44 Vacauit ſedcs dies o. o 13‘,

12.4; Sands. uniuerſalis sy-
nodusLugd.

12.4; 18; Alexider …. Anagni
nus ſedn 3.11. 6. f 5"

12.61 Vacauit ſedesméſ. o 3 3
12.61 183 S. Vrbanusiiii. Tre-.

‘ cenſi Gpl. ſedinannos 3 x 4
112.64 Vacauit ſedſſes méſes o. 4 a..

1265 184 Clemens iiii; Narbo
nenſis Gallus. fed. an. 3 9 :;

iz68 Vacauiſſt ſcdes annos :.. 9 1 I
\ 12.71 185 Gregoxius x.1>lacenri-

nuſiſedit an. 4 4 10
n.76 Vacauit ſcdes dies o. 0_ 10.

12-74 Sandauniuerſalis syno
dus Lugdin.1i.

12.76 186 lnnocentiusv. Taren-
tarienſisBurgfidus ord.
prxdicſſ. ſedit menſes o. g a

1276 ' Vacauit ſedes dies oſſ o 19,



   

   
     

  
     
  

  

  

   

 

   

    
   

   

   

   

 

   

 

  
   

  

  

SY'MMXPQNTIÌXCLS. 37
An. num, A. M. L).
Xfii Pont.-
1z76 . Vacauifſedes dies @. Q :;
”77 188 Ioannes xx diétus xxiſſ.

th panenſix, Hiſpa—
nus ſeditmenſcs ‘ o 8 8.

1:77 Vacauixſedesméſes o 6 1
12.77 189 Nicolaus iii. Romanus…

ſeditannos :. 8 zo.
1280 Vacauit ſcdes méſcs o, 6 a
31.81 190 Marcinus iii. dzéìus iiii.

Turonsnſis Galius ſedix,
annos 4 I 7

12.86 , . Vacanitſedes dies Q Q 4
nò; 19! Honorius iiii. Roman. ſſ _

ſeditannos :. o 2.
12.87, ſſ Vacauirſedes méſes o 10. 38,
.1388 197. Nicolaus iiii. Aſculanus,

ordinis mìnyorum , ſe-x ..
dicannos. 4 : 14

1292. ſi . Vacauir fedes annosſſ, :, 3 x.-
1294 193 Cxlestinus v.Eſernié—- .

' ſisE-xemita ſedſſméſes o ; .7
: 2.94 Vacauit ſcdcs che: e o, 10.
1294 194 Bonifacius vſiiii. nom._ .

‘ ſedic annos… o 0. x 8
1303... . Vacauitſedes dies o, o , _uſi
1 303 Hic Pòtiſex lobilgi un

nſ: primocelcbrauic.
xſi303 195..Benedi&usxi.Traui—

' ’ ſinus ord.przdic.ſe .
ditmenſei o. 8 6

1304; - Vacauitſedesmenſ; o m 2.9
1305 196 Clemensv. Burdega—

léfìsVaſco.ſedican. < 8 10 16-
Vaca

   



  

   

  

  

 

  

 

  
  

    

  

  

  

   

  

  

 

  

 

   

  

  

 

  

  

   
  

Svmux Po N r\nczs.

Ann. num . A. M. D1

Xſfl Pont.

\ 314 ' Vacauic {‘cdcs annos : 3 17 _ſſ

1311 Sanda vniucrſalis syno , ſſ

dus Vstncnſis
'

ſi 1316“ 197 ]oa\1\1csxxi.d\dc\<11141.
;

(ntuſccnſis Gallus tc- , ;

  

. dic annos — 13 3 1.8

* _;- l334 Vucauit (‘cdcs dies o o 1;

'- 1 334 5111111113 xxv.

1334 Nicolaus v. Reacinus ‘

ord. minor. in ſchiſmate‘

' ' ' comm Ioincm Pnpam

xxi. crcatusſcditan. ; 3 14

1334 198 Benedidusx. dié‘c’ xi.

' [01012111113 Gallus Mom.

nus'ſcdic nn. 7 4 6

1342. Vacnnig ſcdcs dìcs o o 11

1342. 199 Clemes V\. Lcmomcé

ſis GaHus Monachus

ſedic annos 10 7" o

13 51. “Vacauìt ſedes dies " o o 1 1

13 52, Hic Pòxifcx Iobilxì nn \

mlm itcm-m cclebr.

1357… 100 Innocencius v\. Lem o-

uiccnſisGaHns ſcd. zm. 6 82. 6‘

1362. Vacauit ſcdes dies o o 14

1361 101 Vrb-ſimus v. Lemouìc. .

Gallus \11ò\1-.\ch\\s 8 z z ;

307 Vacauitſedesdies o 0 1-0.

1307 2.0: creg.1\\.LC\-.110u\ccnſis

G.1\}\\s,ſec‘\ .…. 7 :. - ‘

1378 Vacauit \cdcs dì"s \) o uſiì

1378 *…o; Vrbanus Nmpolimnus

ſcditaxmos » 1 1 6 7
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Xvid Mſ Po nrxnczs. ;;

Ari. num. - A. M. D.

Xpi Pont.
i 1389 Vacauitſedesdics - o. o 17

1383 Hic Pòufex Iobilsei an
num-Tercio celebr.

1387 Schiſma XXVI.
1387 ClemehsVIIſſGebcſſ

' nenſis in" ſchiſmatccò
} tra Papi Vcbamî Vli.

creatus ſedit an. "lſ xx xs
Vacauic ſedes dic: 0 o 1 I

13 89 1.04 Bonifacius lX Nea-
policanus 14, x 1 1 o

1 1404 Vacauit ſedes dies o 6 1 ;
1404 ., Hic Pòtiſex lobilxi an

num uanoſicelebr.
1394—- B_ene iéìusxii.dift11s ’ .ſſ—.

! ‘ xi. i.Hiſpa. ſedic… ſchif— *—
matc post Clemétem
v1i.contraſi1c<îeflores ſi
beani‘vi. annos — » xo o o

I 3404 2-05 Inhocenwii. Sulmon. 2 o 2.1
1407 Vacauit ſcdes dies o o 23

: ]407 206 Gregonus xii. Venctus "
' ſedicannos 8 -7ſi ;

I“109 Dcpoſitus in concilioſi .
I Piſano

‘ Vacauitſedes dies o o zo
: 1049 Sanfiavmuerſnlis ſyno

ſi' dus Piſana.
1409 2.07 Alexanſſderv Crctcnſi:

: -- ord. M111orum ' 0. 10 8
; 1410 ' Vacaùirſedes dies ' o 'o 13
; 1410 2.08 Ioînes xxii . dift'ſi"xxiii.

Ncapolitanus

. ..u- .‘ i.. ...-fi… l-M-xfl-MſiſſWſſ «'.-.- .… . . ..
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SVMMI voN-nrx cu.
An. mm. A. M. B.-
szi Po…,

35; 15 , Depoſims Conflanfir.
Vacauicſedes annos. :- ; to

3414 Sim uniucrſhhs fimo-

dus Conlhxmenffs.
341; 109 Mart'mus iii. didus v.

nomanus. 13 3 19

1431 Vacaujtſedcſſs dies @ e 131

3433 Clemés VLHlſpWUS in
‘ ' fchiſmate post Bcnedi

&um xiii. ſcdit ang

- UQS. 4

2431 zlolìumnius'iiiNenetus
or in…Caſinonicorum
ſecularium ("edit an. xſ : 1 2!

1447 Vacauicſedes dies 0 Q xa,

] 439 521,133. uniuccſalis ſyno-

- dus Flſſſſocſicn.
3439 SCHLSMAXXVIU

414.39 Felimundià" v. sabau
' dienſis Ercmita in ("chiſ

mate contra Eugenium

Papi uu. cceatus ("cdi;
annos. a ; I {

1447 Ll! Nicolaus v. Sarzanen- ' ;

ſis,ſedit annos 8 o (9

145; Vacaujcſedcs dies 0 o [4

145; Hic pofi ſchobilxian.
5.celebrauit.

1455 211 Calistusiìi.ValentſiL—
nu‘s Hiſpan. ; 4 oſi

14; 8 Vacauit ſedes dies o o xs

3458 ; t3 Piusii. Senenſis ſedic
3111105 ; 1: 1.7

' Vaca-
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SVMMXPONYlftCIS. ;,
An. num. A. M. De
Xlîi pont.
3454 Vacauìt ſedcs dies o o 16
1464 114 Paulus u, Venaus

ſedic an ans )‘ 10 7-6
1471 Vacauic't‘edcs dies 14.
1471 us )ÎyfiusiiiiSnonenſis

Lſigyur ord. Mino. :(; e 3
1484 Vacauilſedesdics o o 16
1485 Iicpoiì ſexlobxlxi an

num 6. cclehr.
1484 2.16]1mocen.*ſiſſiii.Gennenſis

Légnrſicdìrm, 7 10 27
1492 Vacauiîſedrsdies ".' o. o 16
1492. 2-17 Aìſiz‘xrnder vn, Valenci-

nus Hiſpanus, ſedlc
annos n o 8

1403 Vacanicſedeémenſes o s' 3
1503 Hicpostſcxlobzlxxſian-

num 7.celcbrauit.
170; 2.18Piusiii.'Sc-nen.Tuſc. o o :
1503 ' Vaca'uit ſcdes dies o a 4
1503 2.19 Iulſius xi. Saon. Ligur. 9 3 2-3
1512 Sznſi‘ìauniuerſa‘lis ſyno

dus Laterzznenſis.
1713 zzoLeox. F!oreminum,ſe-

dicann'os _ 8 8 20
173! Vaeauitſedeswéſem a x- 7
1512. zszadſianusvi.Bam-

uosCerm. : 8 6
1513 Vacauitſedes menſcs o :, 4
xyz; uz'Clem‘ens vii.Floren. ('e

diranno: . ro 10" 7
:;24 Vacauit ſedes dies _o o 17
: gr.; . Hic Pòuſi-fex Iobilzei m-

num



   

 

  
    
  

 

  

   

  
  

 

  

     

   

 

  
  

  

   

811qu Ponrrîxcns.
An. 1111111. ' A. M. D.
Xfii Pont.

num 8 celebrauìt.
1534-213Psulusiii. xo. ſc. an. I, o 1.8

ſi 1549 Vacauit ſcdcs menſes e z :‘9
1570 22411111115111. Arecinus

Tuſcus ſeditannos ; 1 16
1557 Vacauit ſcdcs d1es 17
1557 Hic Pnntiſcx Iobcleim- ' \

1109. celebrauit.
’ 1555 21; Marcelìuui. Polla:-

nen. Tuſcus‘ ; !

15; { Vacauitſcdes dies :;
155 2.26 Paulusiiii. Neapoli-

tanus (edit annos 4 x 2.7
1559 Vacauit ſedesmenſes o 4 7

1560 22.7 Pius 1111. Medmlancn.
ſeditannos ; 11 13

1566 Vacamc ſedes dies 18
1566 228131113 Quintus fed. am, 6 3 23
1571 Vacauic ſe des dies 13
1572. 2.29 Gregonus x….

Kegcx (‘)“ Imperatore: Romam". ſi

4448 715 Romulus pnmus 1161: 1 37

. 448; 7 16 Numa Pompilius :. 31.
» 4517 637-T11llius Hoiìilius . ; 3; '

4ſſysS 641Ancus Martins . 4 “'— zz.

45-81 618 Tarquinius Priſcus ; 3;
4516 583 Scruilius Tulius . 6 34

4650 549 Tarquinius S11perb11s.7 ;;
Conſùle;. _

5155- 46 Caiuslul. Cmſ. no. 1 ; 8
5158 41 Oùauianus nom. :. 56. 6
Aſin. num. Nomina Parrina.

"An.



  
   

  

    

         

  

 

  

 

  

  
  

   

   

112523 1511111121111101111; 11014. 69

An. num. A. M. D.

_Xpi. Pont. __

1; 4 Tiberius Romanus 2.3

38 4 CaiusCalimla ; 10 . 8

,42. ._.; ClnudiusLugdinenſis 13 S_ 2.0

56 6 _ Neronomanus _ 14 7 8

71 7 Galba Romanus 7

71 8 Ocho nomanus 3

71 9 VuelliusNtuccrinus 6

71 10 Veſpaſizmus Phalac. 19
71 11 TitusSepcizonius 12. zo
72. 12 Domiciauus 1101111111. 1; 7

99 13 Ncrua Narſnien. 19 6
100 14 TraianusHiſhanus 19 6
119 1; Hadrianus 1101112111115 .21
140 16 Anto.P1us Laurin. ' 2.3 ;
163 17 M, Amo. Roman. 19 1

, 182. 18 Commodus Laui‘en. 17
i 192 19 Hchus Pcrzinnx. 6
; 16; 10 Seueruseforica 18
; 1.13 2.1 Caffianus Roman. o
118 zz Magrinus Muraſi ] 1
12.0 2.3 M. Aurelius Anton. 4 o
zzz. 24. Alexander Romanus 1; o .
22.7 2; Maximinus Trax. 3 °:
240,26. Gordianus 6 0
2.47, 27 Phiiippus Arab. 7 0
253.48 Dccius Budalius 1 3- ,

274,19 Gallus cum filio. ' 7. ,0
256 30 Valerianus, ' ’ 1; — o

1,70, 31 ClaudiuslI.Daradm. 1 9,
273 32. Aurelianusex Dacia ; 6

| 278 3; _"l'acitlls. o 6,
i 278 ‘ 34 Probus Dalmata. 6 4
284 ;; CaiasNaxbonen. : -.9

1.86

    
_ _ ſſ ' " . . …A -—-7ſſ-__-.al

'..-ALM4l-‘Ìimz-m-MMt-W’w-ſi. —. -



   
xpi.

\ .‘35
..‘r ;O7

337
35?
ì'ſſ‘î
37

378
i 333
i 388
ſi 407

412,

417
45;
478
474

490
519
52;
564
577

533
603

(n

. 638
T ' 640

'f- 669
a 670

‘;; 686

597
599
717.

ms

35 Dioclezianus Dalm.
37 Gxìenus

ſi'. , ſi309 3‘3 ConflmtfitmsBric.
39 Conffſimmms I [.
40 Iulmnus Constanc.
4.1 Iouinianus paunon.
4: Valentinianus Pan.
4; Galcmlsmnnonms
44 Gratianuc
4; TheodoſiusſſHiſpnnus
4-5 Arcadſius
47 H-"norius
48 Theodoſiuî Îſ._
49 Mirtinianns
;o Leo Grrcus
5'1 Zenolſſimricus
;: Amstaſius
53 ]uumusme.
54 ]uſhmanus
;; [ufflnus ll
Tabcziusſ
;7 Maurit19C3pp3dox.
58 Phocas
3.) Hcraclius
(:o Heraclion. ’
& Constſimcmſiusiii.
6; Me'zétius Armcmi-s
(.; Constaminusiiii.
64 lustininnusii.
65 Lcomius.
66 leeriusiii.Const.
67 Philippicus
68 Anastaſius

Reo. Er ÎMP- Rox.
An. Num, Nam… P.ltti‘r.
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Rza. Er [MP. ROM-
An. Num. Nomina Partir.
Xfii.

717
7l8

747;
770
"731

791
SLO

Str

816

831

847
876
881

89+
906

921

82- Amuìpìms.
8; [.udouifflsiii.

913 84 Bsreng-ſiu‘iusi'i.
9x7 < 8; Bcrcngarius ii.

86 Hugo
933 87 Loxhariusii.

69 Theodoli. Atram.
70 Leo iiii. îIlÎ-zuricus.
71 Constantinus-v.
7:. Leo iiij.
73 ‘Conflantìnus vj.
74 Nicep‘horus
7; Michael.
76 Carolus.
77 Ludouicus
78 Lorhax-ius.
79 Ludouicus-ii.
80 Caroìusii.
8c Caroìmi‘ii.

A.

1

24
37
6

l')

9
z.

.…

24
1!
iſ
6

“12-

93; 88 Bcrengharius iii.
962 89 Ochoi—x.
97; 90 Ochoiii.
987 9r Ochoiiii.
1094 92, Henricusii.Dusz.
loz4 93 Corradus Sucuu—s.
1049 94 Hènricusiii.
1057 9; Henricusiiiie
1108 96 Henricusv.
nzg 97 Lothariusii.
“39 98 Conradusiii. Sue.
n;; 99 HenricusSue.
“90 100 chricus vi.
12.09 101 Ocho v. Rex Saxon.

2.1
6
4.

4.
'Io

7

‘n
:\
n
16

I9
15"
17
48
20
II.

ſſxſi;

37
10

13

G
N
O
M
O
.
"
O
6 .

  

  

   
   

  

  

 

   
    

   

    
   

   

   

 

   

    

   

   
   
  

  

  

  

  
   



     
    

       

  
  

  

  

  

 

  
  

  

     

    

 

\ REG. [ì,-{IMP. Ììſſſſon.

"An. Num. Nomina patrix. .

Xéi.
12.19 10: Federicusiì. ;; ' ſſ ,

1:33 10; Rodolph11sAſpUſ.‘ 19

1173 104 AdulphusA-nox. ſſ6

\ 1192. 10; Aîbertus Dux Ani}. 1 1

1:98 106 Henricusvii.Lu. ;

1309 107 Ludouicusii. Bau. ;:

1315 108 Caroltlsi'iii. Bo. ſſ 3.2.

’ 1347 109 Vincislzus ::

1370 110 aobercusBau. 10 ‘

1580 111 SigiſmundusLuci. 17

1412. 112. Albenus Aullr. :.

1433 113 chcricusin. Austr. ;;

1440 114 Maximilianus 17

1519 1 1; Carolusv. Flandrìcn.

1558 116 Ferdinandus.

1563 117 Maximianus.
Li Rſic dſſiImncifi.‘

Feramondo

Clodio .
{eronco

Ghilderico
,C‘lotario primo Re Christinno.

Clotario
Ambexw
Dagobcſſrto che edificò Sun Dionigi .,

Lcdouico
10 ,Clorario ij.

1 1 Theodorico
12 Clodouico

13 Clnìdeſirico
14 Dagoberto ij.

Is‘ ("hfldericoih

11 Pipino

Q
W
Q
W
W
Q
W
N
H



  

 

   

  

        

    

  

   

   

  

    

    
  
  
  
  
  
   

 

  141 L\A: u; Ldfiîſſnſſn \,Ln.

18 (arloij.
19 Carlo111”. cognominato Caluo.
zo Lodou1co1]

27. Lodoùico Baldoiiì.
:; erou1coMagno111)
24 Rodoìfo
;; Lothariſſo
7.6 HUGO
27 Roberto
2.8 Henrioo
2.9 Filippo
30 Lodouicov. corrnommato Grafica
31 Lodom'covj.c_h1amatoluniore

* 32 F111ppo11<ognominato Adeodato
‘ 33. Lodou1cavij.._
\ 34 Lodomco viii.
Ì 3; P1Iippo111.
i 36 F1lippoxi11. cognomimro Bello.
' 37 Lodomcoix.chiamatchico.
) 38 G1ouann1
! 39 Filippov.
‘ 4a Carlov chmmato Semplice.
ſi 41 rilippovi.
' 4'2 Giouannùjſi
43 Carlovi.
44“ Carlo vi1.
45 Carìoviii‘.
46 Lodouicox.
47 Carloix.
48 Lodouicoxi.

. 49 Fuanceſcoj.
ſſ‘ 50 Henricoù.

5—1 rranceſcoiî.
51 Carlo:.
1}- chrico iii.

MMMMWMl.…".. ,  



    

  

    

  

    

  

           

  

 

  

  

  

   

Ll RE DEL REGNO DI
NAPOLI ET Dl SlC1LIA, LI.
QAA Ll COMXNCIORNO

uc vegn.:r: [’anno di mflmfltlme.

1 4 2. …;

N o l\ M A N 1.

Vgoiero anni 24
Guglielmo,mni zx

Gugliclnio il buono, anni 16

Tancredi , Spurio , _iScRuc-ſſgicro, & Guglielmo

ſuoi figliuoli, anni

Tonxscuz.

Confiantia,-e ſuo marito \

chrico vi. Impei'acoreanni 4
Federico ii. linpcratorc,anni 15"
( onrado Imperarorepnni ;
Manfredo Spurio,anni ' ' xo

Fanuicncl.

Carlo primo, anni 24

Carlo ſccondo,anni 7.4

Roberto , anni 3, *

Giouaima prima,& ſuoi mariti Andrea. Vanc
Re, & Luigi Primo di Durazzo, Rc Giaco-
bo di Maiotica & Ottone , anni 38

Luigi Rc d'Vnghcria.
Luigi Primo Re del regno, figliuole adottivo di

Giouzrmz.
Luigi chzo,-annì .

Carlo Tcrzo,anni ;
Ladislao anni 1.9
Giannina "Second: , & Giacche lho marito ,

"anni -



   

  

              

    

  
  
  
  
  
  

   
  
   

   
  

   

  

Lx R! D; Nuvo”.
anni , :;

Rennanum -6

Giouanni 551111910111Renato. ‘

Carlo 0112110 Re d1 Francia.

L111g1- Duodecimo Re. di Branch.

Franccſcò I. Re di Francu.

* A 11 A G U N i- s _1.
', AlfonſodfAragona, anni . 32

' Fèfmme, anni _ 36
' Aſſònſo Secondo ' !.
_ìEerrante Sèconde. ’:...
Fedèrico, anni . 5?
Ferrante Re dì Spagna , ann1 14
Carlo Qyinco lmpe-racore. Pianengo… '
E111pgaſuaſig11ualoſi

. L1DVG1D1VIHI.Gſi1A..

* Anni. Num. Nomina;
XBL. A. * M". I)..
706 1 Paolo A'naſà'to— & 1 - a'

- 7l4. ; AntonioT-‘zcaſſaſſ. 1' ; ‘ 6
71.1 ; Oxſo. 9 ° ?— 73; 4 Adeodato: " :- o'
1î41 ;- G;.bſimo 4_ 9 C*

- 743— 6 Domenico B'onacorſo ; o- o
748 7 Mauricio Cairo ſi 16 o- oſſ
761. 8 _ G1o11anniCalb1o ' 19 o 0--
784 9. Obedio- 1. o ;i786 10 BradoCànz1ano ; o 3
789. \\ AngeloBadoaro-18' & oſſ
808 n Giufflniano Badano :. 6 0-43-10 13 G-1ouannilìadoaro 2.3, o 19
833 - 14 Pietro Gradenico 19.— o 9-
863 X; Orſofecondo ' 17 7 o88; 16 61011311111… ‘ &

     i,..M-m-ſidmſſi … .ſi.-"-‘.…—..me...-.....



; " … 3-4- . -
;. I , .,... "'a-e,.WM—MMHNW

MA ,

Lx Deal Dr VlfllGlſiA.

Armi. Num. Nomina.
Xéi. - . ,

99; 17 Pietro Candiana

\896 18 Pietro Tribuno

919 19 OrſòTcho

940 20 Pietro Candiana

941 11 Pietro Orſo- '

9'47 zz 'Pietro Ca'ndianyo

964 23 Pietro Candiana

973 24 Pietro Oxſeolo .— '

97; 2.5 Vitale Candiana

976 26 Tribun Memo —-

990 27 PietLÒOrfelin

1008 2.8 " Othon Orſelin

1017 29 Pietro Gradenigo

103! 30 ſiOxſoquano
103! 31 Dòmenico Orſcolo _— 10

304x_3z ’DomcnìcoGrzſid'enica o

3042… ;; ſiDomcnicoContarìni 15

1068 534 Domenicoſſseluo 13

1082 .'35 Vitale Faîi‘eroſſ - - “tx

7094 36 'VixaîcMichele ;

1098 37 Ordelafo Faliero

1117 “38 DomenicoMichel

1118 39 Pietro Poliani '

"46 40 DomenicoMocofin-ì

n;; ‘4: thale Michele

1173 42. ſſSebastianoZ-‘iani

3177 “43 Lauro Màfipicrq

1190’ 44 'Henrico Da‘ndaìo

1‘204 45 ſiPiL-tf'o Zani

::26 46 Izcobo Ticpoì‘e}

1247 47 Marino‘Mc-roluw

1249 48 Reniexchhe

izjſio- 4. Lozegzo'ſlcpolo * 
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L! noc-"lnrvlmscrgſ =>4_

An. Num. Nomina. A. ' M. B.

Xpslſi. .
1 1.7 3 50 Iatobo Confermo 8 s 0- ſſſi

1:81 51 ]oanniDandolo- 6” 7 0

11.90 ';:- Pxecrondenigo 22. 4 o

1302- 53 Martino Giorgxo ' o 10 0

133 54. ]oanniSomnzo 15 5 0

13 19 ;; Frungcſiſcſio Dandolo xo ! 2- >

1340 ;6 B.…oloGradenigo ; l 0

1343 57 Andrea. Dandolo ſſro 8 o

1354 53 hrcino Saleran. : 7 0
135; 59 IoanniGradcnigo 1 7 0

1356 60 loanm Deffino ;" 3 6"
1 361 6: Lore nzo Celfo ' 4 o 0

1388 62. Margo Cornaro :; 0 0

I 373 63 Andrea Contarino, ; o o.

1383 64 Michele Moroſino xo 4 0

1 383 65 Amonichnèexa XS o 0.

140! 66 Micì’u-lc Siena 13 o «)ſſ

LH; 67 Tomaſo Mocenigo ro ; o'

1414 98 Francéfl'o Foſcari 34 o o»;

1477 69 Paſqmìc Malipiero :, 6 o
1477 7-0 C hcifloſòro Mon) 9 6 7
});-5:- 71 Nicolo Trono ! L ::;

I 473 71 Nicolao Marcello 1 ; 6

1 377-7- 7 3 Pietro Ma’cenſiigo 1 :. o
1 }76 74 Andrea Vcndramino x 2. o
1478 7; GiouanniMocenigo 7 o e-

1471 76 MarcoBarbarigo o 9 'I;
1480 37 AgoflLn—c B—ubarigo. 1;
1501 79 Lconardoîſioſedano- 1—9
xgzr 79 Amonio ';rimano o 2;
:Sſiſi; 81) Andrea cricri 1; 8:-
1539 S \: Pxecro LGdo- 6 o

9
8
o

7
0

154; S:. Fcanccſco Donato ? 6 0:
' ' ‘ E 4 .Ma



  

   
  
   

 

  

-ſi LiDVGlD1V1N161A-
1553 8; Mnrc’ Anconion'uig. o- n
3554 84. Franceſcch—niero ;. 11
1557 85 Lorenzol’rinli . -7 -3 -'
1556 86 Hieronimo Priuli , - 8 :o .-
1567 87 Pietro Loredana ;
1570 88 AlouiſioMoccnigo ſſ '

L 1 D V C HI D I

M 1,1, 'è. Nſſoſi...\

: Giouanni Galcazzò—Viſcomc
: Giouanni Maria V_iſcome
; Filippo Maria Vſſi'fcomeſſ * —
4 . Franceſco-Sſorzaſſ -
; Ga'eſſazzo Maci;
6 giouanni Galeazzo.«

7
8

P

Lodouico cognominacoſſ il Moro;
Maiìimiliano.
anccfcoſſ.

n."…- :=… 1 N.,. E...

 

   

 



   

 

  

     
    

D‘sſſllſi M"… ANDRPA PALLADIO;

-1€a_c.cò1tab1eucmentcſidaghAutori

Antlchr, &…Modcxm .

.Aggmmom vn diſhorfiſſ [Bpm Ii funk!
' degli Annchi. '

 

I' N n a M“ A‘.

Apſſpreflò Ginſe‘ppc dc glLAn'gelig.‘

\ — M. o; Lxxv.‘. "

".--..."ſſſi—ſſ .-…  
JM,":"A-nl…la'



       
-,.î' . . , . .

533. che non fimo nc' libri fithc, e molti pm no

"*il" : E‘gî‘zndi edtficîj jdri’cati i'n Roma Pér- cter'n'd'
Manni.: de 104- valore Ù‘ eflìmpio-a ipoſiezi, cbr ";
fi ”reggono chiaramente beggi in piedi,,conciofia che 16
guerra, incend'y',e mine, che Per tanti annifimo 3415

in ejfaſizrà ,la-abbiano. gu-aft'o , uſb.: [èPOlſſx buone
farte- di mh memorie… La qual coſà baumd’io bm
confidente , e Eonoſc‘cndo quantcfia 452237er ciaſhu-

mgrande il defiderio d’intendere veramente Z’xmi-

flbudſſſie'î zine cſiofi' degné di, coff fimofiz cmd, mè
fino izzſigeguazo dimuove il jgrefi'hſite libro con quan-
ta Pif; [):-ruim? ha potuto , da inoltz fiHe-liſh'imi .au-
tori .zfzricbi , Ù" moderni ,ſi che di ciò hanno di]:-
ſiy‘ézjſzmcme ſèrizm , arma da Dioniſio .AIicama/jco ,
Tuo limo; Plinio,. Plutarco, Jſſirmo .Alr-[Ìîmdri-

720 , Valerio .M-z/s’1’Mo , Eutropio , dal Bionda , dal

Fulu-ioſſ , dal Lume .Ma-diana; J“ da molti altri .

'Îſi‘fſ r::u' fimo. contenuto .di "71: mſſ‘fa-ſòla , che am a]» W-

Ìinro vedere , C?“ con le mie }:mj-î‘zix mani mifiomre mi'
uummcnne xl’mn'o . Leggere dmzqusîuefîajmſid mid:

» :.ea fazio: diligentememſcfè volete im-i'erzments con.».
figuhſſ (Heel diletto, ò" qzzclſiſg. nurau'ìſiſglia che:

ſì poflſz conjègui'rc maggiore nch‘ffxnndu
chiaramente le gr‘an-coſe di vna-co- '

{l‘ ì‘fÒblſſle}

    
  

   

                 

  

   

/ là mani bauer fans aflſſìi Piu (oſè m—lè’armz ,



   
  

                        

  

   

DELL E A N "H (: HIT A
ſiDELLAſſ CITTA DI ROMA

Linko l.…

Dell' erl'ij‘îèztzſion dî Kom; .

" O… A è posta nel Lario ſula riua def
Teuere , quindeci miglia longi al mare

_ _ſſ. Tirreno . Et fix edifieata gii anni del mò
, do ; ; jo. cdopo la dcstrutcione di Troia 43 ; 3 .

]: dx-zx .d’Aprnle da Romolo,e Remo nati di Ilia
eneroeSluia figliuola di Numiche Re di Alba-
no,qualc dal fratello Amulioſu ("cacciato .}; ſuc;
cedere nel regno , &. per allicurarſi in rurrodc
ſoſpetto della l'ucceffione di Numicoxe, fece Sx]-
nin figliuola di quello Sacerdoteſh nel Tempio
della Dea Vesta. Ma fu vanoſſhc uouandoſi fu
pochi di Siluia grnuida, come (i dice da Marte ,
@ dalGenio delſi loco, o pu: da qualche altro lmo

-- mo partorì dui figliuoli adm parco, deliqmìi ac
corcoſi il Re Amulio , glèfece portare per gettar
nc] Teuere, longi d’Alba . Et qui dicano che al’
pianto loro veniſſc vna Lupa. che haucua parto—
xiqo di freSco-dandogli i-l latte , came figlioli ſta

'. ti [e foflero, & per force paſsidoſſ-vn pastore chia.
nymo Faustolo , gridÒ-alla Lupa, @ toltoſi-Ii ſan-ſi

'; muli , It portò. :! caſa ſuw , & dicdegìi a goucrna-
rc alla ('un mo glie chiamata. Acca Laurentiſ! . Er

- (è;;llcuomofm pastori , grandi e pieni della ge.—
neroſità de’ magiori loro. Et dandol—ì alle gue:-

* ngxa-paſhori, aucune che Remo fu fam; pri—
ſſ. gloncſi, &ſimcnatoſiſſſſal Re .Amulio, & accuſato-
- talfamgnccch‘ei rubbaua le pecore a Numi-
? mzc , 11. Re comandò. che fufle dano inmano di

L' 6 ſſNſiu,

  



  

            

  

               

  

     

    

 

, DLLLſiA-NTYCHITA
E‘»"…îo‘ſfiîzclw come offeſo lo gastigaſſe. Vedu-
(o Nugînorb il giouine djcoſi nobil aſpetto ſi ué,
mc,3:‘c_omoucxc , :: p.enſa re di certo quello eſſctc
ſi!0!11p_0te,& eflèndo in cìiìo pcnſaméco ſopra-
\ngnſC‘lUi F;:mſìolo pastore cò Romolo da liqualiſſ.
myeſo l‘ongi‘ne de gîſicuam, & ritrouatigli eſſe :\
ſ‘” “CPOſÌ, tàuò R-ſſ-ſſo di'prigione. , & unitiìnſi
ſiemc vcciſcro Anmlio‘,rimcctcndo( come dèbi-
camente ſe gli appartemuaflcl regno Numito-

re ]qr auoìo Ec l‘otto &} detto reggiméto cleſſeroſi-
cdzhcare una nucua Citcſiìpcr p… còmodoluo-
îo fu lix tim dcl Teucreſſdondc elli erano Mti nl

. en:…” in {bm :\ quſſidxamklîc ſoyra di qnestoucn

nero in còtcſu come ſxhſimeua a nominarcmuec

2 :cſiſiſigc—rc,p< \ ha…ueſ cîaſcuno di lor 13 gîorzaſſſidel;
‘.c—n'c, (‘ u: iìc mì, daffc p.;role Romoîo-ammaz-

"1D Mn‘o. & x-oÎſc (he queli; Città ſoſſe dal file-

1101116" chianina ROMS , eſſc‘ndo (*gli di anni 1 8.

Eſ cflendapſiſſzti quattro meſnch’era edifica…

": non luxcndo dcnncmtmdò elio Romolo am.

baſciadori aile cictzìſivicmea domàdamc in ma-

…ſſmonloz 'ſſ.’ eflendogli denegato, ordinò alli :8.

di Settembre cene fd—{eſiaddimandnte Còſmlì,

alìc‘quaìi ccncorſeſium grimoltlmdi‘ne d'i S'abi-ſſ

ni,!îmaſchiſſcme femìne, & ad un certo ſegno—

fece rapirctuc'ſiclc vergini, (hc fumo ſeiccmo

Ottanta tre,& lìdiedero }) mogli alli piu degni,.

Elcſſe ancacézo huomini delliprinnpali‘f ſuoi
còſiglieridiqlmli dulîauecchieua fumo: dimi

dari Senamriſſ.& alla lorovinupadci, il loro Col

legio Senato.& iſuoiſi dcſccndc‘ci Patritij. Dini-
ſ:}: giouentù in ordini milztari , deilaquale nc

cle Hèſitre centurie di caua‘zlieu perſua guardiaſſ

xobuiìiſiîmi giouſimi ,& delle piu gcſſnegoſc fann-ſi

gìje,lxquali fumo chimici Calm;- Dxcdsyazngo
( !.  
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ra i piupotcnci in padroni defpoueriſſàchiamoîl
l_i.Chéti, & il reflo della molucudinc Popolo. Di.
uiſe la plebe— in 35,c11rie,ſſſcce molte.!eggi, tra le
quali fu questa, Che niun Romano eflercimſſe-
arte da federe, ma che ſì" dcflc alla. n1ilitia_ſſ& al—
l’agrxcoltura ſolamente [iti eamndoſi p_oi campo-
.Mzrzo uicinoalìapaludc di Capri; 2 raffignarc
l’cflercitq ,.ſpari4,.ne mai piu in luogo alcuno (î.
v—iddc,_eſiendo d'anni cinquantaſeiſi,hauédone re.,
,nati 18416 laſciando diſe pxogsnie alcuna, , &-

faſcian‘do nella città. quaraſintaſei mila pedoni ,
& quaſ; mille. canallieriſi, hauendola cmninciatL-ſi
con tre millia huomini a piedi, & treccncoa (2,1
uah'o ſolcmence,luſiìzſizali fingono dſſ’AIba,&.Romo,
lo aéſr'que fu il ſondaxore della Città,8{ dell'ſſfm
.perio ncmnno, & pſſrimo ne di que'Ua , doppo il..-
quale ne fumoſej, & l’ultimo fu Tarquinio su-.
pexboſiilqual‘c ſu cacciato da nomu , perche. Sc-ſſ
Ilo ſuo fighuoìo violò di notte, Lucrezia moglie
di collaczno . Et reonamo detti fecce ne anni-
.243.;.ìl.‘lmperio delîiqualiſſnon {î distendeua; fa:-
non miglia quindici. Cacciari poi li nè, ordina…
fono i] viuere politjco, & ciuile , [aqua] forma di
gaucmodurò anni 46441421 qual tempo con qua
ràntaxrcbmmglic acquiflomo quaſi ilpxincipa
to del mondo,& ui fuxono 887, Conſolì, due an.—
nigouernornoli diccih‘uomidi, & 43; li Tribu-
ni de sc-ldati con potesta conſolare,8cſistette. fano.
za mngistrati anni quattro. Et dopo giulio ccſa.
re; fono Titolo.- di Donare perpetuo , occupò.
l’lnìpkexioſiòc la,]ibcnà= a un tratto..

Del Circuito di Roma.:

xofiga a!.tcmpo. dî ,xpmolq contenere:; i] monſiſſ
[ zu Capxtglmoſia RahtmgconleyallichcſiJi-ſone,—
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ueſh1eîzò,&‘haucua tre porte. La prima [I chia" !
mau; Trigoma, per xl triangolo, che faceua preS '
fo la radice del monte Pal.] cinm La feconda Pſiîl n— '
dia na,}zerchc di còſſſſzinuo Lima aperta, & fu chi.:-
qmm anchorlibcra per }} commodo dell’entca-
ta-Ln tema carmemzìe,da ca-nnenta Madre di
Euandro, che ui habit?) & fu chiamata Scelerzſi
ta , per la morte dl goo. Fabii , che uſcimo di
quella,}iqmli con-ſili dienculi pxeflo al fiume Ac
fon: fumo molini a pezzi , ma-pcrruina di Al—
ba,& pace de Sabini con Romani, eeminciaroajſi
noa czcſccre il ci—rcuico,ſi anco il numero de’ (*i:
tadini & popoli , che del continuo ui ueniuano,
12 cinſeno di mura alla grofla,& Tarquino ſupce
bo fu il primo , che la principiò :! fzbricare con ſi
Ma—rmi-groili'îauomci mngnìſiczmencc, & canto
Pandax Oiîo-crcſcendo, & amphandojncludens
doli fette monti dac hora ei (mw , che al tem-
po di claudio lmpemtore ({ crouauano 630. tor-
xioni ,& uentiduimilia porcicaliſiòc per la uzrie—
sì delli mcoriſi , non ſc ne uedc cerreu-a del cirſi- ’
cnicoſidelle mum ,. perche alcuni d-icono che em
no c_inquanta miglia , alcri—gſiz. & altri 28; ma.;
per quanto-a nostri tempi ſr uede con Trastcuctc &
&il Borgo d-iſiS. Ptct'ro nonſono ſaluo che 16. "

Deflì’ Porte. _

Pc; là ua—rìetò del rifare la— città' , [emma , &
aſinco'r lc porte,ſi andaua ad alcuna cambiando il '—‘

Nome,.éì' ad altre-conſeruandolo. Et ecanoruccc
facce di (”affi quadrati all’antica, lc stradc [affliz-
Catezſihaucndoſſil nome di Conſolari, Ccnſoxie , ".
n—retoìie,ſſ& TELònſaH ,ſe condo che erano le per .
faire confohric, cenſoriejo pretoric fatte". *

>Le trionfali ’emao conſigrandc nngniſiccp'lîì ' .:
-' * pm ;.ſi
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pin dell’altro facce coiì‘lc ſh'adc , non _l'1àucnſid'o
xiguîardo a flzeſa che … a'ndafle, come … taghzr
ffio‘mizabbaſiare coîli ', empi-cndo , valli , faccrſ

“ do poncizagguagliandopiani,e fofiati, ritiran-
| dole alla m'era drittura con bcHiffimo ordine ', &
| cozxzſiìnodicà d n- fontane, & diiìan'rÌ-a di luoghi còî
[ Yzflſiri-co ſdrtiflxmo, come lzoggidi ſiſinaed—c duralre.
; Trouaſi-pcruariiAuzcoxfi dxffſſcrcmia nel nume-
| ro , & nomi dclìc porte , perche chi dice36. &
‘ chiz4. ma per quancoſi uede al preſentc , ne
| .}:3 .‘olodiciouo npcr'xc , qualixechiudono ſetce
mami,& uſttala cicuì- iìcſuoua diuiſa in qdac-ſi
tordici Rioni. '

kìrlu Principale è queHa-ìicl popoîo, detta arr
tìcu-nſizcm‘e ſ-‘lumcmana, &: Haminiſil.

ux rſi-inciana gia detta coſhcina.
m salaru gia detta Quirinale , Agonalc , &-

coîla-tinmòz per efi-a entrarono li (33… scncni ,‘î
quando ſaccheggiarono Roma, & Annibale ſi ac-
campìſi) l\)ngo . il Tcueronc diſcosto da quella
He nuglraſi - '

(\\-galla d'rS. Agncſc gia-detr: mnéoanaffligu-ſi
knfa,& Viminale. . ‘ " ‘ ’ -.

\ O\uclladis. Lorenzo,gizdecca Tiburtina , &
; Taurina. . ' - '
* Lawnjaggiocc gia‘derc: Labicana, prenefiinaſſ-
&Ncma. ‘ '

Auci]: di 5311 c i ouan’ni , gia detta celimonrzſir
na,setrimia,& Mîmria;

La Larinx,'gia detta Fòrentînzſſ.
ſſ’ſi Quella di s. sebafl’iano,gia detta Appſſiîſſſit, Fon-. \mu-le:,é'c capemadz quſief-ìa porta— ui entrò que?-

« odclj'i tre Horatii', che uinſeli cunac-ii, 8413maggxorpar_ce deffi-zt-iotxéanti-ſi ‘ ‘ "Ù, - O\udla dx;ſſ.1>aolo giaſſdecta O'ſh'éſe,& ”Briga* - -- > ſi - - ' mina.
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mìim,.& da qucsta .uſcimoli cre.H‘oraſſcij.

… Qg-èìlàdx Ripi; giaſidécca Pſſèjrmcnfc. ’ '

.' Qgclſilſſa di S;- P-an'g'cſiacìo', giad—‘eccdzlxuxcſia, c:

.ſi ,l’ancmxſſignaſi _ , ' ' ‘ ‘ '

La Sectinnzſinfixſigèa detta s;o[ìin_àlè.

'ſi ,La _Îl‘òcri'ohjcgia detta P_ost'erulîſi _

-. La. Pertuſaſſ; (Luella, diSſiSpirjro.-_._.Vella dìî

ſi' Bcìucdcre , &,qgcllà dx..Cc11ello.g_xa…‘decczſſ

. Enea…. ' ‘ "

‘

Dffifl’e. 'mi-.,

\]? Emìnouc fumole mc principali,;ncorich;

'ognx porta haueſiè 12. ſua,.8('Cſi.' GracO'l'ad.-

drizzòſſà laſtſi'ccò' . Ma tra le piu—ſſiccl’cbſifumo,

lÎAppia, & Appio—C]audio'eſiendngmſoce la fa

cc Ìaéìricarc cìàlîſiſipoſirm. di Sa Sebaſìj‘an'o infine.

:. Capua,?k eiſen-doſiguasta, Traiano—laſidstaurò.

in,;îîno ;; B.:indiſî ,,8: fuaddimamhcà ke fina del..

le nie , perche pſiaflàmn pCL' quel-lz'quà ) 'mai 1%

Trionfi. _ » . ſi‘ ' -

La'F-léminìa—c. rlam'inio,cſièndoſiconſiìle, la:

fece» lqflxicardaìla porta del Popolo,, inſino ad

rimini,e ſi chiamaua—ancor la uiſiaſſlarga, , Per;-

che ſiIcendcua infine in Campidoghſh .

L’ Emilia ſu làstricatîx da Lepido,&.€,,rſſlamiſi

nio Conſuli , inſino. aſilioîogna L’Altaſèmitàſicm

minciaua ſul monte cauallo, &andaùainſino ai

b.pormſſdì sam'Agneſe; ' -

La subuſra cominciauaſòpraſſ-il Coliſe'o,& an

lima inſinozallaſi Chiefs; di ‘s . L\lcia-in Oſ‘zſea.

ſſ LaSacxa incomincimm vicino a_l’arco ſſidi coi]

iì’ſſantino , &- andanmſſinſindal'Aſirco di ,Titio , &

zeriLſhzoRommo inſſcax11pidògliò;-_ ' _ "—

La_nuoua paſſanapex palazzo Maggiore , &

dîSmizſion—ioſhc andina ipſſfiùſio, _à le. Texmcſi' An-
' ' ' toma—

.'"«WWE
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tonianc. - _

- La Trionfale andauaſſd—‘al Vaticano finaſiìn- ci-
pidoglio. Veſpalìano cſsédo guaſhſir moltqdi qgc
flc …e le nstſiaurò , come appa re … una-mſcuc-
tione ‘…tmmarmo, _ah’è in Campidoglio dimm,
zi al palazzo de’conſſſeſiruacori. .

La. nia Vitelli?- andava 'dal moncc- Ianlcolz
fin’al mare.

La ui: netta fu in campo Marcio. »
Delli Poutiſſdjefinaîſèpra ilz'Tn-crc ,: è' "

" [iwi ea'ificatori .

_ Tco fumo li Pomiſopra il Tenere, dui deſ-
Oqupali. ſono rouinat1,il Sublicioſiòc il Tnò
fale, ouem Vaticano . Il Sublici-o era alle ra dici
dcl-monrÎAucnclno , appreflo xlpaſſ, le velìigle
del quale (i ued‘ono ancora nel mezzo del fiumt,
: fu edi-ſicacgdi-ſſ—lggname da Anco Marcio,- & cſſendoſi guastm, quida Hocatiſio Cloclidc (olien—ncl’impeco. di Toſcnni, Emillo Lepido lo fece
fare dipietrz,&lîadd1mandò Emilio,& haucn-ſſ
dolo rouinaco.L'innondationc dechuercſiflîibccio Imperatore lorestaurò. Vlcimamean—Anw-
nino Pio lo fece di marmo , & em alciffimo , dal'quale ſi_prec1ſipltauan li malſacton‘, & flril'primo-gonfie,,che furla facto ("opra il-Tcuerc .

_ ll Trionfale,ouer Vaciczno_ _ _ _ _ ,erazàpgrcſſol’ho
ſpltaldl san splrlw, & ſi ucdonoîa ncora—ſiliſiſonda
mentine]: mezzodcl Teucrcz-òcſiera coſi addì-
"Îſi-ſidſiw Peſſſ‘heſi paſiaqangſſ per- quello… turci liſi
Îlſlonſiè. ». * — ' - .. '

(Luel di s. Mariaſis’àddimzndàua Sanatoria ,ſſ&Palacmo. — " — ,
- …_ll Ponz; (ìn-amo oggi fu chiamato Ta‘ſſrpeio—‘,pſſm Eabcuzo 41.1. Habana, che- lo fece fa—rez-eſièn;
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DELL’ANTxſſcxli-A.

'ſſſſ do Macstro di iìmda.
" 4

T' ) nella di S.Bartholomcc fu zſidd'ìmìdato Ce'

Rio, & Eſquilino,& fu da Va.îeme,8< valencinizſſ.

“..“

- -

no Impcmm—n nstaurato.
:;

i11 Poma Sxfw, fu gièſi-dcxcoàurcîio , & _ Gia-

nuelenſe , & Antoninopxolo fece di Maxmmòtſi

eHc—ndo rouimco SlstO O\uarco l'Anno 14.75 ."

lorìfcx.

? (ſiuclìo di S. Angelo s'addimnndaua Elio ’da

. '" Elio Adriaxxo Imperator: che [‘ cdiſicò,& Nico-

‘{ ho v. 10 riduſie in cwc'ils.ſom1a,chc ſi ucdé. “

ſièſſ : _]î Moìîc, Quero Mì‘mì-ox fuori ddl; porta dcl

{; Pqpolo due midéafiè ſ“ edificato d:. Elio Scau‘m'

"- _ &-n6 111 hora amo dcſſantìco, che Ii fondamen‘

\Lchino :\ quciìe pome Z‘; Magno Conflancino \

(upcrò :\ſlafièncìo’ì'irzn-nom ìo fece affogare‘ùcl .

} fiume , & vìdde nclì’azia vm. croce, & (entivm

_ :: - ‘ noce c‘ue gh dlſic.Con qucstn inſſſegrra m vince-

ſſ -ſſ uLSitroua lontano per tre mig… dalla. Curi;

';îſſ. ' il— ponte Salato , detto coſi da} nome delLa-uia ,'

} ponte antichiffimo , & gli paſſa fono il fiume

_;* ’ Amene che diuide li conti… dei Sabini con n.0-

ſ. , mani, e Y acqua‘è buona dabcuere . Narſetzc al

“ tc'x‘hpo di Kuiìmiazze ìmpcracore lo reiìaurò'doſſ'
li Gotti, ch'em‘

\e Victoria che hebbe comm.

“Prigna (i am rouinato da Totila. _

il ponte Mmmìo è duro coi} da Maſſma ma-

dre dcll’ixsſipcruore Aìefimèco seu-cro pc'um

chcìo rektauraflic , 1… fu facce da Antonino Pio

Imperatore , «: pome amichiffimo lungi dalli

_ Citta tre miglia pure (opra il fiume Aniene,zdd

, {adecco Tcuerc—neſſ Ì > ſſ

' ’ ’ , . Dch’lfèlz del Tenera

V‘ \ ſſ-Éſſend‘o (”cacciato Tarquino Supm‘òofli nom

dài tenendo che fuffa, coſa abomineuoleſſ mangia

- « [ua

'.
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ſuo'ſoxmcnto , che aìl'hora haueua pattetag‘liaſii

to , & parte da tagliarli nel campo Tx-berino. lè
gittarono nc] Teuèrc con la pagha, che perla
flagione calda , i! fiume baffo inſicmc con altrè_ſſ

blucturc fece mafia. , che diucnnelfola. La qua’

le: poi con industria,& aiuto delli huomini ve…

ne in tinto , che come ſi ucde , ſi empi di Cafe ,,

diſiTcmpij , & altri edificix . Ella ?: figura nauale,

apprcſcmandoda vna banda la prora , & dall’al "

tra la poppa , di longhezza di un quarzo di mi;-

gìioſhc di» larghezza di cinquanta paſh. ſi

Delli Monti,
. “,

gene ſcnoli monti principali (opra lì quali fiì
edificata Roma & il piu celebre fu il Capuoline
ouer Tarpeio , & Saturnia , hoggi detto il Cam

piéoglio, (opra del quale era tempi. , faceli , eſſ ſi
caſe Sacre ue n’erano ſcſiama , & iſſlîî piu celebre

era— quello di Gio…: ottimo maffimo , nel quale "
finicoil trionfo , entrando l'itriomfamòa rende

re grazie della’riccmnz—victoxiar.
’I! Palatino, ?: hoggi detto palamo Maggiore, &
è dishabicato , e pieno di Vign-e,& circonda vn

miglio. Romolo yi cominciò (opra la Città , peg

che quiuì fu nutrito , & Heliogabzlo ÌQ-fecc la.-
firicare di poxfido.

L'Auencino, ouero Querqwemlano , cìrcon-ſſ- '

da piu di due miglia , èqueìlodoue èla Chieſ;
di Santa Sabina., . . .'

lal Celio è quello dou’è lil cîxicſa ch sanſſ Gio-
uaſſnni c' paolo, fino 3, S.Giouanni Latera no.

L’Eſcſiìuilino , cuore Ccſdio èchl’ è-la chief";
'di- s . Maria Maggiorme S.Pietro. '… Vincoìa.

H Vimiale èdou'èla ch'ieſa— dì san Lorenza

èn Paliſperm,& Sanza. vetenciana. IX '

*î'ſſfflffl‘ſſſW-î- ”‘vſiſſ-ſi-ſſyww' …  



  

  

      

  

                      

    

 

DEL L’xùrrcur Tk.
Il QuirinalemueroEgonio, beggi detto Ma

m*caunllcrz. "
]] pincio è ("[no-don"? Ya chief} dſſeHa Tììnitìſi.
1] I'anicolo'è quelloſſdou’èsſſPiet-ro Montbrio;
Vi fono ancora altri monticelli ,come il Vici.-

cano-,doſſſix.’ èla cì-‘ſiicſhdi s .,rien‘o, & il palazzo P']. .

paiffll cicoria, giadeccocxmtorioſipergbe iui ſi. '
ciſſctauanolc Trabu,quſimſido ſi congregaumoper .

ſi {arc L= magiîstruti; Qu’eììo dell’Honſſuli , oucro pò; %
c.io,comincia : porca Sglara , &,va fino a q_uſſellz. *
ie] Popolo,.òc*diſcendcuano da. quel monte lici—
dìdnci in campo'Marzo :: dimandar'e Ii magifìmſi
ti al Popolo.]! Giordano Fu cſi-Îoſi detto, perche iui:
hablcauano quelli d’èll’ill'ui‘t'r'rffimz fami lia Ot
ſina, 8; inſithoggÀdi ui hàfino li loco pa Azzi-

Dcl MomeTe-Hacci9“ °. '

.Questo Mon—r'è-vicino-alla porrmdèsſi Paola,

& è coſi crefc‘iuto daìla. molmudine: de-ſragp‘aènſiſſ
tide'uaſildiſi-cc rra quivi gccmcì,& nonſicomcſicrc:

de il \lolgo,dalli unſi-rocciz ue.‘ quali gia ſi- Bonſ-
-uan_o a mm;; litribuci. Et nonè marmaglia, per
che in qſiuellaconcrada ui emnſſo v-aſèllaxi (enza
numexo,& li ſimulacri deni Dei,& gli Ornamen-
,ti. delli tempiiſiſſſij tutti li uaſi-Îall’ho‘ra ſicflCCUà-ÌÌOſſ

di terra, & le ceneri dc'morti a‘nſſcpra ſi'metteua.
no nelli vaſizdi-xerr—az, Et coreboſſzghcnìeſe'fù il..

primo chegrigxſiouafleſi il far lgùogidi terra... ‘

Deflg-chue;.î<'7 chi le-condufflèſiìh. Koma.-

Dcſicinoſſue erano [,e—acque;, che furono cpndoc
te; in Roma,, ma le pm cèìebîi ſurond-la.î<1°‘àrtiz ,.

claudia , l’Appia , làqùale‘fiylagprimq chè folk-
cpndocxa in Roma l'af Tſipula, l'a 'ciſſinlià,queqllardel
L’Anieac uccchio; quella dell’Aniene nuouo,& la..

Veb-
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chgîne . La Marcia wcroîAuſeia , Q Mamo
quando era Pretore", ìa tolſc lomano da Romy.
migli237. ne'HagofFu‘cino .. Là claudia 'cla'u'dro
‘Impérarorc'la tolſc dzſcoflo da koma miglia 36;
nella via di Subìaco _. daſſdue' gmndiffimi fonti,
l’modetto (fornice, & l’ulxjſi'o Curcio , &C xen-
doſi guasto mohe \:cfÌre il Tuo aqucdouo, Vc-ſpa-
ſiano,-Tice, Aurcſiîi'o', & Antonino Pm- !a rcsta-n-
ſomo,c0nſſſic;zzp}:1rc'nelle inſcrittioni? (hr: ſxmoſi
ſopra porta M aggîofe‘ ('App-ia {Appio Claudio,‘
eiìendo Ccnlîòré, Ia‘coìſe otto nngli'a lontano da
Romane] contado'To-ſcuîano'. La Tepula.Serui—
lio-Cepionc, "& D. (_ſſaffio Longino (ſſenſdz‘i, *la:
tolſcro nc] contado Toſhdano diſcoiìo da ’Roma
figlia undcci , & Ia conduſſero nc! c:;mpiſilo—

\ glio. La Giuba , Agnppa Ia tolſe daìla Tepflîa .
QueHa—dell‘Anieneucccàuiſſo', M. Curſicio, &”L.
Pupidiò Ccſſnſori,‘laprcſero "(opra Tiuoli miglia.
vinti”, & la conduſſemin Koma‘delìe ſpogli‘c dcl
l’Albania . Quella ‘déll’Anienc nuouò ,“Giulio
Fſ—òm-no, cflèndomaeſſſh‘o dl strada, 'la to:}ſc di;
ſcosto da nomami-gìia 2.4. nella mia di sub'iaco.’
‘La Vergine,Agrippa eſſcndo Edile, lafprcſe ne!
la uia’l’re-nestiſſnàlomano da Roma xmlglia 8. ZS
è quella che îmggidi è addimandata fontana di
Treia. L’Alſiuinnz,Augulìo la tolſe nelìa sz-clau
d_la, diſcost'o da xomamiglia 14. dal lag—ozmſic
tmo & ſcruiua : Trasteuc-rc.1.a Lutſſum'a èqaxcllz
chchoggidi ſiuedc appreſio S. Giorgio, do…:

E .le donne vanno alauare.1=urnodell'altre acque
! zagor; nommace daîli iſinuemori,o da icon‘duc-
; ton .dtqueîîc, come hl Traia—m da. Traiano ,* l:
'] Secu-mna da'îSertſſimio:, la Dmſia—da Druſo, &;
«& l’Aleſſandria da Alcflandro; . '

Del
!
:
l

!

};".YMÈW’QP";_‘ſiszkſiî’Tſſ'fk-“j-ſiéffl'fî’fi" n‘fî-«mzſſſitz-Wrî’îwſſ .  



  

  

         

  
   

  

  

 

  

   

  
  
  

 

    

  

  

 

    

D E L L' A N T \ 'c'H fiſia'îſſ’ſi”

‘ Della (‘la-zac. ſſ \

« La doaca,o uoſſglizm dire la chimica grande

era nppreflo Pomc Scnatorìohora S. Maria fu

edificata da Tarquino Priſco , la cui gra ndez-za , 1

ſiè con nmrauigìia raccordate. da gli Scrittori, pe-

rò che per dentro ui ſnrcbbe largamente pnflaco

un carro.}ìt noi che l’habbiamo miſhrataſſrouìa

mo che ella è ſcdici piedi di larghezza . In que-

fla mettevano capo tutte l’altre chimiche dl xo

ma,ondc ſi faccua che i pcſci chiamari lupi pre-

ſi fra il ponte Sublicio , & Sc natorìoj erano mì-

gliori dc gl’altri,peroche ſipaſceuzno delle brut "

cure che ueniuano per la detta chinuica. —

ſi Delli Acquedotti.

Sette furono in Roma. gli Aqucdocti , & i] piu

celebre Fu quello dell‘Acqua Martia, le uc—‘ìigie

del quale ſi vedono nella uia,che ua :\ s . LOIÎCU'LO

fuoco. delle mura.Ec '.110 della claudia andaua da

porta magìore allac lieſadi S. Giouſmi Latera

30,8: fu per monte Celio condotto nel'ſi’Auenci

110,81 inſino hoggidi ſi uedono gli archi di que!-

li mezzi guaH-i d’altezza di cenno è 9‘. piedi- ,E];-

qual opera Fu cominciata da c-eſare , & finita da.

daudio,che costò un milion d’oroè 395.1nil-iaè \

, {inquanta ſcudi d’oro, carnczlla poi la condulîè

’ nel campidoglio , & \bno ancora in piedi parte

degli archi all’Hoſpìtal disſim Tomaſoi‘acqua

Appia , ui ſono ancosa alcuni ucstigi alle radici

.ch monte Telìaccio, & altri all’Arco di Tito Ve

ſpaſiano . L’acqua Vergine éſiquella che uolgar-

zm cmc \{ chiama Fonte di Treio.L‘acqua Iutcut

m forge nclVelabro , approdo la’chieſa di Sam

Giorgxo , la qual gia ſaccuz luogo nella piau:
appceflo



D 1 11 0-11 A. ' ’ 7-2.

apprcſio 11 Tcmpio della Dea Vcſh, done 1911
è la (11111211119… leuestro Pelago. \.acqua Sa-

batina fu gia detta dal lago'(11 Sabato, che beggi

è i} 1300 del.’Aguilara &: quello che‘13 il fomc .

che Hoggiſivede ne1141pia77ad1 S.Pietro.

Defcc'Un-Sale.

Vicino aile Theme 1"iTito 111 fono neue C1-

ficme ſottcranec hoggi ad“mandate lc ſccce

Sale , & ſonod1larghezza di 17. piedie meno

l’,11na &' di altezza 111dod1c1 , & lalunghczza :il

‘pm d1cen'oc Lrentaſecte piedi , lc (111211 fumo
fatte da Vcſpaſiano pcſ uſo del college delli pò
tefici , come appare … 11m iſcriztione (bpm un

Marmo , (1113111 gia 11-xrcua1o 111 detto luogho

chedice.
]NP. VESPASJANVS. Anz. Fao COLL!-

:ſimo PONTIF1CVM FEc1-r.

Du’zſſ’c1kumc czaz Bagni d"fizoſſi

edificateìz.

Le Therme cranòluoghi grandiſhmi,fumus
ſiffimi, & molcoſpaciofi , fatti per vſo di laun-

ſiſi, & hcueuano gmnd1fl1miport1chilipauimen

tìeranodiMarm-o, "111111111 11111xascni , outro

commeſiì d1 belliffimi Marmi con grandiffimc
colonne , che ſostcnimno archi ſmiſurati , &

ucneemſix- o nohe… Rema , male piu celebri
furnol’Al-eflandrinc, & Ncronianc , & da A-
}cſiandro Scuero edificate , & erano dietro la.
chieſa di’SamoEustnchìo, doucſi vedono que!
le mine . L’ agrippinc fa…: da Agrippa erano
craJa aironda , & Ia Minerva111 quel luooo .
che ſì addimanda 12. Ciambella , & ſenc 11611:
110anchor: lè ucſtigic . 1.‘Antonianc comin-

ciare,  



 

   

    

  

   

    

  

   

   
  
      

   

    

  
   

  
  

  

._.ſiſiſſſſſſſi , .. ſſ. . . ..“-1
DL;..L'ANNCH z'ſir'A.

ain‘t; da Antonio Caracalla, & fin'itc-da Alcſi‘latl‘"
dro furono nel monte muenti—no , &ſono ancora.
in piedi mezze {'ouinaceſſì‘i marauigſſlipſa gran.

ſi «lezza ornate (“Zi îbclliilìmi Marmi,& lli ‘grandiffi
L'eſſ- mſ- colm-ziſſſic. L‘Pſinrelia—nc ſzmc da Valerio Aurea. ,
-1- \ limo ]uxpc—mmrccmno in Traſiiî'eucre , & ("e ne

neda—noſi «:.-vm ls: Hifstſſſigle. Lc constanti-ncſnro-
no ſulnſſſio—nrc (…una-allo , & e ne ueſilonole ru'inc

nullo. Vi na dſi-l—l’lllustrillîma Famiglia d’lurez;
Le'Diocîetiane edificzte da' Diocleti'ano {‘d-flo"
ancor: infpicdi la maggior parte Vicino alla
Chieſu di S. Suſanna , dx llupenda gri'dèzza nel ,

'le edificatloni , delle quali Dioclctiano tenne
“molti anni 140. millia chriſiiani a edificarle.

’l…CDOlnlllîflC fam? da Domitianò, erano do'- (

 

  

  

".*

;_è—j u’èhora il Monasterlo .di S. Silucfim, & "& ne
? vedono ancora certe uestioic. Le cordinne era

:? no adornare di ducemo belliffime colonne, & fa
? gono appre‘fiò'la chief; di S, Euſcbkio: . -
«i 1.6 Nouacianc , erano dou’è la chicſa Anan-

W Potentiznz.
'Le Seucfiaſine,cdiſicate da -scuero Imperato-

re,erano in Traficuere ornate di bcll-iffimi Mit

mi,'8< colonne,:îell'cſiquali ve ne fono nellachic

fa di S. Cecilia,& di'; . o‘tiſogono. " ,
Lc Traianamrzmonſiel-monce "Eſ iîlin'opref-

{o la chief: di Santo Martino, e da l'altra parte
di demo monte vrer’ano-quellcdi F ilippo Impe-
ratoreſſà nc appariſconv ancora cetc—e uelìigic
appreflela chétfa di'San Matteo. _

LC Tit-iane erano donc ſon gli'horti 'del Mo-
nallcrio di San 'Pict'ro-ſſin Vinculz , & (e ne ue-

donolcruine. L’Olimpiade furono done è il M°
nasteclo'dism Lorenzoſſin Paliſpcmaſi

* * Delle .
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Delle meſitchie , dauefiſacſiezum Ze—Èakugzie

n.rmzli , ("/*“ che cofe-emna.

LcſſNaunmghie-r , ſſg-ra-noxerri ’Iuoghl emag};
mano :! guiù di laglu , do…: la. gloucnctg fè cher
'cicaua 1}comb;1rrcre'ſopraîe nam . Vna'ue n cr;
: pxcſiìj dcllſi‘ſſClchlÎa 431]ij îſſinmîta faAccya da. Aug“
iìoſi. L’altra a plcd'i "(*-l 9. "metro Montano, {aru
da Nerone ", &er—aîm d'acqucamarme . Ecia-cec
za in Trastcucrczfaua—da Grullo Ceſafc .

Dc" cerclfi, Ù" che (cſì: erano, _

Molti. erano i cerchi , ma quattro furono i
prìncipali, cioè ilſſh’îaffimo,ilſſNcronia'î-xoſiſiil Ha-
mi m'o ,‘ék L’agonia, &‘crimo l'aoghi ,doìie‘ {fſ Sace _
naſſno 3-1: 'ca…‘e àc’ToL-i , & vi rorteua no l@ſſcaml-
=]; giunzi.AI-lſéxja‘r-recte , & intornòîli‘ detc—i-‘cefir‘c‘hi .
vi-aîa‘noìnſſaoghci rlìcuati da. terra ,- demo <% paterna
Rate 3 ſc—dezſie-per ucdeve‘le dente Fcſſstc. H malii-
mo et; *il Palatino, & ‘I’Auemin'o, .in quel luogo
ch-e'ſi addùmndaſî-c cch iſi, & crkîìluhgotre- {hdig
& largo uno, & cm ornatO'd-i belhſh—me‘cbìoime
doratc,& {u.fdiſicato d-a Tarquiniolèſiſco,& am
ph'aco da Ccſſilrc,da Orca mano, da Traiano , &da—Eìiogàhîxlo,& ui cap—iuano‘a {edekè duèexéto :
ſcllſimcſii miliſſa perſmm . .H Nefbn‘i—ano-‘cm nel” VI.
tiamo dietro la Chiefs. di San Pietro , donc c }:
Guglia. - ' - l.: '

— ÌÌ‘Flam'inio era don ’è ]a chieſa- di, Santa "C=;-eherina de’Funnri. L’Agonio-em doue ?: la piaz-za d' fxgonegdccta dal vòigo Nzuon'c. ’ »Furno alcuni zlcri cerchi anchora dentro , &fuor" della ciccinino delliquaìi era fuori di Por-ta Maggiorcfflz (”e ng vedoxffllc rouinc nelle vi-gne & Monalìeno dx S.czoce … Gierufflé vnÎal
G uo

WW)”P'WM‘TW”V* …
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‘DiL-L‘ÌA-îer-cux—rſia .

trone nc era nel ‘(OHL dclìi hocufli fotto 1.1 Tri-

nità . Et tm }: Chieſa di san'Sebast-iano,8: cavo

di Bone,…z nc ènn'nltro mezzo rouinaco , effi-

ficaxo’da Antonino Caracalla , nel uaìe li cele-

brauanogli giuochi Olimpici. Et in quciſſ‘toluo-

go fig [‘accſſcato san Scbastiano. » ’ »

Dc The.1rr1,@“'cbe coſfz erano, @” Ao: edtficann.

.— Tre (urano in Roma li Theacri principaìi ,

Zucllo di Pompeo,& {uil pcimochc fufle 'fzcto .

iPietraſſ O\uclîo di Marcello,, & il terzo di C0:

nelio Ba‘lboſiEccrano luoghi done ſi celebraua-

no le {die,comedic , & altre ſimil—i rappreſéma.

rioni , &ciaſcuno di loro era capace di , ottanta.

milla perſonc . Quellodi Pompeo erain cam-

po diFiore ,.ſſdoueè ilpalazze dellſi'lllustriſſlma

famiglia. dlſſcaſi—ſa Orſina . Quello diî Marcello.

cominciato da c.e{arc',8( finito da Augustoſiorto

il nomedL Marcello Egliuolo di (ua ſorclla cn.—

dou' è—ìl palazzo dell’Illustriffima famiglia sauel-

]a. Wellodi Ciomclio Balbadcdicuco: da Clau-

dio Imperatore, emſiuicino al cerchio Fiami-nio;

Delli Anfitkmtri, Ù‘fiéoi effliflczrozſſiſſzî .doc

“.tv/Sz— emna. ' '

- - Li Anficheafli cmnſſìuoghi doneſiſaceuano

‘.i gìuochi gladiatori, & le catcicfdcllc fiere.:klx.

Èogîgidi non nc fono ſé non due in piedi mezzi

:uixſſuti,‘ unodectohoggiditlCoîiſeo , dalCo—

loſiſio_ghNer—onc , Che u'iſiera àn-ticamcnteî,Taltro-

di Stacilio. IlCoìiſcoſM Facco dameſpmſſìmo lm-ſſ-ſſ

peratore & dedicato da Tito,.ſinc'lla' dcdicqtìoneſſ

Furno amauacc ci que mima fiere di dLuerſé

ſocxi,& quello che ſì uede alpreſcm'è meno dei,—

Za metà & ‘è Fuori di treucrtini,di]forma roton-

daſiòc dxdcntm d—ì formaouam , & è tanto Elca,»
c :   



       

               

   

  
  

          

  
  
  

   

    

Dx ROTſiIA-- ſi’î'é'ſſf-î‘
che giunge quaſi àL’altezu de] mqngc Cellmé'c
vi \{.Îuan‘o dentro ottanmcmque mtſha pcrſoncſſ
O\uelìo di Scatilioecadi maccoqi non moſſìco g_ri .
dc, & era dou‘è il monasterio dl Santa Croce ug —.
Hicruhlenuòcſe nc vedeno ancora. le mine.
. De’Fc-ri , cioè Piff-‘K‘Kſi '.

Diciſcttc furono in Roma Ii Foriprìncîpali ,
'! Rom:uſſ;o,il Boario,]‘OIicorio, il Piſcacorio, iì
bulrio,i1831ustio,l’Archimonio , il Pistorio , il .
I)ioc1_cci;mo,il Paladio,l'Eſquilino.qucho di E-

ſi neobarbo,diCc-ſare , di Auguîìo , dx Nerua, di
Traiano,di Cupidine,& del Rustici . Ma fra le
pìuc—îîcbri fu'il Romano , queìlo di Ccſarc , e

_ quelloſidi Augustò , quel di Norm , & qucH-o di
Traiano. ll xomanocomincicſiua à piedi dei Ci-
pidoglio'dou’ è- l’arcò di Settimio &: amdaua 1"an
noaſla chieſa di S." Coſimo, & Damiano gii or—
namcmi del quale erano bcſh'ſhmi , & Lui era vn
luogo nlcuato addimandffio ]a Ringhiem douc
ſi parlauaal popoìo", & vi era iìſſteſſ-pioſi dx Vcsta.
uicmo alla chicſa di S. Maria Liberatrice,& vx;
corrido re di Marmo fatto da c. Caligula , ſostc
nutoda So. grandiffimc colonne di marmo ca—
naiateſſre delle quali ("ono ancora in piedi,& zm
dana dal Campidoglio al monte Palatino. Qual
lo di Ccſarc fu dietro i! portico di Faustina , &
Cci'are 'ſpeſc ne} pauimcnco cento mi'xiſil ſclìcr-
.tij. Aiello di Auguflo era douîè la chiglîz di s‘ .A-
driano-SL andaua vcrſola ſicorrede i Còn _. O\uel .
lo dl Ncrua ſu fra la chieſa di S.Adrianò,& di :.
Balilla , douc fono quelle coionnc mſieìz‘e gua—
fle. Queìlo di Traiano , era vicinoſialla "Chieſ;
di Santa Maria da Loretto dou’è la ſua Éolòxînà.
ll Boario era in quel tempo fra SanGiorgio',
& Santa. Anastaſia . L’ .Olizozio era done &

G 2 hora

     27. Me (":"—VW»: ,ſſf- "_.—; 13:33 "‘o;- Cf???“- ’ " .- -.+:-W îîwſi’
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  DELL'ANTzCH-H‘A. à

hora la "piazza Mcnmnaraſifflì dettofpcrc'he înî'j

ſi vc ndcnano gh herbngi , il .Baſcatorio era tra laſ

la L-LlLelàſſdi dſſ-îm'h’îana in Portico , c Santa Ma."

rin Egirìacaſiîà qui E ucndcua iì pcſc—c.11 8…er
)

‘coſi dſi-Èceogîsche inqueìſiuogho ſisrsndcuanoli :

‘pocciffira vzcìſinoa 'Sſiſiznto ApoſſfloloA—ou’è la chit ſſ

fa diSan Nicolao in Pozcxbus . l’Archimonìo

era dou'èla chieſa di San Nicoìao de gli- Ar-

chimonil. ll Salnstio fu fra la Chicſſil di Sama Su

ſan'nax pom. SaluchHi 31m ui fono "rimulìi

li nomi ſolamente nc H ("4 douc fuflero.

e
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Dtîli .fx'rcbi Tz-ionſſ/Îzli, i")“ 4 ſbzfi dm;:mo.

Trcnmſci furono in Roma gli archi trionfali,

& ſi {accuano ìn honor‘c (‘n-quelli ,che hſiî’ucuanò

l'onomeflo alì’lmperio Romanocitcà, promin-

cìe,& nationi esteme , ma. hoggidi «non nefand-

in piediſe non fai . (Echo di Settimio Sc zero,

che alli piedi di Can‘pidoglio gli fu fatto per hà.

ner egli ſupemto 141 zſiì’archl , & nell’una , & l’id”-

tra tcsta di deuoarco ui fono ſCOÌpltC le vittorie

a‘nate con iT'ſiîofci della gucrm—Tcrrclìrc, & ma"-

‘riuſſma , &con li rapptèl-‘enmmcnti deus coſcdz ‘

'lni cſpugnate . (ſſ'ſitjelEOCh'è vicino &} ceìiſco— fu‘

facto a Conlìanuno Magno, peìehaucrc—uincoa

Ponce melîc Maffi. ncioTyraxmo, && molcob-el

lo . O\gello ch’è appreflo Sa—n-mMaria :iuoua fu

fatto a Veſpaſiaſſno, & Tito-per la «vittoria diGie

ruſalem , & da una pane ui èſcolpico il Carro ti

-racoda quattro Canalli , (oni! Trionfantc , &

la vittoria , & li uannoinmnzi li ſaſci , & alm

conſulari , & dall'altra uiſono le ſpcglic , che

ccnduflc leicr-uſa-lem. (Lueno ch’è uicinoſilî

San Giorgioin velnbro fu fatto da gli Oreficl,

ada’ Mercatanti di boi in honotc Ri Settimioì‘
, Quello
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QP110 che ſiadrîinuudz di Porcogaſſo (111.11 0

: Domitiano. “111—Noche ſìchinma 11111111 V1—

toſſ, & 111 p—1ecre "Fiburtine , 811111111101 611121101

DP' 'Po'ri’lc bi.

Ccſìrc 441131110 111: Fece uno nel Pnhtino or-

nato 111111111111111111, 195111111110, & (10r111111no ,

ne fece 1111’111 10111 Camno Marzo, 1111101111110

piedi , (11111115110 & 0111110 111 (01011111: 111111111111.

Vi era .111c01.1 queìlo di Mercurio , 111qual’ è 2111-

com 111 1111-1111 1110 1'10 g-msto 1 S.Angelo111 Peſca

r-111. 1111011110111 L1111'11 era gia (10113fa :10 ]c mme

ddT1121111110111111 Paſicc. ]] mruco 111 011111119. [o

,] [€113 111 Augn.10 F11prcffoiliì1erſitro 111M'111cc1-

}0.11110r11ſ.-o 111 5111111111 111èſſanco1ſia gran pane-

(101111 sè 111 Clxicſſiì 1118111 Lorenzo 111 \dim

du. 11 11011150 detto concordi11 è ancora 111-pic 111'
inticro 1112111111110511011e1C1111111-ìoglio 1111111

(0101111e.'cN cca 11111112110 9. q-111-110 1111111110:1101
to nuggîore , d:He cui nel{ìigie 111ſ0110 …con

tre colo1111e,perchefu facto pcſ ornamento del-

C1111p1dOO-110 L': portico d A;?_ſirxppa è ancora…

[1101111111311111116101111111114 duel). 111 81111111 \\;
[1a Rotonda.

«
f
.
;

»
-

:
:

-—
-,

(
.
.
-
1
.
.
.
—
—
-

ſ)

111 De’ Trofei. ('T Colonne mmm-Jn-Ic,
31
11 MT:oſſſci , ch'e ſ011oappreſioS.E1lſÎ-ilz0,111”)
, noposti 1nl1onore diC.M-111o, qumdo 1110111?)
111111111111111, & 11c'C1111b1'1. La colò"… 1111111.1c.1,

(11 0 1111111111)1.1 clneſa (11 9. Maria 111 Lorcſi re,
11F11dedicaca 1111 Senato a. honorc 111 Tui ’110- ,

\(111111110«zuerrcgſſiaul comm 1 131111111 , 1101111111
1411111e111111,p-31c10c11c 1110111111110 1111 111-1111111-—
ſipreſa mori 111 8011.1- 110111 (,11111111Selcuc121,8<1ſi{
Î‘nopoi porcacc le ſuc 01111 211101113111ma 1ma d‘}:a-

G 3 {0,6

'1(

111   



  

    

    

          

  

           

  

   
   

 

DELL‘AN-n crac nu.
: w,e pofìc ncllxſommità di detta co!omm îaqmfl
Ì: èd'altezza di 'ce'nto,c uintiotto piedi,&1.\ ſca'
h per 1:1quaîe ſi fale dentro, e du zgſſcaglioni;
& ha.“ finistrele,& internodi fuori ui ſoſiho ſcol

\ pice … marmo l’imprcſe fatte da lui,& principal

Njſiétc quella di Dacia. (luella ch’è a mòcc Cico
no è d’Antonino Pio d’altezza di l 65. piedi, la.
ſ_cala che vi è dentro hd. 207 ſcagliòni, & ha 56.

hncſhellc',&-intomo ui fono {colpite le coſe fat:
te da lui.Ve ne era ancdm ma di porfido , pur :
Iumach: , laquale il macho Constancino fece

portare a Con’stantinòpoſi,& la miſe fu la piaz-

m. Et nel foro Ve hc era vna liſcìa di marmoNu
midico, d’altezza di uenti piedi , nelh qùſil'ſſc iX
;. epolo Romina ìn honore di Gìuîio Ccſaze fece
!jlcoîpirc,Al padre della patria." ‘

ſſ _ De’ _Coloff._

In Campidoglio ui era il," Coloſſo d'Apolline
Jmc… di'trema cubici , chefcostò cento qua-

: Santa talenti -, ilqual‘e anulio ponò d'Apollonia
zii Pomoin Roma. NeHa libraria di Augustouc

n’era un’altro di rame di cinquanta piedl. Neſſla

regione dc} tcmpio dcllſſl Pace mi era un Coloflo

33.10 \ 02 piedi,& haueua in capo Cette raggi , &

ogni raggio era di dodici piedi è mezzo , & in

Campo Marzoue n’ eravn’alzro diſimil altez-

za,dedicaco da Claudio 3 Gioue . Vi era ancora

il Coloſſo di Commododi rame d’altezza di cre

cento cubici.Ve ne fu ancora un'altro nc l’audi-

co deila cafu aurea di Nerone di altezza dicen-

-. 20 è uenti piedi.
DcÌſi'c Piramidi.

Vicino alìa porta di szm Paolayi è una pi\am

. dc, laquaî’èſepolcura di c.;Ccstio , che fu pm

, .QſiſiſiW-ſſflèyſiſiwîmv «Mi .
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duìli ſct:’huomini,chc ſ; crcauſimo ſopm'l Form
110 (”016112 dc’ſacriſicij,& non è ſepolcura dl no-

moloſiomeſi \ iene i] volgo,3{ fu fatta" qu-cih max-

rauighoù opera … (recezrcoſigviomì , cOme appa—

rcpcrl'inſcrimonc che ui è (opra. ſi‘ '
. Ddlc Alen.

» (Weſhpom muragîia , che-ſiucdc in piedi ,

vicino :… coliſco , e una mezza îchz di qu-Lſiìh
meta , che lì addìmidaua ſudanrcſi,-in cima delia

mule ui cm la Rama di'Gioue di rame,8ſi' fu coſſ

, ſidccca,perchc nc'giomi, che .‘i cclcbtauanole

' {clie nc! COllſCO, gimua acque … grande abou-

d-ſim-La per crare la fece ai popoìo , Éh‘e àndmoſſ a
ucdere.Vicino a s. Scbaîkiſiuzoue nc un’altra- di
Tcuercini addimandam capodi Bone , credcſì ,
che {uiîcil ſcpoltro di Mcmììa :nojicdi Grz '-
ſ0'coſine appare pc:]eccezîcſicìze vj {"c-uo in:.ì-àîm
xe ſopm. ' . '

ſi ' Delli Oòſieli/èlzi , mero ſiſi-‘gszgfie.
Seifurono [’Agugìie granìi in Roma, due del

lequtali _emno nei ccx'chxo M;}fiìmofla maggiore
dn piedi x31.& la nane ch'e latom’ſiuiîc partì) per
[:mmm [zomiìlamoggia dilcme, &lamitiorc

l

  

da piedi 88 . ‘Vna nel campo Marzo di picdi‘71ſſ’
D…: nel, Mauſoleo di Augusto di piedi 41.1'una

) \ \ . .

' dou c hora.- san R occo.Et una ch’e ancora m*plc
dſi'diccrola chieſa di un Pietro di aìtczm &! pu:
dx.}z. nclîſirſommità della quale ui ſonoÌ-e cene
ridi Giulio ceſarc . Ec delle picciolè vc n'erano
471… & neìîa maggior parte vi erano caracccrì E-
glmj, ma hoggldì non ne ſon‘oin piediſc non
.dlgen'n} ad A‘xacez'i,& Yama & S.Mautto,&ſſgîî
ſcx mm. vſſz neſiſix ricrouata vn’a-lcm, in una caſet
“ filetto]: Minsmaſſauido una camina unÌaL

‘ Lſ?- H'C'Pf‘! _anda're &! s,.Maua mſſaggiorcp termo
U 4 Delia.
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'DILL'AnmculTA. ?

Delle S‘mme.

Furono gia in xomavnnumcro111511110111fl:
me, .1 piedi, & 3 (1111110 11 ogni 11111101111, & maſ

ſimc di marmo, dc‘lequahlchowu ucnc cal
mm in piedi ]: maggmrwrteè 1011113. :. Fſſtdi
qnellca caunllonon.uc ne è (“e non ma in pièdi
nc'Hn111.111.741 di Campxdoglio, [a q111‘lce di M-
Aurelio l111per.1torc. Fu coſiumcde1 Gmcì po-
ncrcſſlc stacuc nude,& delli 110111111111esticc.

” Di)Imfi» ..

Quella Sama chc :! p1iedi dcl Campuîopho,-
hogan" dettoMarſoria , c1edeſcl1cſoſſc di’uio-
vcP.1n;.1rio fatto…memoria dz quei pani, cììe
Littorno le guardie del Campidoghoncl campo‘
de 1 alli (111111110 10 tcncuarm1Hedi.1\o.1\hri vo.
" 10110 che fin il 1111111! acro dſ.lſiume ncno, ſoprz
fatciìa dcſqunìc gmtcncaun piede il Canal].-
«LiDo;1111111110 h11pcrcccſſzre, fattodi bronzo,

De C.lzmſll.

\"

Ventiquattromrono 1c1111111dorac1'8c, quelli—
di 11110110 110111111taq11 11110, & que… dulſidiq111.1r-

mo 111c771 «:;uasti, chc (onoa111011cc-cr1111llo,co

ſidetto da loro, vno Faccoda. Fid1a,&l’alcrod1

Pr.1x111‘le ſculcorieccellcnuſhxm, Micr—idàtc Re

'di Annoni:- li conduſſc :. nom; , & l'i- donò &

-Ncrone. -
A '1 L

De'le M ).!ſlf.

; Trcnmſcttc ſuxonolclibraric111 Roma, orni

:le di Lurii marmi & pitturemu' l'Pe1'11 ceìebri hl

rono] Aug11sta,l.1 <,ord11m1,&l.1Vpi-.1. l’ Aug“

lh da Augusto cdiſicaca delle Quaglie della D,.fl-
11111111.
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matindìui cranolibri Latini , : Grecxſenza uffi
mem. 1—38 Goxdìana , da cordluno Impgſirateîre
edificata,… poſ»: ſcflantadue nulla uoluml. L V
piu da Adriano edificata apprellp le‘Thcrmc'Dzo
-clec1z1ne,& in quella vi erano 1 llbſlne qual, eng.
-nofcricti li-gcffl del Senato . Et l'mllcncoze dk
dette librarie in Roma fu Afinio Pollxonc.

' Delli Horìu-oli.

La prima forte di Horiuolo,chc uſaſlerolì R_cſſ
zmani flul O\uadfantc portato da M. Valcha
McfiàladLCacto—nia ciccìſſdèSicilia,]aquale unr—
“(e del ſuo cbnſolatol’A—nno 377. dopo l’edifi'czu
rione di R‘oma,&_l’uſomo 99 anni.!ìc 219 amm
dopo Scipione Naſica rrouò l'Horiuolo , non di
poluere come ('onoli nost'ri,ma d’acqua laqllalc
.stilandominuciffimamente dlstingucua l’horc,
&eramiglior del quadrante, penhc il quadran—
te non.- era buono) (‘e non li, uedeua il Sole, e que-
Loera buono-da Ogm, tempo..

[_ De’ 73314733 ‘
- Il—palazzo di Augusto fu in un cantodel {ore>
raomano ,..ornato di uaciimarmhc di bellxffime—colonne. Oſſuello di Claudio futra'l ColiſeozeſieſiPietro in" Vmcola,bello,egrandc . Qlel di Vſſeſi»ſpaſiàno è Ilto era vicino a S. Pletro-in Vincula'ſſ.(Luella di Neruaſſcra rrala w\rre'dſie i—Cònti , cſiquella delle Milizie. Quello d‘Anconino era uiſi»cino alla (”(m.—colonna omaco‘ dl Marmi, e belln'ffirmiporſixli . Q‘uellod; Caracalla: ((l-vicino allefue Terme ornato di grandiffime colonne,& bell’-liflimimarmi. (luellodi Decìo-ſu ſOpm il ‘Si-mèqalc,dou’è-hora l'è chieſa di Sazr Lorenzo in Pimllſpema. Vello di…confiaminormagno. Fu (“.-SMB?

@ ;.. .ma-   



  

  
  
  

   

  

  

  

  

  

  

 

  

    

   
  

   

  
  

  

 

   
   

   

   

  DnLL'AN—rrcu er

Giouanni Laterano. Ve n'erano ancora molti al

tri ornati magnificamencc,liquah laſClo da par-

te pcrbreuità. -
Della Caſſz Aurea di Nerone.

l-Ìdiſicò Nerone una caſaJ—aquaìe comincìam

m il monte cclio & il Palacino,& (i distcndcua.

inſinoal’ulcima parte de: l’ Eſquilic cioè dalla

chicſa. di S, Giouanni Paoloſſa nndaua quaſi in G

- noa Termine, lo anditd delluqmlc era coſi grì

dc,c11c ui staua vn (.oloflò di rame di altezza di

ccntoè uinti picdi,il portico cm triplicato , & tc

ncua un miglio per lunghezza, & cra circonda-

ta daun lago di edifici] a guiſa di una citta , nel

- liquali ui cran011igne,paſcoli,& (clue, & gran-

de copia di animalidomcstici , & ſchxauchi di

. ciaſcuna ſorcc. Era la detta cuſa tutta mcſia a o-

lo intarſiam con varie gemme , e pietre pretin-

* ſc._]p.1}chidcllc ("ale erano di avorio riccamen-

- tc lzluorati ;& ſi uolgcuano di modo, che per cm:

te cannellc,quando ſi cena…,ſpargcnano fiori,

& prcrioſi odori ſopra li conuimcilzl {ala pringi-

pale era ro;ondſi1,&gìmua contìmmmétc
a gulſa

della machina del mondo . Quefla caſ; abbru-

'. ſciò al tempo di Traiano eiàundo in un ſubi—o

appicciaco.
,

De.'.'.tltrc cd r: Jc'c‘ltudini.

 
c nenznmſette caſc di Cìr-

marc fumo in Roma…nle

iRomo‘ſio , che ſu—nel

& marmi ., & è lìſilta

Mille ſctcccemo ,

- tadini ſplédidkffimi ()

Piucclcbſi fumo quellad

. Palatino ſt‘l‘xîlî coÌonnc ,-

mohi ["(-coli in piedi,}mrcioche g! ihaucuano de

- Turati huomim (opra a raccomanda quanfìo nc

- cadcuaſſqualchc parcc,ma non pox'cuano gm ag-

giungerle coſa alcuna di nuouo.Qchla di Scipio
ne .
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" neAſricano fu appreflola chief; di S'. fzxorg-xo-f
Quella della ſſixmigha Hama, & cprneha ,.òcſi—‘d:
Pomponio anco erano nel (ſigicmale , (Élpcrf
biffimamence edificate. *Quella di M.cr:1{ìo , dx
Qcatuîlo, &Anguilio , erano nel Viminale,
ornate di vax-ij marmi,e di belliffimc colonne ,
Le mine dellequali ſi vedono ancora nelle uignèt
nicine ?. Santa Suſunna, & craflo fu il primo che

' hcbbc in Roma. nella ſua caſh colonne ſorastig-ſi
' xc. Qxella. di scauro era appreflo all'arco di-Tx-
to nelia ſchiha dcl Pallcino, nella loggia, ſineìl'a-
quale vi erano colonne di marmo alte 24. piedi.
Quella di Mamum,ern nel monte Celio, & Fn iì

" pmno che incfostafle in Roma di marmi mita LL
fm. caſa.CL»ella di Gordiano lmperarore era! ni
.cina alla chieſa rh, s. Euſebiommam di ducento
ſilſſperbéflime colonne.WsHa di— catilina , dl cn.
tuHo,&-cicerone, fumo nel Palatino. O\uellſiſiſ di
Virgilio nell’Eſquiìic, & quella di Ouidlo Fu uè-

: cina all: conſolationc . ELP. clodio‘compròla
ſua caſa,per 46 miHi-s. ſestertij.

. Delle Curie, U‘ che coſì; cmno. _
Trentacinque ſurnolc curie in uoma,& cra-

'-no di due maniere. Vnu. doncli Sacerdoti pxocu
.rauano le coſe ("acre , & l’altra doueli Senatori
tratcauano-le coſe publi,chc,.& le piu celebri {u-

_’ rono.La curia vecchia era douc hora è la chic-
ſa dl S.. ſiPiecroin vincula,& in quella ſiprende

., u_ano Ii augurii. Le Hostilic furono due , & um.
—. em uicina al ſoro,laſilcra done è 'l … onastcriodi
ſſ'fSan Giouaxmiſſc Paolo . La Calabra cra-in Cam
. pidoglîio, doue ſonhora Ie Saline", & prigioni ,
&iu-Lil Pontefice minorcſaceua imencÌere ::I
Popolo quali .-{oflero li giorni— fcfìiui .. 'La
“Pompeiſſamſi * [“,-in .campo, di Fiore dietro—a!

G… 6 . palazzo—

X-ſi-îM‘a‘e-WWS- *ſiſ-ſſ '-::ſiſ<e*.:.:nv4ſſffff'ſi-Z’:T‘FW’ “'-““'- “ſſ-"W ***—'.-
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DIL {[e—NT Mt }{ \ Tm.

yulanode gli Oiſ1u1,& perchclul fu :mmm-. - ,

to (…due, in roumammc-mui- piu‘fuſirifactz.

De' Sczu.ru-li,Ù clic coſſ/Îi emno .

"Tre furonoli Senamli,& cmno-luoglîi done (17 '

congregauanoli Scnaceri per fue qualche dcl]- l

—bcrſi1ci0ne.ſſVno cm nel tempio della Concordia \

l’alcroullſit porca dis.5cb.1l‘tiano. Et-il terzo nel

tempio di Bellona,‘clouc reccucuanol’amb-aſci:

cori delle prouincîc nemiche ,_2llcq}.13ll non cm.

pcmncſiflò c_ncm-r—c nella Cma.

De' …Magiffmti '.

Roma lſſ‘zzebbc principalmente ctcc Re ,: dopo-ſſ

goucmomc lſix C'onſoll,liquaſixlmucuſimola pode

{là regale,.ma non-stauuno nclmagistrno ſè 115

uno anno. II Pretore Vrbano, era conſematore

delle leggi , & giudicava nellc coſc priuate: ll-

Pretorc’Pcregrmogiudicaua delle coſe‘. de fora-

ll—ieri. Li Tribuni della plebe , liquali‘ cm'ho qua

tordici, haucuano, :*.uttorità da impedire li de-

cretidcl Senato ,_ dc Conſuli,odi- acho magdì rx-

«10,81'unxſolo Tribuno potcua fare imprcgion‘are

m Conſule . Lſſl quefiori Vſſrba—nl — haueuanocura

delli damìri'dell’Em-rio- , de’ malefici , & del leg

gereleccerc del Senato.. LiEdili haucuano cu-

ra della città , d‘clle graſcic , de’ giuochi ſolgn

fil ,' & publichi,emno diſſdue maniere , eumlx :

plebei . Ll cenſoſi'i..cr:inoſſ dui , & duraua detto.

magillmtònnni cinque teneuano comodcl po-

polo., & dcl ſuohìmex—c,& dl cliuiderlſſ’onelle fue:

Tribu, haucunno curadc’ Templi, & dell'Fm-

trace dcl commune, corr—èggeuanoi—costumx de

"lu cmd, & caſhg—auano i vìtij; LTriumuicì e\a—naz

di cx: maniexe ,ſicxinmìnali,ìx1cnſali , & Nipkltu-l

- . . . .. m. -
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n—iſil criminali haueuano cura delle prigioni , &;

Senza di lorononfipuniuaxwſſli malf‘accmid mem:-

ſaì‘i- erano ("opra li banchieri. , & ſopra quelli

cfu: batceuzmo le Monete . [ Nocturni -}1aucu,a-,—'

nocumdclle guardie Nosturnc .ſicìla città , &;

principalmente del fuoco… } Prefetti erano dif

qſiùatcramaniere , L’Vrbano , quellodcll’Annoſi

na, ilVigUe,& il pretorio… L’ Vrbano haueua—

amcoritſiìd—irendere ragione ìnluogo di- magi-

stcaco . chejper qualche occorrenza ſi foſîc par-

, tito dalla città.. ]] Vigile era ſczpm l'incendiarii,

rompiceri di porte , ladri -, & riccumtori‘dimahſſ-

fattori. Il pretore haueua piena auctorltà di—ſi cor

reggere la pub] ica diſciplina , e le ſiîc fentenzeſi

ecanoirxappellabi-li ._ Vi erano ancora. delli. altri.

magistmti,come i centouiri , & altri , liquglilz,

fciodſix parte per breuità , &licreaudnonel pri-

ma giorno di Genarom di Marzo,o di Setcébrcſi

De Com'tìj,.z'9" che coſì _eſifan'o.

Moltiſurono-icomitixè, & erano luoghi ſcoſi-

Perti doue Gragunaua il popolo, & iczmallicci ,.

*per rendere ipaſirtit—i nella. czeatioue dc [Magi—
{ìrati , Etl’vniuerſale era uicino al foro _noma-

no , doue èhomſîa chicſn di s.. Theodora . Et là..

"Senierano uicinìſia monzecitorio , doue è how.

laſicolonnà Antoniana; -’

Delle Tribu. '

Trentacinque furono ſe; Tribu di- Roma . Ls
Titieniàdakmenſe, la Lucerzſi , h—Suburrana ,

Ia. ealmnaa, lìB—ſquilia, la colina,lzſſclaudia,cm

flanm'a, LamoniadaMî‘ccia, l’Vffihreia,,la l’upl-

niazla Pepilia, la nomuliz , la scnpia, Ta sabaci-
az , la. Tonnentinaſi sccllatmz , l'—Armenſe, la

Honda,.  



  
   

                         

   

   
   

 

DEL L‘AxrqcunA.
ſſ_Poncia la Publia,ſſ!a MuciaJa Scatia , l’Anie—ſc ,f- Ì
la Tercntinu,la Sergia,l:1 Aitina , la Tciniti'; [

ca,]; Voîitiam, 1.1 Valenxinzma, la Fabiana, l: ;
Scapienſe,la Vc—lcinca,& la Namìcnſe. - :

Delle Fſſogioniſiiaè [ijonìſz'î‘fize mfigm. :

Roma anticamente heblxc quattordici Regio-
* ni, ma hoggidì non ("ono piu che tredici. Quel-

];1 de' monti [a quale ,ha pèr inſegna tre monxi.
' Coìoummvnſi‘. coîonnaîreioſh cre ſpadc' .S.

- Eustacchio Fa il Sſitîuazorc in mczzoa duci coc-
- na . Ponte fa vn ponte . La Regola fa un Como.

ſſ Ripa vm. ruota . Tmstcuere vna tcsta di Lione.
Campidoglio una cesta d'i Dcagonc.Parione Vn
Grifone. Pigna ha una pigna . Campo Marzo,
la Luna. Et 3. Angelo un Angelo.

Dell.: B.;filiche, U' che coſì emnoſiſi

Dodici Furnolc Blſiîich * 11 Roma , &crnno

luoghi, doue licigauano li Romani , e'ranqornate
di flame, & di beîlc colonne, con duoi ordini di

.. porticalide principaheranola paula, _'Argenta
' xia,& l’Aleflàndria.

Del Campidoglio.

Tarquino ſuperbo della preda. di Domctìa
Cittàdi Latini , cominciò in Campidoglio coſi

’ detto da vn corpo di huomo , che ui fu ritrouato
[nel fare le fondamenta, & M." Hot" akio Puluilio

> 'cſſcndo Conſulé lo finì, & Qſi Catulq lddedìcò

'a Gioue _C‘apî_zoîino,8c ]oc‘opri di tègolc dl Brò
" zo dotate,ſi8_: 9; lla” ſalira di-que‘xl—o uerſo il foroui

grano Ceſin‘td gradi . Vi etimo" ancora stamc d’o-
'ſſzo,argento,u1ſi d’oro,di argento, & di christſaſil
30.561valutainestimabilc , crc milk; _tguoleſſ'di
” — - * bronzo,
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bronzomellequali … erano ("colpite le leggi. Ab

bruſciò quattro uoltc.La puma quarccoccntoſſ e

quindcci anni dalÌa ſua edificazione. La feconda.

al tempo dl Silla, & Fu riſaccoda Vcſpaſimo. L:;

terza al ccmpodi Dozniciano,& lo rifece piu im.

gnilìco,chc non era prima, & li costò piu di d'a-

dicimilla talenti . La quarta al tempo di Com- —

modoòcdi tanti edaiìuj , c'nc ui crano-non ſi

ucdc hoggidi in piedi , fc non 11Campîdog‘i

mezzo guasto, ristaurato da Bonifacio viii.& dm.

toda lui ;- habitacionc al Senatore . Et cerco gìi

ornamenti ch’crano in qndlo ſupcmuano li 'mi

racolide gliEgitcij , ma lì come fu moltoorna-

tò,coli hoggidi & ripieno di rouincſhcnc ‘,c tilt-

tauiz ſiuaſihdi nuſmo ristauràndo . Eman (i ne-

de alc'rc di ccſc antichcſſhe ]a Lupa di rame, la.

. quale ezza ncl Comizio, & fu {…ma dalle conden-ſſ

nation: di certi vſurari,& è nel palazzo de: i C6

cruatozi , & nc l’anticamera ui èuna Rama di

'bronzo donna di Hercoîe che tiene nella delira

Ja chua, & nella ſiniiìra'un pomo d'oro. O\xſſzelìa

'ilatua &: ritrouaca al tempo .di Sxflo-‘quarto ne'“!-

--1c rovine del tempiodx Hercclc , che era'nclfo-

ro Boariolìc nella. camera fch’audienc'xa ui ('o-

-no due flame di bronzo dx dui giouani , uno de'

_quali sta'_in piedi in’ habito di forno , & l’altroè

:gnudo, e—parc vn pastore , & con un ago (] ‘ca—-

:sz dalla pianta del piede un (ìecco . Nel. corti.-

-lè vi èiì capo , & piedi & ,alcri fragmenti di

- quel Coloflo, che cca nella regione de} ccm-

.Fio della pace , & nella facciata appreflo ln fea-

-:la,ui ſonocerri quadri .di marmo , ne’ quali ui è

\ ("colpitoiſil trionfo di‘ M.Auxe]io,quando trionfò

della Daria.]:ìt nel cortile ui fono con bellooma

ſfincnto colkoczri, molti marmi antichi, muone.»

mente
"L- in
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DLLL‘AN'Yrcnx-rx
Mente ritrouatL nel Foro ſottol’arco-dî Sèttiſi ‘…
miojdouc fono ſcolpiciinomi di tuttii Conſo— @
li, Dittatori , & Cenſori ROllîîlfll. -- a rella gti. ‘
de; di mme ch’è ſocroil portico, è Ll'l Comni'o. {
do , & vna mano , & un piede cli- detto ccloſſo , "1

‘ e di ſopra nella ſgxla , doue lìſicicne ragione , vlè 4
quella di Paolo te:zo,& di Rie Carlo , che fa Se- ‘
natorc . Et quelle due {lame , che ſonoa prie del
Ìſſc ſcale dcl Senatore , tappreſemano il Tigre,
& il NllO, fluxm (ll Egitto , & quelle otto colon-
nè che lì ucdcnouecſo il Foro , erano nel porci-
co del Tempio della Concordia.

Dallo E'rſſu-ioſiio-È Cſizmcm dcl commune , Ù chena-
nemſi/Ìzcnſiîeuz in [Lomx-in que’ſitmipi -

Il primo Erario, doue ſiconſcmau—a i] theſoro
del popolo Romano fatto da Vale rioſi .l’ublicola,
fu dou'è hora la Chieſa di Sam. Saluatore in. Er;
rio,apprello-la rupe Tarpea uerſo piazza Mon—
tanara,del quale Giulio Ceſare ſpezzate lc por
.te _cauò 4.137. libre cli-ore noueccncomilia di afr-
genco ,- & in-luoghodi quello ui poſe camo mmc
dorato , & fette anni auancilà guerra Cartagi-
neſe nel conſolatoſidi Sestoſi Giulio,& di E.. Aure
lio ui erano 72.6.libre dioro , nouant'a due mil— Î
la di argento,&_fuoci del.contoſſgqſy-millaſil! fe
condo ſu‘poiſidmn’èſſhcra la:Chicia dì- sanc’Adrſſiar
no.La prima. monet: che fu ſpeſa'm Roma, era
di Rame ſenm ſegno alcuno , "& Senlio-Tiullo fu—
il primo che la ſegnaſlc, &la ſe'gnò con l'effi-
gie della pecora,_& di qulpoi dettà pecunia . Ea.
nel conſolaco-ſidi Q ſi Fabio 18 ;--.'anni da noma-
ediſicataſiu ieccaco l’argento con lècarrcctg: dz— l
due ruote,& dallìlcra una pròdaſſ di n.1uc,—fu zee':
Wſcfiſimzadue anni. doyolſſ‘ocoſic il prima-chc-

;
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zi'trouaſſe la moneta dl rame fu Saturno.

DeLGre-gofîzzfi'ſic'î’ che coſì:. em.-

H‘Gregostaſi eraìuogo doue venivano a no—

ma, & era in'quel cantone de} palatino , douc-
ſiſiuſſedono queileſſruſime ("opra Sama Marla Lx-

Bcraxrice. '

Dell.: Sccrefariàſidèl‘PopoÌò Romam- .

Appreſſo la {’ca-um dìMarſorioſſ, era ]a ſécre-
mri a d eLpopo'o Romano —, & Fu “rifatta al tempo.
dèHonorìQ , & Theodoſio Imperatori , clic taa-
“ſualmcnce dal fuoco ſh- conſunutzſi.

Dclſ'ſiſſffllo,

' Neffa piazmde‘. Càinpìdòglîoz dòue—‘horà E.
che il camll‘o di Anton-inmvi era vn hſſtogo-dèt‘
to Aſilo, ilquale fu ſàttoda Romolo,}îer dàr conſi

carſo alîa'ſuanoua Città , con :xuccorìtàèz Fran—

yhi gia di quahmquc perſona , ſifſcmo, come:
_ljbero , tanto cercezzano _, ’come Fòmſ't—iîero ſòſſiî'
ſélibéro, Ceſarc‘Augustologualì—òſi, patendo-
glichc—ei-non ſeruiſie ad altroclìe dic o'ceaſiònc
.àllegénſſci d’imalîfiìſi'éſſ. ,— ' - —

' Delle«P{ſſonîé,chHe,to‘/Îi eum;

" Ro'straìem vn Tribunali: ,che Hana neſ Foro-
nomano adornato di metalli.,doue {} rendèm ba-

gione,& ui…ſi-publicauano-leggi , & ancor lîſſ—rc—
cimuano lc oratiom al pOpoîo, auami queiîo Tr'i:

bunals vi cmm‘inſinite flame *, & cgſſ‘i vccffiviB-ſi
>,er cercare: grandezza n—eìla Republica .

.Dellſiz-Co-lonhd detta M’iliſitriò.

' ' Dirimpcno-ſſaìſhfco di Settimio. nel fordſimſſſſ
'? ' manq

   .‘.‘ZſſMéfi-‘ÎW-‘i - -
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DLLL’ANTI CH ITA

mmozuieraum colonna detta. di gliantìfihìff

{iliar'ſio uureo,d0ue pezcllaſi Lì (apena rmſcirc

:ſiHe porte della. Città , &piglinzc ogni ninggio,

dove la parfum uoîeua amme. ‘ ‘ '

Del Tempo di ('a—"m::zſi'; .

Nelle radici dci Campidogîìo, don’è 11 Chìſic

ila dx Smta catherina hora guzſto, ui cm il ccm-

pio di carmenta madre di Evandro furto dalle

« donne Romznc-in (uo donare., perche ie conce-

- deumchc ſſporeîìero andare '… carretta , che dcſiì

Senato l’ufodi eiìè le haueumo gran tempo

incendecce. '

Dellacolonm Belli“.

Sottoìl campidogììo vicino : plum Moſi 29.-

mm ui c.ra—il tempio di Beìlona, nel quale num

=‘ tiſila porta era’pofla vm coſſ'onna chiamata. da

gli antichi Belhca,coſi deumperchc- da. lei lmg-

ciauanoun dardo uerſola contrada di que‘zlìa

quali uoîeuano mouerla guera ,ſſperchc cflcns

_, dol'imperìo ROITÌXHQ mmc) ſicreſciucoſſ, troppo

, facimſoſſizc'ebbcſiſìawl'andare ne’ confini di co-

ioxo commiquaìiſihaucua lmouerguexra. ſſ ſi—

Dell.: Ca'lomm Laktzria. ſi_

7 ' Neìforo Olicoréohora detîì piazzò. Moma—

mra uier una coìonna chiaman. Lactaria , aL

" la quale fecce amento ſ: porcſimanoi fanciullide

ſi -iparci nati di furto , Ii quſſz‘zitrouaciſiſi portma-

. no, poi a "nutrire n: uoghi crdinaci dl} pu-

blico. -

' .DcÌlſſEquimelia .

: Vicino ana. chieſa. di San eGiargìo c_zazun la
co dec-



Dx-no'fn &. Si
co detto Equimclioda M., Equimeîio , ilqualc
per effetti volutoimpatronirc di Roma fu more-
to,& confiſcaci 11 publico iſuoi beni , icenforſſi

uolſcro,che la (un c:\ſa ſoſiegitcam perterra , c

per memoria fattſione una piazſſm laquulc dal nm
mc di Me!io(comc habbi‘amo decto)ſuc!xi1ma-
to Equimelio. '

Dal Campa AM.!z-zgj ſſ

]] “campo Mano Fn dx Tarquino. Superbo 5‘ &
dopo la ſuſil cſpnffionc fu dedicato 3. Marce. 5.85
per cio fu detto Campo Marcio, & quiui'fi :Ìſic—e-

ua la rallegna de‘xl’cflcrcico,& altre c'cſe appare
tcncnzi alia milizia. »

Del 7"igi.Ìlo Sarorio.

Appreſſo al tempio dc‘sìa Pace , hogg'i‘dc—tto
Sama Marija nona, ui era vn !uogo fatto co‘ù due
pareti di unike l’uno incentra allfalcra ,ſi ſo'pra le
quali ſi poſaua un-grolîolegno ;‘qui ſſſottoſi paſsò
l'un dc’ſi tre Horaclj , che per haucr uc'cſſiſq'ſua ſe

' rellx ìn ſeguo di giustitia purgò il fuo peccato.

Dt’L-‘mnoi Foraſz'ieri .'
L

, Doue hora è la Chicſſſa di Santi Qu'attro flan
tiauano li Soldati ddi’armata Ròman-ſix , chc fr:
a Mifieno,c de li furon chiamati campi" focastic
ri,&ancora detti Peccgrini.

Dell.! Vill.: Publica.

La Villa. pubìica era un nmgnificò edificio
preſſh 2116 Sette di campo Marzo , done ſi rſſicc-

ueuano gli am—baſciadori delle Prouincie ,neſſ

miche del Popolo Romano,:ſi quali non cra-pmſſ
mello

' .»! . : .:. ‘.».

ſſffifſſÎìWÎ'rÎſGVÌſſi-ſſ :} * “:;-‘; 437,13}_'—--1ſi''ſſ-ſiîſſſſſſî'ſſ'ſſſſſſ ' ‘<- j—g _ "ſſìſi-‘Wſſ_ ;?!Ww'
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meffizdl . ‘.loggxacdcncro alle mura dclh Città‘,

& …{ dcl publch alloggmungh , & gh dauſimo ';

dn …ne-rc. \ -   

           

  

 

  

       

   

   

    

Dfſla Taberna Meriroriz,

‘ .….D‘ou’èſila thcſadi S. Maria in Trasteuere‘,

era una hſiybizſimoz‘xc‘chianînm ’lîz'ocrlm Merito ;

ria,)wlîa qua’cc }‘Mbitſſmànqh soM'uciſivcé-ſiſſ‘lriſſ &-

inſerm—i c'haucuano ſémicd al pdpoîa Hoſin-mrſi) ,

& erano dclpublico gouernati …noi-il t'épo deila.

nica ſuaſi, 13. (}{-alle. bnoîx'opcm d\ piéciil noſſl‘txo Si

gnor G-leſu Chniìo xîlustrò‘ con gran nnì'tſcno

nel ("uo naſcimento,,chc per tuſicto un giorno , &
una nom: da questvhzogo vſciua abbond'ſimcfflſſi-
mo Fenice di olio cqn riuogrgîdiiffizno , che cor-

ſe infine; al Tciſerèffigniſiſiìcanſſìo laguna. ('un ("o
pra nox uenuca in certa. ' ‘ * ’

'D'el Vizſſmfio .

Frais porta. di 9111 Lorenzo,& 5. Agncſe dic

tro aîlu bocce dLTerminc haucano gli antichi RO

mani-un luogo particohre , doue ccneuano rin-

chiuſe ume forti di animaîi, deiqu:.1li‘poiſenc

fcruiuanoneil—ſſc caccic publiche a dxlcccaclouc

del popolo.

’ . ſſ' 'Dſie glli’H‘ortiz

‘ Hebberogîi :ln-tlchi Romani molti horti ſà-

moſi , m3per 1.1. breuivtà n'on .deiremo fe non li'.

,princ-ipali , chcemnoh ho… di -zahl\ìſiio, &diſi

Mecenate . Qxcſſli di Saluſhocrano nel monto

Qixirmzlc appreffo—la Chiefs. di s-anta suſanna

che pure hoggi lìdice sahrcho—, nebmezzo da

quali vi è vma Guglia distcſa per .terra ſcolpica.

conleccere Egicciache , ui cm. "cale ameniciìgh e
mo u
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melt]dcliberauànolaſciar11monte P;;‘Iatino per

venire quìui ad habitareſſ, … quei‘uo luogo … era _

la c:ſſi=,& la piana dcìdccco Saîustio. ) [chi di—

M-cccnutè emno nc] mè me !: ſé'ſiuiîinò mcmoalſi.

la torre dctm’Meccnàtczcbe prima ui cm. ſſun ki
ponelquaìe ſi foleusno ſqìclirſſc .li Cozpi nord“

mettendoli in cſſcrti pom , hquali gh antichi

chiamamno Pſiu'ticohmh ,-accao‘-chſic iì putrefa-

—tcstcro , (* qucſilìzì fu aîîtlſihllììmaſorxc di ('ci-5701-

tu’teſſpoiſiiÎ-ſix iſin-tr-od-uo l’vſo di abbruſciarli, iìchc

ſi faceua‘ncì mcdcſrmcſſ Ichigo, ma perche il fumo

fnceua d.].mào j & fui‘ridio il Senato , & Popolo

Romzfip‘ , Augeziìoì‘onò quciì—ò campo a Mace:-
nacgd'duc fccſic qucÌ-ſh ham tanto da…lſii autori no

minanì‘Q-ſſfì'la ſſſîkſi-CLQ zone {ìccxc Nurme 3 ne-

dcjrc—bxuilſiiarc ]a città godshdofi dell’incendio

di cflà , il colic- dèſi—Ml‘ſiorti{omi'ncmua dalla por

‘til dclſiìſſcpolo , @ paiiàua piu in oltre (hch chic
(a dcl]?! Tunità , &f-Fu chiamato coſì dzlìa plana"

fa che glie ſott'o,laqu;!}c era ſenililììmn dl hor-

_.tagg_i',ma.hora ui‘ſono can‘tiſſcaſumcmi , che pa-
«:!:-una noua-Citcà. " " ‘

ſi- Del l"c-lèîfrfl.

Frala cîîieſa di s. GiorgiodeS. Nastaſiz , &

{cuola creca fi-{Îaceua taſhora pcſ crelcim'encw

del fiume una raccolta d’acqua , onde non ſi po-

tcua paiìare (enza barca,,ì: chi u‘olcua da queli;
banda andare o ucniſe nclìa rimì , biſngnaua

pagare vn certo prèzzo , & da queflo palìſiiggio
ne fu il'luoeſio chiamato Velabro. Dapoi col tem

po eflendoſſſx riempito di terraju chiamato Fo-
ro Boario da una {tama diun Bone di brame
poiìali da Romolo , altri uoglìonoſſ che foflc dec

to }}pzxio dal vcndezc,& comperare buoi cſihc, iui
" ' Sifu;-



    
   

    

   

  

    

  

             

   

   

Dru. L’-ANYH;1HTA
{Ì ſaccm . ]n qnclìo furono fatti 11 prima volta h
;;xuochi dc Gladiacon .

Delle Carine .

‘Z' ‘ Lc Carine cominciavano npprc Ho il Coliſco
Hcllc radici d'u] monte l’ìi'ſiìvsfino , ſcſignitſiſinclola

um l.:xbicnnſix apprcflo 1.1 chicſa uìi (.… Piertſi'oc
Marcellino, & per in via (!:c “(poule ;: ſ… (‘nu
[uno, & inrh poi pcrl'arcodi «.:-liv.… , hoggxdi
drcto di s. Vimhmgo la contr.…ſi dl Îuìmrraſiot

' u, ſ.… l-‘icu‘o in 'Villa-01.1 rimrzzznmo l‘x duto Co
" llſco. FumodL-ttſ: Carine Ja gl: cdxlici , iquali

’., 1 0121110fſſ4ìlti :\ [ìmiglianvſſì di …mi. ln l.}ncxlh par
tc: habitat… 1.1 maggior pane dcllſſl now:; di
li’.")… '.l .

Delli ch’…" .

Perla citta vi erano molti (Îîliui ,ma ipiu cdc

Î bri erano quelli douc ſì …in; al Cmnpidoſſlzo ,

& i} piu amico cm apprcflò 1.1 ("hicſn del‘; (Îon
ſ<>lſi1xi<mcclzc al tempo dc' Cc ìſori ſu laflricnm.
].‘aiuo cr…! ſoxto il Palau!) de] Scnamrc‘chc (o

minciuu dal tempio della (…Îoncordià, da…: che
hoggidi ſi vedono otto colonne altiffimc,& ſali-

uali per tema gradi alla fortezza dcſirl ;Cnìnpido-

glio . Appzſicflo qucsto cm Pal.…) chſimo, ihr: co-

mincmua dall’arco di Scttìmlo‘òc hpuo credere

che l'oflc honormiffimo , ſi perche egli ſſixceua

curriſpondcntia alì'nrco, (] ancora per la lnſci:.1'—

fu di amfla pietra , che pochi anni fono vi fu ca-

uandòſi tro…m . Il quarto cliuo cm dall’altra.

banda del monte alla ("cala di Araccli,onds Li ſſſl-

lc ancora hoggi , & done pur a Hostri giorni E &

"cronaca ma porta di ſiniſhmomarmo .
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  Dl 34,R a M A-
ſi . De ”P..:zi .

Nclcampo Vaticm.o erano \\ plgci (7\uìntij
da L. Quinto Cincinnato \\ominm , ſoÌo ap—
prcfloilc..iìeld\ Sant A:\gcìo. & chxamanſi vol-
gum.ente Prati, \\\\ zppxeiìo (\ vcggonogli vcstì
v,\j d\ vn ccrchioo \ogli\\.odire \ \\ luogò da eſ-
ſcrcitar cauaIÎi . Et nc] comomodi Ripa eran \.
Prati di h-Zîuto Scuola dcnau'o-i d;:} Po(molo

quando fiimòpm la ſ..]uſie‘c-ccìlaſiſſpamſia, che 11
fu; {ìeflà contro \\ Re Porſc zu .

De Grſivzſiſſl 'Puèrlici, U‘ m.:(uzjni d\l Sale .

Neda pìznma chec …La calmcntc Anemi-
no ſopra \\ Tcwre, vi erano 160. grandi.i\\\\\

graniti pu'îſiici, nelliqualiſiſcrbaua ilog.?ſino
del PopoloR-on'.ano, 8404:cà nue.\\ \e \\ erano

Ferla Cucù \9r. Ex \\ magazini del ſ:.le fumo
wcmiì detti gr..\\:\\\crd\\\;\t\d1 Anfo Marcio ,
& L\uio Salinatorc tcouò la. gabella del ſal-c.

Dc’l'ze C.:rccriyubljabc .

(ſiuch che era :\ piedi di Campidoglio,‘conc
fu postQS. Pict-roas. Paoloin pngmne, Gaddi-
mandava il caxccrc Tulhano, fatto de Anco
Mancio, & da Tul'o Re.Et cucìlo ch’ era vicino :\.
fan Nicolaoi\\ carcere, fuedificato da Claudio
mo dc d\ca'lmomini ,fòè lui fu il primo' che \\
moriflc dentro . _
Di .zlc'zme, fZ-fîs, Ù giochi Joe fifizlmzm

ſſ celebrarein Koma.
(JH. antichi Rommi celebrauano in Lonate

d\cimoalli none di ccmrole {clic agonzſſli.
Nelli duì- vltùmiſigi—omi d\ Febraxo {acnficſiu3-
no :\ Marce. Nh tre di Aprile cclebrauano le \:
freFiordimmemociz. d\ ‘r’lcmmcretcicc mo!m \,
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Ds. xſſx.‘ “ANT rc "H I TA

amica dnſiì’ompco , laqual—c ìaſciò hcrcèîc di tu!

40 il ſuo ilpopoìo Romanò , & 111 (‘un caſa crudo-

. uc Ìè hora-Cipo di Fiore coſi detto dal'ſuo nome;;

<." ſſ-Igiochi Floralì (}‘ſiaccuano—gia fotto la. uigna del"

Î Cardinuìe dx Fur…mm , a pied: il monte Quirino.

.le hora dctzo’Caua‘xlo, donc ſi uedc la. valle tin-

chiuſſiz di pareti PC!" ìeſſn *.dc meretrici ‘, che con

ogni licentia dip:1rolc,&: mouimcnti Éaſcicxìfa-ce

unnoſſEta ('ci dx dectò mcſc in memoria deila. clic

goria riccnuta contra i Lucini , andammo ii ca-

. ualìicn honorcuohnence uclìiti :& con gran p?)-

' pn , gìoſirtando nella dcitm rami d’ Olmo, dal tèm

pio dl MJr-tc(cſiìxc era nella nia. Pappi; dìſcofìo ”ch

‘ Roma miglia unttro ) :; qucilo di Cafiſiore , &

‘è Polluce". A zpſſdi Maggio c—rcſinoH lul—h'ſiizò: eram:

fcstiui di Marte , né" quali {ìmeitra'tmno letſ?)

‘;Ì be , l’ Aquile, & altre inſch màìixarſſi. L’Autmx

gì … no ccſſlchraſiuanoìc fede in honox‘edì Bacco. Ed

"è nel mafe di Deccmbre celebrſiruanoli Sſilſicumali-

in honore di Saturno. 's oìcuan-o ancora ceîcbrat

: lì giuochiTmiani-i capim'iini,iScenicigìi'Apol

Ìix1ari,iſſ5ccolari,i Romani , 4 Lcſibeî , iCſiircen—

5. ,a altri che per bxcſiuita }aſgio da. pauc. ;

_.... "Dc! Sepslcſz'nò (lì chguſſ-ſſîé , (l‘Adz-ùm, '

f:“, "C5” di s….ſſ'ſſ'ſiſiia .
fi“ ' ' ' -

vzſi. ; .eu il ſepolcro—di Auguéìo ſinella ualle M artia,

_ſſſſ'ſſ ' & ui fi ucdono ancora ic u’estlg‘ive vicino ani chic

: [a di San Rocco,& era ophato di bianchi marm

È}, di porfido,& di grandiſhme colonne,;xguglicfl

di beſſiffimc statue'hauea dodcci porte,;re curl

ſſ di- mum, & era' di {ormaſroxonda'di ahczz

?'} 170 . cub'itì , & nella. ſommità ui. craîa stam

' di Augusto di rame,& non lofLîce per lui ſolam

"te:, ma per li altri imperatori ancora. ’Qzeìlo-c
' Adriaffl
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Adriano Fu doù'è il Càstello di S A ngel'o =, ”& cm
omaco di belliffimi Marmi ,, di stacſſch dx "hu..—
‘mini,& 'di caualli , & di "carrette archìdoſamécg _
]auoucc,lcj'quali coſc Furno ſirouimtcſida’Soldatx
d\ BcIl-iſari'om ella guerra dc’Go:hl_. Et Bqn_xfa-
ciovnjſſ. 'vi fece il Calìclîo , & Al_eflan‘dm vx._ le
'circòdò di foffi,e baſh'oni,ux brdl nò le guardlc,
ſie ui fece il corridore coperto,& ſcòpeîcoſſhe un
intimo al palazzo Papàlwîſſ Paolo 3 . l‘ha ornato
'di bellxſifme stan‘ze . Ql’e'llo di Settimio Seuero

ſſ Imperatore era vicino alia Chiefs di S. Grejgo-
rio,douc ſivedon quelli t'r‘e Ordini di colòncyna
ſopra all’altra guìſa di porfichi , & fu addiman-
dato SecciZoùio,da ſecccſolari , che haucua l’u-
no (”opra l'aìtro. ' '

De "Tempij ' — ſi
Furono ìn Rbmaſſ m‘oîci t-épii , [m. H piu ccîchrì

Fu queìlo diniouc Ottimo Maffim‘o,& (Ì!!!) dei.la*x>z1ce,&il panceon. Qxſiîello di Gloue Ottime
Maiiìmo era in Campidoglio, uomſſto ch Ta rqui
nio Priſco, & edificato 'da Tarquinio Superbo,&
era di forma quadrata, & ‘ciaſſſcuna delle fue Fac-
cie “era zoo pxcdl,&'haueua tre "ordini dicoffinc& ui ſpcſc nelli ſondaméti 40006. libre & arg-Èco, & oltre gli altri ornaméci m era una (Lam.! didro di dieu picdi,& {'ci xa7.ze di ſmemldo porta.te a Roma da Pòpeo. Qxclîodeìlſiſi Pace fu ſrzpra.
bs… alcrogrzndulimo, di forma quadra ta ome.m di grandu‘ſiſinc colòne, & stmxe, edificano da.Veſpal—ìano So a‘nnidopol’aùen—lmenro di Chrj{io,dc arſe imm ſabito al tempo di Commodo lcÌuin‘c delquale ſi uedoho ancora ulcino alia chicfa di S; Maria Nuogſſa, & non ruinò,come credeil volgo}; notte di Natale] . H panceon è ancor;in piedi di forma r'oconda,d’alcczz-1, & larghe;

H za di

IX-(ÎML‘Mî-ſi :! ſſzſſ'f-‘ſi'ſi; ;;;—M}'èſi'ſ'nÎqîſſ-L éî‘fſi’_vîr-- .r'Îw , *E’—Wu'ſſſſW.



  

              

  
  

  

  

    

  

  

   

  
  

  

  

  

     

_ DFLL'ANTîculTA

‘Al di piedi céto è quaritaquattrofatco di {uoîiſiài—

macteui,& di dentro & crmro di varii mammà

intorno vi fono Cappelletto molto adorne , doue

vi erano collocazc ic ſtatuc delli Dei , & ic ('u.-

\portc fono di bròzo di marmiglioſil grandezza,-

& ſu giadedicaco :; (Bione védicſiuorc & Cerere,

&atuctili Dci , c Bonifacio iiij. lo dedicò alla

beata Verginefflè a’tutti li Sici,& ſì addìmida 12.

]{itòdnffiu anco coperto di lame d‘argécoJch

]_î Constſiîtino iii. Imperatore lcuò uiſiî, & portal

le :\ eracu.ſſi1,ì11ſicme cò tutte le fiume di rame,

& dì macmo,cſih‘emno in Roma,& ui fece pm di

no in fette giorni che vi iìettcſihc nò haucuzî fat

to iBnr‘o-ſim in 7,53. anni . Et 116 è come crede il-

uclgoſihc S. Gregorio (p cauſh della religione &

cefle gettare ncl Tenere le piu belle fìsſi’ſiuc,5ſi' ro

uinzxre lc antichità,:mzi fece riſsrc molti acque

. dotti,:zhc andzluano in roinagmji] tèpo a‘iuom-

toxc d'ogni coſaflì‘ gii lmomini ancora : tépi no

fi-ri.Hn anchom un bcìliffimo poxcicaîe facce da.

M,Agrippa, ornato di ;;. gridiffimc coîcnnc,:

& il (no tcttoè ſostcnuco da craui di rame dom-

ti, & (1… dux Lconi,& vaſidi p ſfido che: fono fu

]a piazza,cmnogm nene terme d’Agrippa.

De'S'Jccz-doti delle Vergini [’u-7.115,Wfîimcmtinau

‘ fig)” .z/r'ſſ'i in'ſi’ir/zmfflcifÎZſriper vſ?) defli

ſîlcî-‘ÎfÎCFſi—ſi, CL" fim inflitzcmriſi

ſſ Numa. Pon1pilio,prcſo che hebbc i! gouemo,

per ac‘idO'xcirſſ‘ quel popolo, feroce, e rG7.7.o.in1ro-

duflc nel'm Cinà la rc!igionc,8c culto dc… Dci,

& ordinò molte coſc in honorc di Gilli, cdxficòfl

:épioſiìi Vciìſiml quale era ritòdo,& era vicmcc

:x LH huominì d'entraruhò: elcflc un numero d

Vſijrſiſi'ſiìuia feſ…gi di qucì‘ſio, le quali biſcgfgau:
an':
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"cht- ſuſſero naſciute d’huomo becro, & che non

ſſſoflèro miceti di corpo, nc ſcemi di ccrueìloî; &.
ſi accettauano di àni 6. inlîno ad anni 10. 9.1 pxſiuſi
& i primi ro. anniimparauanola forma dî’ſacrl
fic;j.Altre tante erano occupate nel, ſacrihcage,
& nelli vkimi dieci anni axxznxaciìczuano Ive €…."
uani,che ſì pigliauano di nuouoze paflàci lx dem.
30 anni ſi potemmo maritaregna (ÌÈIe chefi marx
tomo ſornoinformatela prìcipalc,cioè l’Abbſſx
dcſiſſa 13 chiamaumo Maſhma &: era in gti vene
ratione, & riucrc‘za appreſh il I-‘cpcſifio Roma, &
haueuano in custodia il fuoco perpcnuo.i1 l’a}.}3-—-
"dio,cioè1:1{{atu.1di?»îinerua,8<alcre crſſzſc l'acre
dc’Romani , & quàcîo erano ritrouzrc in adulte-
.rio,come fu Porfinianimnin, Sdìàìia, Emiìia,
'cò due còpagne,& mohc altreſile ſzceuano mjo-
frire … jiìa maniera. Le digradausrſio. & ic porta
-uano (”opra vm barra legate,& con iì vzſo wpa:
to,con gràdiſſlmo ſilcmioper la Città, 13 qgalc
in quel giorno era tutta in piito , inſìno a porta
Salammicmo aHa quale ui era un luogoaddimî
datoiî (ipo federato nella quais ui era vna ſcpd
tum in \‘OÌER fatta a manoche haucua vn piccxol
buſo,& due picciole fincflrc,& in ma ui …que—
…no ma lucerna acceſa,& nell’altra acqua, lat—
'\C;S< nſi-cle,é’—: giùcichc-crcno aldczwìnogo , il
primo Saccrdore diccuz. aìcunc orationi,l'cqrc-
:e,tenendo le mani uohe al ciclo, e poi }c che-

, unno entrare in detta tòba y quel picciol buco ,
. ‘ & fra tantoil popolo volgeua i] uiſoadietroſima
‘ ; tolta poi-via la ſcala , & coperta la tòba con una.
. pietra a guiſa di una ſcpoìcura,i} popolo ui gmt;
) ruano ſopra della terra,& stauano tutto que: gior
i noin còtinuopiitaCrcò ; ſacerdoti,detti Fumi
: nij,vnoin honoredi Giouc,l’alcrodi Marc’11 ce:

' H ?. zo di

3. - ,...-;-. .- ”,.-.ſſ-ſiſſ …, ſi"‘î"-'Z -.-—Aſſ--\
;;,eff . _:ſiſſ :?:-7 ſſ i ‘ v. _ \

  



   

 

  

  

  

 

  

 

    

 

  

  

    

   
  

  

    

  
    

  

 

  

 

   

_ DELL’Aflrxcuſ'rA

& Marte, il terzo di Romolo, iquah andammo ve

Pmi d’vna vestc ſegnzlnta , & portaumo in ccsta

un capello bſſiàgo, & ]1 addimiduuano Alba aalle-

ſo. Ordinò ancora il Pòccfiſſ'e Mallimo dodeci ſ:.

\ceſirdoci addimzìdaci 8.111) in hon-ore di Marte , li

quali vcstiuano di certe toniche dipmſie , & nel

petto pmmuano vn petqralc ornato di 0:0,di ar-

Femo, & di picxteprecioſe. crsſcendo poiìa rc-

igione, & il cu‘ntodelîi Dci, del'i quah hebbcro

li ): umani piu di 30 miîla. accrebbe ancora il nu

merodc ſacerdou , come il Padre-padraxo,h Fe- .

ciali, 11 Epuloniflu Auguri.,li quali h-«chx ano tan

:: podeltà, che nò ſi pòccua cògregare d Senaw

ſe Cſſl nò io permettcuſimo , & andammo vſſestid

divazijvestimcnxìſſma quando ſacriſicauanocr:

'ma flefla maniera di vestire , &vestiuano d'vn .

(amlſo dì lmobiicoſſ ampio, & lungojl qqale lo

cingeuano nel mezzo con vn cingolo &! queſto

modo di veline era chmmaco Gabno. H.…euaſſ-

110 ancora molti instruméti , & vuſi (atti per vſo

.dei ſacriſicijſiomc {i Prefericolojl qua‘e era vn

raſo di rame ("enza manichi, & aperto a guiſa di

«'na camina. La patcna era vn vaio picciolo, ag-

{o. L’Achamo, era vn vaſo piccioîoſiacto come

vn bicchicro,& ì que] gnstauano il vino ne’ facci

ſicij. L'infule è vn panno di lana,col quale lì co-

;priua i] ſacerdnte, & lavitcima. L’ fnarculo, era.

«vn bal’còcello di granaro indoraro, che ſi mette

atanoxſſſacerdoti (opra la tetta, quida ſhcrificauz

no. L'Acerm,era la nauicella doue cencuapo l'in

«cenſo. Anclabſé era zddimìdaca la méſa, doue ſi

Leneuano (opra le coſe ſacre , & i u_zſi che tene-

mnoi ſacerdoti ? uſo \‘uo , erano ancor loro chia.

mati Andabci. Seccſpita cm vn cotcello di ferro

Aquino lùghccco coi manico còſſdo d‘zuoriqguu
meo



      
D ": R 0 M A 87

nito incapo dìoro. & di argéto, & inchiodato
cò certi chiederti d\ rame: [ Struppi eranocc:
xi faſcicelli di verbena , che lì mccceuamo nc“ co
{înì ſcnco la teſta delli Dei. 11 soffiboEo-erz vn:
vesta bianca xcflutaquadrata, & lunghectzſi, la
quale lì mettemmo le Vergini Vcstzlì in capo-
quando ſa crìficauzno . V iauano ancorz-meltc
altre coſì: le quah laſcio da pure pu: brc…mſſ

I)ell’.ſſs7'rm.1menſimrio e")" che cofic em: .

L’armauaentario. era vicino al t-cm-p'w del']:-
Pace , & era vn luogo doue ſì co-nſcruzux-n'o le
arme del publico, percicche i’ R amami nò-Eu-
ueuzno priuatameme arme,& quando andà n’a—
no alla guerra le prcndeuzmo dat qucsta ]"uſiogm
& nel rìcorno poi le riportauano, & andò :Il-1?
guerra il popoîo Rozſinano {Enzazstipſiendio .qu
no piu di dugemo aom.
DeÌl’EflErciro Romana di ::.-rm,:marrc lore infizgvzc.
‘ Hebberoſſ li Romani (coeme-ſcm'ue-A—ppxanc)
al tempo delli lmpcracorl ducemo milla pfcìo
m,8z quaranta m-Ua canaîìeri, trecento Ekflmſi
11,8: due milla carrì,8z di piu per biſognotre-
cento milla armati. Ve] la da. mire era di (!…-mi‘
milla nani , & di z 5 co galee dîs d‘uoiſi infine; :-
cmque remi. Hebbero malte inſegne mìlſſì. zm,
ma [a propria de’ Romani fu l’Aquil-z
Def Trionfi C’" ;: chi fi concedez-zano,ò“ ckz-fi/i-À irril-

mp trionfatorcfl’î’ di quante maniere eram? .
. Il trionfo ſi concedeua 3} Dittatore, Conſo
hzo Pretore,che in vn facto d'arme-hzucffe wm
to pm dx cinque milla nermci, & che forzamen-
tcug all’iſſmpqrip Romano prouincie,& ritmate
h pm ſplendxdz, & magnifici furono quelli di—
'Ppnſſxpeo » & di Ceſhre Ouationc era vn—modo
dx crianfzremhc [i conccdcua : quel. Capitana

H; che

 

    

   

  

  
   

           

   

   

         
    



  

     

    

  

       

  

  

  

 

  

  
  

 

  
   

  

   

  

  

 

   

  

    

DELL’ANTrcuer.
cſſhe lmuc'ſiu uinto il nemico :\ miſalua, & entra

no. 5. piedi nella Città con il Senato dietro (’e-nza

Ì’eſleſcit'o,& il primoche coſi triòfaſlc ſu Pollhu

miO Tubetto Conſule, & criòî‘ò de’Sabini, Mar- ‘

\c'cllo pls. prcſſiz di Sicilì1,8< molcialtri. Ma 1l pri %

mo che la c-riòſaſſe fu Romolo", & l’ultimo Probo

Imperatore,& li trionfanti furono 320. Et il pci

mo che condulle nemici ſoggìogati in Roma fu

Cincinato . Et andammo (opra vn carro di due

ruote ciraroda caualli o da altri animali,;ò l’eſ-

ſercito dietro coronatodi Lauco,& giunti- in ci

pidoglio,& ("montati dal carro encrauano nel té-.

pio dx Gioue Ottimo Maffimo , a renderli gra-

u'e della. xiceuca vittoria ,B: ſAcrificatO che lume- _

uzno un blanco Toxo,2 ndauano alle ſuejlanze.

Delſi'c czrmegſſſ .z clzifl datum . ſi

P—ſſ-‘loltc ſuronolc corone , che lì ſoleuzno dare

in prcſſſi-ſio del valore ſilc’ ſoldatLLa trionfale era.

di Lrſiuzoffidaul al capitano. L’ offidìonaleſſhe.

cm di gramegna , domunlî ?. chi llbcraua la-

Citcà dà l’afìeclio , e il primo a chi folle: clonata,

fu sìclo Dentacola CÎî-xicaſih’era di (Lunch,.-

o' d’lllice , clauaſi :\ cla? lìlzcraua vn Cittadino da.

qualche gti pericolo. La Muralſ: ſi dana dal Ca-_

}utano a quel ſoldazo ch’cmil primo a montare _

[bpm alle mura del n canico. La. Callèſc fi dgnaſiſſ

ua al primo che cntraſſc ne gli alloggi-ſſſiìmenu di:

nemici & (opra 1 balìioni. La naualc (: dana a ql

lo,che era il primo a montar {opra l’armata de',

nemici, & tutte tre quelle fi ſaceuano d’oro , &.

la Murale era farm :! ufo cle merli delle mura del

la Città.La Callréſe a guiſa di un balìione , &

la Nanale come vn ſpcrone di galea . L’. Oualq

cm di marcella , & ſi daua al Capitano ſic’hauczſſ

muco il nemico a mi ſalua . Etla prima. chſcfls u-_
3 e
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ſafle111 Romaſiudi ſpìc11e,&fu Lua aRomolo.

Larmi!e era certi cercniecck 1111111113. 11’0:0 e A al

gemoch‘e portavano…iſoldati nell):accie ſmi-
stroappreflo'..1 (11.13 11m: omarn11:o.

Dc['n-‘.mero del ”Popolo":.omiſſſio .

Nel cenſ011i Serufo Tu'lo ſirurouò 111 Roma,

còputandoiìchtado 844111113 pione . Etdcpo 1.1
morte di 300.1311111} & {…ma111 raflegna (11.0..0 ri

110111111111 Roma 100.c1111313 di 11111.5113121341121:

te mi‘11.1 , {: trecentodicio::o perſonc. E: nella

pruima51111313. Canagxncſc, fatta la'mſiegna ri-
trouoſinoin eflcre 190330111101111111. ._11’111211111'4
11101113 cenmot:enmcècmam 131111111iara, 0.11.111

lc tren;a("ctxe. Et: 'Îibcrionc 11;:o1=ò ("edia 1101:
cento 1111g112….e 291.

Delle riccbcîjedel’PoL-o’v Po:1:.-zm.

Granliuimc {111011012 :la 11: 71.3 ancica:11131:-

mr 1101111come 11 puo 3111.111311:—111. ſ11ſi3c1'bi 1:.Mi
dj,gr5.d. thcacri & altre coſè 1111141111 che 1.1:9
110,8: 116 en ten.1ſior1cco Cl.:adi11oquelſſi1che
:15-1101c11a mirenere :\ ſuc ſocſe vn’a111q1o'1’cH-ercé
1135.111111 tzcchî ſ-J L111c11110,a.'q11a1eflcnd" 3.12
Hstricni1111d111111d4101...1113110120 vc‘ti,lid1Î1è
che ne 11.11.1133 5003.623111191‘16ìarli,esopolaſ11.1.
1110: re ,11 pcſ: ich’ erano 11311110 v111a10 Furono
uenduu 2011.11ìa Pe‘ìcrtijgfi uc n’era11op.1:i dî“
rici16276 a 1111 piudi zo 1111l.1 C1 1111111111.

.. [).-.’... 1513015le de 17]!1'xnncb.‘ Kommi-
Piene 10110.’h1iio11‘c dellali…:::-111121 de 311.111

ticln R01.11111,111a ne addumò.qucsti pochibſoìa-
1115111”; 1._Ì:21;110‘1..11ec.og11ambaſcmcori Carta
nin‘cſipozſi11110 111111 gran (”0111.111 11111311311 \) .1cu
parare 3744 giou..11iprigzoni. .1laſciò fidate sé
2.2. torre coſ; alcuna. F101o..1..ſ1.110, c1’I édoiì co
111.1111110 cò Ànmbalc di- 1am11.11.1.’ 11311510111, & che

H 4 quello
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  DELLſiANT }CH 1 ”(A.
îtffilloſiche nc haueſiÌ—z riccuuco maggior numew
emeſie pagare per ciaſcuno due hbr’cſſmezza di

argemo,& hauédone Fabio riceumi 147 di piu,
& vedendo che \! Senato,}xaucndone ragiomto
molte uoltemon concludeua colla aLcuml , midòſſ

‘ i] figliuolo :\ \oma,& fece ucndexe un-ſuo pode-
rc,che haueua in nome d‘clhRepublica remeſ—

' ſOz uolèdo piuſiprcsto rimaner pollero di hauerc,
che di ſcde-,& quello che pagò fumo 62.00 du-
cati.P—liſini…o nepoce,conoſcédo che (Luinciliano
perla (’na poucrtà non pateua maricare una fui
figìioln,li donò 5000… ducati per maricarla ..

Delli Matrimonj antichi, C7“ loro vſſm z.: .
Coflumaun no gli antichi Romam di adams.—

rc !; dòna quidoandaua amaricojzſi- qaesta mz
mera. Le dauono primieramét: vna chiaue î ma
no,]i :ccòciauan’il‘capocò vna.i;îcia,che haucfi
ſ‘c amazzaco vn gladiarore , la cingeuano cò una
.cimura fatta di lana di pecora.,laquale poi lo ſpo
ſh'gſi'ielz ſcìoglieua (opra illlccto,porcau1in tcstz
fo_rtſiii ucìoî , ilquale addxmidauano Fhmeo,vna.
”‘hirlìda‘ di Verbenagnesticaca d‘altre barba, e
fa- ſz-ceuzno federe (bpm una pelle di pecora . Et
quida and-ma ;! mamo era acconguacz da ; fi
qmîliſſſihe haueſſcro padre; madre . Vnodzlki-ſſ
quali le porra-ua dinàzi vu coccio acccſo, fatto di
fpini bnàchſſpercio che cjst-e cerimonie [ìfzceuaſi
n.0 di norte)& gli alm dui gli andauſixno uno plaſſ
w. Le màdaua ancora innàzi un: rocca acconc'm
cſiò lino—,& col {utopieno di filato,8_c gli facemmo
pex-coccam il Fuoco,& l’acqua.Ec non—ſi accepdſiea
neſ nelle nozze piu di 'cmqvuc tocchi, llqualt fl fo.
feu: no-acccnchc da gU' Edili-

Dy/lz-buome creanvſſaſſbc damme & ] figlîmli ;

Ùſamno gli antichi Romani _una gti dàlxgéza
. ul um
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» D 1 R o n A. 89
in date buona creiza alli loro figliuoÌi.Et prima;
nò Ii laſctauano andarz’a maWſiiarc ſuor di caſ; ,
nc glipermecccuano- dir parole dishoncstc ,ſſ8c
midauano in. 'ì'oſcanz,i11 Athenc,& a Rhodi ad
imparare le bone arri,8< d'iſciplmc. Né li laſciz
uano andare molto fuor di caſa,c non còpariuz-
no, mai in piazza- infine che non haucſſerox. an:
ni,& all’hoxa andammo nelIz'Exa'rio—a ſariî ſcci-

ucrc ne’ libri delhloro Tribu . Cò'pariuano po';
l’altra uolcaidi 17. anni,& allhoralaſciauanolaſi
frecesta,& prédeano la toga uirilc, & preſe che

’haueuanoſſinſcun giouanc andaua di cò‘rinua
Conil’ſuo uecchio. facédo ,ligrande honore , &
riuercnzcc, & nel giornocîe ſi ra—gu-nau—a il Sena

to.,accòpagnauano-aìh corte alcuno de’ Senato.-
ſi-f, e (”noi paréci’,o=amico dcl'padre,& lìafpettz-
uanoſiinſinoſichc il. Senatore era. licemiato , & lo

\icompſſagnauano :. caſà.
Della-fipxrasiem de Mx:.rimonìj‘.

Li antichi. Romam" vſauano tre modi mſeparare
li: matrimonijll primo era detto-Ripudio,& ſi t';
ccua d'all’homo còcra iluoìcrc d'elladonnzuòt il
primochc lo faceſſcſi Fu spurio-czrbilio, céto anm
dopo l'edificarione di Roma, perche fina moglie
nò" faceua figl-ioli.cſi.Sulpitiola repudiò pchel'c-
ra staca- fuor di cafu in. capelluc [‘e-nza veloin- c:\ ‘
meAncÌ-stio, ;) hauerla-ucdma parlare ('em:
ta'méce cò vna dòua [i.bcrtina. P'. Sèprom'o- pelle
xe {kata avcdereſi i ſp-ettacoli publici sézſia (Im ſa-
Pura-,& C. Ccſare ripudiò Pòpea per la l’ok: fl:-
ſpizionc ch’hcbbe di. Clodio—,ilqu—a}e fu ÌÌIEÒURÈÙ
vestùoda dòna. nella folénitìſſ; che haucua ccle-
bm-ca Pòpeoin honor: della Dea BuonaJl ('ccà.
docfa.— a—dd‘i—midîatozDìnortioòc ſiſfaccuadi còſ‘em
\adſi’ambcdui. Il terzo emdecto Directioneffife;

H 5 ecco..   



   DELL‘AH—ſl'cxxſſrx
«Tema, arbitrio dci Principe.
ſi ])e/Z’eflècſi/zréc anticbeflî” fize cercmonic;

"L Vſauzm'o li Romani antichi due modi di ſepeìi

rc m'ortila prima era di metterli in terra, & CO
ſſgrirli di cerra.L'nIcca dì abbrui‘ciare lì corpimn

"] {o modo nòſidurò nîoît0,& il primo de’ Senato

ſi‘r_ì che ſofle abbìuſciato dopo la morte fu Slllaſſîc

“Numa Pòpiîio fu l’inventore dcll’eſièquìc > &…
{nflirui un Pòtcficc, chc banca la cura di ciò.Ec

’] P’ÎÎffiOhOUOſezche ‘ſi ſolsa fare nelì’cl’ſiequie dc

'g‘xihucmmi ilîuflri,era illodarìx con una orazio

nc,comc {ecc Ccſare (l'eta di n…. anni ncli’cflc

'quiedi ſuo auolo, & Tiberiodi nome in (Ìlìa del

padre.]l ſecòdo era fare i giuochi Gìadlatozi,.&

Marco, & Decio figliolo di ,Giunio Bruno furo-
no li primiſſhe li facefl'cm in honore di fueps.-

drc. ]] chzo era vm còuito ſontuoſiffimo. lì qua:

tc diſpéſſ-uano a tuttaìa plebe deilacame. Ecli
primi diſpélhxori furono li curatori dell’ciî'cquìc
di P.Licmio,ricchiſhmo, & mo‘ſiſio honorum cit

tadinowſauano ancora :ch volte dopo l’effequ-ìc

,ſpalſirger-ſopra 141 ſcpolcum varii iìon,& odori co

me fece il pchfo Romanoa Scipione. Mcctcua-

no ancor ne i'tépiiſic‘ì: luoghi publici ccm oma-

‘ méti,comc cranoſcudi,cerone.& ììmilcoſe . E:

chi che nr") pozeuano (& (ìmiì pòpe‘ cfier ('cpcliti

pche lc ſpeſe crane) intolembili,c-mno ſepolti-ſu

la fera da certi zl cio deputati addifmidaci'Veſpil
]onijòè mandaumo ll morto alìaſſ ſe’poìt'ura uesti

to di bianco ,84 il piu propinquo gh ſcrraua glìoc

rhi,& nò molto dopo apriuano 19.4 camera, 857.13!

ſcìauano entrare (cha ln Famigiiazà il VÌCÌHJEO,

& trc,o qaattro di lorozlo chiamauano per nome

‘ ad alta voce cre'uohe ,—- &ſiloîlauanopdi ed acqua

calda,& l’heredc ſcopaua tutta. la caſa con certe
. ſcopc

   
   

 

  
   

 

  
    
  
    
  
  

                   

  

   



   

 

       

  

   

  

  

    

  

       

    

  

      

      
     

   

  D 1 R o 111 A. 911)
ſcope a cio deputate, & 111c11euano (“opra h por"-
ca de ra1n1d1C1prcH0.I-îclc 111110110 cmdi autto
r11;ì,l1L1tcadm1eranomumu1111eiîequic 13 v--'
110 a cio deputato, e le dòne del morto uestìdano

“111 biàche vestc. Et quida 111011111 vna vedoua,&
che hnueflc hauuto vn (”010 m arito,la porcauano
alla ſep0.cura (612. corona del:. pudicitia111 capo.

Dell.: Toni.
Latorre de’ Còti fu edificatada Innocécio111.

in memoria della ſua famiglia coſi addimſiſſìdata ,
]aqual ha hamo quattro Pòtcfic1,lvno poco di-
flame d?.’aJl'uo lnnocencio Tertio,Gregot1o
Non0,AI-3ſſandro Ouarto,&Bonifl1c10 otrauo,
‘i]quale fece quel… d\clle milizie, coſì detta25111.

111 51“a còtrada habirauanoh (01112311 d1T1-a1ano.
D.”1 '1'cuen. -

Qpesto fiume {1.1 da] pr mcip-ſio 311111111513110 Al
bula,ed0poT1b0m11‘.oda [Foe11110111: delli'Al-
ba111,chem("1110-11 31103850 come 211171 v00110n0‘3
da _T1‘oeri Caplcandi Toſcani , che uitcce l'oma
]_c fueripe v_n cépo 1] n1alàdrix.o,&1.aſce mllAp

** pennino vn poco piualcod Am.0, da 111111111710 0
picciol coſa, & doppova c1cſcendo , percioche

i11113110110 capo inql'o quaràmduifi111n1,&1pc111-
cip.111 [0110 la Nera,&1l Te11c10ne,&corrc m1-

! gnz: cento”. cinquanta,& entra nelmarchrre-ſſ-
*110 per 1111 ſol [101 ca' 111c1110 ad Hoſìia, 110111119 ?:

* ' capace di ogm. 131.111 Nam]10, &diuidcla Toſca-
‘ -na da g11V111br1.Aſi11.aua gia lungo 11 Campido-

glio inlìno a pah'J'LſiLQ' maggiore, done 11110110 ri-
110112111 Roma)!0,eRemo, &e hora la Chieſa di
SantoTheò‘doxo, &. Tarquinio Pcìſco la driz-
zò. Auguflo accio non?. .';wailènoma, al.argò 11
fue letto ,& Memo&Agrippa eſſcndo Edlle ,
gl1 mutò il lecco , &gu 2115111011 corſo , &

H 6 Papa

%"anfiìſſ:* *:ſſewſicſſſſsſiwm î-‘Tî’vf- .»Wffſſw



  

  

                               

    

 

ſſ DlLLſiANTl—CHFTA
Fapa Vrbano Io :affrenò con un murodi m'attoî

ni dall'una,& dall’altrabanda per inſino al ma-
ſi‘) & ſ'?— nc uedono ancora hoggi incerti lùoghi-

ſſ’i -mL1CVcst1gie.Viſonoin Roma. ſ0pra il detto-
fiume molti molini fatti (òprale barche l'iauen

ſitoceſi dc iquaìi fu Bcliſario.
Del 13414759 Papaleſiî‘ di Beluedere .

Simaco,o come altri vogliono, Nicolao III co,
minciò il palazzo Papale , & fu poi accrcſciuto
da gli alm Pontefici,& prinumaimcncc da N i-
colao V. ilqualſic ſomficò, il Vacicaſiuocon nitidi
me mura.SxstollII. edlficò la Cappeia in Con—
claucfla hbracia,& cominciò la RuoraJnnoſſccn
tio Vill.]a fini.,ſccc fare la ſonccſith'è fu la piu
21,84 edificò Belucdere Giulio 11. poi l’: iun-
ſe alpalazzo conduc belhffimi partica“ .’uno
[opra l'altro, & ui fece vn giardino dſiaIAM-Ìz Ml
mezzo del quale uiſipoſe Ll finmlacro,dclN1}o, e ,
dcl Tcuerc , Romolo & nemo , che ſcherzauano
con le mammelle della LUPZ’APOHOJ &n…-104
conte cò Lx d\tiflgliuoli in un (01 marmo fatti da.
Alcflàndro, Pohdoro,& Arcemxdoro Rhodiorri,
faulcori ecce—llcnciſhmi, ilqualc fu rxcrouuQ-l'an.
n’o 15o6 fotto le mine dci pahzzo di Tito lz-ſi fta
tua di Venere cò Cupido, & quella dx Cleopg...

t‘ra,& d’Anzenox fancxuìlp mek;- amato d' Adqna
nojmp. li quaìi furono n—crouau apprqflo a dan
Martino nc’monciſi. EL Paolo I“ . lexmamence

ha fatto dlpingcrc nella. cappcſiìa dx. S.LÌÈO, ſopraî

l‘altare'fl giudtcio vniuecfale dal dz'umxſhmo. ML

cſihcì Angelo,& lauor diſhxcco. , & mdqrſiare la ſ;

]a del-(ſſ‘onclaue ," in capo-dcìlaqude … ha fimo

. una beihfiìma cappella , dipimg. argcoxa "_lel d;

ſiìichcl Angelo, & ha fatzo- copmc— xl pom'cale,

chc-vm-Beiuederc‘ſſ



  

"D! novus." I'"
Del Traffeuerc.

Fuchiamatoſiiì rrasteuere prima ÌìnÌCOÌO y ff-
“ mòce,chc di ſopra gl-i sta , & fu chiAmato ancor:

' Città de i muènatiffl li ſoìd’aci che preflo RIU?!
nn 1} tennero? Augusto ceſarc còcra MMC’AH *
conio e cleopatra,gli-fu queito loco dacq dal _pu

bhco perdita.,delqual nome loco anco: [\ Chſiſif'
- mail tempio, hora detta s. Mariaſiu quefiîl CQ-

trada perla maluagicà de ivé-c'ſihnbimt'à d’am-
giani,& huomin'uli poco conto, douc POCÌW C0
(‘e vi furono degne di memoria, eccetto le Ter-
me di Scuero,& Aureliano Imperatoreſiè WW-
ca gli horri.,& Naumachia di ccſarc.

R_ecapindatione dell’antichità,.
Fu còſuemdinc ds‘rliantichi Romani inuitarî

ſorasticri amichcuoîméte perle loccaſc , accio-
- chc ſicurſiunète haucſſéroa uedere celebrar lc fc

. ite, & coli andaflſi—cro concéplido la città, & p tal
.; cauſa fecero moìci tépij,e beliiſiimchabitacioni

-d6dc Octauiano Augusto ſigloriò che haueua
. banca la Citt-ì di mattoni, & che la laſciaua turca

. di— marmo. Si ingegnò di proueder'a ibiſogni di
Loma, che ordmò. i prefetti della guardia , & i.

. guardianid—cllcstradc, ilquale officio prima era
…-. miniflraco. da tre huomini , & gli poſe in diuezſi

\ luoghi della. città pl’arſionc del ſuoco,e ancora
3 per farla l'astricare,& mantenerla netta ogni ti-
L ti di Et quito all’altezza dcll’cdxficij ordinò che

ncſiunſio uicino aîle publiche cafe: pcteſſe alzazſi
pine che 7o.piedi nell'edificaze.nſiifccc molti té-
piì,zi.ucò.liponci che caſÉauano. xiparò all'in-

., noridacìone del Tenere con gmudiſhmi marmi,

.; cflèndoancoxa. le stradc con belliflìma drittura. .
,! Laſciòlaſicirtàdiuiſa in quattordici Rioni. con-

; Lien: in scſſſmtc monti,L ouc-fu edifica; airmail:
(L

 

   
     

                                

   



   

   

  

         

  

   

   
  

      

  

 

   

   

DELL’AN—ſxcznrſſsſi. ſi

ca. pianuramuero campi, véti porcc,duì Cipido ";
gh,trè Theacrìſiduì r\mphîreptrl'ſſt're Senatulx, ;

dui Coloffi grarſidiſſìue 'colòne & chìoccio'îa'gxi ‘}

”de ttarueſhuſhgauoìe [ìn-1.9. numero cò lealtre . j

\ potè, che ('ono ſpſirſc nci lzbro, ch’iò laſcio pe: -}

bxeuità . . ſſ

De’ Tempìj ſfcglſſ-Îſſs’nzicbi fuori di R_omzt . - ;

_ Erano 01er a quclìochc ho detto fuor di Ro

_ſi 'ma i tépì) c'e gli lddi),chepé1ìuano ch'e poceſ- ‘

- ſeſſro nuocere , come fliordclla porta îColinſiaſiìl

"

» tſſépio di Venere Ercſſma ,. a la [kama di Venere

‘. ' Vercìcordìaſipcìorhc la céuerci'ua, cioe. ſizoìgc

i un. gli huoznìm dalla libidine, & gli volgeua al

la pudicìtìa.F-u oltre a Elst'o fuor della. porta Vſ-

33 'mmaleìl tépìo dì Ncuia,perciochc ella cò cito

* “la_ſiméteuoîc (i ricrouafle preſcnce; & laméxeuſſole

-‘ ſa marîori) . ‘r‘u ancora nella via labìcana il te'm

ZE," ,pìo della Cſiſiìcte, 8»: ſimzlmèce nelſa via Latina

\ " _:i cépzo dela Fortuna mulicbxe , & ſuon della

‘porm Capuana due miglialòcano di Romei]

'tépio dì Rcdîmlo, oue iì accipò .Annibale,ſi&

'percìochc ſſi hcmico ſ_c ne ritornò in dietro, fu

' iui còstcrato il tempio a quefiolddio. Fu nell:

. medeſima uia il tempio di Marte , come gìaſſhoſſ

‘.)! de\to, & lìinilſinéxe fuori lap orta Carméca'le i)

E' ſi répìg di Uimo . Et :xcîì’lſola Tiberina i] xfipìo

{} ſſ_ dì Gloucſſdi Eiìulapìo & di Fauno,8c nel Trafic

', - nere il tépìo della Forcuvnaſifflurono alcuni i qua

9? ,li rimoſſcro lòtſianì di Romafil Tilllore,c’l"Pal--

._f ']orc, e la_Po-ſixercà, S_C—V'ecchiezza, e Come Iddij

. ſeggono nell‘audicofi déllèìnfifcm'o. Erano olcrg:

ſſ Îsti510'lddio Libero & laDea Libera,?z qllahp

:} fare la védemìa ſanciſſimàmente,8c ciſſrstiflſimgaſi

mère ſi ſiLcrìficauaSono ho'ggiſſp 'tutfto n__e'_l F9“!

ſi da Romano capellute anſitì‘che,& antichg‘hqbl

’ - ' tan Ofll
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tarioni di vile, di marauiglloſo artificioma d’q

pera reza, & aſſaì bczſillc 9. rſguaxſidare, & crcdeh

totali lubìracioni cfler Rate in honore dc gl’ld

dnj Lari,i!,che ſi cruhc dſſzìîe p:]ro'sc ’di Cicerone

,nel ;. dello ìeggi,quàdo d:.cc. Dfſiſiurſſno efler pel

scècadoi boſcìu ſacriſhz lc rcſirjéze dc’ Larì,ſi1-

(noche i Rom-‘n' ::‘obòdìſii dì riuhczzeſiedifia

*annopiuibncuoîìmércinvì'z!1,cl1enclſi'a citta ,

que ancor E1ccuſimoì=;.®ghi aa téntſiſſ'r vccelîi,pc

king,;mrchz, & altre coſì: ſimìli _? loro ſpaſſo e
piacere…Haueano riflrecto xl mare p loghi Que

poteſſcro bag ”.au-{S., làcwano !uoſihì bclîifiìmi; &
ameniffimì de vcrdur—c,& rſipicne dx arborimpl

\

tre a (Ì; :'0 gs‘ar-ſſìi:1i,lmm,& i'palcoFuorì di Ro

ma erano g.]: ho… "[et-[cigni nella via Appia ,
che cen-euano-zo. ìug-u’rim q Ì]; d’Uuzd. _ncllavìa

-Cìuudìmlîranoolcraa cîîìi ville molto frequéta
,rc,& belle chiamate Sub… bancſip elfcr vicxnea

Rommcomc iI Locullano,iì Toſculanojl Fox—

fmſiſimc, & molte alu-eſihe hoggì ſono diuétate
:poſſcſhoxnflcvilîagi de priuacì. Nò voglio trp.

paflare cò !ilécio la villa Tiburtina (x' A drîano
lmp. laquale mzmuiglioſixméce fu da lui edifica
ta,t:îto che in (illa (i ricrouano i…nomi di prouin
cie.8c luoghi cclebratiffimi, come i] Licſiio,L’A
cademìajl Pritanîo Canopo, Pecilqe Tempe .

. Nel còtado Romano erano gia molti caffellettì

ouero caſaìi,quaìì rouìnsti , ſon farti territorio,
polìèstìoni,& paſcholi di {{ oma cue hoggi ſì ſì
no horraggì, & vi ti ſem-"najk .vì Si fanno paflu
re oue gli arméu & greggi ii nutriſcono,& pxo

. duconoaſſaip cſſcr ll terreno. hezboſo & diſiac
ſique abbòdeuoli,i colli aprichì e le ualii amehe.

_,ſiQg-mze volte è ſiſizm preſ."; [Lama. ;

,Roma è Fram ſecte volte Pià da diuerſe natio n-ìſi
La
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ſſ DELL'ANTrcnn-M
La prima anni 364 dopo la ('un. edificazione dì! !
Galli S-cnoni,ſottoſſìl Capitano Breno I.:‘ſccé !

da 8cſio anni dopo da Vìſigfltti-La terza 44 an- ‘
ni dopo (ìa—Vandali . La quarta… 58. annidopo' ‘
‘da Eruli . L a quìnza !4. anni doppo da Ostro—

. gonfi. L.; {cm ';. enni dopo da Totila .Vlti-
mamente Ì’Jſſxzno 1i2-7- alli fei diMaggio dal-
I’cſcrcìro ìmpcriale .

Et 2. quefio modo Roma domacrìcc del mon?
do {u predzta, & {chemna da Barbari. Et ben—-.
che Ha Kata tante \ oìcc preſa, & guasta,nondi—
meno è ancora in pìcdu,cſſendo in eſſa la ſedxz

dal ſantiffima Vicario del Signor nostco- Gie-

ſu Chrìſìo, ſopra [& qual mcritaméze ſicdeGre—
gorìo XÌ'll. honore,& gloria dcl-poncìficacaj
Deifuarbi degli Antichi, ]‘èrirti'drryaſhi autori,;

mum" da alcuni jZ—ſizmmmri'd’Hiffor-zſi

- Brahe qucsta materia de Fuochi non" è Prata:
' mai ferita da alcuna disti-ntamencemoì ne

:agìoncremo-alquanm, ſc-non brcucméce, al:
manco come piu {uccìntoſi potra… Et perche‘e

difficile dare adincendere hoggi coni modi;.
noi non conoſciuxî- , è forza che ricorrìamoz

gli eſempì moderni per maggiore, intelligenza“,—
8: piu capacìczd'cl'la materia. -

Penſaronoì Romani quanto.- fo'ſſe nocuuoaî

la vitìa la concimi: fiamma, & léìn'ſocaco calo.-

re,ilqual eſce dalle acceſ: bragſiie,& : questo (:
cero v—n’ſiòtcimo rimedio“.- - ’ - —

Vndeco poi quanto. foffl: pcrì'col'oſaìl portar

fuoco da luogoa luogo, & per diuc‘rfe \ìanzeî
delle cafe , perche *mi douece imaginaru'r che

Poro intelfletri eran coſi acuti & industrioſi-,co—

me i nostrimnd‘e mi crcdo-che vedcſi'ecoancorz

affluente pancole fofièro (fe non questi (Ìmilſſ
_modL



        

 

      

   

               

    

  
  

         

  

 

.D n x- o"'M,\.. 9;
medi), camini. che da i noderm ſono fiati tro-
uaci,no| haLbiam veduto abbruſc'ar n olte c:-
ſe,& robbe.& huomim per ardere vn camino,

# & ogni giorno locchſiiamſio con mano quite ro

, more generano qucſh catt. La onde per 11 ed cor
‘ ſo ÈCLLC'gUZſdlC & dc popoli, che corrono qui
do 5 ſuonzno le càpme :\ fuoco , ſono flacc rob

Î bate molte perſonc in quelle ſuric , e coſì fotto
fiaccie di "voler dar 2Ìut0,ſi fa dino nò picColo.

, Ciſon poi altrimodiſſſicome ſono caldoniſſaſi,
testi , & altri modi di fuocolari portatili , che E‘

'“ mettono per le stize, & qucsti ancora portano
mille incòuenicmi cò loto , hora vi caggìonoi
piccioli fanciulì, hora fmno fastidioſi fumi (&
[camini guaſhì tante belie cofe)-& imbrz tcano
Ie Bize, & abbruſcìane } vcstimécilcò-Io [chiz-
zar delle fauìlle,.& deicarboni, quanti fon ea
loro che pigliano dolor di testa , cacarri & altri

| fastidioſi mali, non li vede egli hoggi molti ſeſſ-
; guarì dal ſuoco,che da piccoli peri camini ſon
i caduti, & per i caldarèquàci 6 (on atri vini che
} nò hino-hauuto chi did-Ioi' Vn minimo, ſoc‘cor-
l ſo,o porga vna manda ſoleuargli . Gli animali
; domestici nqstrîſſhe teniamo … caſazcome ſo—
‘ no Cani,Gaccì,nò hanno eglino portato. il fuo-
:co .di notte, ilqual la fame h ’ca. cſi6 poca dili-
géza copercoſſe facto abb… ciar tutta una fami
gliaPEtdi qucsto,& di molti altri modſſl straor—
dinarìj nc potreìladdurre molti effempì, mz
perch: del continuo accaggiono ſimili erro-
ri, Però non èdibiſogno d’altre parole circa a,

_ qucflo. __
Westì modi o gli ſcppero gli antichi , o nò'ſi

ſc nj) gli ſepperozt‘urono ſicurì di molti bcstiah—
3CC1dèti-ſc gli ſeppero,feccro bene a non vſar-

gh] &

-. ';ſſÌ‘ſſ-‘Îſi'ff '. ſiſſ . - ‘.,



  
  

     

  

         

  

  

  

       

  

      

, \DELL'ANTÎCHITA
gii , & non gli merce: per i ‘locoìibri , acciocbc
noi non imparàffimo ſiſaffidioſa operatione,
che il Fumo (”010 ml voica dc camini amorba cut:-

tsgla caſa , accieca lc perſone,guasta le picture,-

\aùelena i panniò‘zlc tele ìincc cucce conſuma
:Cl fon poi le {h:fe ſecche inuenrione bEHÌZ-Î_

l-iffima, ma le puzzano,lc fanno la testa piu groſ
fa, che cſiuelìa d’vn Bue , auiliſcono & fanno gli
h'uomini pigri & le_nci, & come ſon fuor di quèlle
ſc'n aflideràci , oueramente non cſcon mai tutta

l’Lmlem—ata di quelle , & tal volta , infiniti Fon
nîoui, ſubico che alla primaucra fon vfcici [no;

(i di quelle .
ſiVſaumo adunque gl’antichi far vn fuoco ſoîo"

in vna fornace picciola, la quale da ma parte
(norideìlva caſa era murata, & per molti canali
gx_andi,piccioli, mezzani, iquaìi eran fabricati
nelle muraglie , & mumti nene fabriche , come

s’__vſano hoggi , -i condotti dcìle acque , & de‘ gii

aſſcquai,& ſimili,la bocca di detti canali, era nel‘
la parte dclìa fornace, che toccano. il muro della)“

c'aſiſa , & il calore continuo :…de per meno]:

mura dc He cſſamcre, faîc,ſcriuoi,& maghi,!ì co

nie noi vcggiamo andare peraîcunidoccioi a’i
lambìchi dell’acqua iì caldo,ondc il fuoco è lon-’

tàn-da Ie ‘noccìe di Vctro,& pure le infoca-Scſcnî

da quanto queìlc a cui la fiamma da del comi-

nuo nc! vaſo . chi‘to calore era camo tépexſiaro

&" tantoben diì‘cnbuìto, ch’egli ſca‘xdauz equaì-
mente ma {{anm , & non come fannole iìuſe ,

{hc appreſſo fono ardenti & lontane fredde,;mfl

aguìſa di qucîìa [iamm che per ſOltC hnnnoil

c'zzmino che riſponde al muro done fifa il fuoco

dietro p ſſr iſcaldurc adagio, & non con vi'o.‘éz‘a,

{& cuzco queli’aerc Lépcmiiflìmo della camera.,
queli!



  " .!
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qucsti còdotti che diflribuiuano il caìor del fuo-

co,non haueuano eſito, però in quelli non entra

ua ne fuoco ne Rimagna. aere inſocaco, & ogni

continnoſocoanchor che picciolo (calda afiaii

]uoghiſerraci (ì pcrfeccaméte. Allabocca di que

Ra fornacetca , ſicocinauano lc coſe ſibìſognoſc

‘perzcaſa,& vi flauano mm;… a como diuexſi va:-

ſid’acque calde,& altri lor biſogni per còſeruar.

calde lc viuzmdeI & ſimi] coſe. (Îſſommodltàà ri-_

ſpiarmo grandiffimo ſEnZîl pericolo, ſcnza fputſi
ſicixia, ferma fumo, & ſenza mille cattiui incòùè

nienti .Non accndcuan ſcaldapiedi, ;) {calda. vi-

uìdcſicaldalctti cagion de nulle [nali,o :;.criſìm"

menti da difenderſî dal freddo, () ripgraſſi dal caf

Ior del fuoco, in ciaſcuna ‘iìanznìc per _tutto cſiraſſ

equal caîoreſizc aere tcmperatiffimo,& ſe'condoſſ

il tempo & Ie fingioni dauanoa piu , & :\ menoſ.

canah il {'uoco , onde haueuan ſchp vna pratica:

nq] téperarlo,come il téperamcnto dell véto che".
diam mitici :\ gl’organi , iìquale _èîtantoſuaueſi

quite c'lìli de fabri è acuto, & vìoîéco & bestiale,:

- 'Schoggi {icomìnciaſſe daiPcincipi , &da i
ricchi che fabriano, avſare (ì buò modo,ſa_rebù

helmet coſa ottima , & darebbe materia di mets.

;e_ſſxlo in vſo, onde faremmo liberi da mille incon

uenienti cattiui, conſumaremmo mico aſſaì nel
fare ſimil fuochi vedendoſi queiìi canali per mol
tc'ſabnc te in Roma & fuor di Romai [quali dalſi
tempo fon fiati ſh'acciaci , & roumati , & molti

ſi- (on crcduzi che foflero acquchtci per dare eff
w\alle pioggie &: alle acque, non ſiacccrgendoſi
cſihſſe ſono uffinici & !ìorci , & che a tal biſognq

nqn fa mci‘ticri tumi canali ne facci in tal modo…

Qleflo è quantoioho volmo‘dire circa la co-
gnicion de fuochi antichìpcr hora. . .ſi__

TAVOLA
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LETTERA PASTÒſiRALſiÈ.
_ pl MONSÌGNOR lLLſſvsîîussſi.

IT REVENDlSS. C'ARD. BORROMEO,
’

ArcìmſſſÎ—ouq di ]ffilſimo [ìn-":r;
al ]1'10 popolo .

Vicinandoſi , Figliuoìi dilettnſſxmì’

_ l'anno del famo Giubileo, nel quale

F pgrauticoipflìcuxo,& vſànzali {om
& rm Ponteſiu con la loro fcpt'enu.,c

celeste poſceſìa aprono l’incììimabxic thcſoro ſp‘î
rituale della ſànca Chiefa, per beneficio (: ſaiu-

te delì’znime de’ fedeli,& hauèdo la Samìta di

N. Signor Papa Gregorio XHI. cò um. ſua Bol
'la intimato dctto Giubxleo, & ordinato a tutti

Iiſikſi'ci‘couìſiche procurìno diligente '.ì‘llte, che

floro popoìi {iano instruttì di tutte quelle Mſe

che faranno opportune alla preparacìoce per

'conſeguzrîo. nobche per ilzclo,i!qualc'ìl big.

Dio c; da della Mute vostra,l‘ogliamo volcnuc

ri abbracciare ogni occaiìonc d’eccimruì &.‘m-

”durui :; que],che & di vostro ſpìrìcualc aiuto,&

profitto , nò potiamo hora in queſia coſi ìmpor

} tzmtc, efl'endoui maffimc il-ſſcommandaméco di‘

- ſua Sancitz,& il debito dell’affido no_lîrò Paflo

':rale,mancare di Far il medeſimoſſ Onde habb'u

mo voluto con qucsta nostra letteraammonìr-

* " …vi d’alcune coſe , & prima dell’importanza di

' ' .queflo d…ìno & precioſo theforo , & mſiſieme

:cò quàca diuoxione & deſiderìo dover? 1:1un

"' ‘ fia occafione abbracìarc la peregrinan-one d\

' Roma, poìzìn che modo prcpararuiſſù kayla u!

ſequìr eiìd G'ſiuL—Z'îco : Finalmente , come tutti

hibbkuc & (Lle'ſiyrare Panno famo iàncamente.

= - Accio-
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_ DìLL'Amrrczîx-x-A ,.i
Accîoche dunque incendia’te,ſig'ſiiuolì in 'chrî Ì

fsto cariſlimi ,chc coſa [ìa qu‘efio anlbiìeo,& ché
beni in quello s’acquisténofflauetè :\ faperc c_hc
floflaruto della }cge uec'chiacra figura di (Ìl che ]
p ChriſioGieſu Saluatore noiìr‘o far ſidoueua i
ncHa c.hicſ.1,c.{imodo che le coſe,lcquuli inzquel \
la legge cstefiormcnce (îfzceuano , iìgn‘ificaùàſi- ‘
no q’. che ſpirituſiſilmente luneua ad operare cHe
christo … noi . Hor fralſiulcre oſſeruſiuioni cstè-
rio:i,'che quel popofo p dxuina 'ordmationc h:.-
ueua , era qucsta,che nel quinquagcſivno annofi
concedeua alli (”emi tom] remſiffion de]]; l'ex…-
‘cù,& quelli che uenduco haufflnno li loro beni,
tornauano :\ recuperarhffi che oon’uno romana
'alla ſuſit prima lxbcrtàzòca poflcÎetc l'antica, 'e
paternaheredicì , &chiuznauaſi detto annò il
Giu‘mìsoìn questo Giubileo figura della per—
fetta lxberatione del genere humano,& dellagrc
Riunione dì cilo‘all’antica hsrcdità dclcidò,
fitta dal nostro Redentore Ch‘fisto Gieſu bene—
‘dczcojtqga'e con i fuoi meriri ce l’ha recupera—
ta,& con la ful mou’hſi1 plen-lmencc ſodisſmo

all’eſitemo nadrep le inxquirànoiſſìrc, che ci ha—
ueuano di (1311 priuari.& ſ&tcici' veramente feti
ui del Demonio, &: del peccato , & deb itori ana
diuim giuſhtia di pene creme. Qſigesto è [1 nero
Giubileo ſpimuale, Bgucaco peſ qîlo che oſiera

113 no gli chrc1,c0me Cl mostrò lo Spirito sàto,
Collocando nel qumqnageſimo numero, ch'è nu
mero di piena rcnu xììcme , quel Salmo Miſercte

mei Deus , ſccundfx magnam miſericordlì mì,
donne il Samo Profeca D ſiuxcpieno di fede , &.

ſpemum d' impecrar perdono delle ſue colp? pet
Chrlstojchifdca Dio miſe-ſi'icordia , & inhemc

mafia e prcdaccflualmencc da eflo christo doi
"2 uen‘amo



  

ue-uamoſihaucre la ttmiffidncdc' _rìostri pegca-ti.
Ilquale beneficio è perpetuo nella chieſa_c‘xl mio,
di maniera cheſi puo dire , che li fedeli Chri-
Riani hanno continuamente nella preſente vita.

, il Giubileo , potendo ſcmpre peri debiti mezzi
Lauere la remiſlionede’ loro peccati . Qleiti
nczziſonoiSanti Sacramenti, e ſpecialmentc
]! Bactcſimo,quale riceuiamo da principio,e poi
:la penitenza. Con queſta differenza però, che

' rel bacteſimo ci E da la remiffione plenaria. d'o-
gni colpa e pena, eflendo qucsto Sacraméco vm.

‘ zoxale repreſentazione della. morte , & reſurrct-
tione di Christo,doue l’huomo interamente mo
rc alla vita vecchia,& rinaſce ad vm. nuoua (‘pi—
ticu'alerma ne] ſacraméxo della penicenzà,qmſſ1n
tunque c1 ſia .conrcfia ]a remiffioſine— delle colpe;
pene eterne, nondimeno doYſio {e colpe rfmciſc,
r-estandoci il piu deile uolte il dedico delle pene

— tcmporaliſſi èla neceffità della. ſatisſauione; 13.
quale ſi deue fare con opere penali, e afflittiue,
contrarie-al diletto , e piacere , che s’è hannno
nel peccat03doue che amiczméce , quido Ia pie
tà Christiana era in maggior feruore,s'uſau.ano
nella Chiefs quelle lunghe , e ["cuore penitenzc
dc Canonipenitét—inli ,& pet‘ſacisùtcione de i

'pcccati,& per eſſeredi grandiffimo merito , &
aiutol’eſiercitarſinell’open fatisſauoric. Hoc
“pche fono pochi,che fi s'forzino a ſausfarc ,e ('a.
tisſacciano còdegnaméte con opere penicériali
alle colpe còmeſle,il nostro clementiffimo , e bc
nigniſiìmo Redécore con la ſua immenſa, carità
ha proueduco a questo biſogno , laſciando nella.
ſua Chiefs. vno estimabile theſoro Spirituale
dell’infiniti meriti della ſua morte”: pafiione,c
di quelli della ſua bcac—iffima madre l‘emprc Vcc-

* . : I gini:

977
  

   

                 

  
  

   
   

 

  

     

   
  

 

  



  

  

  

   

  

 

  

 

  
  

   

  

 

  

 

   

  

   

   

  

  

  

   

 

  
  

  

 

    

gine Maria.,c di tutti gli Apostoli ,Mactiri, e Si

n del ParadiſoDel quale cheſoro,e richezze ſpi

ritualiha constìtuìto —vniuerſa1c dxſpenſatorc il

principe de gli Apostoli San Pietro, & i ſuoi ſuc

ceſìorì,“ pontefici Romani,quali halaſciato Vi ſſ. .

caci} ſuoi in terra, &daroìile chiami del regno,,

dc Cieli,e piena pocestà di legare, e ſciogliere.

(Îò questa diuina pcteflà hinc cſì} ſempie aper

co,& \uttauia aprono questo gti rhcſoro, conce,

dendo pec ragioneuoli cauſe in varie occaſixoni ,

hora 1it_nìrara,e riiìretta, hora pieniffima remiſ

ſione dimmi]: penne,con\e quan doucremmo '.

pet ipeccatinostri ſarisſare 2) in queiìa vm. , ()

nelpurgatorio.Qxestapìeniffima ìnduìgmu è

concefla a quelli,che l' AnnoSamovanno ; Ro-

ma,e veramétepemicì,e còfeſſaci deìlilczro gec-

caci , iui viſitano diuocamentepeſſc titi giorni le

Chicſe,a cio dipumtſſeda quale Indulgéza , eflèn-

. do primiemmente diremo , in cento anni con-

cefla,fu perlabreuitàdclla nolìra vita , & altre

ragionevoli cauſe ridotta alli cinquanta anni ,ad.

imitatìone del Giubileo antico , & poi dalli cin-

alli trentacre , & da qùefìo numerouki-

"*
.*
.

“
4
0
.
4
3
,

ſi
-

-
-

s.
“-

quanta
.

mameme alli uintìcinque ,di modo che da vinu- ,

..‘ſſ cinque,inuìnticinquc a
nnì [ì rinoua . _ ' j

; ' ueflo è figliuoli di Chciflo amandfflxm , \\Î

* theſoro che vi è proposto'. queſìo è il Giubileo,

derata dunque con.

‘A 'che vi viene predicato . Còſi

?'. quel maggiorìume , che ſi degnerà concherm

4 la divina boma , & eflhminatela vostra Wta dal

‘prìncipio,che comincial-ìe ad haut; uſo Qi rag-ſi

-gione,ſmo :! qucsto répozguardate \\ mola , am.!

“innumerabili peccari , che hauete ccmmeffi , &

ſiſi' vi trouacete piu è piu volte degni d'efler ronde!

*naciſſz gliecemi cccmenti . Dah’altroſi campi!

. guardate

e
»

\
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guardare al bene c'haucte fatto ,. & ucderpce

quanto ſia poco— , & quel poco, quanxo ſia ducc-

tuoſo,& imperfetto. E':: q—uantfique per il Sacra-

mento della penitenza, fa però … quellohauece

banca la diſpoſicioneſihe doueuare, ui fimo stz-

ti rimeſi li peccati, done è peròla debita ſodiſ-

(actions, che hauetc {a\tanoueli digiuni, la m;;

ceration'e della carne*,la mortificatione de’ ſe nſi ,

le larghe elemoſi'ne , le continue orazioni? Chi

è quello, che come Sſi. Gregoriaricerca ne'peni-

centi,per gastigaffi-d’hauer commeſſc coſ: ille.-

Cîfezs’astienc quàto biſogna da queìleſihe fono

licite? anzi quante uolce n'h mec: dopo la. peni-

cenza in luogo in ſacisfarcaììe colpe pſi-ſiiì.1ce,co=ſin
mcſſc deìl’altre, & {òrſe molto maggiori? In que

{ìa negîigenza ſi vìue communemente hoggtdiſſ-

nel Chrifflancſimo, & in eſh moìtì (‘e ne muoio'

ne , dow: fe pur ſi crouano in l’uno di fauna , gli

conuien (‘atisfsre nelle acerbe,dolomſe, & lun-

ghe pene del Purgatorio;
Non è dunque dilettiffimi figliuo‘xi da perde

re ì’occalîone di tanto ſpiritual guadagno,: non

Vogliate, vi preghiamo, per timore o riſpcccc di

vn poco di fatiga corporale, priuarui di tanto bc

: ne còſiderarc l'a diligéza, & (‘ollecitudine molin…

. nc gì’acquisti‘,& guadagni cerreni,pcr lìquali vi

mettete a lunghi & pericolofi viaggi, ne temete

diſaghòc incommodime vi ſpauentate dl fſſccigſix

che ui lì x'apprc-ſcnti. Còfondcceuì di nò far per

l’anima uoſira quelche fate per il corpo, poi che

per riccuere la remiflìon di lan debito di coſc té-

po "ali , molti di noi non temenano d'. metterti

e ciidio & maggior viaggio di questo , il quale ui

ſfſiîîìlc per riceuerſie Li remiffione di tagcix tanti

debiti ſpiricuali . Doucte figliuoli amzntiffimiſi
I ; pc::

   

   

  

   

  

     

  

        

    

   
   

     
    

   
    

   



fper quefìa cauſîzJa qual importa tanto all’anima
voiìra ,mouerui con gran deſiderio; & pietà ve-

ramente Chrdìianz aſare questo ('.mto' pctegxi

naggio,al quake vi ha d’uccendere anco ('o-auna ,

mete l’eflcmplo dell'antica diuonone,cheſiin ciò *

" mostromo gh Hdeh & popoli , &prmcipi. Sole

uano gia loro con gran religione concorrgfln

ogni banda, : viſicar quei luoghi, done Mcc

quuje de Sanci,& altre memone loro: &Îgſilesto

concorſo era ſpecialmente da m-ctc le parti del

mondo a xoma:doue eflendo fiati li beati Apo-

Jìoîi,San Piecro,& San Paolo, & innumcrabìli

Siti di Dlomartiriuaci,& eiîendo anco iui li {o

m Sacri corpi,& reliquie,gran moltitudine d’o

;_;ni natione andava. per imperare lc orazioni :

z‘uffcagij loro appreflo Dio, & per riuerire anco

ra thîììe oîìe &mcmbm ; che menuſ: eranoi—n

qusî'to mondo vefflte di carne , furono habitaco

10ſi3< îſſſ'mſizio dello Spirito Santo , &che glorioſi

dezqſicrzmno riſuſcitare allauita immortale ; nel

a hſ: rirrouauanola fede & ſperiza di cenfcguìr

ìn. anch’eiìhòc ſi eccimuano ad immicare le …mì

delli Sami , uedendoſi quei corpi che eranostaci

macemti &humiliati in questa uicà' , eſicrqglzl

Signorancom in qu-eiìo mondo rimunerati con

tanta g]oria,chc li Re, 8: gli Imperatori proéh‘a

ti innanzi alle loro CCUCIÌ , &getcatc lc corone

per term,ri_uerentcmcnce gli adomuzno. E: qui

tunquc in questi nostri inſſffſîcìcempi , ne’ quali

\: hcceſie che regnano,iff1pugnino questc Site,

& pic Operc,il religioſo eſicrcicìo ch percgcina»

rc lì;; a(ì'ai ìmepedico; per questo non douece ri

tirami figliuoli cariflimi,anzij maggiorméce au

ccndcruàſſ” eſiendo apunco qucsto il tempo , nel

quale li vgri cacholici,& obediemi ſighuoli deL.-
la
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la pietà loro in imitare,e rinouare l’antica diuo
tione, la quale conoſcerece da quello,che S. Gio
uanni Ghriſoiſſìomo dice,parlando delli glorioſi
Apoſìoli S. Pietro,& 8. Paolo. Per quelìa cau-
ſa,dice egli 10 amo la Città di Rema,8c quîtun-
que pîìî molte altre cauſc ſia degna di laude,cio
è per la magnificenza deile ſabriche,per l’anti-
quitàòc bcilezzſſz ("ua , per la mohitudme del po-
polo,per ]a. pOtéZl, & ricchezze per le fue me!-
ce vittorie, & trionfi; nò dimane io nò ]a Rima,
nc amoper questo,ma la reputo ſclice,perche s.
Paolo, mécre che v'ifle, fu uerſo quella tito amo
reuo]e,& tito l‘amò,in quella predicò , & final-
mère in eſh uoìſe morir'e,que(î:a èla cguſh , che:
quella. Città è pm glorioſa di tutte lealcre,e che
a guxſa d’vn corpo gride, & ben formato ha due
ſpìe_11dentiocchi,cioèlicorpidiquestlduiApo-
ltoh: nqn coſì riſplende il Cielo , quandoil Sole:
ſparſſge h (‘uoi raggi,come riſpléde la Città di Ro
ma, midando fuori li raggi di quelle due gloria
ſe lampad1.Diìà Pietro, & Paolo ſaranncî rapi-
ci al Cielo ; marauigliateui , & lìupiteui al gran
ſpctta:olo,che vedrà Roma,quzîde S. Pietro, &
S. Paoîo da iſuoi ſc—polchri rifixſcitaxtiſhnderind
incontro a} Signorego che roſc manderà Roma ’a,
Christo, con che coroneè ornata questa Città,
di che collane d’oro è ella circondaca per quello
celebra io queſìa Citcà, non perle gran colonne
& anticaglie , ma per quelle due co'lonne della.
Chieſa. Chimiconcederà adeſîo proſ’crarmi al

rpo di S.Paolo,abbracciar il ſuo (epolchrowc
fire la cenere di quel Corpo, che portam. in ſeli
Îagni delle piaghe riceuuce per Chrfflſ)? uom'a.
xcderc quel ſepolchro, nelqnale giacio’no ququc

3 arm;



   

    
     
  
  

       

  

   

  

  

  

    

  

  

  

     

   
armi di giustitinſhrmi di lucc,quelîe mébra,cî1c

adeHò viuono, & métre viueano in questa vita ,

cranomorte ma In effe viueua Christoxhe era- î

nocrocififie al mòdo , membra di Chrilìo , & di 1

Christo vestice,cépio dello Spirito Santo, orna- i

\ne cò le piaghe di Chrifìo. Et mſieme cò queiìo

vedere il corpo di S. Pietro che la carità in vita,

e’n morte gli ha congiùtì . Qwsto contép‘ſaua il

B.Chriſostomo neìla memoria deile reliquie di

quellìSantìApoiìoli,che li faceua mſcere un

gridiffimo deſideriodi viſigcarle . Anzi dice cgÌ-i

altroueſihe (e 116 ſoſſc stato impedìzo Plc mol-

ce cure,e occupationi della ſua Chiefs. , & ſe gii

haueſſe,ſeruito ìa ſanicì corporale, neflun'alcra

cola del mondo l’haueria tenuto, che né haueſ—

ſc abbracciato la peregrinazione. di Roma. > per
veder quelle ca:ene,e prigioni, nelle quali l'A-

postolo era fiato legare . Coſi contemplaua alle

volte con molto affetto le partidſiel ſa—cro corpo

del medeſimo Apostol—0.Vedcre,dxce egli,]a pol

ne di quellabocca,yla quale parlò Chusto, dal

la quale uſciuà quella voce a demonij fpaucnte-

nolemedere la poluere di quel cuore , dal quale

fi puòdixe,che come da un fonte è uſcica in qual

che modo la nostra ſaluce : vedere la poluere di

quelle mani che furono }; Christolcgateſihc dz

nano lo Spirito sito che hinc ſcriccc quelle San-

tiffime Epistole ; mani che hauédo hautoardire

Tna Vipera di morderlc, caſcò nel fuoco ardéte;

Vedere la poluere di que… occhi prxma accecaſi-

ci,& che poi riceuetcero 12. uistmpcr la ſalutc del

mondo,che mcritorno uedcr Christo in carne,

chenonuedeano le coſe terrene , male cclcsti

& ſpiricuali,&che nelle mezze notte vcgghìa-—-

"nano peî’czntar hinni a ChnstogVedexe la pd-
nele
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…rc d': quei piedi che corrédo peril mòdo nò
ſi straccauano,& che per Chrifiſio rice volte fl:-

rono actacatì a' ceppi. C6 ſimile effetto, & di-

uotìone douete, Figlìucli dilecti, riceucre que-

sta peregrinazione, laſciida ogm forte di curio

ſica,& vanìta mòdanamlxe per ciò Foz. ìa perch-l

nare per il mondo, & non per Chrillo . '
Ne vi doucte ſolſiamence cementare di andar

a Roma, a vìſicar quelle Chiefs, & reliquie d ei
S’- ri,ma a qucsto douece cògiungcre vera e per..

fetta penitenzadi modo che facgìàate (Ìs‘ìo viag ,

gia in gratia di Dio,e cò tal momhcatione del

la carne & ſenli voſiìri,chc ferus. an co 3 la ſajìſ
{attiene delli nostri eccoti. Siate duqug gue]-

mi di confeſſaruì prima,& ſe non haueſi‘le altra
volta mai fatto ma conſeffione generale di tu!:
ca la vica,per ſupplire a tutti li dìl‘ſieIÈHChC porre
ste bauer Còìîlfſſo nelle còfeffiom pallàte , & 3
gli altri molti frutti che ne riſultanoſſì eflorcia
mo a farla adcſſo cò ‘occaſionc di quello Anno
fimo :— & poi cò riceuere la. làntiffima Commu

nione, & conſiogni altra. diligenza vi armaretc
ſpiritualmence contra tutte le ìnſidie,& centa-

tìoni,chc vi apparechìara il dcmoniop la lìra-
da , & ſpecialmente nel principio,& progreſſo
di tutto questo viaggio , guardaceuì dalle male
compagnie, & accoflateui a quelle,]; conuerſa
tione dellequali ſcntirét€,Ch€ vi fia di ſpiritua-

l lc aiuto: date bido alle crapule, cbricta, laſci-
uie, & altre diſſolutioni,alle mormoratiom, de

\ crattioniſhz rìſſe: &. con fama ſob1-ieca,abflinè-

713,84 modelìia Chrilìiana in ogni volìra còuer
’ {arìoneſiace che 1} viaggio ſia accompagnato da

mortificationmìg gastigo d’ogni vostra ſcnſuali
! tz. Vi giouara panmècem qucsta [_ÎJegrìnatio
‘ ne

    
   

                                 

    



  
  
  
   

 

   

    

   

                    

    

’ne dire ogni gîovno li fette Salmi pemcenna‘u , ‘
con Is lecanìcda Ceronam Roſario della. beat:. @
Vergine Maria 3 8: aìcre ſpzrixuali diuotìoni: &
ſemprc a_n iugti che firma: ai le Terre , doue ha-
uerccc L'…“ rîpoſa: ;ìpſſmîar & viîîcar Ia. Chicſa,8c
iu: far: l’oruîon: dcîìcſi ſcra, conforme alla vo
\flra bLſi'î-Ha 'A'-31313, domandando particolarmé-
ce aiuto, €*; ,.,ſi in al Signore pefſſintcrceffionc* L';—

di c*ſiuci 32,1 , : ho-mre dcquah lc Chieſe ſono
dzdiſi'auc, . cotinuarc iì mdzo viaggio in {’s-a.-
tia ('u—;. Pàurcèuanaouì ìn :ſſc— viaggio:; qualche
fzmoſa Chiefîz di parmoiſſſir dìuocion e, come 55.
ta Marian °'- .ÎſiOî‘-;;ÌO:- & sîzre, ('e bene vi biſo-
gnzſſe diusz-xire vn poe:- dalia via dirira, & ai-
lùgare il caminomò douſcre perdere \‘occaſîo-
ne di vìſitarle, &: iui c & {"c-[Tami & còmuuicarui
di nouo,e coſi. còſoiaruiî &: ſoruficarui ſpirìtual
mente per qucsta (anca pcregrìnatione. Arriua
ti poi in Roma, di nuouo còfcſſandoui, & com-
municandoui,diuotamente attenderetc a còſe-
guire lì ùcro Giubileo, laſciido ogni curioſîta
& vanita.Et nel viſitare quei ſacri luoghi che ſo
no per cio deputati, nell’andare da ma Chieſa
:. vn’altra o da un’alcare a un’altro, per accéder
ui a maggior carica,& diuotìone,meditate quel
.li viaggi,chs per noi fece in qussto mòdo Chri
fio,Redentor nolìro, & tutte l‘altre facìchc, & .
tormécî, che ſopporco fino alla morte, & inſie-
me que] le de i Santi,de quali viſicarecele Chic
ſe,o Altari,hora ricordàdoui di quel feruoremî
che quel Prencipe de gli Apostoli S. Pietro ſop-
porto le catene,]e prigionìffinalmentc i tormé
ti della Croce che prima pareuaſſ fuggitaqué-ìc
incontra‘idoſi 'col Signore gli domido, Domine
quo vadiszî-xorz còfidcràdo anco la. carita Îrîlde

. e -
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dell’ApcstoÌo S.Paoìo,che di quella-afceſ9,do
i"” tiri & (i l-ſi'xghì viaggi , & dopo (igm ſatnchc

ſſzſienne anco in Roma a eller decapnato per PB

uangelio, & nome di Christo.Riſcaldara anco

lo Spirito vostro quella ardente prontezza del

diletto diſcepolo- S.Gìouinì, quando vedrete il

luogo,doae egli fu gittata nell’aglio feruente .

Infiammarauuì nell’amor di Dio quel fuoco di

religione Christiana , che ardeua nel cuore di

S.Lorenzo, quando còtemplarete le memorie

del ſ'u_o martirio nel luogo,0uc ſopra le cracìco-

, le il corpo ſuo fu arrostito. C6 ſimili meditatio

ni métre viſicarcce quei fami luoghi , hauerete

occaſio—ne di riccſirdaruì de tìtì sici Marciri,Cò

feflori, Ponceſicìgòc Vergin-ì,conſiderando la yi

caîo qualche atcìonc loro particolaremuero eſ-

fèſſnplo, & marzirìo , che da voi ſaprcte, è che

l'ìiìciì‘e memorie di quei luoghi fanti vi moſ’cra

ranno, & i-nfiſſeme pregarece 1] ngnor Dio, che

per- incerceffionc lo ro vi dia grana d’imicare le

fante opete Zoro , & d’otcenerl’ìndulgcnza. , e

perdonochc in effi ſi concedo .
Et perche faranno molci-’ _ “‘al-1 ò per l’eta,

o per indiſpoſitìone , o al:… legicimo impedi-
méco nonpotranno fare quel’co viaggio, & gua-

dagnare queflo gran theſoro, eſſortiamo queflì

tali ; ſupplire in qualche parte a questo,con cſ

ſcrcitarſi m'olco piu dmgcntemcnte del ſolito,

.qull’opere pie, particolarmente nelli digiuni,
.elcmofine , & oratìoni, & nel frequentàre lc

Chieſe, vìſitare infermi,ſoccorrere :; pouerì, :

maffime a quelle perſonc, lequalì o per lo ro di

ſiuotxoneſſéSc maggior mortificazioncmucramen-

;

i te per bxſogno 'ci-ella loro poucrtaſi » *rannoz

\ qucsto Giubileo mcndìcando, pcrcx'ocheper
mez-

)
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mezza di questa elemoſina:", {Zretc Fatti paru- 0
cipi del guadagno loro ſpirimale.. - \u

Vi ricordiamo anco ad" accompagnare con' P'
qucsti officìj vm el'emoſina ſpiricuale, cioè di @
fare tutto l’Anno ſanco calda oratio-ne per (Ìlle 'U
ſiperſone, che faranno questa peregrinatìone, ku
pregìdo lddio, che gli doni gratia di Ezrla con \{
tal modo,che ueramentc ne riceuino il dcſide- iſ;
rato ſrutco : & che ſì come Dio molte volte ha.
donato la ſanìcaſſdei corpi, & liberato da uaric H
& grani infirmicz quelli,che ccm feed e, & diuo- ff
tione {ì ("ono accoflati a quei fieri luoghi,& (nn [4
te reliquie , & ſpctìalmentc delli gìorioſr Apo- \
floli,& all’òbra ſolo de i loro corpi alcuna vol- !
ta ſi ſono fatti di qqxfli miracoli,coſ1 hckacutcil [
quem, che li vìſìtarànnoſſiceueranno intera,& 1
abbondzîce ſ.mica delle loro anime, da ogni ſpì '
rituale inſirmica,gli {iano aperti gli occhi a ue— ‘
dere gli errori paſſati, ]a bru-tczzaſiòz danni del

peccano, ]a vamtaſidelîe ſpcranze di quelìo mò,
do, &];1 gridezza,& eremita de ’ſiſieni dell'altra—

uita , gli. ſiano aperte l’orccchie 3. ſencixc viuz-
mcnte le fan.... "pirationì , & diuine voci , gli
'ſianc rifanaxiſi , & purìſi cati i ſenſi interiori a di

ſcemere gl’ingini de] mòdo ad aborrirei ſuoì
diletzi,& gustare le coſe di Dio: fiano riſcalda-
ti,& lxberatìda quella fredezza nelle coſe ſpì-

xitnali , che communemcnte con tanto d'anno

dclì’anìme fl trouauadîano ingagliardìci, & for

cìficatì @ diporre tutti lì rìſpetti humani , d'ou.
ua l'honorc di Dìo , [Lx ſaluce & benefico de\le

loro anime, & dcl proffi mo. In ſomma. tornino

a caſz. veramente liberi da ogni ſerui cu dcl pec
cato,& [le proprie paffioni, poſſeſſo: i & pa:

droni diſe mcdeſimì, per cſſcr ſcmpre fugge…
&



   

    
     
   

 

   

  

  
  

 

   

   

 

  
   

    

   

  

  

  

  

   

1,441.
- ſſſſ—ſſ

“;-A‘

& onedìéci a\la legge di Dìo,c5 tale _nouìta deì

la uìta,che diano \argo tcſhmomo dx uefa glo-

\ ria,?! gràdczza a 61111 aima C1tca,che haucmno

L uìſicata,doue è la-caſhedra d’ogni vcradottrìna

&ìl magìstcrio dì costumì (hristìanì, & che

ſcuoprarſio d’ognìparte 1a uirmdqlleſacrc, &

Apofioîiche benedìttìom, che ux b‘aueranno
.-

- ſſixìceuute . . .

.Efl‘ortìamo finalmente rum.. & queìlx,che Fa

Tanno q-zeſìo uìaggiſſoſſ, & quzſifffi, che non 10 po-

teſſerc fare, che lì come quest’annfſi ?: chiamato

ſſſanto, coſi ſia da. tutti (paci; !menxe 'Camìſic zato:

fiano fante l’opere, ſàmc ie parole,?‘an ;} xgéſie

ri,delÎdvrìì, & ‘prnſonznu—nrſii … qucſîa ſantìtz ,

procprìno eſſef stab ìiti & còfitmaîi , in quei};

cerchino dì (ſſelccre wtmujapiu , attendendo

queſi’anno fpecìalmmxc'piu del folico alle de-

uocìoni, & buone opere .

Lt ſc m—ſoſſero alcuni'cuori ìndurazì,8c inuol

‘ti néHe nſſìmlcìtìe, "& dLſco-ſi dxe,‘ìntcntì a gli odìj

rancorì,& a_xſiédertc,que{ìo è l’anno del Giubi-

leo & dl pîemffima rimeffione,& pero è accò-

modatiſsima occaſicnemelìa quale fi lpezzîno

*(]sti cumì-duri, fi rimettano le ìngiurìedî recòcì

lmo gl’ìnimicì,ſi ſ_cordìno gli odij,& coſi cìaſcq ſſ

no col pdonaceffi diſpòga à ritenere il largo , ?.

dono,che ha dibiſogno da Dio }) i peccati ſùoi.

Chi ha oblighi di teflimtioneffiricordi , che

queflo èl’anno del Giubileo, nel quale ne] ucc-

chìo Telìaméto ogni coſa r'tornaua alli ſuoi anti

chi poſſeſſori, & padroni, & però non ſh'a più in
catenato nelle mani del Demonio, ma lì nſoìuz

[enza più dimora à ristituire à lcgilimi padxonſii
quel che tiene d'alcri,& ristituire ſe' :leſimo i

Diomero Sig. nostro: alla cuileruicu afferiſca,
&
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Ll. Coſi ciaſcun padre di famiglia iulì'r-rſſig eff
Ogniſìihgenza,& procurichc facciano îſiso‘ifl *-g}ix:oli,& altri della caſ.). ſua , la “quale in ſiqiîffla ipccgſione (Ìzecialmence riconoſca,&purghìcò: ‘.. ogm folicimdm-îrîeui Ie bestcmmiſ:J i giuochi,ìſſe "‘
‘decratîſſiox; ;;Ie n‘:…led1cérie,le parole iazho'ncste ',

ſi l’ozi0,1é crapuîcfl'c diſiolmiomi,& ogni altra oſzw
', Jeſa dl Dioròz ri-metca,& riſcaldi , doue—ſia ‘m'ſo- \;

gno,ilS:1nto inflituto dell'oracione della ſ'era. h“ '
frequenza dè Sacram‘enti,& tutti gli altri inf‘jſſv Î
mu,ſi& buone uſanzeſihe ſi fofiero raffi'sdati , a ’
tialſizſciazi nella famigha (11.1: (] modezino Éc fpi-

. fe ſſiur:.fl-‘.28,ſi sbanà—ſiſcano !clzompc, & altre oc '
‘ cafſizom dx pecca ri. ' ‘

, Coſi (:clcbzaxcmoxutti Sant?— mér ? l’anno San

i

,- to , & con la grafia. dc? Sxfſiſiſiſimſſc lſizrcmoéìſitti de— .M E… d’andar ;ì godexe il perfetto, & csezîno Gm-ſſI . \ . . . -}" n'eo , uc : ia perſemſhma beerau-one dé. tutte
le miſerzſie diquesta preſenceuiu , Sda poiìîfiìo' .
ne delli :mmenſi,& eterni beni de la celeste no-ſi.,
stca hccedicà de] paradiſo . H che (: conceda Ide .
dio benedetto,… nome del quale ui benedicia-' '
mo. Di Milano, nel Palazzo Archiepiſcopzle, il’ ';, :
di x. di Settembre…- M. D. LXXHII.

ſi-ſi LN ILO M «i: ſi "
’ ' 'Per Gioſeppe dc gliſingeli, Jpprcſhſſſſ
î ' alla Mineruaſi. “75. . '
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